Trieste (34122) 


Via S. Pellico 8 


Tel.: 755255 . 755955 (centralino a ricerca automatica) 


Concessionaria Pubblicità: SPI, via Silvio Pellico 4 


INSERZIONI: S.P.I. via Pellico 4, tel. 755955, 755255 . Prezzi ber mm d'’alt. (largh. una col.): 
Il giornale si riserva il diritto di rifiutare qualsiasi inserzione - 


ABBONAMENTI (C/C Postal 


Commerciali L. 360 (festivi L. 400) posizione prestabilita 15% 
le 11/5398): ITALIA annuo L. 23.700, sem. L. 12.400, trim. L. 


6.500. {col Piccolo del lunedì: 27.500, 14,400, 7.550) - 


IL PICCOLO 


Martedì, 15 febbraio 1972 


Anno 91 


N. 7749 nuova serie 


in più » Necrologie L. 450 (partecipazioni L, 600) - Finanziari e legali L. 600 - Redazionale e cronaca L. 400 (festivi L. 500) . 
ESTERO: annuo L. 35.700, sem. L. 18.400, trim. L. 9.500 (coì Piccolo del lunedì: 41.000, 21.150, 10.900) - 


(Spea. abb. postale + Gruppo 1/70) Lire 90 
Fondazione 1881 


Avvisi economici: prezzi in testa alle rubriche. Tasse gov. in più 


Copie arretrate il doppia 


IMPREVISTI OSTACOLI INCONTRATI DA ANDREOTTI NEL TENTATIVO DI FORMARE IL GOVERNO 


Per il «monocolore elettorale» 
forte opposizione del PSDI e PSI 


E' stato Saragat, subito appoggiato da Mancini, a risollevare la questione della incostituzionalità 
Ricorso informale al Capo dello Stato - Oggi la direzione della DC dovrà pronunciarsi sul contrasto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 

Il cammino di Andreotti ver- 
so il monocolore elettorale, che 
fino a stamane appariva spe. 
dito pur tra le notevoli diffi. 
coltà ancora esistenti, è stato 
rallentato (e rischia addirittura 
di essere bloccato) da alcuni 
ostacoli, per rimuovere i qua: 
ii lo stesso Andreotti e Forlani 
hanno ritenuto opportuno con: 
vocare per domani pomeriggio 
la direzione democristiana. An- 
cora una volta, quindi, l’orga- 
no direttivo della DC, la cui 
riunione non era in program: 
ma se non dopo l’apertura del 
dibattito sulla fiducia, deve 
cercare di dipanare la matas: 
sa della crisi, che si aggrovi. 


glia proprio nel momento in | 


cui alcuni nodi sembravano 
più lenti. 

La battuta d’arresto per il 
presidente incaricato deriva da 
quell’irrigidimento dei social: 
democratici e dei socialisti che 
fece apparire ormai come uni. 
co sbocco possibile il monoco- 
iore democristiano, dopo che 
sì era dimostrata l’impossibili- 
ta di ridare vita al quadripar- 
lito organico, di tentare un 
tripartito o un bipartito eletto. 
rale, di giungere al cosiddetto 
«monocolore consensuale» cioè 
a un governo della sola DC ap: 
poggiato dall'esterno, come ma 
le minore, dagli ex partners de] 
centro-sinistra. E’ stato pro- 
prio il disaccordo tra questi 
partiti sia sulla questione del 
referendum, sia sugli altri pro- 
‘blemi della piattaforma pro- 
grammatica governativa a far 
cadere ad una ad uno le pos 
sibilità. di intesa, 

Ma quando il restar fuori del- 
la maggioranza equivale a re- 
stare fuori del governo in un 
Inomento delicato come quello 
delle elezioni, il discorso ovvia: 
mente cambia, I socialisti pri- 
ma e i socialdemocratici in un 
secondo momento (cioè dopo 
ever constatato l’impossibilità 
di dar vita al bicolore DC- 
PSDI) hanno puntato l’indice 
accusatore contro il monoco- 
lore democristiano, sostenendo 
che un governo del genere in 
un momento delicato per il 
Faese, come quello delle ele- 
zioni anticipate, è incostituzio- 
nale. L'affermazione, come si 
detto nei giorni scorsi, è stata 
fatta per prima da De Martino 
e sviluppata dall’«Avanti!». Og- 
gi. a sostegno della tesi sociali 
sta, si è schierato l’ex capo 
dello Stato e leader della so- 
cialdemocrazia Saragat. 

Com'è noto, l'unione fa la 
forza e poco importa se mille 
polemiche, diverse strategie po- 
litiche, notevoli differenziazioni 
sia sulla questione del refen- 
dum, sia sui problemi del pro- 
gramma hanno dimostrato fino- 
ta che di unione tra PSI e 
PSDI ce n'è ben poca. Sta di 
fatto che socialisti e socialde. 
moocratici sostengono coralmen- 
te la tesi della incostituzionali- 
ta del monocolore elettorale e 
— a quanto si afferma in am- 
bienti ufficiosi — avrebbero in 
merito fatto passi informali 
presso il Presidente Leone. A 
loro giudizio, la soluzione più 
corretta sarebbe quella deltri- 
partito elettorale e, quindi, il 
modo migliore per giungere al- 
Je elezioni sarebbe quello di 
rinviare il governo Golombo al- 
‘e Camere. Resterebbe così in 
piedi il tripartito, visto che i 
repubblicani hanno chiaramen- 
te affermato anche ieri di vo- 
ier restare fuori del governo e 
fuori della maggioranza, e La 
Malfa ha sostenuto che nel mo- 
niocolore d.c. non c'è alcuna 
macchia di incostituzionalità. 

E’ chiaro che seppure l’orien- 
tamento della maggioranza de- 
mocristiana è per il monocolo- 
re i dirigenti del partito non 
possono non tener conto del 
problema, sollevato con tanta 
insistenza. La DC è quindi tra 
due fuochi: da un lato non 
vuole interrompere definitiva- 
mente il dialogo con i suoi 
tradizionali alleati, perché sa 
che questo potrebbe rendere 
molto più difficile il discorso 
post-elettorale, dall’altro sa che 
sarebbe alquanto pericoloso 
presentarsi al compo elettorale 
insieme con i Socialisti che 
hanno chiaramente fatto una 
scelta a sinistra con «gli equi. 
libri più avanzati». 

Il pericolo poi è aumentato 
dalla cOREO nota 

jo ieri — movimen. 
SI cristiano» che, or- 
ganizzato dai «centri. Sturzon 
e affondando le radici nello 
stesso elettorato cattolico, po. 
trebbe farle pagare con la per- 
dita di una cospicua fetta di 

ro lla sua destra ogni 
elettori SU peli 

di to verso sinistra. La 

lente è tornata quin. 
patata bo! 


di nelle mani della D.C. la 
quale ora deve tener conto del. 
le perplessità suscitate nel Ca- 
po dello Stato dalla protesta 
del PSI e del PSDI. 

Con ogni probabilità, doma- 
ni in direzione Andreotti ma- 
| nifesterà il proposito di dar vi. 
| ta al governo monocolore, con- 
| siderata l'impossibilità di altre 
soluzioni. Si sa che il presi 
| dente incaricato avrebbe più 
| volentieri visto soluzioni diver- 
se, ma i colloqui avuti nei gior- 
| ni scorsi con i partiti di mag- 
| gioranza e le indicazioni della 
DC, rafforzate dai direttivi dei 
| gruppi parlamentari, a favore 
| del monocolore, non gli lascia- 
no alternative. Andreotti chie- 
derà pertanto alla direzione di 
essere autorizzato ad andare 
avanti. 

Adottando questa . formula, 
cioè la proposta del presideute 
incaricato, e non quella dello 


| autonomo pronunciamento del- 
\ la direzione, probabilmente sa- 
|rà più facile che la direzione 
|d.c. dia ancora una volta pie 
|no mandato ad Andreotti, e in 
questo modo si assumerebbe 
|la completa responsabilità del 
monocolore. Sarebbe cioè più 
facile per il Capo dello Stato, 
di fronte ad una duplice indi- 
cazione del partito di maggio 
ranza relativa, prendere atto 
della volontà della forza poli. 
tica alla quale costituzional 
mente è demandata la facoltà 
di indicare la strada da segui- 
|re in quanto è il partito più 
| rappresentativo. 

| Im questo caso Andreotti an: 
| drà avanti e la battuta d’arre- 
| sto sarà solo di 24 ore. In set. 
ltimana predisporrebbe il suo 
governo, poi si presenterebbe 
al Senato e alla Camera, ove 
non raggiungendo il quorum 
per la fiducia, porrebbe le con- 


| dizioni per lo scioglimento del- 
ile Camere e per le elezioni an- 
| licipate a fine maggio o ai pri. 
| mi di giugno. Se invece nella 
D.C. dovesse prevalere l’orien: 
| tamento diverso, tutto torne- 
rebbe in alto mare. Per vedere 
meglio l’una e l’altra prospetti 
| Va occorre soffermarsi più in 
| particolare sui singoli elementi 
| di questa ulteriore giornata a. 
| sorpresa, 

Il reagente che ha: fatto, al- 
| meno per ora, precipitare la 
| soluzione, è stata la dichiara 
zione diramata da Saragat. 
«Politicamente sarebbe Oppor- 
tuno che alle elezioni — ha 
| osservato l’ex capo dello Stato 
|— si andasse con un governo 
| di maggioranza. Né vale l’affer- 
mazione che le elezioni debbo 
no essere indette con un go- 
verno sconfitto alle Camere 
In mancanza di precedenti in 
Italia — salvo il caso unico 


TRAPELA_ ALL'OVEST UNA CLAMOROSA ESECUZIONE 


Al muro inRomania 
generale spia di Mosca 


E' Ion Serb, deputato e capo della regione militare di Bucarest 
Drammaticamente confermato il solco tra i 


due paesi «fratelli» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 14 

Il comandante della regione 
militare di Bucarest, genera- 
le Ion Serb, è stato fucilato, 
il mese scorso, per spionag- 
gio a favore dell’Unione So- 
vietica, L'informazione è sta- 
ta data da autorevoli fonti 
diplomatiche nella capitale 
francese: esse hanno precisa- 
to che il generale Serb — co- 
mandante della guarnigione 
militare di Bucarest, della se- 


na (che comprende la zona 
della capitale) e membro an- 
che del parlamento romeno 
— è stato arrestato alla fine 
del 1971, giudicato da una cor- 
te marziale e fucilato, in data 
imprecisata, il mese scorso. 

La stampa romena non ha 
dato mai notizia di tale ese- 
cuzione e, secondo le fonti 


La situazione 


Battuta d'arresto, forse momen- 
tanea, per il cammino di An- 
dreotti verso la formazione del 
monocolore che dovrà portare il 
Paese alle elezioni anticipate. Do- 
po i socialisti, anche i socialde- 
mocratici, vista l'impossibilità di 
un bicolore DC-PSDI, hanno sol. 
levato la questione della. incosti- 
tuzionalità di un governo mino- 
ritario in un momento tanto de- 
licato come quello delle elezioni, 

L'ex capo dello Stato Saragat 
ha preso decisamente posizione 
contro. tale ipotesi, giudicando 
costituzionalmente e politicamen- 
te più corretta la formazione di 
un tripartito elettorale (DC-PSI- 
PSDI). La sua tesi è stata su- 
‘bìto condivisa dai socialisti, i 
quali insistono per il tripartito, 
rinviando il governo Colombo al 
le Camere. Passi informali in 
proposito sarebbero stati fatti 
presso il Presidente Leone, il qua- 
le sì trova ora di fronte a que- 
ste prese di posizione e allo 
orientamento della DC per il mo- 
nocolore, mon espresso però in 
forma ufficiale. 

Nel corso di un colloquio di 
Andreotti con la delegazione de- 
mocristiana è stato perciò deciso 
di riunire oggi la direzione del 
partito. A quanto si dice, An- 
dreotti chiederebbe alla direzione 
di essere autorizzato ad andare 
avanti, evitando così un autono- 
mo pronunciamento della DC per 
il monocolore, che sarebbe più 
difficile, Se così avverrà, il pre- 
sidente incaricato procederà in 
settimana alla messa a punto 
del nuovo governo, in caso con- 
trario, la soluzione della crisi 
tornerà in alto mare. 

Si aggrava di giorno in giorno 
la situazione in Inghilterra, dove 
l’energia elettrica è severamente 
razionata in seguito allo sciopero 
dei minatori del carbone: molte 
industrie hanno dovuto chiudere 
o rallentare fortemente la produ- 
zione, e si calcola che, già nella 
giornata di ieri, ben 750 mila la- 
voratori siano rimasti disoccupati. 
Il loro numero aumenterà a di 
versi milioni e la paralisi indu- 
Striale sarà totale se non sarà 
trovata una via d'uscita. dalla 
Bravissima crisi, 

A tre giorni dalla partenza di 
Da Der la Cina, il Presidente 

‘cano ha annunciato una 
Nuova liberalizzazione nei com- 
mMerel: con il colosso asiatico, 
«aprendo» alle s 

co esportazioni verso 
dotti e ‘altra o di pro- 


conda regione militare rome- 


diplomatiche, le autorità ro- 
mene hanno fatto tutto il pos- 
sibile per tenere la. notizia 
segreta, onde non creare una 
grave crisi nel rapporti diplo- 
matici con l’Unione Sovietica. 
A ricordo degli osservatori di- 
plomatici a Parigi, è questa 
la prima volta che un paese 
membro del Patto di Varsa- 
via si comporta in modo così 
drastico per impedire che se- 
greti riguardanti la difesa mi- 
litare nazionale giungano al- 
VURSS. 


L'uomo che teneva i contat- 
ti con il generale Serb sareb- 
be stato l’addetto militare so- 
vietico all'ambasciata russa di 
Bucarest; il generale romeno 
avrebbe avuto contatti rego- 
lari con l’addetto, al quale è 
Stato ordinato di lasciare la 
Romania subito dopo l’arre- 
sto di Serb. Quest'ultimo sa- 
rebbe stato specificatamente 
accusato di aver fornito in- 
formazioni sulla dislocazione 
dei mezzi difensivi romeni e 
sulle postazioni di missili. 

La Romania e l'Unione So- 
vietica hanno 1500 chilometri 
di frontiera in comune, e la 
esecuzione di Serb conferma 
la crescente tensione fra Mo- 
sca e Bucarest, tensione ini 
ziata nel 1968, quando il Pre. 
sidente Ceausescu si rifiutò 
di partecipare all’ invasione 
della Cecoslovacchia; negli an- 
ni successivi i romeni hanno 
adottato un atteggiamento di 
estrema risolutezza nei con- 
fronti degli alleati sovietici, 
al punto che gli addetti mili- 
tari del blocco sovietico non 
godono di privilegi diversi da 
quelli di cui godono gli ad- 
detti militari inglesi o ameri- 
cani, per quanto riguarda le 
visite a zone militari segrete 
in Romania. 

La situazione si è aggravata 
lo scorso anno, allorehé una 
delegazione militare cinese Si 
è recata in visita a Bucarest 
proprio mentre gli alleati del- 
VURSS davano vita a una 
campagna di stampa, accu- 


sando Bucarest di intrattene- 
re con Pechino relazioni che 
«non avrebbero potuto che 
avere conseguenze disastro- 
se per il socialismo». 
Secondo le fonti diplomati 
che di Parigi, una delle con- 
seguenze dirette del caso Serb 
è stata l'approvazione di una 
legge, verso Ja metà di dicem- 
bre, che entrerà .in Vigore 
proprio questa settimana, e 
che impone rigidi controlli su 
tutti i contatti dei cittadini 
romeni con gli stranieri. In 
base a questa legge viene con- 
siderato reato discutere qual. 
siasi problema riguardante gli 
affari dello stato con uno stra- 
niero, senza una precisa auto- 
rizzazione, Va da sé che spet- 
ta al partito comunista sta- 
bilire quale sia «un segreto di 
stato». 
A. P. 


dello scioglimento anticipate 
del Senato in presenza di un 
governo di maggioranza — ba- 
sterà riferirsi all'esempio del- 
l'Inghilterra, che ha sempre 
visto la maggioranza parlamen- 
tare assumersi la responsabili- 
tà dello scioglimento anticipa- 
to della Camera dei Comuni, 
Non sì vede quindi perché si 
debba andare alle elezioni con 
un governo monocolore di mi- 
noranza, quando a portata di 
mano c'e il governo Colombo 
maggioritario, formato dai par- 
titi di centro-sinistra, o c'é la 
possibilità di ricostituirlo con 
un nuovo presidente e con la 
Stessa formula. Si eviterà così 
— ha concluso Saragat — che 
una minoranza presieda all’at- 
to solenne delle elezioni gene- 
rali, creando rotture difficil- 
mente sanabili dopo la consul 
tazione popolare». 

Le tesi di Saragat sono state 
ribadite da Lupis e da Preti 
in ampie prese di posizione. 
Il segretario del PSI Mancini 
ha subito dichiarato di essere 
perfettamente d'accordo con 
Saragat. Le dichiarazioni del- 
l’ex Presidente della Repubbli- 
ca e del segretario del PSI so- 
no state registrate ovviamen- 
te anche dalle telescriventi de] 
Quirinale, per cui il Capo del. 
lo Stato ne ha potuto prende. 
Te conoscenza immediata. 

Il Presidente della Repubbli- 
ca si trova di fronte alla se- 
guente situazione: il PSI e il 
PSDI hanno chiesto o il rin- 
vio di Colombo alle Camere o 
la costituzione «ex novo» di 
un tripartito elettorale. Il PRI 
ha annunciato che voterà con- 
tro il monocolore, per provo- 
care lo scioglimento del Parla- 
mento. La DC è' phiettivamen- 
te favorevole al monocolore, 
ma questo suo atteggiamento 
non risulta da nessun atto 
ufficiale. Stando così le cose 
e senza un pronunciamento 


Roberto Perugini 


DOLOROSO ADDIO AI SETTE 


SeLin: 


LIS 


(Telefoto ANSA al «Piccoloy) 


Merano — Il passaggio del corteo funebre che ha concluso la tragedia degli alpini travolti da una valanga in Val Venosta 


COME DOVREBBE SVILUPPARSI L'ECONOMIA ITALIANA NEL PROSSIMO QUADRIENNIO 


Una <sensibile ripresa» 
prevista dal nuovo <piano» 


Il reddito aumenterebbe del 5,7 per cento e il prodotto sfiorerebbe i 240 mila miliardi 
Le riforme in programma - Ma un altro «autunno caldo» sconvolgerebbe ogni previsione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 14 
Nel quadriennio 1972-75 il 
reddito nazionale dovrebbe re- 
gistrare un incremento in ter- 
mini reali, del 5,7%; il prodotto 
lordo interno dovrebbe sfiorare 
i 240 mila miliardi, i conti con 
l’estero dovrebbero far regi 


Continua in 2.a pagina 


strare un saldo attivo, il com- 
plesso degli investimenti pro- 


Nelle pagine interne 


SPERICOLATE RAPINE 


TORINO: 
MILANO: 


70 MILIONI 
52 MILIONI 


duttivi è previsto in circa 40 
mila miliardi. Queste cifre da 
capogiro dovrebbero costitui. 
re la carta d’identità dell’eco- 
nomia nazionale per i prossi- 
mi quattro anni: l'uso del con- 
dizionale è più che mai oppor- 
tuno, non soltanto perché par- 
lare di un così accelerato svi. 
luppo in presenza delle attuali 
difficoltà appare quanto meno 
ottimistico ma anche perché i 
dati sono contenuti nel secon- 
do piano quinquennale reso 
noto oggì dal ministero del bi- 
lancio e della programmazio- 
ne, e l’esperienza fatta con il 
primo piano quinquennale, che 
ha visto se proprio non del 
tutto falliti, quanto meno lar- 
gamenti mancati gli obiettivi 
di sviluppo previsti, consiglia 
in proposito molta prudenza. 

Vero è — occorre dirlo su- 


quinquennale (definita per la 
sua astrattezza «il libro dei so- 
gni») era fonmulata con crite- 
ri rigidi e pertanto facilmente 
non coincidenti con gli svilup- 
pi effettivamente registrati, il 
secondo piano quinquennale è 
predisposto con metodologia 
del tutto diversa e, soprattutto, 
tenendo conto di un continuo 
raffronto con la realtà. Tre 
sono, infatti, gli elementi che 
contraddistinguono il muovo 
piano quinquennale, ampia- 
mente illustrati in una nota 
diffusa dal ministero del bi- 
lancio: 

«1) un ’quadro di riferimen- 
to” che contiene gli ’obietti- 
vi” che si vogliono raggiungere 
nel quinquennio e le ipotesi 
relative alle risorse” di cui si 
potrà disporre; 

«2) una serie di ”azioni pro- 


bito — che mentre la prima 
esperienza di programmazione 


grammatiche” generali e speci- 
fiche o progetti”, in vista di 


= = 
INIZIATA PER IL REGNO UNITO LA PIU’ DURA SETTIMANA DI TUTTO IL DOPOGUERRA 


L'Inghilterra verso la paralisi 
I «disoccupati». sono gia 750 mila 


Drammatiche conseguenze della mancanza di energia: le industrie chiudono, i treni non partono 
Londra in gran parte al buio - Milioni di tonnellate di carbone «bloccate» dai picchetti dei minatori 


Londra, 14 

Migliaia di industrie britanni- 
che sono rimsate chiuse, oggi, 
con ben 750 mila disoccupati 
«temporanei», destinati a diven- 
tare presto parecchi milioni, 
mentre si profila una paralisi 
completa del paese entro due 0 
tre settimane, se non sarà com: 
posta la vertenza dei minatori 
di carbone che sta privando la 
de Bretagna dell'energia elet- 
rica. 


Quella che sarà la più dura 
settimana per la Gran Breta- 
gna dai tempi della guerra è 
cominciata con Un avviso, sta- 
mane, dell’«ente statale per la 
elettricità», il quale ha ‘prean 
nunciato riduzioni dell’erogazio 
ne di corrente Con ritmo piu 
frequente rispetto ai giorni scor- 
sì. E° stato precisato che molte 
centrali elettriche hanno quasi 
esaurito le scorte di carbone, e 
che tali scorte non sono rinno 


ZI 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Londra — Acquisti al lume delle candele in una bottega della. capitale britannica «oscurata» 


vabili perché i picchetti dei mì 
natori bloccano i rifornimenti 
anche di combustibile sostituti 
vo del carbone. 

Nove stabilimenti della com- 
pagnia elettro - meccanica «Lu- 
cas» di Birmingham (una delle 
maggiori aziende industriali bri- 
tanniche) sono chiusi, con tre- 
dicimila dipendenti rìmasti @ 
casa: 24 mila lavoratori della 
«Ford» di Dagenham sono anda 
ti a casa stasera, per restarni 
fino a data da stabilirsi. In set- 
timana rimarranno senza luvo- 
ro anche 14 mila dipendenti dei- 
la «Royer», a Birmingham; de- 
nine di migliaia sono già oggi 
i disoccupati temporanei nel set- 
tore tessile delle Midlands. E 
queste sono soltanto alcune del- 
le notizie che si hanno dal set- 
tore industriale, ridotto în Gran 
Bretagna a lavorare tre giorni 
la settimana (ove possibile). 

Inoltre, un gran numero di 
treni è stato soppresso; soltan- 
to le ferrovie locali londinesi 
dell'area orientale hanno «can- 
cellato» 88 treni, da stamane, 
con un danno enorme per i pen- 
dolari, che sì aggiunge al disa- 
gio dovuto alla soppressione del 
riscaldamento in un grande nu 
mero di uffici, negozi e jabbr:- 
che. Sul piano degli approvvi- 
gionamentì, qualche timore si 
nutre circa i rifornimenti di lat- 
te, pane, uova e altri generi ali- 
mentari, data la scarsità di cor- 
rente che si riscontra negli *m- 
nianti di lavorazione, di imbot- 
tigliamento e nei forni; a Lon: 
dra, stasera, è stato deciso di ri- 
durre drasticamente (0 del tut- 
to) l'illuminazione stradale, sal 
vo nelle arterie principali. 

Si è intanto potuto. calcolare 
che i 280 mila minatori in scio. 
pero su scala nazionale da ci. 
que settimane, tengono bloccati, 
con i loro picchetti, nove milio- 
ni dì tonnellate di carbone, quat- 
tro deì quali pronti per l’uso 
agli ingressi delle miniere, e al- 
trì cinque accumulati pren le 
centrali elettriche (le quali non 
possono usarli a causa, anch’es- 


‘sta parte. 


se, dei picchetti); oggi, l'a: 
di picchettaggio ha dato luogo 
a qualche incidente: a Bridg- 
water, nell'Inghilterra sud-occi- 
dentale, la polizia è intervenu- 
ta per impedire un'azione di di. 
sturbo, da parte di picchetti, ni 
danni di autocarri suì quali era- 
no state caricate 800. tonnellate 
di carbone giunte nel porto @ 
bordo di una nave mercantile 
della Germania federale; un mi- 
natore è stato arrestato. 


IL PARLAMENTO 
DICE «Sì» A HEATH 


Londra, 14 


MH parlamento britannico ha 
approvato, a tarda sera, i 
provvedimenti di emergenza 
decisi dal governo conserva. 
tore del primo ‘ministro Ed- 
ward Heath, per far fronte 
alla mancanza di energia elet. 
trica conseguente allo sciope- 
ro dei minatori di carbone. 
La maggioranza è stata di 39 
voti, con 315 a favore e 226 
contrari. 

In mezzo alle accuse furio- 
samente urlate dai banchi del. 
l’opposizione laburista, secon- 
do la quale il governo si è 
comportato con grande inet- 
titudine nel far fronte a que. 
sto sciopero, il ministro del. 
l'industria, John Davies, ha 
annunciato che gli impianti 
per la produzione di energia 
elettrica hanno neî loro depo- 
siti rifornimenti di carbone 
per sole due settimane: il 
peggio, dunque, deve ancora 
arrivare. Il paese, ha detto 
Davies, è sull’orlo di un bloc. 
co totale delle industrie, che 
già lavorano per tre soli gior. 
ni alla settimana. E° la peg. 
giore crisi industriale in Gran 


Una mediazione è intanto in 
corso, da parte di un esperto 
incaricato dal governo, Lord 
Wilberforce, tra l'«ente statale 
per il carbone» e il sindacato 


- | deì minatori, ma un eventuale 


successo di essa potrebbe solo 
evitare il peggio, senza rispar- 
miare al paese un periodo di 
crisi destinato a protrarsi fino 
a primavera avanzata, anche se 
î minatori tornassero al lavoro 
domani. Del resto, si sa che è 
minatori sono una delle catego- 
rie più «dure»: essì figurano tra 
i lavoratorì dell’industria meno 
pagati, sebbene compiano uno 
dei lavori più duri, più pericolo: 
sì e meno sani. Questo è il loro 
primo sciopero nazionale dal 
1926, e si ritiene difficile che es- 
sì cedano senza avere ottenuto 
soddisfazioni in misura ritenu- 
ta adeguata, 

In serata, il primo ministro 
britannico, Edward Heath, è 
personalmente intervenuto nella 
crisi in atto, mentre ai Comuni, 
nel corso di un acceso dibatti- 
to sulla situazione, è mancata 
per cinque minuti la luce. Heath 
ha invitato per domani, nella 
sua residenza, al numero 10 di 
Downing Street, îl segretario ge. 
nerale del «TUC» (centrale sin. 
dacale britannica), Vic Feather, 
@ il presidente della «confindu- 
stria» inglese, Campbell Adam- 
son. 

Nel corso dei due colloqui se- 
parati (la prima iniziativa di- 
reita del governo dall'inizio del- 
lo sciopero, cinque settimane or 
sono) il capo del governo bri- 
tannico sonderà il parere di 
Feather circa eventuali iniziati 
ve, suscettibili di ricondurre i 
minatori al lavoro, mentre esa- 
minerà assieme ad Adamson le 
ripercussioni dello sciopero sul- 
l'industria nazionale: l'iniziativa 
di Heath, a giudizio degli osser- 
vatori, è diretta a confutare le 
accuse di quanti rimproverano 
al governo un atteggiamento 
troppo distaccato, proprio men- 


Bretagna, da 50 annì a que. 
(Ap) 


tre l’intero paese è în crisì. 
(Ansa) 


quegli obiettivi: ‘’azioni’’ da in- 
serire nel piano a mano a.ma- 
no che il processo di decisione 
relativo a ciascuna di esse è 
effettivamente maturato, veri. 
ficando ogni volta la loro coe» 
tenza con il quadro; 

«3) un atto di verifica, di 
raccordo, tra il quadro e le 
azioni programmatiche, e di 
collegamento tra la politica 
economica di breve e di lun- 
go periodo, costituito dal pia: 
no annuale”). 

«Il piano 1971-1975 — sotto 
linea la nota del ministero — 
non è un'agenda completa di 
tutte le possibili decisioni da 
assumere, ma la prima tappa 
di un processo di programma 
zione continuo e realistico. Per 
quanto riguarda le suddette 
“azioni programmatiche’ la 
nota rileva che possono essere 
distinte in due gruppi, secon- 
do che mirino a raggiungere 
gli obiettivi generali ’’attraver- 
so il rafforzamento e lo ammo- 
dernamento della infrastruttu. 
Ta civile su cui poggia la vi 
ta di un paese moderno” o ”’at- 
traverso il rafforzamento e lo 
ammodernamento  dell’appara- 
to produttivo». Le prime so- 
no meglio note con la più 
diffusa definizione di. «rifor- 
me» e il piano ne fa un detta- 
gliato elenco. 

Ricordate le riforme più si- 
gnificative attuate negli ultimi 
anni, quali l'ordinamento re- 
gionale, l’assetto del regime 
previdenziale, lo statuto dei la- 
voratori dell'impresa, la rior- 
ganizzazione del sistema di 
intervento straordinario nel 
Mezzogiorno, il sistema dell’e- 
dilizia abitativa, l’ordinamen- 
to tributario, il piano osserva 
che «altre riforme poi sono 
state promosse, tra le quali 
assumono importanza priori. 
taria la riforma sanitaria e 
quella universitaria, che do- 
vranno essere approvate nella 
prima fase del programma. 
Prima del ’75 dovrebbero es- 
sere definite, tra le altre, anche 
la riforma della scuola, la ri- 
forma delle società per azioni, 
la nuova legislazione urbani 
stica». 

«Insieme con le riforme in- 
dicate — prosegue il documen- 
to — dovranno essere atiua- 
te trasformazioni istituzionali 
molto importanti per assicura. 
re il successo delle singole 
"azioni programmatiche”: ad 
esempio, il decentramento fun- 
zionale dell'apparato ammini. 
strativo, la razionalizzazione 
dei criteri di gestione e degli 
strumenti di finanza pubblica», 
E veniamo ora alle cifre che, 
pur con l’aridità del loro lin- 
guaggio, offrono una più con- 
creta visione delle «ipotesi» di 
sviluppo fonmulate dal piano. 

Lo sviluppo del reddito ipo- 
tizzato, per il quadriennio 1972- 
1975 è — come si è detto — del 
5,7 per cento in termini reali. 
Poiché le prime stime di pre- 
consuntivo fanno valutare per 
il 1971 un tasso di espansione 
del reddito intorno all’1 per 
cento, ne deriva che nel quin- 
quennio 1971-75 l'evoluzione del 
Teddito avverrebbe ad un tasso 
‘medio annuo del 4,8 per cento 
(cioè ad un tasso meno soste 
nuto di quello che contraddi- 
stinse il quinquennio ’66-70, che 
fu del 6 per cento). 

Nei quattro anni 1972-75 il 
‘prodotto lordo interno dovreb- 
be sfiorare i 240 mila miliardi. 
La valutazione presuppone «una 
sensibile ripresa della attività 
produttiva» nel corso del 1972, 
tuttavia non tale da far recu- 
perare tutta la capacità pro- 


Gino Roberti 
Continua in 2.a pagina 
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IL PICCOLO 


Martedì, 


15 febbraio 1972 


PIOMBANO COME FURIE NEGLI UFFICI CONTRO LA SIGNORA EDDA MERINO REYNO 


CONSOLE DEL PERÙ A GENOVA 
IN BALIA DI QUATTRO METICCI 


Dopo aver immobilizzato il marito e il segretario tentano di violentare la giovane donna 
Volevano «punirla» per il suo atteggiamento «razzista» « Tempestivo arrivo della polizia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 14 

Quattro meticci peruviani 
hanno aggredito e tentato di 
violentare la signora Edda Me- 
rino Reyno console generale 
del Perù; i quattro, che sono 
stati arrestati, hanno ripetuta- 
mente dichiarato di avere avu- 
to l'intenzione di far nascere 
un figlio meticcio alla signora, 
notoriamente, a loro dire, «raz- 
zista». L'incredibile aggressio- 
ne è avvenuta oggi alle 13.18 
nel lussuoso appartamento del 
console, che comprende anche 
gli uffici del consolato, in piaz- 
za della Vittoria 15, a pochi 
passi dalla questura. Proprio 
questa vicinanza ha permesso 
alla polizia di arrivare giusto 
in tempo prima che il crimine 
venisse consumato. 

All’ora indicata, in casa del 
console si trovavano la signora 
Edda Merino Reyno di 31 anni, 
il marito Glauco Landolina di 
36 anni, rappresentante della 
ditta Gaggia (macchine per caf- 
fe), e il segretario del conso- 
lato, Valdo René Sifuente Edel 
Castillo di 23 anni, studente in 
ingegneria navale, La figlia del 
console, Patrizia di 13 anni, è 
in un collegio di Firenze. 

Al trillo del campanello il 
marito è andato ad aprire la 
porta; ha visto quattro uomini 
che gli si sono buttati addosso 
iravolgendolo: uno è andato di 
corsa al telefono e ha strappa- 
to i fili, un altro si è slanciato 
sul segretario immobilizzando- 
lo al muro, mentre gli altri due 
hanno inseguito la signora, riu- 
scendo a bloccarla per il col- 
lo e le braccia. «Tu sei una 
sporca razzista bianca — han- 
no gridato — e adesso ti fare- 
mo fare un figlio meticcio!». Le 
frasi sono state gridate conci- 
tatamente, i quattro sembrava- 
no invasati. Inutilmente il se- 
gretario e il marito si sono 
messi a gridare. Nessuno pote- 


wk*** 


cato la loro versione, nel sen- 
so che hanno cercato di esclu- 
dere l’intenzione di violentare 


va sentire. L'appartamento è la si 
Rai À È la signora. «Volevamo soltanto 
Rana SERI Mor imolto occupare il consolato e telefo- 


nare a Lima, per far sapere 
della nostra protesta contro il 
console razzita». 

«Perché accusate la signora 
di razzismo?» 

«Perché è una bianca super- 
ba, e non ci ha voluto aiutare 
a trovare un imbarco o un la- 
voro, soltanto perché siamo 
meticci». 

Edda Merino Reyno, che 
svolge le funzioni di console 
generale del Perù in Italia, è 
sposata da circa un anno, in 
seconde nozze (è divorziata dal 
primo marito). «I miei ‘aggres- 
sori — ha commentato la rap- 
presentante peruviana — vole 
vano farmi fare un figlio di co- 
lore e non sapevano che mia 
figlia ha in effetti la pelle scu- 
ra. L’ho dovuta mettere in col 


A un tratto, approfittando 
della confusione, il segretario 
lasciato libero per pochi secon- 
di, è sgattaiolato in una stan- 
za adiacente l’ufficio del conso- 
le dove esisteva un altro appa- 
‘recchio in derivazione; ha al- 
zato il microfono ha compila- 
to il «113» e ha appena sussur- 
rato: «Qui consolato del Perù, 
aiuto!». Poi ha abbassato il mi- 
erofono. Nello stesso istante 
uno dei quattro è entrato nella 
stanza per immobilizzarlo di 
nuovo. Il meticcio non si è ac- 
carto della esistenza del tele 
fono, e il segretario è stato co- 
stretto a raggiungere il salone 
di rappresentanza, dove c’era 
il marito del console. 

La signora, intanto, nella 
stanza a fianco cercava di gua: 
dagnare tempo e cercava di în- 
tavolare una discussione con 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Genova — La signora Reyno in questura ancora sotto choc 


re 


legio, perché nelle loro tele- 
fonate quei pazzi dicevano di 
volerla uccidere». 

Bruno Cressotti 


Il dissidio Olanda-Vaticano 


ALFRINK DAL PAPA 
come «mediatore» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 14 

La gravissima crisi nell’Irlan- 
da del Nord, la situazione deter- 
minatasi in Olanda con l’elezio- 
ne a vescovo di Roermond del 
«contestato» monsignor Johan- 
nes Gijsen e il «caso Malula» — 
il cardinale dello Zaire (ex Con- 
go) che si trova in aperto con- 
flitto con il Presidente Mobutu 
— sono stati gli argomenti di tre 
colloqui che Paolo VI ha avuto 
separatamente, questa mattina, 
con il ministro degli esteri irlan. 
dese Patrick Hillery, con il pri. 
mate d'Olanda, cardinale Alfrink, 
e con lo stesso cardinale Malula. 


Le udienze sono state «priva- 
te» e, dato il carattere riserva- 
to degli incontri, non sono stati 
forniti particolari. Il colloquio 
del Papa con Hillery si è pro- 
tratto per circa tre quarti d'ora: 
è evidente che Paolo VI ha rice- 
vuto notizie di prima mano sul- 
la crisi in atto nel Nord Irlanda 
e sulle prospettive di una sua 
soluzione. Il Vaticano ha tenu- 
to, durante questi mesi, il più 
assoluto riserbo sugli eventi, an- 
che se ha sottolineato a più ri- 
‘prese la necessità di trovare ac- 
cordi secondo giustizia e al di 
fuori di qualsiasi tentazione di 
Violenza. Si ritiene che il Papa, 
nell’incontro di stamane, abbia 
ribadito l’attenzione della Santa 
Sede sulla delicata questione, e 
l’ai lamento che mira a una 
sua soluzione pacifica. 

Per quanto si riferisce alla vi- 
sita in Vaticano del cardinale 
Alfrink, è da rilevare che il pri. 
mate olandese ha partecipato ie- 
Ti, in San Pietro, alla ordinazio- 
ne episcopale di monsignor Gij- 
sen, per espresso desiderio del- 
lo stesso Paolo VI. Come abbia- 
mo già scritto, c’era stato, nei 
giorni scorsi, addirittura un pas- 
So di alcuni vescovi presso il Pa- 
pa, perché il nuovo presule (con- 
Siderato come uno dei «tradizio- 
nalisti» più in vista, nonostante 
la sua giovane età) non fosse 
consacrato a Roma: Paolo VI ri 
badì invece il suo desiderio in 
tal senso, invitando anche il car- 
dinale Alfrink. 

Questi, nell’incontro di stama- 
ne, ha certamente parlato con 
Paolo VI degli sviluppi della si- 
tuazione ecclesiale dopo le re- 
centi nomine di vescovi in Olan- 
da e della «contestazione» por- 
tata da determinati gruppi an- 
che contro il nunzio apostolico 
monsignor Felici; sempre stama- 
ne il Papa ha ricevuto in udien- 
za privata monsignor Gijsen e i 
familiari. Da tutta la vicenda, 
appare evidente che Paolo VI 
non intende rinunciare al suo 
diritto di provvedere alla nomi- 
na dei vescovi: ancora una vol- 
ta al cardinale Alfrink a il 
Tuolo di «mediatore» tra l’Olan- 
da e Roma, per evitare più gra- 
vi fratture. 

Sul «caso Malula», infine, si è 
appreso che il porporato africa- 
no (giunto improvvisamente a 
Roma l’altro ieri per «consulta 
zioni») ha avuto un «lungo e cor- 
diale» colloquio con il Papa; cir- 
ca le informazioni di agenzie 
giornalistiche da Kinshasa, ri- 
guardanti le accuse rivolte dal 
Presidente Mobutu nei riguardi 
del card. Malula, in Vaticano 
non viene fatto alcun commen- 
to, poiché si rileva che «attual- 
mente non si hanno informazio- 
ni dirette da quel paese africa 
no circa le dichiarazioni di cui 
si parla». 

A. Paglialunga 


gli aggressori. Ma questi erano 
molto nervosi. Sono trascorsi 
alcuni minuti, che sono parsi 


PERMANE L’AGITAZIONE DOPO L'INCONTRO AL MINISTERO 


una eternità. Quando già la si- 
gnora era stata gettata violen- 
temente per terra su un tappe- 
to da due degli aggressori, si 
è sentito suonare alla porta di 
ingresso del consolato, che gli 
aggressori avevano sbarrato co- 
me quella dell’ appartamento 
tenendosi le chiavi. 

I meticci però ignoravano che 
esisteva una terza porta d’in- 
gresso, quella di servizio. 
Quando già la polizia si appre- 
stava a sfondare la porta, il se- 
gretario con uno strattone si è 
liberato del suo custode e si 
è slanciato attraverso le stan- 


Vertenza dei ferrovieri: 
ancora nessuna schiarita 


Uno sciopero il 23 febbraio degli assistenti ospedalieri 
Settimana di paralisi a singhiozzo negli asili dell’ONMI 


ze ad aprire la terza porta d’in- 
gresso. Un attimo dopo gli 
‘agenti hanno fatto irruzione. 
\«Sìamo in territorio peru- 
viano — hanno gridato i quat- 
tro aggressori — non potete 
toccarci». Nella confusione uno 
è riuscito a fuggire, ma è sta 
à E so 


si 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 

Nulla di nuovo per la ver- 
tenza dei 210 mila ferrovieri 
dello Sfi-Cgil, Saufi-Cisl e Siuf. 
Uil. La categoria continua a ri- 
manere in stato di agitazione 
pronta a scendere in sciopero 
il giorno in cui sarà formato 
il nuovo governo. E’ questo il 
dato di fatto emerso dalla riu- 
nione «interlocutoria» svoltasi 
oggi al ministero dei trasporti 
tra Viglianesi e i rappresentan- 
ti sindacali di categoria. Un al- 
tro incontro è stato fissato per 
martedì 22 febbraio. Il sotto- 
segretario ai trasporti Gengar- 
le che ha partecipato alla riu- 
nione, ha dichiarato che «non 
è prevedibile prima della fine 
di marzo l'agitazione della cate- 
goria», ma i sindacalisti lo han- 
no subito smentito non esclu- 
dendo il ricorso all’azione in 
tempi più ravvicinati. 

Sul fronte delle altre verten- 
ze la situazione non accenna a 
rallentare di tono. Gli aiuti ed 
assistenti medici ospedalieri si 
‘asterranno dal lavoro per tutta 
la giornata di mercoledì, 23 feb- 
braio. Lo sciopero è stato de- 
ciso dal consiglio nazionale del- 
l'associazione aiuti ed assisten- 
ti ospedalieri (Anaao) che ha 
ancte minacciato di «attuarne 
altri, nazionali e articolati per 
regioni» per la difesa del po- 
sto di lavoro deì medici ospe- 
dalieri ed in risposta «ai tenta- 
tivi di qualsiasi amministrazio- 
ne di attuare concorsi di as- 
sunzione». 

Agitazioni anche nel settore 
delle costruzioni. Il comitato 
direttivo della federazione de- 
gli ‘edili della Cgil ha deciso 
«la intensificazione delle lotte 
ai vari livelli per un nuovo cor- 
so della politica edilizia nel no- 
stro paese che garantisca, insie- 
‘me alla creazione dei neces- 
sari servizi sociali e la costru- 
zione di alloggi a basso prezzo, 
la stabilità e la garanzia della 
occupazione. Momento culmi- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Il «capo» degli incursori 
lo studente Venceslao Aranda 


———_———__—__—_—_—_ 


to raggiunto sulle scale. Gli 
altri non hanno opposto resi- 
stenza. Si sono limitati a lan- 
ciare accuse di razzismo alla 
signora che nel frattempo era 
stata colta da choc. E’ stato 
necessario somministrarle dei 
sedativi. 

I quattro, uno studente e tre 
marittimi in attesa d'imbarco, 
sono stati identificati per: Van- 
cesiao Aranda di 22 anni, da 
Lima studente in lettere, re- 
sidente nella casa dello stu- 
dente di Genova (è un noto 
maoista e si era distinto nei U Di 
recenti fatti che portarono al-|Nante di questa articolazione 
l'occupazione della casa dello|del movimento dovrà essere 
studente); Jaime Ramon Agui-|Uno sciopero nazionale dei la- 
lar Alvarez di 31 anni, da Are-|VOratori di tutti i settori delle 
quipa; Julio Cesar Pizzino Diaz | Costruzioni da concordare uni- 
di 30 anni, da Callal, e Nestor |tamente alla Filca-Cisl e alla 
Jamael Cruz Chamarro di 28|FeneaL-Uil e da sottoporre alla 
anni, da Lima. Uno di questi | APProvazione della assemblea 
per qualche tempo aveva fatto unitaria nazionale dei delegati 
l'autista del consolato e un al-|che Si svolgerà il 3, 4 e 5 
tro aveva abitato in una casa | marzo». 
del segretario. Iniziano domani le trattati 

i quattro «tupamaros del ses- | ve per il rinnovo del contratto 
so», nel corso dell’interrogato- | collettivo di lavoro dei 54 mi. 
Tio in questura, hanno modifi- lla «telefonici» della SIP. La 


‘piattaforma rivendicativa for. 
mulata e presentata unitaria 
mente dai sindacati di catego- 
ria aderenti alla Cgil, Cisl e 
Uil si pone come obiettivo la 
modifica dell’organizzazione del 
lavoro con la valorizzazione del- 
la funzione primaria del lavo- 
ratore in azienda e per un ser- 
vizio rispondente alle esigenze 
della collettività. 

Gli asili nido gestiti dall’ON- 
MI (Opera nazionale maternità 
infanzia) resteranno questa set- 
timana pressoché paralizzati. Il 
calendario degli scioperi mes- 
so a punto dai sindacati dei 
dipendenti dell’ente aderenti al- 
la Cgil, Cisl e Uil prevede, in- 
fatti, per oggi un’astensione di 
24 ore; per domani 2 ore; per 
il 16 tutta la giornata; per il 
17 due ore e per il 18 altre 24 
ore. Il programma di scioperi 


per Roma, invece, prevede l’a- 
stensione totale del personale 
da oggi fino a venerdì 18. 

In tema di unità sindacale il 
segretario generale dei postele- 
grafonici della Cisl, Tisato, ha 
posto l’accento «sulle perples- 
sità sollevate dalla recente con- 
ferenza stampa dei segretari 
generali delle tre confederazio- 
ni» ed ha ribadito l’atteggia- 
mento dei postelegrafonici, che 
ritengono necessari l’unità sin 
dacale «per la promozione del. 
la classe lavoratrice rifuggen- 
do, però dall’intervento inte- 
ressato delle parti politiche che 
non esitano a farsene paladi- 
ne». Il riferimento alla manca: 
ta autonomia della Cgil è chia- 
ro. Nei prossimi giorni altre 
categorie «usciranno» allo sco- 
perto in questo senso. 

Matteo Giambi 
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Picchiati dai 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Torino — Due dei bancari feriti dai banditi, Mario Tribolo ed Edoardo Leone, dopo le cure 


Per il monocolore 


Dalla prima pagina 


preciso della DC, la soluzione 
del monocolore apparirebbs 
come la conseguenza di una 
iniziativa discrezionale del Pre- 
sidente della Repubblica, d'in- 
tesa con il presidente incari- 
cato. 

Queste novità sono state a 
lungo discusse dalla delegazio- 
ne d.c., nel corso di un incon- 
tro svoltosi nello studio priva- 
to di Andreotti. Erano presen- 
ti Forlani, Zaccagnini, Spa- 
gnolli, De Mita, Gullotti. Sono 
state espresse valutazioni di- 
verse ed anche un po’ preoc- 
cupate. La delegazione ricono- 
sce che il monocolore rappre- 
senta la soluzione ottimale del- 
la DC. Si rende conto però che 
non può volerlo contro tutti 
gli altri partiti e contro una 
stessa. parte della DC. Proprio 
oggi Moro, parlando a Foggia, 
ha ribadito l’importanza della 
alleanza della DC con le altre 
forze democratiche. Discussi 
tutti i pro e tutti i contro, an- 
che su sollecitazione di An- 
dreotti, Forlani ha deciso di 


INCURSIONE IN UN’AGENZIA TORINESE DELLA CASSA DI RISPARMIO 


Fapinano 70 milioni 
cinque banditi in una banca 


«Siamo in Carnevale, ma non esageriamo con gli scherzi» ha esclamato il direttore 
quando li ha visti entrare: ma è stato duramente percosso assieme a tre impiegati 


Torino, 14 


Conque banditi hanno compiu- 
to oggì un’audace rapina, a To- 
r:n0, nella filiale della Cassa di 
risparmio di corso Vittorio 
Emanuele, proprio davanti alle 
carceri «Nuove». I malviventi — 
due dei quali armati di mitra 
e tre di pistola — sono entrati 
nella banca poco prima della 
chiusura pomeridiana e, con le 
urmi spianate, hanno gridato: 
«Mani in alto, è una rapîna!». 
Il direttore, Fiorentino Vigna, 
di 34 anni, ha risposto: «Siamo 
in Carnevale, d’accordo, ma non 
esagerate con gli scherzi». A 
questo punto, per dimostrare le 
sue vere intenzioni, uno dei ra- 
‘pinatori ha sparato un colpo în 
aria, e ha poi colpito il diretto- 
re con îl calcio della pistola. 

I banditi hanno quindi co- 
stretto tutti i presenti (dodici 
persone) a mettersi contro il 
muro, con le mani in alto; con 
il calcio delle rivoltelle, due di 
loro hanno colpito ripetutamen- 
te alla nuca tre degli impiegati, 
che già avevano ubbidito alla lo. 
ro intimazione. I tre, Mario Tri. 
polo, di 28 arni, Edoardo Leone, 
di 24, e Gioacchino Durando, di 
28, sì sono accasciati a terra, 
perdendo sangue da vaste ferite. 
I rapinatori hanno poi rapida: 
mente vuotato cassetti e cassa- 
forte, prendendo tutto il dena. 
ro che hanno trovato: il botti 
no — che în un primo momento 
sembrava di 15 milioni — è sta. 
to successivamente fissato, da 
più precisi controlli, a ben 70 
milioni. " 

I banditi sono poî fuggiti a 
bordo della stessa vettura — 
una «Fiat 128» — con cuì erano 
suunti sul posto, e hanno imboc- 
cato, alla fine di corso Vittorio, 
corso Francia diretti verso Avi. 
gliana-Susa. L'allarme è stato 
cato quasi immediatamente e, 
dalla sede della questura, che 
non dista più di 200 metri, sono 
immediatamente partite alcune 
radiomobili; i rapinatori sono 
tuttavia riusciti a fuggire, ja- 
cendo perdere le loro tracce al- 
la periferia di Torino. Più tardi, 
m un ospedale torinese, dove so. 
no stati portati dopo la rapina, 
Mario Tribolo, Edoardo Leone 
e Fiorentino Vigna sono stati 
medicatì per ferite lacero con. 
tuse al capo e giudicati guari. 
bili în una settimana; a Gioac. 
chino Durano è stata invece ri 
scontrata la frattura di un dito. 

(Condensato Ansa - Italia) 


Sacco postale sparisce 


con valori per 10 milioni 
Reggio Emilia, 14 

Fulmineo colpo alla stazione 

di Reggio Emilia, stamane, po- 

co prima delle 7: sul ‘primo 

binario era fermo un treno di- 

Tetto a Sassuolo, con annesso 


I FUNERALI A MERANO DELLE VITTIME DELLA SLAVINA 


L'ADDIO Ali SETTE ALPINI 
SULLE NOTE DI «STELUTIS>» 


Ancora senza esito le ricerche dell’artigliere disperso in Carnia 


Merano, 14 


Si sono svolti stamane a Me- 
rano i funerali dei sette alpini 
uccisi sabato scorso da una va- 
langa in Val Venosta. Le set- 
te bare portate a spalla dagli 
alpini sono sfilate dalla cap- 
pella dove era stata allestita la 
camera ardente fino al cortile 
centrale della caserma, sede del 
quinto reggimento alpini. Le cin- 
quanta e più corone, fra le qua- 
li quella del Presidente della Re- 
pubblica portata da due coraz- 
zieri in alta uniforme, erano se- 
guite dai sacerdoti guidati dal 
vicario militare mons. Coraz- 
za. Dietro ogni bara il gruppo 
dei varenti. 

Le bare sono state poi collo- 
cate sugli autocarri. Mons. Co- 
Tazza ha quindi celebrato la 
messa in suffragio delle vittime 
Al termine del rito, al suono di 
«Stelutis Alpinis», il canto di 
montagna che accompagna sem- 
pre le cerimonie funebri dei 
reggimenti alpini, i camion con 
le sette salme si sono avviati 
uno ad uno. Alla cerimonia fi 
nebre era presente il capo di 


stato maggiore dell’esercito gen. |al tramonto hanno partecipato 


Mereu; il governo era rappre- 
sentato dal vice commissario 
del governo per la regione Tren- 
tino-Alto Adige dott. Masci. 
Nella zona di Forni di Sopra 
anche la seconda gornata di ri. 
cerche da parte delle squadre di 
soccorso, nella zona di Forcella 
Scodovacca, nell’intento di ri- 
trovare il corpo dello sfortuna- 
to artigliere abruzzese, Antonio 
Del Nero, inghiottito dalla sla- 
vina sabato mattina, mentre, 
assieme ai commilitoni del 3.0 
Artiglieria da montagna «Julia», 
era in marcia di trasferimento 
dal rifugio Giaf a Domegge di 
Cadore, si è conclusa senza un 
Tisultato concreto. Unica trac- 
cia della disgrazia che è stato 
possibile reperire durante le ri- 
cerche di questa mattina, è il 
fucile dell’alpino, rinvenuto se- 
misporgente da un cumulo di 
neve nei pressi di uno sperone 
roccioso, nella parte bassa della 
Forcella. Naturalmente, in vi- 
cinanza di questo luogo si è cer- 
cato con maggiore attenzione. 
Alle ricerche proseguite fino 


una trentina di alpini, dieci soci 
del CAI di Forni e un nutrito 
gruppo di carabinieri al coman- 
do del brigadiere De Luca. I 
soccorritori sono stati traspor- 
tati a Forcella Scodovacca con 
un elicottero militare che fa- 
ceva la spola dal rifugio Giaf, 
Domani le ricerche saranno 
riprese. 
RES SEI 


UOVA CONTRO L'AUTO 
del presidente dell’ONMI 


Roma, 14 
Alcuni incidenti sono avvenuti 
davanti alla sede dell’Onmiì sul 
Lungotevere a Ripa; un gruppo 
di dipendenti in sciopero ha 
lanciato contro l’auto della pre- 
sidente dell'ente on. Gotelli che 
sì stava recando nel suo ufficio 
alcune uova. Poco dopo gruppi 
di dipendenti che effettuavano 
davanti all’entrata dell’ente un 
«picchettaggio» si sono scontra- 
ti con altri dipendenti che vo- 

levano riprendere il lavoro. 


(Ansa) | Albareto, 


vagone postale controllato da 
due impiegati. A un certo pun- 
to, costoro si sono accorti che 
era sparito un sacco «speciale», 
contenente cinque milioni in 
contanti, oltre ad assegni non 
riscuotibili e a pacchetti con 
‘preziosi, per un valore globale 
di altri cinque milioni. Dato 
l’allarme, venivano effettuate 
immediate ricerche dei ladri 
che, praticamente sotto gli oc 
chi dei custodi, avevano eftet- 
tuato il furto; ma senza alcun 
esito. (Italia) 


INCIDENTI A BRESCIA 
CONTESTANO IL SINDACO 
alle nozze della figlia 


Brescia, 14 
Per contestare il sindaco di 


Brescia, Bruno Boni, della DC, 


che ricopre la carica da 25 


anni, un gruppo di una quaran- 


tina di giovani della sinistra 
extraparlamentare venuti an: 


che da Bergamo ha scelto. co- 


me occasione le nozze — che 
sono State ‘celebrate oggi nel 
duomo vecchio di Brescia — 
della figlia del Boni, Franca di 
19 anni, con il dott. Pietro Bar- 


zi. Mentre gli sposi e i nume- 
rosi invitati affluivano in duo» 
mo. i contestatori, muniti an- 
che di due auto con altoparlan- 
ti. si sono messi a gridare 
dalla piazza antistante la chie- 
sa slogan contro il sindaco e 
le «abitudini borghesi» che le 
nozze rappresentavano. 

La polizia è intervenuta fer- 
mando dici giovani. Quattro di 
essi hanno reagito e uno ha an- 
che investito un agente di pub- 
blica sicurezza, mentre cerca. 
va di fuggire in auto. L'agente 
Ennio De Luca, di 30 anni, e 
Stato ricoverato in ospedale 
con prognosi di dieci giorni. 
L'investitore, Giuseppe Mene- 
goli, di 23 anni, di Brescia, è 
stato arrestato per tentato omi- 
cidio, violenza, resistenza, ri- 
fiuto di indicare il proprio no- 
me e manifestazione sediziosa, 

Sono stati pure arrestati Ar- 
mando Minetti, di 25 anni, di 
Bergamo, Luigi Maj, di 23, di 
Brembate di Sopra, e Valtiero 
Mazzola di ‘20, di Bergamo, 
per violenza, resistenza, rifiuto 
di indicare il proprio nome e 
manifestazione sediziosa. 

(Ansa) 


DISOCCUPATO SICILIANO 


PROTESTA IN CIMA 


al Vittoriano 


Roma, 14 

Un disoccupato è salito sta- 
Îmane sul Vittoriano e dopo una 
serie di pericolose evoluzioni ha 
raggiunto il cornicione centrale 
dell'ultima arcata del monu- 
mento al Milite Ignoto nella 
parte prospicente piazza Vene- 
zia, L'uomo — Cosimo Marti 
nez, dì 26 anni di Catania — si 
è seduto in bilico sul corni 
cione di venti centimetri circa 
tra due grosse statue marmoree 
raffiguranti angeli alati. Ad un 
‘agente di polizia che lo invitava 
a desistere dal suo pericoloso 
atto, di protesta, ha detto di 
essere intenzionato a scendere 
solo quando gli sarà promesso 
un posto di lavoro. 

Dopo quasi nove ore l'operaio 
disoccupato Cosimo Martinez è 
sceso dal cornicione del Vitto- 
riano. E’ stato aiutato a rag- 
giungere il parapetto del ter- 
razzo, al terzo piano del monuù: 
mento sovrastante il sacello del 


Milite Ignoto, da due soldati. 
(Italia) 


TRAGICO RIENTRO SULLA STRADA DI RIGOLATO 


CARNIA:IN UN DIRUPO 
AUTO CON DUE CONIUGI 


La sciagura domenica sera, i corpi scoperti ieri mattina 
in un burrone di 150 metri - Cinque morti in altri scontri 


Udine, 14 

Un'altra serie di tragedie del- 
la strada in Italia. Una delle 
più drammatiche è avvenuta in 
Carnia. Due coniugi di Pasian 
di Prato sono morti in un in- 
cidente, avvenuto in alta monta- 
gna, mentre rientravano da una 
Visita compiuta al figlio che 
presta servizio militare in un 
tTeparto di alpini e che è impe- 
gnato in esercitazioni a Giviglia- 
na, frazione di Rigolato. 

I coniugi Vittonio Bernardis, 
di 61 anni, e Brilla Bressani, di 
52 anni, domenica sera, stava- 
no viaggiando a bordo di una 
automobile, che, per cause im- 
precisate, è finita fuori strada, 
precipitando in un dirupo pro- 
fondo 150 metri. Della sciagura 
si è accorto stamane un valli. 
giano il quale ha visto i rotta- 
mi della vettura. Sul posto so- 
no accorsi i carabinieri i qua- 
li, tra le lamiere contorte del- 
l'automobile, hanno trovato i 
corpi dei due, Con ogni proba- 
bilità la macchina deve essere 
slittata su un tratto ghiacciato. 

La sciagura più grave per il 
suo bilancio — tre giovani mor- 
ti e altri quattro feriti — è ac- 
‘caduta la notte scorsa a quat- 
tro chilometri da Foggia, sulla 
statale «89». Due automobili — 
una «500» ed una «Fulvia» — si 
sono scontrate frontalmente do- 
po che la seconda macchina 
aveva invaso la corsia opposta. 
Sull’auto di piccola cilindrata, 
guidata da Ettore Prinari, di 
24 anni, si trovavano la sorel- 
la, Addolorata, di 21 anni, Mat- 
teo Perucci, di 25, Nicola Epi- 
scopo, di 22 ed Addolorata Uric- 
chio, di 21, tutti di Foggia. Sul- 
la «Fulvia» erano il conducente 
Vito De Giorgi, di 33 anni, e la 
fidanzata Lucia D’Ambrogio, di 
25, entrambi di Manfredonia 
(Foggia). 

In seguito all’urto, le due vet- 
ture si sono rovesciate e dalle 
lamiere contorte i primi soc- 
corritori hanno estratto i cor- 
pi dei sette giovani. I due Pri- 
nari ed il Perrucci sono morti 
durante il trasporto all’ospeda- 
le di Foggia. Il De Giorgi è in- 
vece ricoverato con prognosi ri- 
I mentite poi nea, 

‘piscopato e la Uricchio gua- 
tiranno tra i 15 ed i 30 giorni. 

In provincia di Parma, due 
‘muratori sono morti stamane, 
poco dopo le sette, in un inci 
dente accaduto sulla statale del- 
la Cisa alle porte di Collecchio, 
Nel Parmense, L’auto, una «Sim- 
ca 1000», condotta da Angelo 


Minoli, di 42 anni, di Boschetto 


di Albareto, al fianco del quale 
era il suo compagno di lavoro 
Francesco Zecca, di 47 anni, di 
Ù , si è scontrata frontal- 


mente con un autocarro di pro- 
prietà di una ditta di alimen- 
tari, guidato da Giacomo Lari 
ni, di 27 anni, abitante a Parma. 

L'autovettura, nell’'abbordare 
una curva, è sbandata finendo 
contro l’autocarro. La morte dei 
due operai è stata istantanea e 
per estrarre i loro corpi dalle 
lamiere è stato necessario l’in- 
tervento dei vigili del fuoco di 
Parma. (Ansa) 


BIMBO A _ ROMA 


Salvato dal massaggio 


muore dopo tre ore 
Roma, 14 
Un massaggio cardiaco di tre 
ore non è riuscito a salvare la 
vita ad un bimbo di quattro 
anni il cui cuore aveva cessato 


di battere dopo un grave inci- 
dente stradale. L'episodio è av- 
venuto oggi nell'ospedale dì San 
Camillo. Il piccolo — Roberto 
Aversa — si trovava con un’ami- 
ca di famiglia su una «500» Fiat 
che si è scontrata con una 
«Ford» lungo la via del mare. 
Roberto ha riportato nell’inci- 
dente la frattura del cranio ed 
altre gravi lesioni al corpo. 

Il medico di guardia, dott. Ba- 
notti, constatando che il cuo- 
re del bambino aveva cessato di 
battere, è riuscito a richiamarlo 
in vita con il massaggio cardia- 
co: per tre ore il cuore di Ro- 
berto (il ragazzo non aveva ri- 
preso conoscenza) ha battuto re- 
golarmente. Purtroppo, però, è 
sopravvenuto — a causa delle 
altre lesioni — un collasso car- 
diocircolatorio e Roberto è 
morto. (Ansa) 


convocare per domani pome- 
riggio la direzione del partito. 

Ovviamente la. polemica pro 
o contro la costituzionalità del 
monocolore elettorale è divam- 
pata subito in tutta la sua vio- 
lenza. Mentre l’«Umanità» ha 
sottolineato la validità delle te- 
si di Saragat e il capogruppo 
del PSDI Orlandi ha detto che 
il problema è sostanzialmente 
politico, mostrando quindi di 
condividerle fino a un certo 
punto, il segretario del PRI La 
Malfa, ampliando le tesi espo- 
ste nell’editoriale odierno del 
la «Voce». Ribadita la inoppor- 
tunità politica e costituziona- 
le di presentarsi in queste con- 
dizioni all’elettorato e ha, quin- 
di, indirettamente riaffermato 
la costituzionalità del monoco- 
lore. 

A sua volta l’«Avanti!», nel- 
l’editoriale che pubblicherà do- 
mani, ha ampiamente sviluppa- 
to, con toni fortemente polemi- 
ci, le tesi della incostituzionali- 
tà sostenute da Saragat e con- 
divise da Mancini e da Bertoldi. 
«Come è possibile — scrive tra 
l’altro il foglio socialista — con 
esplicito riferimento alla re- 
sponsabilità del Capo dello Sta- 
to — che si metta da parte un 
governo di centro-sinistra sen- 
za avere la riprova che quelle 
Camere che sono destinate ad 
essere sciolte, non sono in corì- 
dizione di esprimere una mag- 
gioranza e si mandi alle Came- 
Te un governo monocolore in- 
viso a due partiti di centro-si- 
nistra (il PSI e il PSDI), il 
quale certamente è senza mag- 
gioranza?». Il quotidiano cal- 
cando ancor più la mano, scri. 
ve che il Presidente della Re. 
pubblica per sciogliere le Ca- 
mere deve sentire i presidenti 
delle due assemblee, i quali non 
possono esprimere giudizi per- 
sonali, ma gli orientamenti del- 
le assemblee stesse. 

R. P. 


IL <PIANO» 


duttiva inutilizzata nel 1971 e, 
quindi, da raggiungere il gra- 
do di utilizzazione degli impian- 
ti che si era registrato nei pe- 
riodi di massima espansione 
del sistema economico. Un'ulte- 
riore e più sensibile ripresa è 
stata ipotizzata per il triennio 
1973-75, come effetto dei pro- 
grammi d’investimento nei set- 
tori produttivi e degli impieghi 
sociali del reddito. 

Il saggio di sviluppo del red- 
dito nazionale nella misura del 
5,7 per cento nel periodo 1972- 
1975 dovrebbe derivare dai se- 
guenti incrementi del valore 
aggiunto: del 2 per cento nel 
settore agricolo; del 7,8 per cen- 
to nel settore industriale; del 
5,4 per cento in quello terzia- 
Tio; del 4,6 per cento nella pub- 
blica amministrazione. 

Il programma formula quindi 
l’ipotesi relativa al complesso 
degli investimenti produttivi 
del quinguennio, che dovrebbe- 
To aggirarsi su 40 mila miliar- 
di. Un tasso di crescita più con- 
tenuto rispetto a quello del red- 
dito è previsto per i consumi 
Privati: un incremento medio 
annuo del 4,5 per cento, per cui 
nell’anno 1975 essi risulterebbe. 
To di 46,4 mila miliardi, con- 
tro i 37,2 del 1970. 

In conclusione, il bilancio 
economico nazionale comples- 
sivo del periodo 1971-75 vedreb- 
be, dal lato della formazione 
delle risorse, un volume di ol- 
tre 399 mila miliardi; dal lato 
degli impieghi delle Tisorse, 211 
mila miliardi sarebbero desti- 
nati ai consumi privati. 

Queste le previsioni, ma — 
appare del tutto inutile rilevar- 
lo — un nuovo «autunno caldo» 
connesso ai rinnovi contrattua- 
li della fine dell’anno in corso, 
manderebbe facilmente tutto al: 


l’aria. 
G. R. 
——_—____—_—___<é“; 


L'AMBASCIATORE RUSSO 
a colloquio con Mintoff 


La Valletta, 14 

Mikhail Smirnovski, che ri 
copre le funzioni di ambascia- 
tore dell'URSS a Londra e alla 
Valletta, si trova da ieri a Mal- 
ta e oggi ha avuto un colloquio 
con il primo ministro Dom Min- 
toff: a quanto si sa i due sta- 
tisti hanno discusso l’istituzio- 
ne di un’ambasciata sovietica 
alla Valletta, istituzione già re- 
spinta dallo stesso Mintoff e dal 
governo nazionalista che aveva 
preceduto il governo laburista 
di Mintoff. Oggi, intanto, sono 
giunte a Malta tre delegazioni 
economiche, fra cui una ita- 
liana, (Ansa- Afp) 


=== 
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TELEGRAMMA ALLA FEDERAZIONE DELLA STAMPA ITALIANA 
n I RT OO CIA TOGA ARIE IATA 


L’'O.I.G. di Praga accusa 
il suo ex segretario Zidar 


«Ha violato l’ospitalità e inoltre ha interferito negli affari interni» 


Roma, 14 

L’O.I.G., l’organizzazione in- 
ternazionale dei giornalisti di 
Praga, non ha esitato ad accu- 
sare il giornalista triestino Fer- 
dinando Zidar che pur ricopri- 
va da tempo la carica di segre- 
tario della stessa organizzazio- 
ne. Zidar, come si ricorderà, fu 
espulso nei giorni scorsi dalla 
Cecoslovacchia. 

Ne dà notizia la Federazione 
della stampa italiana con que- 
sto comunicato:  «L'organizza- 
zione internazionale dei giorna- 
listi, che ha sede in Praga, ha 
inviato alla Federazione nazio- 
nale della stampa italiana un 
lungo telegramma nel quale si 
Ticonfermano le inaccettabili 
accuse delle autorità cecoslo- 
vacche sul caso Ochetto e si 
afferma che: ”Il dottor Zidar 
ha violato le regole dell’ospita- 
lità di cui fruiva come segre- 
tario di una organizzazione in- 
ternazionale e ha infranto lo 
statuto del segretariato gene- 
rale il quale in quanto organo 
internazionale 
non può 


interni del paese ospitante». Il 
telegramma dell’O.I.G. prose 
gue invitando la Federazione 
della stampa a concordare un 
incontro per discutere i proble- 
mi più generali del giornali 
SMO europeo. 6 

Il presidente Falvo, il segre- 
tario nazionale Ceschia e il re- 
sponsabile del dipartimento e 
steri Lo Bianco, a nome della 
Federazione della stampa nella 
risposta all'organizzazione in- 
ternazionale dei giornalisti — 
dopo aver fermamente respinto 
le valutazioni date da quella 
organizzazione sui casi Ochetto 
e Zidar ai quali si è aggiunto 
anche il caso Volcic — ricon- 
fermano che il sindacato unita- 
rio dei giornalisti italiani è de- 
ciso a proseguire nella sua po- 
litica di intransigente difesa 
della libertà di informazione e 
di positiva iniziativa atta a fa- 
vorire l'intesa fra tutti i gior- 
nalisti europei, 

Nella lettera si precisa che 
la Federazione nazionale della 


extraterritoriale | stampa italiana è costretta, nel- 
ingerirsi negli affarill'attuale situazione, a riesuma- 


te la possibilità di organizzare 
Îl secondo convegno europeo 
dei giornalisti sulla base delle 
indicazioni emerse nel primo 
incontro di Lignano nel 1967 e 
conclusosi con una mozione che 
esprimeva la comune volontà 
di «mantenere e difendere le 
libertà democratiche e la liber- 
tà di stampa e di informazione 
€ rispettare i valori della per- 
sona umana», 

Intanto, come informa il con- 
siglio nazionale dell’ordine dei 
giornalisti, è partita oggi per 
Parigi una delegazione naziona- 
le dell'Ordine composta dal se- 
gretario nazionale dott. Paloscia 
e dal dott. Barbati, in rappre 
sentanza dei professionisti ita» 
liani, e dal vice presidente del- 
l’ordine dott. Garbarino, in rap- 
presentanza dei pubblicisti, per 
incontrarsi con il dott. Her- 
mann, presidente della «Inter- 
nazionale» dei giornalisti di Pra- 
ga, il quale risiede a Parigi. 

I rappresentanti dell'Ordine 
recano un messaggio del pre- 
sidente on. Gonella. 

(Ansa) 


= 
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I MALI DELLA SCUOLA 


uando le strutture eco- 
cQ nomiche si trasforma- 
no, cambia il punto focale 
delle contraddizioni della so- 
cietà. Nelle comunità conta- 
dine lo sviluppo era fonda- 
to sulla produzione agricola: 
dalle rivolte imperniate sul- 
la produzione di cereali si 
poteva capire il grado di c 
si in cui quelle società si di- 
battevano. Nelle società in- 
dustriali è la classe operaia 
che sperimenta e vive fon- 
damentalmente queste con- 
traddizioni interne». 

Sono concetti che rilevo 
da uno studio recente di Sa- 
bino Acquaviva, ordinario di 
sociologia all'università di 
Padova, e che riflettono pu- 
re il mondo della scuola e 
della cultura. Afferma infat- 
ti il sociologo: «Ora stiamo 
cambiando struttura sociale 
e stiamo entrando in un ti- 
po di società dove il lavoro 
pensato è più importante del 
lavoro prodotto materialmen- 
te. Cioè una società in cui 
produrre scienza e tecnica, 
produrre cultura e scuola, è 
più importante di ogni altra 
cosa. Allora l'occhio del ci- 
clone si sposta e passa dalla 
fabbrica e dalla classe ope- 
raia alla scuola e alla classe 
che studia. Questo come di- 
scorso generale. In partico- 
lare poi, all’interno della 
scuola le contraddizioni si 
vengono a scontrare allo sta- 


to puro. Classi, idee politi- 


che, salto fra le generazioni, 


salto fra le culture: gli stu- 


denti non hanno la necessità 
di un compromesso all’inter- 
no della società, come gli 
adulti. L'impatto è dramma- 
tico». 

E così conclude: «Tutte 
queste contraddizioni vengo- 
no a colpire lo studente in 
un momento delicatissimo, 
quando la sua personalità è 
in fase di trasformazione. Da 
qui una serie di colpi e di 
contraccolpi. Ecco perché la 
scuola è in crisi: una crisi 
che durerà fino a quando non 
entreremo in un altro tipo 
di società». 

I colpi e i contraccolpi li 
vediamo ogni giorno, con 
una drammaticità che ci sgo- 
menta. Eppure, alcune cose 
fondamentali si dovevano 
prevedere subito dopo la fi- 
ne della guerra, sia dalla clas- 
se politica che da quella sin- 
dacale, che avrebbero dovu- 
to influire in maniera co- 
struttiva e non demagogica 
sugli organi amministrativi 
dello Stato. Ma quasi nulla 
è stato previsto in tempo, 
quando il paese stava suben- 
do i terribili sconvolgimenti 
del dopoguerra, i milioni di 
italiani che venivano salen- 
do dal Sud verso il Nord, il 
fenomeno dell’urbanesimo e 
dello spopolamento delle 
campagne, la trasformazio- 
ne del paese da' agricolo in 
industriale, il salto fra le 
culture, le tendenze, le atti- 
tudini fra le generazioni dei 
padri e quelle dei figli, i gio- 
vani allo sbaraglio, una vol- 
ta usciti dalla scuola, le uni- 
versità come zone di parcheg- 
gio, e non fucine di cultura 
e di preparazione professio- 
nale. 

C'è un giudizio di Jemolo 
che mette a fuoco il proble- 
ma: «Il doloroso dubbio che 
gli italiani del nostro secolo, 
e in particolare i politici, sia- 
no molto più portati alle 
ideologie, al parlare, ai bei 
programmi di riforma tota- 
le della società, anzi dî mu- 
tamento radicale dell’uomo, 
che non a creare cose con- 
crete», Il vecchio male ita- 
liano, di stare più dietro al- 
le parole che ai fatti, di far 
camminare le carte ma non 
le cose, di non assumersi 
tutte le responsabilità perso- 
nali, ad ogni livello, di pen- 
sare che gli altri facciano 
quello che noi non facciamo, 
quello che rimandiamo a do- 
mani, di giorno în giorno. E, 
nel fondo, una mancanza di 
concretezza, di costruttività 
quotidiana, di senso del ri- 
schio che ogni uomo deve 
mettere nelle cause buone 
e giuste. 

Naturalmente, quando non 
si prevedono le difficoltà, al- 
lora bisogna poi improvvisa- 
ye, ed entrare in tutte le for- 
me della demagogia e del fa- 
cilismo. Come ricordava gior- 
ni fa un grande quotidiano 
del Nord, in tutto questo do- 
poguerra per la scuola si è 
realizzata soltanto la rifor- 
ma della media inferiore 
cioè della scuola dell’obbli. 
go, tra infinite difficoltà de. 
gli ambienti reazionari, e per 
il resto si sono varate sol. 
tanto leggine d'ordine corpo- 
rativo, a cui sfugge la visio. 
ne d’insieme, cioè la visione 
dei bisogni fondamentali del 
«La prima di queste 


gnanti, che consentono l’im- 
missione nei ruoli senza con- 
corso, cioè senza alcun esa- 
me, a decine di migliaia di 
docenti. Segue una legge di 
dubbia legittimità costituzio- 
nale: quella che concede la 
abilitazione didattica a inse- 
gnanti di scuole statali e non 
statali con la semplice "visi 
ta” di un ispettore, che nel 
giro di qualche ora accerta 
va se erano meritevoli del 
titolo di abilitazione all’inse- 
gnamento». «Le conseguenze 
negative di queste due leggi 
— come afferma il quotidia- 
no — sono incalcolabili». 

A queste leggi fatte sotto 
le pressioni elettorali più 
basse, sono poi succedute 
molte altre della stessa qua- 
lità, ed oggi siamo giunti al 
risultato che soltanto i gio- 
vani seri e colti vanno ai 
concorsi, perché tutti sanno 
che prima o dopo si entre- 
rà nei ruoli della scuola sen- 
za alcun esame, senza alcun 
confronto con chi vale più 
di noi, né con chi vale me- 
no di noi. 

In queste condizioni è dif- 
ficile fronteggiare la marea 
dei giovani contestatori, che 
non sono soddisfatti delle 
strutture della nostra scuola: 
ma le strutture si fondano 
prima di tutto sui docenti, 
perché ogni scuola s’'imper- 
ria sul lavoro del singolo do- 
cente, e cioè sula sua cultu- 
ra specifica e sull'arte di sa- 
per trasmettere ai giovani 
questa cultura, saper infon- 
dere in loro l'amore della 
scienza, il gusto per le cose 
che valgono e che contano 
in modo permanente, perché 
chi ha fede nel progresso 
quotidiano prenda il gusto 
dalla scuola di continuare a 
imparare, ad approfondire 
ciò che ha ricevuto dagli in- 
segnanti. 

Ancora un'osservazione mi 
sembra degna di essere sot- 
tolineata, per capire almeno 
alcuni motivi della crisi in 
cui è immersa la scuola ita- 
liana: questa osservazione 
viene fatta da un uomo che 
ha un'alta responsabilità, il 
direttore generale dell’istru- 
zione tecnica, Guido D'Aniel- 
lo: «Ai tanti malì che trava- 
gliano la scuola bisogna ag- 
giungere la crisi degli sboc- 
chi professionali dei giovani 
che conseguono un diploma. 
Basti ricordare che nel 1971 
si sono diplomati 20 mila 
geometri e 35 mila periti in- 
dustriali. L'evoluzione tecno- 
logica richiede strutture sco- 
lastiche flessibili, mentre la 


istruzione tecnica è rimasta 
sugli schemi di cinquant'an- 
ni fa, come se nel mondo e 
in Italia nulla fosse accadu- 
to. La disoccupazione dei di- 
plomati cresce paurosamen- 
te, specie nel Sud, e la libe- 
ralizzazione dell'accesso alla 
università, senza modificare 
la base culturale e formati- 
va, ha finito per tramutarsi 
in causa e occasione della 
contestazione». 

«Bisogna — conclude il 
massimo esponente dell’istru- 
zione tecnica italiana — ar- 
rivare al più presto a nuove 
strutture e a nuovi contenu- 
ti culturali, contro tutte le 
manovre degli irriducibili to- 
lemaici che tentano di con- 
servare lo status quo». A que- 
ste lucide analisi, il paese 
che pensa attende che si giun- 
ga alla realizzazione, atten- 
de che dalle parole si passi 
a' fatti, a creare finalmente 
le cose concrete. 


Guido Miglia 


IL PICCOLO 


| PREGI E STORIA DELLA PIU' SIGNIFICATIVA COSTRUZIONE CHE CI RESTA DI ROMA ANTICA 


Nessun monumento come il Pantheon 
® © 9 ® C) © 
ha resistito all'urto di venti secoli 


Fu portato a termine nel 25 avanti Cristo e consacrato «a tutti gli dei» - Con Papa Bonifacio IV 
divenne nel 609 chiesa cristiana - Oggi 


conserva le tombe dei primi tre sovrani del Regno d'Italia 


Credo che in questo periodo 
non vi sia casa o casolare, ma- 
gari sperduto, dalla Sicilia al- 
le Alpì, munito della sua bra- 
va antenna TV, ove gli abitan- 
ti ignorino il Pantheon di Ro- 
ma, la sua facciata, planime- 
tria e nome del costruttore e 
del... non costruttore. Questo 
monumento, negli ultimi me- 
sì, ha fatto parlare di sé: dap- 
prima l'insorgere della preoc- 
cupante inclinazione del «suo» 
Obelisco, posto sulla fontana 
di Jacopo della Porta nel cen- 


tro della piazza, che visto dal 


Roma — Marisa Mell al suo arrivo a Roma ‘proveniente da Vien- 
na dove ha terminato le riprese del film «Elisabetta l’Au- 


McCartney 


censurato 
«Give Ireland back to 
the Imnish» («Restituite la 
Irlanda agli irlandesi») 
composta ed eseguita da 
Paul McCartney, insieme 
alla moglie Linda (all’or- 
gano) e al complesso dei 
Wings (recentemente crea- 
to dall’ex Beatle), è stata 
bandita dai programmi 
radiofonici della BBC, su- 
bito dopo la frettolosa 
uscita del disco, ispirato 
‘a Paul dalla domenica di 
sangue del 30 gennaio 
scorso, quando truppe bri- 
tanniche uccisero, a Lon- 
donderry, 13 persone du- 
rante una manifestazione 
di protesta. Un portavoce 
della «BBC» ha dichiarato 
che la decisione di non 
trasmettere la canzone «è 
motivata dal fatto che es. 
sa contiene una precisa 
‘presa di posizione sulla 
questione dell’Ulster e ha 
perciò carattere di contro- 
versia politica». Il disco 
di McCartney è stato ban- 
dito anche dall'emittente 
televisiva commerciale bri- 
tannica, la «ITA», attra- 
verso la quale l’ex mem- 
bro dei Beatles voleva 
farle pubblicità, Analogo 
divieto è stato imposto da 
Radio Lussemburgo. An- 
che quest’ultima e la ITA 
hanno collegato la loro 
decisione al carattere con- 
troverso della canzone. 
Essa auspica, tra l’altro, 
il ritiro delle truppe bri- 
tanniche dall’Ulster e chie- 
de agli inglesi come reagi- 
rebbero se dovessero sot- 
tostare a quanto accade 
normalmente in quella 
provincia. McCartney ha 
criticato la «serrata» de- 
cisa nei confronti del suo 
disco: «Per quanto ami la 
Gran Bretagna — egli ha 
dichiarato — sono convin- 
to che nell’Ulster il g0- 
verno sta commettendo 
gravi errori, Non ho mai 
composto in precedenza 
canzoni di protesta — ha 
‘proseguito — ma questa 
volta l'ispirazione mi 
giunta spontaneamente». 
L'ex membro dei Beatles 
ha aggiunto che, a suo 
giudizio, la canzone ha ca- 


stria», nel quale interpreta il ruolo della bellissima imperatrice 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


portico pende verso sinistra, 
ma che guardando il Pantheon 
pende verso destra, quindì... 
senza pregiudizì politici. Que- 
st’'obelisco, gemello di quello 
ritto sull'Elefante della Miner- 
va (provenienti entrambì dal 
Tempio del Sole di Eliopoli), 
è stato innalzato nel 1711 in 
mezzo alla fontana, circa due 
secoli dopo la costruzione del- 
la medesima, per volere di 
Clemente XI. Dicono che ver- 
rà prestissimo consolidato; e 
intanto... pende! 

Poi la penultima disavventu- 
ra del dott. Inardì, che ha vo- 
luto strafare ed è stato il suo 
stallone d'Achille», forse in 
contrasto con altre membra 
del corpo, come ammoniva 
saggiamente di non fare Mene- 
mio Agrippa nel 494 a. C., in- 
citando î plebei romani con- 
testatari a tornare dai colli 
dove sì erano rifugiati e ad 
accordarsi con i patrizi: rac- 
contava l’apologo della «ribel- 
lione delle membra di un cor- 
po umano contro lo stomaco 
— potere centrale» — e li esor- 
tava alla concordia. Apologo 
ed errore del dott. Inardi: nes- 
suno ignora più in Italia il no- 
me di Menemio Agrippa! 

E «dulcis în fundo»: una no- 
tizia che pare una barzelletta, 
ma è fatto accaduto realmen- 
te neglì scorsi giorni: una bel- 
la biondina americana salita 
coraggiosamente su un ponteg: 
gio tubolare, con doti di acro- 
bata, in luogo molto alto e 
visibile, però non accessibile 
normalmente ai turisti: sulla 
cupola del Pantheon; sarebbe 
forse stato nulla, se în città 
non cì fosse la solita psicosi 
del giornaliero «mi butto» di 
turno sul cornicione alto del 
Colosseo (ci vorrà presto una 
segnaletica lassù per evitare 
affollamenti); niente di strano 
se i vigili del juoco con alta 
scala sì sieno slanciati, dallo 
interno del monumento, al soc- 
corso e felice ricupero della 
bella turista, che «parlava so- 
lo inglese; per sicurezza lhan- 
no portata alla neuro, spiega- 
zione semplic 
tentativo di suicidio, solo de- 
siderio di una studentessa di 
architettura, în viaggio di stu- 
dio a Roma, di vedere sul po- 
sto la struttura della cupola. 

Oggi dedichiamo queste ri- 
ghe a una panoramica sulla 
storia del Pantheon. Dappri- 
ma il nome in greco: il tem- 
pio ju consacrato «a tutti gli 
deiv; nome che nel 609 d. C, 


Bonifacio IV — creandovi la 
chiesa — trasformò dedicando- 
la alla Madonna e a tutti i 
martìri. L'«Enciclopedìa  ita- 
liana» ci dice: «E° il monumen- 
to antico più di ogni altro man- 
tenutosi integro, forse il più 
importante e significativo di 
Roma per la vastità, per il ca- 
rattere dello schema planime- 
trico: unisce un edificio roton- 
do, analogo a una sala terma- 
le (forse derivato dalla ”tho- 
los”) col pronao di tipo greco 
e con la sapienza costruttiva 
della cupola». 


Cariche importanti 


Il tempio primitivo fu co- 
struito da Marco Vipsanio 
Agrippa (speriamo non vi sia 
qualche padre che abbia in 
questi giorni affibbiato a un 
innocente neonato il nome di 
Vipsanio: ci ju già il proble 
ma per un «Canzonissimo» che 
appena vagiva). Ammiraglio e 
uomo politico romano (vissu- 
to nel 63-12 a. C.) appoggiò 
fortemente Ottaviano con la 
sua marina da guerra nella 
lotta contro Sesto Pompeo e 
contro Antonio per la conqui- 
sta del potere; divenuto Augu- 
sto, questi gli dette cariche e 
poteri importanti, oltre che la 
propria figlia in sposa. Agrip- 
pa jece costruire (durante o 
dopo il suo primo consolato) 
il Pantheon e le Terme di Cam- 
po Marzio, ove vennero com- 
piute opere di risanamento. 
Una sua statua giganteggiava 
proprio nel Pantheon, un’altra 


— equestre — si ergeva alta 
sull’Aventino; varie monete 
conservano sue  effigi. Così 


scrisse il compianto scrittore 
Cesare Basini nelle sue «Im- 
pressioni romane», ricordan- 
docelo: «Quel simpaticissimo 
uomo di mondo che ju Vipsa- 
nio Agrippa, la cuì effige appare 
serena mel rilievo bellissimo 
dell’Ara Pacis in una mite se- 
rena e quasi sorridente espres- 
sione, presso i suoi familiari 
e lo stesso imperatore Augu- 
sto». 

Dione Cassio e Plinio ricor- 
dano nei loro scritti il monu- 
mento, e Spaziano ce ne par- 
la nella sua «Vita di Adriano»; 
lo nominarono pure regionari 
costantiniani, ed altri. Dione 
Cassio scrive che Marco Vip- 
sanio Agrippa completò nello 
anno 25 a. C. la costruzione 
del Pantheon, assieme a quelle 
della Basilica di Nettuno e del- 


Iva Zanicchi: «Shalom - Can- 
ti del popolo ebraico» - 33 gi- 
rì RI-FI RDZ - ST 14208 . *** 


Dopo aver pagato un giu- 
sto tributo al «caro Theodo- 
rakis» e al «caro Aznavour», 
Iva Zanicchi allarga ambizio- 
samente il suo ideale «tour» 
mediterraneo, con una rac- 
colta di canti e canzoni del 
popolo ebraico. Si tratta di 
dodici motivi, antichi e mo- 
derni, scelti in maniera for- 
se opinabile («Exodus» si po- 
teva tralasciare), e tuttavia 


Vga 


legati da una certa «traman 
interna, da un filo abbastan- 
za logico, costituito in sostan- 
za dalla continuità della li. 
nea melodica e della forza 
interiore — sempre intatta — 
dei testi. L’interpretazione di 
Iva è appassionata, ma forse 
(più che la sua capacità di 
calarsi nell'animo musicale 
ebraico) sorprende nel 33 la 
genuinità dell’«atmosfera» so- 
nora, raggiunta grazie a una 
strumentazione assai nispet- 


mese: «patriottico» per | tosa dell'originale (si veda, 
feggine è del 1948, quando la Gran Bretagna. Da nei brani più antichi, la, for: 
vengono istituiti i ruoli spe- ———_—__——_m______! a evocativa del flauto dol 


ciali transitori degli inse- 
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Neil risaputo 


Neil Diamond: «Stones» / 


«Crunchy granola suite» . 45 
giri UNI - Phonogram - 6073 
052 - ** 


Neil Diamond (già, quello 


di «I am, I said», e di tanti 
altri successi: 
ne ricordiamo Soprattutto 


come autore 


mentali più ricchi di verve e 
di spirito è quello che si ce- 


Nome difficile 
musica facile 
The Duke of Burlington: «In- 


dian fig» / «Clapping wings» - 
45 giri Signal-Saar - S 5612 -** 


Uno dei complessi stru- 


Iva: canti di un popolo 


e del tamburo «myriam», dal- 
le arcaiche sonorità). Qual- 
che cenno «storico» sui tito- 
li: «Se ne va la luna», «Ad- 
dio dolce amico mio», «Dor- 
mi amore dormi» e «Non 
scordarti di me» sono melo- 
die nate secoli e secoli fa 
nelle comunità ebraiche in- 
sediatesi nella penisola. ibe- 
rica, e di là sparpagliatesi in 
tutto il bacino del Mediter- 
raneo; patrimonio del folelo- 
re ebraico sono anche «La 
terra promessa», «L’ultimo 
fuoco» e la celebre «Havah 
nagilah», canti nati probabil- 
mente nelle sinagoghe e di 
venuti motivi popolari desti- 
nati ad allietare festività, 
danze e raduni; «Sciogli i ca- 
valli al vento» s'ispira inve- 
ce ad alcuni temi diffusi nel- 
le comunità cassidiche, spar- 
se numerose nelle grandi cit- 
tà dell'Europa centro-orienta- 
le. Due motivi di autori con- 
temporanei israeliani (a par- 
te «Exodus»). sono poi «Or 
nam» e «My love», che danno 
la misura del valore del canto 
ebraico quale nasce oggidì 
nelle città e nei villaggi di 
Israele. 


«I'm a believer» e «A little 
bit me, a little bit you») si 
ripresenta con UNO dei suoi 
titoli proverbialmente melo- 
dici e aggraziati, «Stones», 
tratto dall’ultimo 33 omoni- 
mo. «Stones» è UN motivetto 
delicato e gradevole, inter- 
pretato da Neil con la con- 
sueta inclinazione ai toni lat- 
temiele: ma, tutto sommato, 
non riuscirà ad aumentare di 
molto gli indici di gradimen- 
to del cantautore di Coney 
Island, anche perché gli ascol- 
tatori attenti non mancheran- 
no di ritrovare nel pezzo pa- 
Tecchie reminiscenze di «Eve- 
rybody's talkin'», con una 
complessiva, spiaCevole im- 
pressione di «déjà vu». Più 
movimentato e battuto il re- 
tro, che di Neil Svela l’altra 
faccia, quella estroversa e 
forse più sincera. 


GIUDIZIO: 


Li mediocre 


discreto 
buono 
eccellente 


eee 


DUE 33 ANTI- CICOGNA 


Al 33 giri è ormai arrivato quasi tutto: il corso ac- 


celerato di swahili 
consigli della visa; 


€ la ricetta delle crépes SUuzettes, i 
e e l'oroscopo garantito per Scor- 


pioni e Bilance. Ci mancava (ma già aleggiava nella 


aria) il corso di educazione sessuale: ed eccolo qua... 
A prendere per mano l’italiano-che-crede-alla-cicogna ci 


ha pensato la Fonit-Cetra, delesando a uno studioso di 
chiara fama, il prof, I. Terzi, il compito dì condensare 
in due 33 «tutto ciò che si deve sapere sul sesso», Ini- 
ziativa che, sulla carta, forse avrà fatto arricciare il 
naso a più d'uno (ove non gridare allo scandalo) ma 
che, calate nella realtà del mierosolco, si rivela con- 
vincente al di là delle previsioni e dei timori: soprat- 
tutto per la nuova, pacata e' lucida forza persuasiva 
che gli argomenti trattati acquistano attraverso la «me- 
diazione» del disco. Dopo l'introduzione dello stesso 
prof. Terzi, spetta alla voce asettica (ma non fredda) 
di due speakers presentare all'ascoltatore, nella ma- 
Niera più indolore possibile, i «segreti» del sesso: e 
l'effetto è simile a quello di una chiara e completa le- 
zione tenuta «ex cathedra», di una di quelle lezioni che 
purtroppo oggidì sono colpevolmente assenti dai no- 
stri programmi scolastici. Ler* ce forse tardiva, insom- 
ma, per molti ascoltatori: ma resa ancor più piana e 
«leggibile» dalla riproduzione integrale dei testi (e dal- 
l'ausilio di alcune illustrazioni) sul retro e all’interno 


dell’album. I due 33 — raccomandabili sotto ogni 
aspetto, per la totale assenza di ogni compiacimento e 
merbosità — s’intitolano «Le basi anatomiche della 


sessualità» e «La regolazione delle nascite», fanno par 
te della collana medico-scientifica della Cetra e recano 
rispettivamente le «segnature» LPO 3 e LPO 4. 


TTT — eee 


la sotto il sofisticato nomi- 
gnolo di Duke of Burlington. 
Un po’ vicino ai Rotation 
quanto a sound, il gruppo si 
affida alla facile, accattivante 
vena dei propri titoli, fatti 
per essere canterellati e man- 
dati a memoria con grande 
semplicità. Il trucco riesce 
anche in questo 45, la cui fac- 
ciata A reca un titolo simpa- 
ticissimo, dedicato — chissà 
perché — al fico d’India: af- 
fiatato e formalmente corret- 
to, il complessino si permet- 
te d’introdurre nel motivetto 
il suono ammiccante dello 
«scacciapensieri», con un ef- 
fetto non certo inedito ma 
pur sempre divertente, 


Riservato 
ai feen-agers 


Mountain: «Flowers of evil» 
- 33 giri Island-Ricordì ILPS 
19179 - #* 


Un 33 che giunge a pallino 
sul mercato italiano, per raf- 
forzare la fama conquistata 
dai Mountain durante la loro 
recente tournée nella peniso- 
la: sono sette pezzi in cui, co- 
me sempre, West, Pappalardi, 
Laing e Knight si buttano a. 
capofitto, senza risparmio di 
energie, traendo dai loro stru- 
menti elettrificati e amplifi 
cati all’eccesso un suono mar- 
tellante, massiccio e «pesan- 
te» come pochi. Qui, poi, l’ef- 
fetto è ancor più marcato, 
dato che si tratta di un LP 
registrato dal vivo, e quindi 
farcito di trovate e «gim- 
micks» destinati a choccare 
la platea: si tratta, comun- 
que, di musica che, se a mo- 
menti rischia di provocare 
una involontaria emicrania, 
possiede una propria fisiono- 
mia ben caratterizzata e una 
propria interna coerenza, ma 
soprattutto una inequivocabi- 
le destinazione consumistica: 
musica, insomma, fatta per 
essere divorata a quattro pal- 
menti dai giovanissimi, che 
in essa sanno riconoscersi 
con una istintività probabil- 
mente incomprensibile ai più 
che-venticinquenni. Fra i ti- 
toli di questo 33, la già fa- 
mosa «Mississippi queen», 
«King's chorale», «Crossroa- 
der» e la lunghissima «Dream 
sequence», un «tempo» della 
quale — «Roll over Beetho- 
Ven» — appare insieme a 
«Crossroader» anche su un 
singolo uscito da pochissimo. 

Cur. 


le Terme di Campo Marzio. 
Plinio ci dice che le decorazio- 
ni del Pantheon furono opera 
di Diogene ateniese: sue le ca- 
riatidi «in columnis» e le scul- 
ture del frontone; e ci dice 
anche che ì capitelli delle co: 
lonne (dell’interno) erano in 
bronzo. 

Ma nulla sì salvava a quei 
tempi in questa antica Roma; 
l'incendio dell’80 d., C. (sotto 
Tito) lo distrusse în parte, e 
ai restauri pensò Domiziano. 
Nel 110 d. C., ai tempi di Tra- 
iano, l’incendiò un fulmine, e 
Ju Adriano a rimettere poi în 
sesto le costruzioni agrippia- 
ne: il Pantheon e quelle di 
Campo Marzio. Infatti. nume- 
rosì bolli datati, trovati nelle 
murature durante scavi mo- 
derni di consolidamento, fan- 
no indubbiamente risalire ad 
Adriano î lavori di restauro 
(e ce lo confermò già Spazia- 
no). Durante le opere di con- 
solidamento (1929-1934) si’ è 
constatato che l'immensa co- 
struzione poggia su un banco 
d'argilla di colore bluastro. 

Sî è molto discusso se il por- 
ticato sia ‘stato creato con la 
costruzione di Agrippa; ma 
studi approfonditi portano a 
presumere che sia di epoca po- 
steriore, cioè adrianea, e che 
«appartengono a un preciso e 
unico programma edilizio sa- 
pientemente preordinato». La 
scritta sull’architrave del fron- 
tone ricorda il primo costrut- 
tore, e dice: «M. Agrippa. L. P. 
Cos. Tertium fecit»; probabil- 
mente fu incisa sul nuovo tem- 
pio in ricordo. 

Non staremo a soffermarci 
sui dati interessanti solo per 
gli studiosi, suî vari tipi di 
muratura, scaglie dì travertì- 
no, tufo, malta, ece. usati per 
l’immensa mole; né parlare di 
troppe misure. Ricordiamo so- 
lo che l'occhio vuoto centrale 
della cupola ha un diametro 
di nove metri; mentre il dia- 
metro interno della cupola 
stessa — uguale alla sua altez- 
za dal pavimento — misura 
metri 43,30. La cupola ribas- 
sata è la seconda nel mondo, 
mentre quella del duomo di 
Mostar (Malta) è la prima co- 
me grandezza. Essa è rivestì 
ta, oltre che di «similaters» di- 
sposti a squame, di uno strato 
di «opus sigmnum» (la lavora- 
zione che impermeabilizza la 
volta) e attualmente anche di 
piombo: nulla di strano che 
la studentessa americana voles- 
se esaminare tale stratigrafia 
più da vicino! Ma certo non vi 
poteva più trovar traccia della 
originale copertura di tegole 
di bronzo dorato, asportate da 
Costanzo II nel 606. 

Il peso della cupola è ripar- 
tito su otto immensi piloni 
vuoti nell’interno. La muratu- 
ra delle pareti diviene sempre 
più leggera dal basso verso 
l'alto: la caratteristica del Pan- 
theon è nella costruzione de- 
glì archi e delle volte unica 
mente in bipedali. Nel portico 
— ormai orbato deì preziosi 
marmi policromi con cui orì- 
ginariamente venne ornato — 
troviamo sedici gigantesche co- 
lonne monolitiche di granito 
rosa e grigio (visibile nono- 
stante il nero deposito dello 
implacabile smog della moder- 
na civiltà), con capitelli di 
marmo; alcune colonne, sulla 
sinistra, vennero rialzate: a 
cura di Urbano VIII una, da 
Alessandro VII altre due. 

Gravissimi i fenomeni di 
schiacciamento avvenuti dopo 
il disarmo delle gigantesche 
armature servite per la costru- 
zione della volta. Venne subito 
rinforzata; lesioni di assesta- 
mento dalla base alla sommi- 
tà furono riparate; si usarono, 
per consolidare, rifianchi alle 
fondazioni e alla cupola, rifa- 
sciamenti e speronature, spe- 
cie dal lato verso il Tevere. 
Sull’architrave del frontone, in 
una seconda riga, vediamo ri- 
cordati î restauri voluti da 


Settimio Severo e da Caligola. 
Le lettere di bronzo della scrit- 
ta sono di epoca recente, inse- 
rite melle tracce  dell’antica 
iscrizione. 

I primi imperatori cristiani 
chiusero addirittura il Pan- 
theon; in seguito, esso diven- 
tò campo di preda per î bar- 
bari, che vi saccheggiarono 
quanto poterono. Diventato 
chiesa cristiana nel 609, il Pan- 
theon subì sistemazioni per il 
nuovo culto, con scavi di cap- 
pelle votive nei piloni di so- 
stegno: cioè nei punti più crì- 
tici e meno adatti, e creazioni 
di nicchie durante la trasfor- 
mazione interna, con persino 
scavì di. corridoi. 


Nel Medioevo il monumento 
era considerato un gioiello, un 
simbolo della città... il che pe- 
rò non impedirà il suo uso a 
fortilizio durante le lotte inte- 
stine di Roma, come successe 
per altri grandiosi. monumen- 
ti: nel Colosseo si fortificarono 
gli Annibaldi, e così via. 

Eccoci giunti all’inizio del Ri- 
nascimento; ed altrì guai non 
risparmiarono la Rotonda, no- 
nostante i vari restauri che vi 
apportarono i Papi: ecco sotto 
Alessandro VII spuntare per 
mano del Bernini quei due 
campanili sul pronao, che il po- 
polino battezzò spiritosamente 
«le ’recchie d'asino», e che du- 
rarono ivi sino al 1883. Urba- 
no VIII — quanto han saputo 
«recuperare», questi Barberi- 
ni! — tolse le travature bron- 
zee del portico per farne il 
Baldacchino di San Pietro (pa- 
re che ce l'avesse proprio col 
Pantheon anche il Bernini!) e 
i cannoni di Castel Sant'Ange- 
lo, Clemente IX volle, nel 1668, 
circondare il pronao con una 
cancellata in ferro battuto 
(sempre chiudere la stalla... do- 
po!). Pio IX fece eseguire al- 
tri restauri, e rinnovò il pavi- 
mento: una tarsia di marmi po- 
licromi, quale lo vediamo og- 
gi, e fece eseguire opere d’iso- 
lamento del Pantheon, con la 
demolizione delle casette e del- 
le fornaci addossatevi nei se- 
coli. Lavori poi proseguiti @ 
cura del governo italiano. 


Modifiche successive 


Molti pittori e incisori, tra 
cui Raffaello, effigiarono il Pan- 
theon in varie epoche, e ci è 
facile seguire le successive mo- 
difiche del monumento attra- 
verso antiche vedute. Nell'in- 
teressante stampa di Giovanni 
Battista Falda (‘circa del 1684), 
vediamo la piazza della Roton- 
da ampliata, con la parte sot- 
terranea riempita e spianata, 
con l’edificio e le costruzioni 
addossate al Pantheon, e ì due 
campanili del Bernini sul pro- 
nao; particolari ormai scom- 
parsi, come era già scomparsa 
la prima aguzza torretta tra- 
mandataci dal Pollaiolo in un 
suo disegno del "500 circa. 

Nella Rotonda, in cui già nel 
Rinascimento venne data se- 
poltura a illustri artisti, fra 
cui ricordiamo Taddeo Zucca- 
ro, Bartolomeo Peruzzi e lo 
stesso Raffaello (una lapide 
sormontata da un busto bron- 
zeo giovanile dell’artista), di- 
venne poi Cappella Palatina 
del Regno d’Italia. A destra 
campeggia l'imponente nera 
tomba col simbolo di una spa- 
da: Vittorio Emanuele II. Di 
fronte, ecco il sepolcro di Um- 
berto I e di Margherita di Sa- 
voia, con davanti l’alta ara di 
levigato porfido; cordoni e fio- 
ri di bronzo e margherite di 
ferro battuto. Il pensiero vola 
lontano, ad altre due tombe: 
una in Egitto, l'altra nel cimi- 
tero di Montpellier, con una 
grande chiara lastra su cui è 
inciso solo un nome: Elena. 
Vi batte luce e sole e pioggia, 
mani pietose depongono corol- 
le campestri... 


Tris Felyne Gandolfi 


Società italiana per lo studio dei problemi regionali 
Via della Scrofa, 14 - 00186 Roma - Tel. 6544667 


MIELA REINA 


Miela Reina alla Comunale di Trie- 
ste. Tendiamo tutti a immedesimar- 
ci in oggetti stupidamente rassicu- 
ranti. Codesta recita quotidiana, con 
i suoi tic ossessivi, deve essere tra- 
sferita sul teatro del meraviglioso, 
senza inquietudini, senza calcolo. La 
salvezza è sospesa a mezz'aria, dove 
i sentimenti freschi, sottili, acumi- 
nati, ironici intervengono nelle cir- 
costanze più banali. Prevedo l’obie- 
zione: ci vuole talento, genio, adde- 
stramento a una disciplina privile- 
giata. Ed è vero. Ma il talento, la 
genialità, la pazienza nel lavoro che 
trova da solo le proprie leggi, sono 
qualità trasmissibili, coltivabili, a 
cui ognuno, sia pure con risultati 
diversi, può essere educato. Altra 
obiezione: soltanto gli iniziati capi 
scono queste cose. Ed è vero anche 
ciò, Ma all’iniziazione si arriva in 
modi differenti. C'è la lezione che 
viene impartita dall’alto, incutendo 
soggezione e costringendo ad ammi. 
Tare l’opera d'arte. E c'è la lezione 
di chi invita al proprio gioco e nel 
gioco introduce scoperte sempre più 
lievi, appese al filo sottile di una 
delicata allusione. Con la farsa del 
non senso si creano strutture di lin- 
guaggio armoniose. E' un’esperien- 
za globale e come tale Miela Reina 
ha voluto proporla nella mostra. 


Le fasi del lavoro sono state esem- 
plificate separatamente, con scerupo- 
lo, per documentare tanto l’autono- 
mia di alcune di codeste fasi (il di- 
segno, il quadro, la stampa, il libro, 
l'oggetto, il pupazzo, l’ambiente), 
quanto la funzionalità di altre (i gio- 
chi di carta da ritagliare e costrui- 
re «con mite fatica», oppure da in- 
ventare e da realizzare in alternati 
va alla Reina; gli allestimenti sce- 
nici e l'allestimento della mostra 
medesima), rispetto a condizioni 
esterne, ma non estranee: la didat- 
tica dell’educazione artistica nelle 
scuole medie, il teatro musicale, le 
esposizioni d’arte figurativa. Il ca- 
none eunistico è quello dell’estensi- 
bilità dell’operare all’intiera sfera 
della. responsabilità ‘individuale del- 
l’artista, la sfera, cioè, dentro la 
quale la comunicazione può risulta» 
re efficace e stimolante. E’ un crite- 
Tio che la Reina stessa ha indicato, 
scherzosamente, com'era suo costu- 
me, nell'elenco dei capitoli della mo- 
stra: la musica, la letteratura, Vin- 
dustria, il commercio, i giochi, gli 
hobbies, l'arte minore, la grande ar- 
te, la moda, la natura, il teatro. 

Prendiamo la musica: il pianoforte 
viene suonato da un paracadutista 
elettronico. Rispunta così il tic per- 
sonale (paracadute e. paracadutisti 
furono sempre un motivo dominante 
nei suoi racconti) e affiora anche la 
trascrizione in chiave grottesca del 
tecnicismo d'oggi. Dedichiamoci alla 
letteratura: al libro di poesia si 
suggerisce di autodivorarsi e lo, si 
fornisce, perciò, di una doppia den- 
tiera applicata ai bordi interni del- 
le copertine. C'era stato, però, un 
salutare intervento. preventivo: fuo- 
co alle buste della posta aerea, poi- 
ché «la lettera è madre della lette- 
ratura». All’industria, si oppone la 
progettazione e l’esecuzione —. se 
richiesta, in serie — nella sua pri 
vata officina, dove nascono gli or- 
pelli che rendono innocui occhiali, 
quadri, telefoni, forbici, matite, fiam- 
miferi, macchine per scrivere. Picco- 
le protesi neutralizzano i permiciosi 
effetti possessivi e distruttivi degli 
oggetti. 

Terza prevedibile obiezione: se ogni 
attività umana seria, importante, de- 
cisiva, viene messa in parodia, che 
cosa rimane? Al di là delle grazio- 
se e paradossali parabole morali, ci 
sono le qualità peculiari di questa 
produzione, incredibilmente varia e 
feconda, riconoscibili in ogni segno, 
anche nell’apvarentemente più insi- 
gmificante e distratto, lasciato dalla 
Reina. I materiali sono la carta, il 
cartoncino, il cartone, la stoffa, ra- 
ramente la spugna plastica. Disegna- 
va — non ho conosciuto artista che 
avesse più talento di lei nel dise- 
gno — e lo schizzo, già di per sé 
onera d’arte comiutissima, esplica. 
va le particolarità progettuali, il 
meccanismo di costruzione tridimen- 
Sionale e le vedute prospettiche del- 
l'oggetto ultimato. Coloriva e l'og- 
getto balzava fuori reale, vivacissi- 
mo, personageio con un carattere 
suo, inconfondibile, creatura nuova 
nella famiglia del diario intimistico 
di Miela. 

Il materiale vero è dunque il lin: 

guaggio artistico contemporaneo, ia 
febbre di divenire, dal primitivismo 
dell’Accademia alla. panpitturazione 
dei Cobra, alla pop att. Senza che la 
Reina avesse mai aderito ad alcun 
movimento. L’epicità tragica della 
Pop: — ad esempio — è rovesciata 
nel buffo animismo, che fa tanta te- 
nerezza, dell’animo infantile. Il ‘ger 
go alla .moda viene dunque voluta. 
mente travisato e fa scattare gli av- 
venimenti della fiaba, che ella anda- 
va raccontando e che noi, adesso, 
non sappiamo ridire. Da quella fia- 
ha viene il senso Oottimistico, positi. 
vo, fiducioso del suo lavoro. Sono i 
segnali — la freccia, il ciuffo — che 
diventano pupazzi animati, più lu 
minosi della folgorante luce scenica 
in cui esplodevano, L'esplosione av- 
viene anche sulle tavole dipinte: 
«New!». E? la sigla d'apertura del ci- 
clo di trasformazioni, dall’una all’al- 
tra scatola del.muro di cubi. La frec. 
cia entra nel cuore, lo svolge in dop. 
pia ciambella e lo fà uscire dal petto 
della fanciulla., Le forbici Tompona 
le fiamme e il pianoforte suona da 
solo: Sul momento temi una meta» 
morfosi spaventosa («tu mi porti in 
luoghi di paura — nei fiumi neri, 
nell'acqua scura»). E” invece, un gio: 
co, perché la vita è ciò che viviamo 
e la Reina imprimeva ovunque .l 
segno della sua gentilezza. 
Ultima obiezione: la Reina era di- 
Sponibile agli interventi estempora- 
nei, alla brevità irrepetibile, dello 
spettacolo, percio è difficile Tidarne 
testimonianza. Ea è vero anche que. 
sto, ma non in tutto, per fortuna no- 
Stra. Si prendano in mano i due libri 
di fumetti — «Storie elisabettiane» 6 
«Lettera a zîa Maria» — © SÌ mediti 
no. Gli accorgimenti abituali dell'im. 
Paginazione fumettistica sono mira» 
bilmente integrati alle figure, le qua. 
li, a loro volta, sono pupazzi di car- 
ta ridisegnati sul piano. L’intiero pro» 
cedimento della Reina — costruire un 
mondo di carta che significhi più di 
quello vero — rifluisce qui e raggiun. 
ge una completa autonomia. Non fer- 
miamoci, neppure Stavolta, alla tec- 
nica linguistica. Ci sarà davvero ar- 
gomento di meditazione. «Tuo ‘padre 
è morto, tanti anni fa, per eccesso 
di onestà... E' inutile però vangare 
il passato». Bisogna credere nel futu- 
ro dei sentimenti, bisogna metterli 
alla prova della derisione, per vede- 
Te se si salvano. Per me si sono già 
Salvati. L'arte che Miela Reina ci na 
lasciato in eredità non è un'obbliga» 
zione a rendita fissa, né un titolo 
azionario su cui speculare, 
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Martedì, 15 febbraio 1972 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


«PESO NETTO» E LATTE FUORILEGGE | Salgono a sei li arresti 
ALL'ESAME DEL COMMISSARIO DI GOVERNO nel traffico di sigarette 


Ricevuti dal dott. Abbrescia anche gli esponenti dell'Unione commercianti 
e dell’Associazione industriali - Domani assemblea generale del settore 


Le gravi ripercussioni delle, 
recenti disposizioni sul peso 
netto dei prodotti alimentari e 
sul divieto fatto alle villiche 
di distribuire a domicilio il 
latte di produzione locale, so- 
no state prospettate ieri mat- 
tina dal sindaco Spaccini al 
Commissario di Governo, Ab- 
brescia, nel corso di un lungo 
incontro in Prefettura. 


Per. quanto riguarda il di. 
vieto. di vendita di prodotti 
confezionati il cui peso sia in- 
dicato all’incirca 0 come regi- 
strato all'origine, il sindaco ha 
voluto far presente che di con- 
seguenza in città la situazione, 
nel vasto settore dell’alimenta- 
zione, si è fatta «pesante e su- 
scettibile di risvolti al momen- 
to imprevedibili». E° stato — 
ha ribadito Spaccini — un du- 
To contraccolpo, questo, deri- 
vante dall’improvvisa applica- 
zione di una legge che attende 
‘ormai da dieci anni d’essere 
completata dal relativo regola- 
mento, in assenza del quale 
richiederebbe un po’ di buon 
senso per essere interpretata; 
quanto meno finché non si co- 
noscano, dallo stesso regola 
mento, le eventuali eccezioni e 
tolleranze ammesse. E dopo 
“aver rimarcato che l’iniziativa 
delle denunce che hanno già 
colpito numerosi esercenti non 
è partita dal Comune, bensì 
da un richiamo al dovere fatto 
dal Pretore all’ufficio sanitario 
del Comune, nella veste che 
questi ricopre di ispettore sa- 
nitario distintamente da quello 
di caporipartizione all’ igiene, 
il sindaco ha sollecitato il Com- 
missario di Governo ad adope- 
tarsi per uno sblocco della dif- 
ficile situazione. 

Allo stesso dott. Abbrescia 
— il quale ha assicurato il pro- 
prio interessamento — il sin- 
daco ha prospettato nell’occa- 
sione anche il problema della 
distribuzione del latte a domi- 
cilio da parte delle villiche, 
sottolineando la delicatezza 
della situazione in cui si sono 
venuti improvvisamente a tro- 
vare tanti produttori e alleva- 
tori locali. Questi ultimi — ha 
evidenziato Spaccini — si so- 
no già costituiti in cooperati. 
va, legalmente riconosciuta, 
ed hanno già ottenuto una sov- 
venzione di 90 milioni dalla Re- 
gione a questo riguardo; in più 
è imminente (questione di 
giorni) la presentazione di una 
legge regionale sulla disciplina, 
delle attività produttive e di- 
stributive, legge che potrebbe 
essere invocata — in maniera 
da superare l’anacronistico re- 
golamento del 1929, finora ap- 
plicato con la dovuta elasticità 
e buon senso e che è stato in- 
vece riesumato per il recente 
divieto, su sollecitazione fatta 
dal Pretore all’ufficiale sanita 
rio del Comune in seguito a 
un intervento dell’Associazione 
commercianti esercenti pubbli. 
ci esercizi di via dei Rettori 
dai produttori interessati: essi 
si sono già dichiarati infatti 
d’accordo di concentrare il lo- 
to latte in una latteria gestita 
dalla loro stessa cooperativa, 
‘un centro che diventerebbe co- 
sì una, struttura legale anche 
‘per la successiva distribuzione 
del prodotto in città. 


Oltre tutto — ha rilevato il 
sindaco — la centrale del latte, 
a cui presenza nel nostro co. 
mune escluderebbe secondo il 
citato regolamento la possibili. 
tà di distribuzione in città di 
latte di provenienza diversa, è 
da considerare soltanto alla 
stregua di uno strumento di 
convergenza del prodotto, ma 
senza le caratteristiche — che 
sono disciplinate per legge — 
di una vera e propria «centra 
le». A questo punto, il sindaco 
ha concluso sottolineando il 
‘brevissimo margine di «scoper- 
tura» di un’attività che con 
l'imminente legge regionale po- 
trà rientrare nei binari della 
perfetta legalità. 

Nella stessa mattinata il Com- 
‘missario del Governo ha rice- 
vuto anche i rappresentanti 
dell’Unione commercianti e del- 
l'Associazione degli industriali, 
î quali hanno rimarcato le gra- 
vi conseguenze derivanti al ri- 
fornimento cittadino di generi 
alimentari dalle denunce pre- 
sentate all'autorità giudiziaria 
per l'indicazione sugli involu- 
cri di un peso 0 volume spe- 
cificato come. «all’origine» o 
«circa». Nell'occasione al dott. 
Abbrescia è stato comunicato 
il «vivissimo stato di allarme» 
delle categorie commerciali, le 


ULTIMO DI CARNEVALE 
Orario negozi 


ed esercizi pubblici 


L'Unione commercianti in- 
forma che oggi, ultimo gior- 
no di Carnevale, tutti i ne- 
gozi chiuderanno alle ore 13, 
tranne le cartolerie che han. 
no la facoltà di osservare 
l'orario mormale, e le pa. 
sticcerie, confetterie, biscot- 
ferie e rosticcerie, che, re- 
steranno aperte dalle ore 8 
alle 21.30. 

L'Associazione esercenti 
pubblici esercizi (FIPE) ri- 
corda alle aziende consocia- 
te che gli esercizi pubblici 
aventi sede nei Comuni di 
Trieste e Muggia sono auto» 
rizzati a derogare oggi al 
l'obbligo della chiusura del- 
le rispettive aziende come 
introdotta con legge ‘425/72 
in coincidenza con le mani- 
festazioni dell’ultimo di Car- 
nevale. Gli esercizi pubblici 
dell'intera provincia di Trie- 
ste hanno inoltre facoltà di 
protrarre questa notte l’ora- 
rio di apertura al pubblico 
sino alle 5 del mattino. 


quali si ritengono ingiustamen- 
te colpite da una situazione 
che esse giudicano loro non 
imputabile, sia perché alle leg- 
gi sulla disciplina degli ali 
menti del 1962 e del 1963 è si. 
nora mancato un regolamento 
d'applicazione, sia perché le 
ditte commerciali grossiste e 
dettaglianti pongono in vendi. 
ta gli involucri così come essi 
pervengono dalle industrie sen- 
za nulla nascondere al consu- 
matore. 


Le industrie, dal canto loro, 
sostengono — è stato fatto ri- 
levare al Commissario del Go- 
verno — la materiale impossi- 
bilità di indicare sugli invo- 
luceri dei prodotti alimentari 
un peso o volume netti che 
siano tali in via assoluta, cioè 
che non siano soggetti alle 
oscillazioni derivanti dall’umi- 
dità atmosfenica o da tolleran- 


ze meccaniche degli apparecchi 
di riempimento e di confezio- 
namento od altro. Ed ecco che 
l’attuale situazione si sta ri. 


‘percuotendo ora sui riforni- 
menti, che ne risultano altera- 
ti, e sugli stessi prezzi. Il com- 
mercio si trova infatti a dover 
sostenere ora forti spese per 
la sostituzione dei prodotti ’’in- 
criminati”: si tratta infatti di 
toglierli dal negozio e passar- 
gli al retrobottega e di prov- 
vedere al loro invio dal retro- 
bottega al magazzino del gros- 
sista 0 al deposito del rappre- 
sentante ed al successivo riti- 
ro di grosse partite da par- 
te delle industrie produttrici. 
Inoltre si ha uno sconvolgi- 
mento — è stato lamentato — 
delle gestioni aziendali, dovu- 
to al repentino passaggio da 
certi generi ad altri, da deter- 
minati fornitori ad altri, sen- 
za tempo e possibilità di con- 
trattare e talvolta senza nean- 
che conoscere gli esatti li i 


i 
‘prezzi per quantità e qualità. 

Subito dopo l’incontro in 
Prefettura, i rappresentanti dei 
commercianti hanno deciso di 
indire per domani alle ore 20, 


nella sala di via San Nicolò 
7, un'assemblea generale dei 
dettaglianti (commestibili, sa- 
lumerie, latterie, ortofrutticoli 
e drogherie), grossisti, agenti e 
rappresentanti del settore ali- 
mentare. 

Dal canto suo l'Associazione 
commercianti esercenti pubbli- 
ci esercizi conferma per do- 
mani la preannunciata serrata 
di protesta (i cartelli di ade- 
sione, informa una nota della 
Stessa Associazione) possono 
essere ritirati presso la sede 
di via dei Rettori). 

Sullo stesso problema è in: 
tervenuta, si registra infine, 
una nota della segreteria del 
PSDI, secondo la quale «in ca- 
renza del regolamento d’esecu- 
zione delle norme di legge, l’o- 
pera di vigilanza può e deve 


intervenire soltanto in quei ca- 
si d'infrazione certi ed eviden- 
ti e non quando ci si trovi, in- 
vece, entro limiti di tolleran- 
TE tecnica ed etico-commercia- 
le», 


Nel prosieguo delle indagini 
sul contrabbando di sigarette 
scoperto in Istria dalla polizia 
criminale jugoslava, gli inqui- 
renti hanno individuato nove 
componenti della rete di con- 
trabbandieri e i loro complici. 
Di essi sei (tra i quali il citta- 
dino italiano Mario Fontanella, 
di 40 anni, residente a Mestre, 
e il funzionario di dogana ju- 
goslava di Capodistria Jovo 
Sparavalo) sono stati arrestati. 

Mario Fontanella e altre per- 
sone erano stati colti in fla- 
granza dì reato nella notte del 
2 febbraio mentre stavano 
completando il carico di un’ot- 
tantina di scatoloni di sigarette 
su due motoscafi attraccati al 
porticciolo di atoro, una lo- 
calità balneare nei pressi di 


Umago. 


Dalle indagini finora svolte è 
emerso che il. gruppo ‘di con- 
trabbandieri aveva. iniziato la 
illecita attività nella tarda esta- 
te dello scorso anno con la par- 
tecipazione di funzionari della 
Dogana di Capodistria e.di ad- 
detti alle imprese «Brodoco- 
merc» e «Mincet» della stessa 
cittadina. istriana abilitate al 
commercio con l'estero. Dai lo- 
To magazzini situati in zona 
extradoganale sono stati prele- 
vati in più riprese, mediante 
bollette doganali falsificate, in- 


genti quantitativi di sigarette 


straniere che sono state im- 
battenti 


barcate su natanti 
bandiera italiana in attesa. al 
largo della costa istriana o at- 
traccate in porticcioli privi di 
sorveglianza doganale. 
Sull’illecito traffico si affer: 
ma nei citati ambienti jugosla- 
vi: «Sono implicate numerose 
altre persone oltre a quelle già 
arrestate e individuate». 
sarebbe stato ancora individua- 
to il capo dell’organizzazione 
contrabbandiera, nella quale 
però Mario Fontanella avrebbe 
‘avuto una certa posizione di ri. 
lievo. Numerose sono le perso: 


consegnato compensi «per certi 
favori». Il funzionario di doga- 
na Jovo Sparavalo avrebbe per- 
cepito per la sua collaborazio- 
ne negli ultimi «prelievi» due 
milioni e 300 mila lire. In un 
conto a lui intestato presso una 
‘banca di Trieste, dal settembre 
1971 al gennaio di quest'anno 
sono state versate somme per 
complessivi sette milioni e 69 
mila 620 lire, 
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BIGLIETTI AEREI 
ber tutto il mondo 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Non} 


ne alle quali l’italiano avrebbe | 


UN AUTENTICO TRINCERONE LA ZONA DELLO STADIO 


L'eterno <no parking» 
dei tifosi domenicali 


Sventrate le strade senza un razionale coordinamento 


E 


— > 


A CONCLUSIONE DEL MEDITATO ITER BUROCRATICO 


Si mette il cappello 
al Palasport di Chiarbola 


Nullaosta per il getto del paraboloide di copertura 


(«Giornalfoto») 


Si è iniziata l'erezione della struttura tubolare che consentirà 


il getto della grande volta di 


Finalmente il Palasport sta, di inviati a uno studioso della 
materia presso l’Università di 


per avere il tetto. Un lungo, 
interminabile iter burocratico 


ha contrassegnato la strada che | FÎ89 4 questo punto la pratica 


il progetto del Palazzetto dello 
sport ha dovuto percorrere in 
questi ultimi anni; infatti mol 
ti ostacoli sì sono frapposti pri- 
ma all'avvio e quindi al com- 
pletamento di un’opera infra- 
strutturale considerata essen- 
ziale per lo svolgimento delle 
attività sportive a Trieste. Da 
ricordare, ‘infatti, le difficoltà 
del reperimento dell’area, quel- 
le relative alla copertura finan- 
ziaria, e infine quelle connesse 
con l'elaborazione del progetto 
e la successiva approvazione da 
parte delle autorità competenti. 

Le opere in cemento del Pa- 
lasport di Chiarbola sono ormai 
completate ma, per legge, il get- 
to delle strutture in cemento 
armato precompresso da get- 
tarsi in opera per la copertura 
devono essere preventivamente 
autorizzate dal Ministero dei la- 
vorìi pubblici. A tale scopo l'im- 
‘presa costruttrice, tramite il lo- 
cale Genio civile, aveva inoltra- 
to sin dall'agosto scorso al Mi- 
nistero dei lavori pubblici i cal- 
colì statici ed î relativi disegni 
esecutivi per il getto, del para- 
boloide iperbolico di copertura 
del Palasport. 

La trafila burocratica si è ri- 
velata particolarmente medita- 
‘ta, difficile e lunga: risulta in- 
fattì che dopo l'esame da parte 
della sezione precompressi del 
Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, i calcoli e i disegni 
esecutivi sono stati approvati 
dall'Università di Padova e quin- 


copertura del nuovo Palasport 


TRE 


avrebbe dovuto ritornare per la 
definitiva approvazione presso 
il Ministero dei lavori pubblici. 
Ed effettivamente la pratica si 
trovava là. L'assessore comuna» 
le aì lavori pubblici, dott. Ver- 
za, è intervenuto allora diretta- 
mente presso il Ministero, e in 
questi giorni è giunta finalmen- 
te l'autorizzazione all'esecuzione 
dei lavori. 

Hanno così ora inizio i lavo- 
ri per l'armamento della volta 
gettata del paraboloide iperbo- 
lico che completerà il Palasport 
di Trieste, dandogli finalmente 
il suo tetto, 


NANANDIDINDIIINIIIDIDIDANSD 
Volo speciale a Tunisi 


Pasqua a TUNISI e nell’Oasi 
di Kairouan: dal 30 marzo al 2 
aprile è stato organizzato un 
volo speciale con DC-9 in par- 
tenza dall’Aeroporto di Ronchi, 
alberghi di I categoria, visite, 
quota Lire 88.000. 

Prenotazioni: 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI . CIT, 
Piazza dell’Unità 


U.T.A.T., via Imbriani e Gall, Protti 


| dal prendervi parte. 


E° STATO DECISO NEL CORSO DELL’ANNUNCIATA ASSEMBLEA 


Sospesa dopo tredici giorni 
l'occupazione di <Magistero» 


Gli studenti della facoltà di 
Magistero hanno deciso ieri mat- 
tina, al termine della preannun- 
ciata assemblea, di sospendere 
l'occupazione della sede di via 
Tigor, che durava ormai da tre- 
dici giorni. A tale deliberazione 
_ inni a maggioranza — la 
assemblea è pervenuta al dichia- 
tato scopo di offrire una prova 
di «buona volontà», benché il 
corpo insegnante  — ripetuta- 
mente invitato all'assemblea di 
(eri mattina — sì sia astenuto 


L'occupazione, come si ricor- 
derà, era stata decisa in segno 
di protesta per la mancata ri- 
sposta del consiglio di facoltà 
ad alcune richieste 

dagli studenti il nu 

che riguardavano il ripristino 
della integrale liberalizzazione 
(senza con ciò far cadere i pre- 
salari) del piano di studio; inol- 
tre la «carta rivendicativa» degli 
studenti comprendeva: l’elabora- 
zione degli indirizzi di studio, 
per ogni istituto, concordati con 
i docenti in modo che i piani 
siano modificabili di anno in 
anno; l’abolizione degli scritti, 
compreso l’esame di cultura ge- 
nerale. 

Ora, su tutte queste rivendi- 
cazioni, non ci sono state possi. 
bilità di contatti fra gli studen- 
ti e il corpo docente; il consi 
glio di facoltà, una volta occu- 
pata la sede di Magistero, si è 
dichiarato disposto a un dialo- 
go ma con una rappresentanza 
degli studenti, mentre questi ul 
timi — contrari al sistema del. 
la fagloran — hanno ribadito ‘a 
necessità di un'assemblea allar- 
gata al consiglio di facoltà per 
l'avvio del dialogo auspicato da 
entrambe le parti. Come detto, 
I docente ha me ito IC 
vito di partecipare all'assemblea 
di ieri mattina nella sede occu. 
pata, e gli studenti hanno infine 
‘approvato una mozione che co- 
stituisce un atto responsabile di 
buona volontà, con la riserva di 
riesaminare la situazione, ed 
eventualmente il prosieguo del. 
l’azione, attraverso un’altra as- 
AMI ase già fissata per il 22 feb. 

raio. 


Nel documento si 


valutano 


Nessun docente ha accolto l'invito ad un incontro 
Approvata una mozione - Aggiornamento al 22 febbraio 


consiglio di facoltà «per non 
aver voluto contatti con gli stu- 
denti trincerandosi dietro assur- 
de leggi e circolari», e «per aver 
tentato di far ricadere sugli stu- 
denti stessi la responsabilità del 
blocco degli esami voluto dal 
consiglio di facoltà». Ed ecco la 
decisione di sospendere l’occu- 
pazione della facoltà «allo scopo 
di permettere l'effettuazione de- 
gli esami e delle lauree e di di- 
mostrare così, ancora una vol. 
ta, la grande maturità degli stu- 
denti». A questo punto l’assem- 


blea si è però impegnata «a fa- 


Te opera di propaganda e di di- 


L’attività normale 


riprende domani 


Il preside della facoltà di 
Magistero comunica che ogni 
attività accademica (lezioni, 
esercitazioni, seminari, ecc.) 
riprenderà domani, mercole- 
dì. Le prove scritte avranno 
luogo alle ore 9 nei giorni 
seguenti: traduzione latina 
sabato 19 febbraio; lingue 
straniere lunedì 21 febbraio; 
pedagogia martedì 22 feb- 
braio; cultura generale mar- 
tedì 29 febbraio. î 


scussione fra gli studenti di Trie- 
ste ed i fuori sede, ed a porta- 
re avanti i lavori delle commis. 
sioni già approvate dalla prece- 
dente assemblea per l’elabora- 
zione dei piani di studio propo- 
sti dagli studenti». 
L'assemblea ha deciso infine 
— conclude la mozione — di as- 
giornarsi a martedì 22 febbraio, 
€ fin d'ora ha prospettato il ri- 


[STATO cIvILE] 
‘otti 


positivamente «l’azione portata |; 


avanti con l'occupazione della 


Facoltà e la compattezza dimo- | Ugo, 


strata dagli studenti». La mo- 
zione «denuncia», subito dopo, 11 


L'obiettivo ha colto, subito dopo l’attracco alla stazione marittima, l'incrociatore «Little Rock» 
della Sesta flotta statunitense che opera nel Mediterraneo. L'unità della Marina americana 
essendovi giunta in visita già tre volte. La nave — alla 
‘egata «Virginio Fasan» — rimarrà in porto fino a giovedì 


è-una vecchia conoscenza di Trieste, 
quale ieri s'è aggiunta la nostra fr 


Una vecchia cono 


= = 


scenz 


gi 2 


(«Giornaljoto») 


cich ved. Felice Pierina, 97; Andreat- 


tini Dante, 63; Bencich ved. Pnibetti 


Mania, Benassai Attilio, 70; Sil 
vestri Miro, 72. 


SNIAIDIDIIDIDIADDANND 


earn . 
Prossimi viaggi 
. ee 
In comitiva 

Due bellissimi viaggi in co- 
mitiva sono stati programmati 
per il mese di aprile con par- 
tenza da Trieste, Gorizia, Udi- 
ne e Pordenone. Il primo itine- 
tario prevede una crociera di 
tre giorni in prima classe con 
l’autopullman di lusso fino a 
Marsiglia; con proseguimento 
via mare per il Marocco con 
scali a Palma di Mallorca ed a 
Malaga con visita ad altre città 
imperiali e di alcune oasi ai 
margini del deserto del Sahara. 
Le iscrizioni per questo viag- 
gio sì chiudono il 20 marzo. 
Il secondo tour comprende la 
regione spagnola delle Asturie 
ed il giro del Portogallo con 
soste a Lourdes, Fatima, Li 
sbona, Madrid, Montserrat e la 
traversata marittima da Bar- 
cellona a Genova. I program 
mi illustrati possono essere 
chiesti all’agenzia organizzatri. 
ce viaggi Ribi & C. di Grado 
ed alle maggiori agenzie di viag- 
gio della regione. 


dott. U. CIOLI 
SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13,30 e 18 20 
VIA LORREBIANCA N 43 
(angolo via G Carducci) 


TELEFONO 61740 
Aut, 16639/67 


Federico 63: Piucca 
9, Sancin. Albina, 76; Colle Au- 
relio, 76; Come Margherita, Sul 


cisivi» qualora entro il prossimo 
martedì i problemi agitati dagii 


studenti di Magistero non tro- 


vassero una soluzione da essi ri- 
tenuta positiva. 


Sospeso il veglione 


al Circolo ufficiali 


Il veglione di fine Carnevale, 
programmato per. questa sera 
ai Circolo ufficiali, è stato s' ope: 


so in segno di lutto è di soli 
rietà con le famiglie degli alpi 
ni delle brigate Orobica e Julia, 
caduti nell'adempimento del lo- 
To dovere. 


corso a «metodi di lotta più in- 


Dall'inizio del campionato, i 
tifosi domenicali sono costret- 
ti a parcheggiare in maniera 
piuttosto avventurosa le pro- 
prie autovetture nei dintorni 
dello stadio, dato che la gran 
parte delle vie adiacenti — sul 
lato delle tribune — sono scon- 
volte da una serie di lavori, la 
cui prosecuzione — anche te- 
nendo. presenti le esigenze di 
parcheggio di quello che è il 
più grosso impianto sportivo 
della città — è esasperantemen- 
te lenta. E’ che alla sistemazio- 
ne della rete di fognatura, al 
Tifacimento e all’esecuzione ex 
novo dei percorsi di torrenti 
sotterranei e al necessario spo- 
stamento di numerose condot- 
te dell'Acegat si frappongono 
continui intoppi che bloccano 
del tutto i lavori, perpetuando 
nel tempo una situazione d’in- 
sostenibile disagio. 

Ora, con la brutta stagione, 
i tifosi che si recano allo stadio 
sono così costretti ad. abban- 
donare l'auto su terreni fango- 
si, a ridosso di steccati e mate- 
miali vari, tra macenie e cento al- 
tri ostacoli, e soprattutto centi- 
naia e centinaia di metri lonta- 
no dall’ingresso dello stadi 


. Stina gioca in ca e 
impresa. penosa. E poi, al ter- 


vigili, data l’intransitabilità di 


IN UN MOMENTO D’IRA DEL PANETTIERE 


SPACCATA LA MANDIBOLA 


Una giovane commessa, Maria 
Tonno, di 16 anni, abitante in 
via Roma 24, è all’ospedale con 
la mandibola spaccata. E’ stato 
un violento pugno a procurarle 
la grave e dolorosa frattura che 
la costringerà a rimanere allo 
ospedale per oltre un mese. Il 
pugno, o un pesante schiaffo 
— non si sa bene — le è stato 
vibrato in un momento di rab- 
bia. dal suo datore di lavoro, 
l’esercente Willy Bossi, di 38 
anni, abitante in via Tor San 
Piero 12. Maria Ionno lavora da 
un anno nella panetteria Bossi 
ec è molto ben voluta dal tito- 
lare: «E’ una ragazza brava, po- 
trebbe essere mia figlia — ci 
ha dichiarato il signor Bossi —. 
E° stato un attimo d’ira. Non 
riesco a capire come si sia rot- 
ta la mandibola. Non sono un 
pugile e non sono un violento. 
Mi dispiace tanto, mi creda». 

All’origine di tutto è stata 
una risposta sgarbata ad un 
cliente. Maria Tonno, forse in 
nervosita dallo stesso acquiren- 
te, ha risposto in modo tale che 
il signor Bossi si è sentito in 
dovere di intervenire. «Dovevo 
redarguirla — ha proseguito — 


CAUSA UN MANROVESCIO 


dovevo assolutamente dirle che 
non ci si comporta così con i 
clienti. Ma la ragazza era anco- 
Ta nervosa e mi ha risposto 
molto male, tanto che mi sono 
adirato al punto da non vederci 
più e le ho dato lo schiaffo o, 
forse un pugno, non lo so». 

La giovane ha accusato subito 
un dolore alla parte destra del 
mento, ma solo alcune ore do- 
po si è decisa di andare allo 
“spedale maggiore. All’astante- 
ria il medico di guardia le ha 
riscontrato la frattura della 
mandibola destra, per cui l'ha 
fatta ricoverare d'urgenza nella 
divisione stomatologica. 

Il fonogramma dell’ufficio di 
polizia dell’ospedale è stato in- 
viato al commissariato di Città 
Vecchia. Il dirigente, maggiore 
Ferrara, ha subito dato il via 
alle indagini. Il maresciallo Bla- 
o della ora di polzia 
giudiziaria ha interrogato la gio. 
vane all'ospedale ed ha anche 
sentito la versione dei fatti del- 
ll’esercente. L'inchiesta continue- 
Tà nella mattinata odierna, e 
quindi il maggiore Ferrara prov- 
vederà ad informare con un 
dettagliato rapporto la Magi. 
stratura, 


numerose strade e gli ostacoli 
rappresentati da tante buche, 
da tanti trinceroni aperti, stec- 
cati, strozzature. 

In fondo al prolungamento 
della via Valmaura, che è il rat- 
to della Pileria, vi è un vasto 
piazzalone, capace di ospitare 
in questi casi qualche centinaio 
di macchine, ma esso è prati. 
camente irraggiungibile, dato 
lo sconvolgimento dei tratti ini. 
ziali delle vie che vi accedono 
e che rimangono subito bloc.. 
cate dalle prime auto, in assen- 
za di indicazioni o di oppor- 
tuni instradamenti da parte dei 
vigili di servizio. 

Purtroppo, sembra trattarsi 
di una, situazione destinata a 
durare addirittura qualche an- 


no, la sistemazione di questa . 


zona essendo legata a quella ge- 
nerale di Valmaura, incluso il 
sottopassaggio di via Flavia, e ì 
lavori d’imbrigliamento dei tor- 
renti sotterranei essendo condi. 
zionati dall'esecuzione di opere 
«a monte», come gli allaccia 
menti previsti dietro il cimi- 
tero di Sant'Anna. Per cui è 
da lamentare che si sia dato 
corso all’intero programma sen: 
za che fosse preventivamente 
perfezionato ogni dettaglio, sic- 
ché le opere iniziate sono de- 
stinate a rimanere a metà, in- 
compiute, chissà per quanto 
tempo in attesa di un’approva- 
zione qui, di un mutuo là, di 
una delibera da un’altra parte. 
Che si siano cioè sventrate ie 
strade, senza un coordinamento 
ber la necessaria contempora- 
neità dei lavori di fognatura, 
d’imbrigliamento di torrenti, di 
condotte Acegat; e naturalmen- 
te neanche si parla di sistema- 
zioni del manto stradale». 


Nella «Giornalfoto» un’elo- 
quente immagine della zona 
dello stadio, scattata domeni- 
ca scorsa. 


CALENDARIETTO 


Oggi: SS. Faustino e Giovita — Il 
sole sorge alle 7.18 e tramonta alle 
17.26. La luna nasce alle 5.42 e cala 
alle 14.28. 

Teri: temperatura massima 10,5, 
minima 6,2; pressione mb. 1006,6 in 
aumento; umidità 58 per cento; cie- 
lo cinque decimi coperto; vento km 
4 da E.N.E.; mare quasi calmo con 
temperatura di gradi 8/7. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Go- 
la are Seni eno I, tel 
1790219; Grigolon Minerva, piaz 
za-Giotti 1, tel» 76 by 

Unità 4, tel. (35478; Al San 
renzo, via Soncini -179. (Servolà), 
tel. 816296; Croce Azzurra, via. Com: 
merciale 26 tel. 421121 Rossetti 
Emili, via Combi 48, tel. 794654 pi AL 
Samaritano, piazza Ospedale 8, tel. 
793006; Tamaro-Neri, via Dante 7, 
tel. 37623. 

Farmacie in servizio notturno (dai. 
le 19.30. alle 8.30): Croce. Azzurra, 
via Commerciale -26, tel. ‘421121; Ros: 
setti-Emili, via Combi .48, tel. 794654; 
Al Samaritano, piazza Ospedale 8, 
tel, ‘793006; Tamaro-Nerì, via' Dante 
7, tel. 37628. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorn: festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari 
felefonare al 90235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia- 
mate notturne: telefono 37265. 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi - Cambio Valute 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


Staz. Centrale telef. 418207 
ORARIO AUTOSERVIZI 
——__ —_—_ Liù 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 

GENOVA. via Milano, ore 21.30 
giornaltera ore 8.15 

GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 

MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 

VENEZIA 6.45, 8.15. 


Per ogni altro orario (autoli. 
nee, ‘treni aerei ecc.) informa; 
zionì e prenotazioni rivolgersi 
aj suddetti uffici CIT. 


Prof. DOMENICO LONGO 
SPECIALISTA 
MALATTIE PELLE 
VENEREE SESSUALI 
Via San Francesco 43, | p. 
ore 11-12 16-20 


Telefono n. 728201 
aut. 1900/16828 - 70 


zinelli & perizzi 


presenta in esclusiva regionale 
oggetti utili per la casa 


7 
ARABIA 


Finlandia 

U:YAVISIENTN Hai 
BODA Svezia 

Lan: Italia 
HH | IH) 0 Finlandia 


Mostra nel nuovo negozio 
di via S. Nicolo 32 


DA 
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ALLE SUE ULTIME BATTUTE L'INCHIESTA PER L'ASSURDO DELITTO DI SERVOLA 


INTERROGATA UN'ORA DAI CARABINIERI 
LA GIOVANISSIMA MOGLIE DELL'OMICIDA 


Stamane l'autopsia del benzinaro ucciso per accertare se fu mortale la ferita 


E' stata richiesta dall'avvocato difensore la perizia psichiatrica di Diego Fabbro 


(Servizio di «Giornalfoto») 


Patrizia Fabbro esce dall'abitazione di via Mantegna per salire sul pullmino che la porterà alla stazione dei carabinieri di Servola, A destra, l’interrogato- 


rio della giovanissima moglie da parte del maresciallo Scalabrin (la foto è stata scattata dall’esterno, 


L'inchiesta per il «delitto di 
Servola» è alle sue ultime bat- 
tute. I militari della stazione 
del villaggio, guidati dal ma- 
resciullo Scalabrin e sotto la 
direzione del tenente di Mug- 
gia, Santillo, stanno compien- 
do gli ultimi accertamenti, 
ricercano ancora testimoni da 
interrogare per avere una vi- 
sione più esatta possibile del- 
la vicenda e deì personaggi. 
Stamattina, alle 9.30, all’obito- 
rio dell'Ospedale maggiore, il 
perito settore eseguirà l’autop- 
sia del cadavere di Camillo 
Mora alla presenza del magi- 
strato inquirente, dott. Ta- 
vella e deìi carabinieri che sì 
occupano dell’ indagine. Poi 
verrà concesso il nulla osta 


per la sepoltura che farà ca- 
lare îl sipario sull’assurdo de- 
litto di Carnevale che ha #0- 
vinato due famiglie. 

Ieri pomeriggio un pullmi- 
no dei carabinierì di Servola 
si è recato in via Mantegna 3. 
Erano le 15.30 quando un ca- 
rabiniere è salito al quarto 
piano della modesta casa per 
accompagnare la giovanissima 
moglie dell’omicida dal mare- 
sciallo Scalabrin, che doveva 
sentire da lei alcuni partico- 
lari indispensabili per îl pro- 
seguimento delle indagini. 

Già nella ‘mattinata un ca- 
rabiniere si era recato in via 
Mantegna per notificare a Pa- 
trizia Fabbro Sivini un invito 


per il primo pomeriggio. IL 


comandante della stazione di 
Servola ha atteso per oltre 
un'ora la giovane madre (co- 
me è moto, Patrizia Fabbro, 
che ha solo 16 anni e mezzo, 
ha già un bambino di un me- 
se) e poî ha inviato due ca- 
rabinieri a casa sua per farla 
accompagnare in caserma con 
il pullmino. 

Non sì sa che cosa abbia 
chiesto il sottufficiale a Pa- 
trizia Fabbro, perché il collo- 
quio, durato circa un'ora, è 
coperto dal segreto istrutto- 
rio. La giovane, quando è usci- 
ta aveva ie gote rosse, era 
nervosa, ma pareva al tempo 
stesso sollevata. Indossava un 
soprabito lucido di colore ne- 
ro sopra una minigonna nera; 


ri 


Poesie dialettali alla Lega 


Venerdì 18, presso la sede sociale 

della Lega Nazionale, in via Paolo 
Reti 4, il dott. Alfieri Seri terrà una, 
dizione di versi vernacoli triestini dal 
titolo: «Quattro parole con sentimen- 
to». Sono invitati a partecipare i soci, 
gli amici e tutti coloro che lo desi- 
‘derano. 


All'Alpina delle Giulie 


Giovedì 17 febbraio alle ore 20.45, 

l'alpinista accademico Claudio 
‘prato riferirà alla Società Alpina del- 
fe Giulie su un argomento di parti- 
colare interesse alpinistico e turisti 
co, e precisamente sulle vie ferrate 
nelle Dolomiti. La conversazione sarà 
illustrata con la proiezione di diapo- 
sitive a colori. 


Corso biblico 


Domani, mercoledì, nella sala dei | 


Servi dell’Eterna Sapienza» di via 
San Nicolò 22, alle ‘ore 17.30, mons. 
Luigi Parentin continua la lettura e 
il commento degli «Atti degli Apo. 
stoli». 


n 


MOVIMENTO N 


La Capitaneria di porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 15 febbraio. 

ARRIVI: mn, «Redgate» (danese), 
mn, «Pinguin (germanica) mn. «Pe. 
lias». (ell.), mm. algnazio 
(spagnola), mn. xEteoklîs» (ell.), me, 
«Thorshoevdi» (norvessso); Se di 
tope Carriery (francese), Lo Vit 
toria» Custritca) IT an 
(jug.), mn. «Ostel d) »), mn. 
«Priamos» (ell.), me. «Lakmosn (li- 
berlana), mn. «Bernina» (it), mn, 


«Stbija» (juge), mn. Vela Luka (ju- le 


‘oslavia) È 

S PARTENZE: mn. «anna Sain» (it.), 
mn. «Krk Gug.), mn. « sE 
banese), mn, «Orientville»  (germ.) 
me. «Conegliano» (it.), mn. «Siroco» 
Gèt.), me. «Lozovaya» (sovietica), me. 
«Dutch Spirit» (olandese), me. «ES- 
so Venezia» (it.), me. «Fidelio» (a 
berlana), mn. «Somogy» (ungherese), 
mn. «Lovran» (jug.), mn. «Scilla» 
(germ.), mn. «Letizia Gimam (it); 
mn. «Hellenio Halcyons (ell.), MM. 
«Ignazio Ferre» (spagn.), mm. «Tor 
reglia (it.), 


l 


LE ORE DELLA CITTA' 


Tonazzi anonimo 
Bruno Tonazzi, il Segovia trie-! 
stino, non è più tale. Nel senso 

che è diventato un anonimo, avendo 

ieri smarrito il portafoglio (patente, 
carta d’identità, pochi spiccioli) nel 
l'itinerario via Bramante - via Trissi- 
no. Purtroppo anche a un virtuoso 


della chitarra i documenti — più è 


che i quattrini — servono. Perc:ò il 
rinvenitore, che è sempre onesto, po- 
trà farsi vivo presso la nostra segre- 
feria o dall'artista stesso. Grazie. 


Conferenza Janni 


Nella sala dei convegni di piazza | 

Silvio Benco 4, la signora Tina | 
Janni terrà oggi alle ore 21 una con- 
versazione sul tema: «Ciro, il libe- 
ratore degli ebrei dall’esilio babilo- 
nese». L'ingresso è libero a chiunque 
si interessi dell'argomento. 


Baccanale alla Ginnastica 


‘Alla Società Ginnastica Triesti- 

na, dalle 16 alle 22, «Grande bac- 
canale studentesco» con due note 
‘orchestre. 


Sconti del 20-30 % 


sui lampadari in stile e moder- 
nì — articoli da regalo — ap- 
Pliques — lampade da tavolo e pa- 
vimento — ed articoli da arredamen. 
to da Presel, 


Saldi Cittar 


Nei saldi da Cittar troverete per 
pochi giorni confezioni di alta 
classe. 2x1 = SALDI Cittar. Con la 
Spesa di 1 capo se ne portano a. ca- 
sa 2. Perciò 2x1= SALDI Cittar. 


Parrucche per Carnevale 


Vi serve la parrucca per Camne- 
vale? La Jolly Parrucche, via- 
De XX Settembre 9, tel, 796056, vi 
Te un modello sintetico al prezzo 
Sccezionale di lire 5.000. 


Occasionissima Ricky 


non è svendita né liquidazione 
Do eccezionalissima start dei 


| Stagionali i 
sifeltnotni Haut onfezioni uomo 


Tappeti persiani e cinesi... 
in ana 


via S. Francesco, 16 


| Nozze d’oro 


Giovanni e Chiara Ippavitz, spo-} 

satisi nella chiesa di San Martino 
a Momiano d’Istria il 15 febbraio del 
1922, celebrano oggi le nozze d’oro, 
circondati dall’affetto delle figlie, ge- 
nero, nipoti e parenti. Molte congra- 
tulazioni cordiali ed auguri. 


| Lampadari 


vastissimo assortimento, sconti 
eccezionali 20 - 30% da EMMEGI 
(ex Navarra) via Paganini 4. 


Brovada e musetti 


La brovada friulana maturata sot- 

to le vinacce ed i musetti- friu- 
lani, li trovate alle Formaggerie Lom. 
barde di via Carducci 26 


Nuovo <Salone del Mobile» 


in via Grimam ll. tel 796754 
Vasto assortimento, prezzi bas 
sì facilitazioni Visitatelo 


Balcor 


sinonimo di lampade belle, Via 
S, Maurizio 2 1.0 piano e negozio 


esposizione via. Pietà 21 angolo via 
Cavalli. 


aveva gli occhi molto true- 
cati e le calze scure. Quando 
ha visto i fotografi che la ri: 
traevano ha avuto un motto 
di stizza, 

Stamane, come abbiamo det- 
to, verrà eseguita l'autopsia. 
Il medico dovrà accertare se 
la pugnalata vibrata al benzi. 
naìo Camillo Mora di 34 anni 
è stuta mortale o no. Il col- 
tello, deviato magarì da una 
costola, potrebbe non avere 
spaccato il cuore della vitti- 
ma che — al limite -- potreb- 
be essere deceduta per un 
colasso cardiaco o per una 
lesione cranica riportata nel- 
la cuduta a terra. Se dalla 
aviopsia risultasse ciò, po- 
trebbe essere cambiata l’im- 
putazione a carico dell'arre- 
stato. La perizia del medico 
è quindì molto attesa dalla 
difesa. 

Un'altra perizia è prevista 
per il giovane assassino. In- 
fatti l'avv. Antonio Petracco, 
ha rivolto al dott. Tavella una 
richiesta in tale senso. «Un 
paio d’anni fa — ci ha detto 
ieri sera il legale — il giova: 
ne ju in coma per quindicì 
giorni in seguito a un inciden- 
te stradale. Non vi è dubbio 
che nel suo cervello sia ri- 
masta qualche traccia della 
gravissima lesione riportata 
quella volta. Per tutto il tem- 
po dell’interrogatorio Diego 
Fabbro non era ‘’compus 
sui”. Era assente e privo di 
senso di responsabilità. Mo- 
strava indifferenza. Al termì- 
ne poi del colloquio con il 
magistrato il giovane ha chie- 
sto al dott. Tavella di poter 
essere associato assieme ad 
altri e di non essere messo 
in cella di isolamento. E° sta- 
to accontentato». 

Sempre a sostegno della ri- 
chiesta della perizia psichia- 
trica l'avv. Petracco ha ricor- 
dato al magistrato inquiren- 
te che nel settembre scorso 
Diego Fabbro è stato condan- 
naio per direttissima a undi- 
ci mesi per autolesioni che sì 
era prodotto dopo un fermo. 

Nel pomeriggio di domani si 
svolgeranno i funerali della 
vittima. Alle 15.30 il feretro 
muoverà dalla cappella del- 
l'Ospedale maggiore e Camillo 
Mora compirà il suo ultimo 
viaggio terreno, lasciando nel- 
lo strazio la sventurata moglie 
e le due figliolette. 

La tragedia che sì è abbattu- 
ta sulla famiglia, în una notte 
di Carnevale, è senza limite: 
un uomo giovane, un bravo pa 
dre di famiglia, è stato strap- 
pato ai suoì cari per un bacio 
carnevalesco; le sue figliole, 
Elena, di 6 anni, e Valentina 
di seì mesi non vedranno mai 
più il loro papà, uscito di casa 
felice per trascorrere qualche 
ora spensierata a Servola in 
compagnia della moglie e di 
amici. 

«Papà non ritorna più, mai 
più» così spiegava ieri îl non- 
no settantenne, con le lacrime 
agli occhi, alla piccola Elena. 
«Ma ti porterò sempre io fuo- 
ri, sai, sarò sempre con te». 
Ed Elena annuiva con il capo 
chino, non comprendendo a 
fondo la terribile verità. La 
sventurata vedova, Maria Mo- 
ra Krashovitz, è ridotta ad uno 
straccio. La notte del delitto 
la povera signora era rimasta 
per qualche ora all'oscuro del- 
la tragedia, che si era com- 
muta fuori dal locale dove an- 
che lei si trovava. Gli amici di 
suo marito non le avevano ri- 
velato subito la verità. Quan- 
do, poi, aveva appreso la noti- 
zia era rimasta gelida. Lo choc 
le aveva bloccato ogni reazio- 
ne, che però è emersa dopo, 
più grave, più profonda. 


IL M.S.| PRESENTA LA PROPOSTA DI LEGGE PER 
L'ELEZIONE A SUFFRAGIO DIRETTO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Le firme di adesione si raccolgono nei 


giorni 


LEA 


16 - 17 - 18 febbraio dalle ore 


19 nella sede di via San Lazzaro n. 5 


da una finestra della caserma prospiciente la strada) 


Convegno regionale 


personale del dazio 


Si è tenuto nella sede della 
Uil di largo Papa Giovanni un 
convegno regionale unitario dei 
dipendenti sia di nomina co- 
munale sia di estrazione privata 
delle imposte di consumo co- 
munali. 

Il convegno organizzato dalla | 
Cisl, Cgil, Uil della regione è 
stato presieduto dal segretario 
regionale della Fidel, Iogna. 
Erano presenti per le Federa-| 
zioni provinciali Marsilio deila | 
Cisl e Ruggier della CCdL, non. | 
chè i segretari dei Sindacati | 
comunali Fidel, Cespa, Uil Fon-| 
da e Cgil Borri. 

‘Relatore ufficiale il segretario 
nazionale aggiunto della Fidel. 
Cisl Ezio Cardarelli, dipendente 
del Servizio imposte consumo 
di Bologna. 

Alla presenza di oltre un cen- 
tinaio di intervenuti delle pro- 
vince di Pordenone, Udine, Go- 
Tizia e Trieste, il relatore ha 
esaminato e commentato la pro- 
posta di decreto legge governa- 
tivo che dovrebbe salvaguar- 
dare il posto di lavoro ed i di- 
ritti acquisiti dai dipendenti 
del Servizio imposte di consu- 
mo comunale che viene a ces- 
sare il 1.0 luglio di quest'anno 
con l’introduzione dell’IVA. 

Hanno preso parte al dibatti- 
to Milanese per il settore pri- 
vatistico ed Aprea per quello 
comunale di Udine, ‘Bregant 
per i dazieri in forza con la leg- 
ge 135 di Gorizia, Leoni, Pitac- 
co e Daneo per i comunali di 
Trieste. 

Il relatore Cardarelli ha ri- 
sposto ai vari interventi, dando 
assicurazione che alcuni di essi 
saranno fatti propri dalle Fe- 
derazioni nazionali per il pre- 
ventivato e più che necessario 
intervento presso il Ministero 
delle Finanze e presso l’apposi- 
ta Commissione parlamentare. 


Sussidi ai disoccupati 


. Mercoledì 16 febbraio avrà 
inizio il pagamento dell'inden- 
nità di disoccupazione relativa 
alla prima quindicina del mese 
di febbraio. 

Il pagamento sarà effettuato 
dalla Sezione collocamento del 
capoluogo dell'Ufficio provincia- 
le del lavoro, in via Fabio Se- 
vero 46/1, dalle ore 9 alle ore 
12 con il seguente ordine: mer- 
coledì 16, marittimi; giovedì 17, 
cognomi dalla A alla C; venerdì 
18, dalla D alla L; lunedì 21, 
dalla M alla R; martedì 22, dal- 


la S alla Z. 


ARGOMENTI: DI ATTUALITÀ NELLE 


SEGNALAZIONI 


Cimeli e documenti 
dello sport triestino 


Una proposta collegata alla prossima creuzione nella nostra. città 
di un Istituto superiore di educazione fisica e un invito ai privati 


«La prossima costituzione 
di un Istituto superiore di 
educazione fisica nella nostra 
città farà sorgere, a lato del 
problema degli impianti, quel- 
lo degli istituti di cultura sus- 
sidiari a tale materia. Fra 
questi, in primo luogo, quello 
d'una biblioteca specializzata 
e delle raccolte di documenti 
e cimeli sulla storia degli 
sport, in particolare a livello 
locale. E° indubbio che il pri- 
mo nucleo di tali collezioni 
potrà essere fornito, oltre che 
dal nostro Museo di Storia 
patria, anche dagli archivi 
delle diverse società sportive. 
Ma un grande aiuto potrebbe 
venire soprattutto dai priva- 
ti, ex atleti, allenatori e inse- 
gnanti di ginnastica, e loro 
familiari, per i quali la con- 
servazione di tali documenti 
rappresenta, certamente, un 
valore sentimentale, ma può 
anche costituire, in qualche 
caso, un ingombro. 


«Per parte mia, raccolgo da 
circa trent'anni a scopo di 
studio quanto posso trovare 
sull'argomento. Ma non sono 
‘un collezionista, sono uno stu- 
dioso di storia dell’educazio- 
ne fisica e dello sport trie- 
stino, ed ho quasi completato 
la prima parte di un’opera 
sull'argomento (dalle origini 
al 1914): essa potrà interes 
sare non solo gli appassionati 
delle cronache sportive, ma 
anche gli studiosi di storia 
locale, perché sarà una storia 
dell’associazionismo sportivo 
e della cosiddetta pedagogia 
sportiva a Trieste. 

«Ad opera conclusa intendo 
legare tutte le mie collezioni 
ad un museo o ad un istituto 
di cultura sportiva da costi- 
tuirsi nella nostra città. Ma 
intanto bisogna preoccuparsi 
della conservazione del mate- 


riale ancora esistente presso 
le famiglie dei vecchi campio- 
nì. Debbo dire per esperienza 
che molti cimeli preziosi van- 
no dispersi o distrutti sem- 
plicemente perché il loro va- 
lore non è compreso. Penso 
perciò sia opportuno richia- 
mare l’attenzione dei posses- 
sori di qualunque documento 
o pubblicazione sportiva, dal. 
le fotografie ai semplici pro- 
grammi, dai diplomi alle cop- 
pe e medaglie, ai libri di sto- 
ria e di tecnica ginnico-spor- 
tiva. Innumerevoli sono state 
le distruzioni operate in que- 
sto campo per assurdi motivi 
politici o nazionalistici; se vi 
‘aggiungiamo il disinteresse e 
la scarsa valutazione da parte 
dei vari possessori, rischiamo 
di perdere ogni testimonianza 
di un'attività cittadina che fu 
gloriosa e importante. 


«Vorrei farmi promotore 
disinteressato di una raccolta 
cittadina di documenti e og- 
peut sportivi. Chiunque avrà 
Interesse a cedere, vendere 0 
scambiare anche il più sem- 
plice dei documenti sportivi 
di famiglia potrà rivolgersi a 
me. Invito anche gli studiosi 
che vorrebbero preparare tesi 
o monografie sulla pedagogia 
sportiva, o il movimento as- 
sociativo a fini sportivi, a vi- 
sitare la mia biblioteca, ricca 
di oltre 2000 opere (dalle più 
antiche alle più recenti) ri- 
guardanti tutte 1’ educazione 
fisica, la ginnastica e lo sport. 
Possiedo inoltre una cartote- 
ca con oltre 10 mila ritagli 
di giornale sui più svariati ar- 
gomenti di soggetto sportivo, 
con particolare riferimento 
alle vicende locali. Sezioni 
speciali del mio museo priva- 
to sono dedicate alla nascita 
ed allo sviluppo delle diverse 
specialità sportive nella no- 


== 
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SEGNALAZIONI 


Solidarietà 
in difesa del Carso 


La dott. Estella Brunetti ci seri- 
ve: «Desidero esprimere la mia 
completa e piena adesione perso» 
nale al meditato testo in difesa 
del nostro Carso, questo davvero 
insostituibile ’’patrimonio comune” 
di tutti, apparso con così opportu- 
no rilievo nelle ’’Segnalazioni’’ 
del 12 febbraio, e chiedo quindi 
di voler cortesemente rendere pub- 
blica questa mia ‘adesione, nel 
mentre desidero associatmi, quale 
membro del consiglio direttivo di 
‘’Italia nostra”, ai firmatari della 
nota da voi pubblicata». 

Un'altra lettera sullo stesso ar- 
gomento: «Care ’’Segnalazioni”, se- 
guo con attenzione la battaglia per 
il Carso perché sono profondamen- 
te convinto che la perdita del Car- 
so si sconterebbe sulla pelle di 
tutti per un guadagno di pochi. 
E’ troppo piccolo il nostro Carso 
per giocarci sopra con progetti, 
idee o. abbozzi di idee. Un gruppo 
di studiosi si chiede se è vera. 
mente una cosa seria la difesa del 
Carso (’’Segnalazioni’’, sabato 12 
febbraio). Lettera lodevole, perso- 
ne rispettabili. Eppure Proprio da- 
gli ambienti universitari è partita 
l'idea di utilizzare le falde. dello 
Hermada per l’insediamento di 
nuove facoltà. Non è Carso anche 
quello? Non è una Zona appena 
rimboschita, con risultati che mi- 
gliori non potevano essere? Tutti 
parlano, tutti si dissociano, eppu- 
re il bersaglio è troppo facile per 
non essere appetitoso. Hanno par- 
lato poi di una tank farm gigante. 
sca: tutti si sono Subito disso- 
ciati eppure c'è gente che ci ha 
lavorato sopra un bel PO” per ave- 
te già pronti tutti Î calcoli e i 
dati tecnico-economici. Sono grup- 
pi che si dilettano @ fare proget 
ti oppure dietro c'è UNA realtà ben 
più pesante. 

«Se questo problema dovesse ri- 
velarsi davvero "’esistente’ e non 
solo uno studio accademico, come 
è stato detto, io credo che il pro. 
blema del parco-serbatoio possa es- 
sere risolto in altri modi, senza 
rimpianti: ad esempio utilizzando 
la zona industriale. dell'Aussa.Cor: 
no collegata a una monoboa o altro 
tipo di terminal mediante un. oleo- 
dotto sottomarino. La pipeline per 
Portogruaro . sarebbe 50. chilome- 
tri più brevs, senza dislivelli e 
la tank farm riempirebbe una zona 
industriale in attesa. di insedia 
menti. I. terminal al largo delle 
coste sono soluzioni. uhiversalimen- 
accettate e i problemi tecnici da 
affrontare non dovrebbero ‘essere 
rilevanti. 

Perché quei '’dilettanti della pro. 
gettazione’* non provano. a svilup. 
pare uno studio comparativo? Po. 
irebbe essere interessante. RM.) 


Scorfesie in freno 


«Il 3 febbraio mia moglie, in 
compagnia della mamma e gi due 
zie, delle quali una è Paralitica, 
si apprestavano alla. sistemazione 
nelle carrozze cuccette in pantenza 
per Roma alle ore 20.30. Devo ag. 
giungere che la zia &Mmalata ha 
un gattino che si è voluta. portare 
appresso in quanto Sli è affezio. 
nata molto, poiché già all’età gi 
17 anni ha avuto una Semi parali. 
sì, più tardi le è venuto. anche il 
morbo di Parkinson, © come non 
bastasse, cha anche l’ernia. del di 
sco: quindi dalla' vîta ha ricevuto 
ben poco, se non dolori, ed'è quin 
di comprensibile il SUO affetto per 
quella. bestiola. 

«Nella carrozza in Cui si stava. 
no sistemando, il conduttore, alla 
vista del pacco con il gattino, ha 
detto, alla presenza di D°ù perso. 
ne, che non si poteva tenerlo in 
carrozza, ma in bagagliaio: e fin 
qui niente da dire, anche se è sta. 
to pagato il biglietto Der il gatto. 
Ma poi, vedendo la zia ammalata 
ha aggiunto che neanche lei pote. 
va sbarre nelle cuccette, ma che 
doveva recarsi negli scCOmpartimen- 
tî, in quanto ‘era come il gatto” 

«Da ciò potete capite i commen: 
ti di tutti i presenti. Il conduttore 
comunque si congedava per chie. 


dere consiglio, e tornava poco do- 
po dicendo che se era accompagna 
ta mia zia poteva rimanere. (Da 
motare che è logico che una per 
sona, in quelle condizioni viaggi 
accompagnata), Îi 

«Concludo rammaricandomi che 
esistano persone simili al servizio 
del cittadino. Esse non contribui- 
scono al buon nome del personale 
Viaggiante delle Ferrovie dello Sta- 
to. Dino Tureino.» 


La Zona B 


«ex» per Radio Trieste 
«Care ‘’Segnalazioni’’, la setti 


mana scorsa ho sentito durante la 
trasmissione del 'Gazzettino giu 
liano” che i cronisti di Radio Trie- 
ste nel riferirsi alla Zona B la 
fanno precedere da un ”ex”. Poi. 
ché, ovviamente, un tanto fa pen: 
sare che la situazione del nostro 
territorio ha subito dei mutamenti, 
e poiché a tutt'oggi non mi risul. 
ta siano state delle variazioni nel- 
l’assetto della zona che interessa 
particolarmente agli istriani e trie- 
stini, sarei grato, se dalla RAI 
Stessa si fornisse qualche indica; 
zione in proposito. Grazie Gino 


Mengaziol.» 


La «Mandragola» 
e gli studenti 


«Ho letto sul "Piccolo che ver- 
ranno date delle commedie espres- 
samente per gli studenti. Con di- 
spiacere ho visto che si tratta di 
lavori a sfondo immorale, fra i 
quali la ’’Mandragola’’. E° proprio 
necessario che i giovanissimi li co- 
noscano?» Lettera firmata. 


I marciapiedi 
e i diritti dei pedoni 


«Vi sarò grato se vorrete pubbli 
care nelle benemerite ‘’Segnalazio- 
ni’ questa mia lettera. La indiscri- 
minata invasione dei marciapiedi in 
tutte le strade cittadine da parte 
degli automezzi ha raggiunto il 
massimo limite di sopportazione, 
percui si può chiedere alle auto- 
rità. competenti che venga posto 
‘Un freno a questo illecito e che si 
provveda a. salvaguardare l’incolu- 
mità -del- pedone che impedito a 
proseguine sul marciapiede è co- 
stretto a camminare sulla carreg- 
giata correndo il pericolo di venir 
investito. 

«Ora, se sì infliggono delle am- 
mende a coloro che permangono 
oltne il tempo previsto nelle soste 
limitate 0 che parcheggiano nel 
senso opposto nelle soste alternate, 
se sì fanno prelevare con le auto- 
gru quelle macchine che intralcia- 
no più o meno il traffico veicolare, 
perché non si usa eguale rigore 
verso quegli automobilisti che in- 
vadono completamente il marcia- 
piede o che sostano agli angoli 
estremi delle strade chiudendo il 
passaggio da un marciapiede al 
l'altro? 

«Inoltre i molteplici e anche gra. 
vì incidenti che sì verificano spes- 
so. sulle linee pedonali dovrebbe 
essere motivo per provvedere anche 
qui ad una maggior sorveglianza 
perché tali incidenti non abbiano 
a verificarsi e si dovrebbe pure ri 
dipingere quei passaggi pedonali il 
cui colore completamente sbiadito 
offre motivo a molti automobilisti 


a mon concedere la precedenza al 
pedone. 


CESPITI DEL CONTRIBUENTE E DEI FAMILIARI 


La dichiarazione dei redditi 
e delle relative detrazioni ai 
fini dell'imposta complemen- 
tare deve riguardare tutti i 
cespiti del contribuente, del- 
(“la moglie e delle altre perso» 
ne dei quali egli abbia «la 
libera disponibilità o l’ammi. 
nistrazione senza obbligo del- 
la resa dei conti». E' CE 
occorre tenere presente nella 
compilazione del «quadro G» 
della scheda per la ventidue. 
sima dichiarazione dei redditi 
che dovrà essere inviata ai 
competenti uffici distrettuali 
delle imposte dirette entro 11 
31 marzo 1972 per i redditi 
maturati nel corso del 1971. 

Il «quadro G» si divide pra- 
ticamente in o FI a 
hanno i seguenti fini: 1) in- 
dicazione dei vari tipi di red- 
dito, anche se assoggettati ad 
altre imposte; 2) indicazione 
delle detrazioni che determi» 
nano il «reddito complessivo 
netto»; 3) indicazioni delle de- 
Deo de Soia Di 
«reddito imponibile». 

Nella prima parte il dichia- 
rante. indica i redditi prove- 
nienti da: terreni (già indica. 
ti nel «quadro A»); fabbricati 
(«quadro B»); attività. indu- 
striali, commerciali, antigia» 
ne, affittanze agrarie («qua- 
dro C»); attività professionali 
ed artistiche («quadro «D»); 
altri redditi («quadro «E»). 
Tutti questi redditi debbono 
essere dichiarati, nelle rispet- 
tive colonne, sia che siano 
«propri del soggetto», sia che 
siano percepiti dal coniuge 0 
dai figli e da altre persone, 
ma dei quali si abbia «la li- 
bera disponibilità». 

Nella seconda parte il di 
chiarante indica le detrazioni 
in cinque punti: A) imposte | 
relative ai terreni, ai fabbrica 
ti ed alla ricchezza mobile, 


iscritte nei ruoli e la cui ri. 
scossione abbia avuto inizio 


NORME SUL QUADRO <G> 
DELLA DENUNCIA VANONI 


nel 1971, oppure siano state 
pagate per ritenuta nello stes. 
so anno; B) altre imposte e 
contributi detraibili (imposta 
di famiglia, ecc.); C) premio 
assicurazioni sulla vita; D) in 
teressi passivi pagati su de- 
biti; E) altre detrazioni (cioè 
spese di trasporto e di aggior- 
namento professionali, am. 
messe fino al 15 per cento del 
Teddito e fino al massimo di 
lire 360.000). Dopo aver esegui- 
to il «totale delle detrazioni» il 
contribuente determina, per 
differenza, il reddito comples- 
sivo netto. 


NININSISININANNISNINIDINININNINININININ 
Pasqua a Budapest 


.L'U.T.A.T. organizza nel pe- 
riodo pasquale il primo viaggio 
primaverile in autopullman sul- 
la direttrice di BUDAPEST. Il 
viaggio organizzato dal 29 mar- 
zo al 3 aprile prevede la sosta 
a Zagabria, Lago di Balaton, 
Budapest, Graz e la sistemazio- 
ne in alberghi di II. e di I ca- 
tegoria. 

Visite della città, escursione 
in motoscafo e pranzi serali in 
locali caratteristici con degusta- 
zione di vini. 

QUOTA L, 60.000 A PERSONA 

Prenotazione presso gli Uffici 
U.T.A.T. di via Imbriani (tel. 
67831) e Gall. Protti (tel. 38547). 


«Nessuno misconosce che il pro- 
‘blema del traffico diventa di gior- 
no in gionno più pesante, ma ciò 
non pertanto non si deve trascura. 
re di prendere quei possibili prov- 
vedimenti che evitino tali inconve- 
nienti perché il cittadino pedone 
non è un cittadino di seconda ca- 
tegoria che va trascurato, ma è un 
cittadino che ha eguale dinitto de- 
gli automobilisti di circolare senza 
incorrere in non cercati pericoli, 

«Si trascurino un po’ certe infra. 
zioni che non costituiscono né pe- 
vicoli, né intralci al traffico e si 
provveda invece a colpire quelli 
che con le loro infrazioni danno 
motivo a. incidenti. In tal modo 
si otterranno due risultati: si tu- 
telerà maggiormente l'incolumità 
dei cittadini e si obbligherà i pa- 
titi delle macchina a non usarla 
per futili motivi. Grazie, Emilio 
Bertoli», 


Danneggia e scappa: 
se vedete la targa 


«Mi riferisco alla segnalazione 
del 10, febbraio "Un urto e poi 
via”, nella quale un signore la- 
menta. la mancanza di senso civi 
co, per non dire di peggio, di una 
persona che dopo aver anrecato 
‘un danno ad una macchina in s0- 
sta, se ne è andata. senza preoc- 
cuparsi di provvedere a rifondere 
il danno che del resto è coperto 
da, assicurazione, 

«A me accadde, invece, un fatto 
in un certo senso analogo ma con 
esito ben diverso. Avendo dl 25 
gennaio  posteggiato la macchina 
dinanzi alla Pescheria centrale, tro- 
vai al mio ritorno un biglietto sul 
parabrezza, con il quale mi, si in- 
vitava. per ottenere informazioni 
sulla vistosa ammaccatuna. del pa- 
rafango posteriore sinistro, a tele- 
fonare ad un determinato numero. 
Mi affrettai a telefonare ritenendo 
per certo che si trattasse della per- 
sona che mi aveva arrecato il dan- 
no. Si trattava invece di un citta. 
dino, che avendo assistito al dan- 
neggiamento e visto allontanarsi la 
persona responsabile, aveva rileva- 
to il numero di targa e messo il 
biglietto sul mio parabrezza; per 
cui, mi fu facile rintracciare chi 
mi aveva procurato il danno e far- 
mi rifondere le spese della ripa- 
razione, 

«Come sì vede, esistono ancora 
dei cittadini dotati d' senso civi- 
co, anche se quelli che ne sono 
sprovvisti sono, purtroppo, forse i 
più numerosi. Dott. Arrigo Visin- 
tini.» 


Che musica, maestro? 


«Care *’Segnalazioni’’, lunedì 14 
febbraio, sul Secondo programma 
radiofonico, alle 11.29 (la musica, 
infatti, è stata interrotta per il 
Giornale radio delle 11.30) è stato 
trasmesso un ‘pezzo’ del quale pur- 
| troppo non conosco Ìl titolo. Sarei 
grato se qualche gentile lettore (o 
la RAI stessa) mi potesse far co- 
noscere questo titolo. Grazie, R.P.». 


stra città, nonché alle varie 
associazioni che le hanno pra- 
ticate. Esiste anche uno sche- 
dario con i dati tecnici e ana- 
grafici di oltre 1000 atleti at- 
tivi a Trieste prima del 1914, 


«Ma, non posso fare tutto 
da solo. Sono certo che molti 
concittadini possiedono anco- 
Ta ricche testimonianze d’un. 
passato che può rivivere sol- 
tanto attraverso i nostri stu- 
di e le nostre rievocazioni, 
Per i terzi interessati, dichia- 
ro che sono disposto, oltre 
che ad acquistare tali oggetti, 
a permutarli con altri d’inte- 
resse locale: libri di storia 
patria, cartoline della Trieste 
scomparsa, monete, medaglie, 
giornali, ecc. Richiamo tutta- 
via l’attenzione dei proprieta- 
ti soprattutto sul pericolo 
delle distruzioni. In particola» 
te vorrei sottolineare il valo- 
re e la rarità delle seguenti | 
pubblicazioni d’interesse loca 
le, pregando eventualmente di 
segnalarmi soltanto il posses- 
so: il catechismo della ginna- 
stica di Lorenzo de Reya 
(1876), opera di cui non esi- 
ste copia nemmeno alla Bi- 
blioteca civica; la prima sta- 
tistica delle Società Ginnasti- 
che Italiane di Gregorio Dra- 
ghicchio (1880); il Vademe- 
cum per i ciclisti triestini di 
G. Egger (18909); tutti i nu- 
meri dei giornaletti delle no- 
stre società ginnastiche, dal 
«Mente sana in corpo sano» 
al «Palladio», dal bollettino 
dell’Eintracht (in tedesco) a 
quello dei Sokol (in sloveno). 

«Per gli storici della cine. 
matografia segnalo l’esistenza 
(chissà dove) di un cortome- 
traggio di 600 metri, girato 
nel 1912, sulle sezioni sporti- 
ve della Ginnastica. Ai fami- 
liari del prof. Aldo Boiti vor- 
rei rivolgere, con questo mez- 
zo, cortese invito per rintrac- 
ciare la serie di diapositive 
assunte dal professore ai Gio- 
chi olimpici di Stoccolma: il 
fatto, da me segnalato alla se- 
greteria del CIO di Losanna, 

interessa anche l’archivio del 
Centro storico dei Giochi olim- 
pici. 

«E poi il mistero delle rac- 
colte di coppe e medaglie del 
vecchio Circolo Sportivo In. 
ternazionale: sembra che at- 
traverso la vedova di Giovan: 
ni Cernigoi, ultimo presiden- 
te del sodalizio prima dello 
scioglimento, queste siano fi- 
nite a Napoli, ma le ricerche 
da me fatte alcuni anni or 
sono in quella città non han- 
no dato alcun risultato. Forse 
qualche lettore del *’Piccolo” 
potrebbe dare qualche indica- 
zione al riguardo. 

«Questi non sono che alcuni 
esempi dell'importante mate- 
riale ancora da ricercare e 
scoprire, Molti se ne potreb- 
bero aggiungere, e forse sì 
potrà farlo in altra occasione. 
Intanto, come prima presa di 
contatto, ringrazio in anticipo 
quanti vorranno aiutarmi nel. 
la non lieve fatica. Flavio 
Benussi, via Fabio. Severo 
151». 


Corsi di preparazione 


per commercialisti 


L'Ordine dei dottori commer- 
cialisti informa che domani, 
mercoledì, alle ore 18.30, nella 
sala delle riunioni di via Santa 
Caterina n. 2, verrà ripreso il 
corso di preparazione tecnica 
professionale, giunto ormai al 
terzo cielo di conversazioni. 

Il corso è specialmente diret- 
to ai giovani laureati che inten- 
dono avviarsi alla libera profes 
sione e che debbono quindi so- 
stenere i relativi esami di stato. 

Il terzo ciclo di conversazioni 
sarà inaugurato dal prof. avv. 
Gianpaolo de Ferra, il quale 
parlerà sulla tutela delle mino- 
tanze nelle società per azioni, 

Coloro che desiderano fre- 
quentare il corso, del tutto gra- 
tuito debbono iscriversi presso 
la segreteria dell'Ordine. Alle 
conversazioni possono  libera- 
mente intervenire tutti gli iscrit- 
ti all’Ordine. 

ceti rieto. 


Sciopero dei produttori 
di agenzie d'assicurazione 


Continua la vertenza per il 
rinnovo del contratto economi- 
co dei lavoratori delle agenzie 
di assicurazioni in appalto non- 
ché dei contratti economico .e 
giuridico-normativo degli addet- 
ti all'acquisizione delle polizze 
(produttori). I sindacati della 
categonia (Cgil, Cisl ed Fna au- 
tonomo) hanno proclamato uno 
sciopero nazionale dei due set- 
tori per l’intera giornata di og- 
gi, martedì 15. 

Per i lavoratori della piazza: 
di Trieste è stata inoltre indet- 
alle ore 19.30, un’assemblea 
presso la sede della Nuova ca- 
mera confederale del lavoro- 
Cgil, in via Pondares 8, per il- 


LA BAKER AL VEGLIONISSIMO 
DELL'HERMADA DI SISTIANA — 


Il barman GIORGIO ripresenterà questa sera 
al veglionissimo dell'HERMADA di  Sistiana 
i rinomati prodotti della BAKER di Trieste 


dustrare l'andamento delle trat- 
tative. 


i 
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DEFINITO DALLA GIUNTA UN IMPORTANTE DISEGNO DI LEGGE 


Un'intera <banca dei dati» 
per la collettività regionale 


Essa è lo strumento base fondamentale per mettere i pubblici poteri 
in condizione di rispondere alle sempre crescenti domande sociali 


Nella sua ultima riunione, la 
Giunta regionale ha definito un 
disegno di legge, presentato dal- 
l'assessore alle finanze Tripani, 
tendente ad affrontare i molte. 
plici problemi connessi ad una 
razionale automazione delle pro- 
cedure amministrative e conta- 
bili in atto all'interno dell’am- 
ministrazione regionale e alla 
formazione ed alla gestione di 
un funzionale inventario dei fat- 
ti economici e sociali della re- 
gione. 

In sostanza, con il nuovo stru- 
mento. legislativo, l’amministra- 
zione regionale intende dotarsi 
di un sistema globale di auto- 
imazione, che rappresenta la ba. 
se fondamentale ed indispensa- 
bile per mettere i pubblici po- 
teri in condizione di rispondere 
adeguatamente alla. sempre cre. 
«cente domanda sociale. 

Va ricordato che la Regione 
segue da tempo tale problema e, 
a tale scopo, si è rivolta ad or- 
ganizzazioni altamente specializ- 
zate per uno studio indicante le 
caratteristiche fondamentali di 
un sistema informativo elettro. 
nico con le «aree» principali nel- 
l'avanzamento pratiche (infor. 
mazioni precise e tempestive 
sull’iter procedurale di una pra- 
t.ca), nella ragioneria generale 
e nella gestione di un archivio 
dei fatti economico-sociali del 
Friuli-Venezia Giulia (la cosid- 
detta «banca dei dati»). 

Ad integrazione di queste ca- 
Tatteristiche fondamentali è sta- 
tà inoltre esaminata la possibi. 
Ltà di creare un sistema infor- 
mativo atto a soddisfare le esi. 
genze di automazione non sola. 
mente della Regione, ma anche 
delle province, delle camere 
di commercio e dei maggiori 
comuni del Friuli-Venezia Giu. 
lia. Dalle indagini effettuate è 
emersa chiara la fattibilità e la 
convenienza economica e fun- 
zionale di un tale sistema. Esso 
garantisce infatti la disponibili. 
ta di elementi informativi ade- 
guatamente integrati, aggiorna. 
ti e tempestivi, nonché la mi. 
gliore efficienza delle pubbliche 
amministrazioni. 

Sulla base di tutti gli elemen- 
ti emersi in questa fase prepa- 
ratoria, la Giunta regionale si è 
orientata ora a passare alla fa- 
se operativa mediante, appunto, 
il disegno di legge in questione. 
Th pratica esso prevede la pos- 
sibilità che la Regione realizzi 
per le esigenze proprie e per 
quelle degli enti locali e degli 
altri enti pubblici operanti nel 
Friuli-Venezia Giulia un sistema 
giettronico rispondente ad uno 
sveltimento delle pratiche buro- 
eratiche, in generale, ed alla ar- 
chiviazione dei dati di maggior 
interesse economico e sociale. 
Al fine di evitare ritardi di'va- 
rio genere, la Giunta regionale 
è intenzionata di affidare ad una 
organizzazione specializzata lo 
studio e l'impostazione del si- 
stema ed eventualmente, alme- 
ro nel periodo di avviamento, 
la sua gestione. 

Con apposita convenzione la 
Regione potrà offrire alla comu- 
nità del Friuli-Venezia Giulia ed 
agli entì pubblici operanti nel 
territorio la possibilità di av- 
valersi del servizio elettronico 
@ di utilizzare completamente la 
«energia» dell’unità centrale. 
‘Appare chiaro che un tale siste- 
ma di automazione, oltre a por- 
re il Friuli-Venezia Giulia ‘alla 
avanguardia nel settore, riusci 
ra quanto mai utile a tutte le 
amministrazioni pubbliche inte- 
ressate nell’erogazione dei loro 
servizi ai cittadini. 

Il disegno di legge prevede an. 
che la costituzione di un appo- 
sito comitato, formato dal pre- 
sidente della Giunta regionale 
e dai legali rappresentanti degli 
enti convenzionati, nel cui se. 
mo gli enti stessi potranno di- 
scutere e decidere, su un piano 
d: parità con la Regione, le di- 
verse esigenze di automazione 
emergenti in ciascuno di essi e 
iù migliore utilizzazione del 
centro. Una riunione preparato. 
ria con i rappresentanti degli 
enti interessati è già indetta per 
giovedì prossimo dall’assessore 
Ttripani, 


Collocamento a riposo 


insegnanti non di ruolo 


La segreteria provinciale del 
Sindacato nazionale scuola me- 
dia rende noto che i professori 
non di ruolo possono chiedere 
il collocamento a riposo, con 
diritto a pensione, se vantano 
almeno venti anni utili a pen- 
sione (precisamente 19 anni, 6 
mesi e un giorno). 

La somma degli anni utili a 
‘pensione è data da: anni fuori 
tuolo con versamento a favore 
dell'INPS e riscattati; anni de- 
gli studi universitari riscattati; 
anni di servizio fuori ruolo con 
nomina triennale o a tempo in- 
«determinato. 

Il contributo di riscatto viene 
trattenuto in sede di concessio- 
ne della pensione, non prima, 

La pratica della pensione vie- 
ne iniziata presso il Provvedi- 
torato dal quale si dipende, 


Attività legislativa 
commissioni consiliari 


Anche questa settimana, non 
essendo previste riunioni del 
consiglio regionale, l’attività le- 
gislativa regionale si svolgerà in 
sede di commissioni consiliari 
permanenti. 

La prima commissione si riu. 
nirà, sotto la presidenza del con. 
sigliere Cocianni, po- 
meriggio con all’ordine del gior- 
no l’esame del disegno di legge 
recante interventi a. sostegno 
dell’attività della federazione re- 
gionale delle casse rurali ed ar- 
tigiane. 

Oltre al parere per la parte 
finanziaria, del disegno di legge 
riguardante ulteriori finanzia- 
‘menti di leggi regionali a fa- 
vore dell’ERSA e nei settori del- 
le abitazioni rurali e delle coltu- 
re pregiate, la commissione ha 
‘all'ordine del giorno diversi al. 
‘tri provvedimenti. 

Giovedì mattina, sotto la pre- 


sidenza del consigliere Zanin, si 
riunirà invece la terza commis 
sione per esaminare il disegno 
di legge che rifinanzia la legge 
regionale a favore di istituti e 
scuole di istruzione professio- 
nale. 

La terza commissione tornerà 
a riunirsi venerdì mattina per 
esaminare il disegno di legge 
relativo all'istituzione di un cen- 
tro regionale per la prevenzione 
e la cura delle malattie del la- 
voro, nonché la proposta di leg- 
ge, d’iniziativa del consigliere 
Bergomas (PCI) ed altri, con- 
cernente programmi. di inter- 
vento ed acquisti di attrezzature 
igienico sanitarie per la tute- 
la dei cittadini e delle categorie 
lavoratrici. 


Sempre venerdì mattina, sot- 
to la presidenza del consigliere 
Metus, si riunirà anche la quar- 
ta commissione permanente per 
esaminare il disegno di legge in 
merito alla definizione e disci. 
plina dell'impresa artigiana. 

All'ordine del giorno della 
commissione figura inoltre la 
proposta di legge, d’iniziativa 
del consigliere Metus (DC) ed 
altri, recante agevolazioni a fa- 
vore dei consorzi costituiti in 
prevalenza tra imprese arti 
giane. 

——+————€+6—& 

L'Alpina delle Giulie organizza per 
domenica 20 febbrafo un'escursìone 
sul monte Ermada. Ritrovo alle ore 
9.45 alla Stazione centrale. Program: 
ma in sede, 


Nella «giornata del ricordo» 


IL PICCOLO Martedì, 15 febbraio 1972 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Paula ved. Srebot- 
niak da Lucia Apollonio 8000 pro 
Centro tumori. 

In memoria del dott. ing. Mauri. 
zio Agnetti dalle famiglie Bossi, Shi. 
sà, Lena, C'assotta, Renko, Nicolic, 
‘Tosoni-Pittoni, Milani, Parovel, Bar. 
zelatto, Ravalico e Moratto 17.500 
pro Unione. italiana lotta alla distro: 
fia muscolare. 

In memoria di Gianni Macchi da 
Silvio Facchini 5000 pro Famia ru- 
vignisa. 

In memoria: di Guido Micoli dalle 
famiglia Ciani, Cespa Carli, Coppo 
la, Gratton e Marini 7000 pro Orfa- 
notrofio S. Giuseppe, 

In memoria del cav. Lucio Sagona 
dalla famiglia Ferrara 5000 pro Ban: 
ca del sangue, 

In memoria di Tea Quintilii da 
Maria Pacorini 20.000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 

In memoria di Italico Manzin dal- 
le famiglie Manzini Gasperini 5000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Valentino Cusma 
dal prof. Silvio Viezzoli 2000 pro Fa 
mea piranese. 

In memoria di Elisabetta Scotti 
da Tucci Alberti 2000, dalle congiun= 
te famiglie Vitturelli 20.000 pro chie« 
sa Madonna delle Grazie. 

In memoria di Guido Micoli dal. 
l'Ufficio provinciale degli enti locali 
di Trieste 11.500 pro Orfanotrofio 
S. Giuseppe. 

In memoria di. Clementina Scara 
mella ved. Piccoli dalle cugine Vit- 
toria e Oliva 5000 pro Istituto «Ritt- 
‘meyers. 

In memoria del dott. Valerio Za 
nier dagli amici Anzellotti, Tedaldi, 
Todri, Ciaì, Fortuna, Lovisato, Per: 
nat e Velicogna 40.000 pro Orfano- 
trofio S. Giuseppe. 


In memoria di Faustino Pipan da In memoria di Rosa de Socchieri, 
Maria Dallagiovanna e ‘Franco Za-|nel V anniversario (15/2), dalla fi. 
netti 5000 pro Centro tumori. glia Gina 1000 pro Rifugio animali 

In memoria di Antonino Maniscal- | ASTAD, 1000 pro Villaggio del fan- 
co (15/2) dalla moglie e dai figli] ciullo; dalla famiglia Olivo 1000 pro 
5000 pro Unione italiana lotta alla| Orfanotrofio S. Giuseppe. 
distrofia muscolare, 5000 pro Centro] In memoria di Anna Tassan ved. 
tumori. Miiliner, Ra XXIII anniversario 

In memoria di Luciano Giazzi, nel (15/2), e di Mario MiillIner, nel LX 
X anniversario, dai familiari 5000| anniversario della nascita (16/2), dai 
pro Centro tumori, 5000 pro «Domus | figli, fratelli e sorelle 5000 pro Isti. 
Lucis», tuto «Rittmeyer?, 5000 pro Associa- 

In memoria di Marcello Salvagno, | zione assistenza agli spastici. 
nel III anniversario, da Tina e Ric-| In memoria di Nereo Bisiani, nel 
cardo Pieri 10.000 pro Comitato ono-|I anniversario (15/2), dalla mamma 
ranze R. C. Pieri. 5000, dalla zia Lisetta 3000, dalla 

In memoria di Romildo Angeli, |cugina Nerina 3000 pro Centro tu- 
nel IV anniversario, dalla moglie è| mori. 
dai figli 10.000 pro «Domus Lucisy. In memoria dei cari defunti da 

In memoria di Lidia Ziveri nata| N. N. 5000 pro Centro tumori, 5000 
Hol, nel I anniversario, dalla figlia, | pro «Domus Lucis», 5000 pro Istitu- 
zia Pia e cugini, e amici Castagna|to «Rittmeyer», 5000 pro Rifugio 
12.000 pro Centro tumori. ‘animali ASTAD, 

In memoria di Guido Coffou, nel | In memoria di Marcello Salvagno 
V. anniversario (15/2), da Bruna|da Mercedes Salvagno 10,000 pro Co- 
Coffou 10.000 pro Centro tumori. mitato onoranze R. C. Pieri. 

In memoria di Lucio Sala, per ilf In memoria di Ervina ved. Tenze 
compleanno (15/2), da Fabio e M4.| da Dolores Cresevich 3000 pro A.N.F. 
dy Valmarin 10.000: da Bianca Val-| Fa.$.- Recupero ragazzi subnormali. 
marin 2000 pro Liceo «F. Petrarca» In memoria di Alberto Capaldi dal 
(Fondo «L. Sala»). dott. Mario Baxa 5000, da Alma e 

In memoria di Francesco Antonio| Franco Strakosch 5000 pro Confe- 
Pontelli, nel XL anniversario (13/2), | renza femminile S, Vincenzo de’ Pao- 
dalle figlie Nerina e Aurelia 5000 pro |li (Padri spagnoli). 

Istituto per l'infanzia «Burlo Garo- In memoria di Miro Silvestri dal. 
folo». la dott. Livia  Scrosoppi Minutillo 

In memoria del cap. Antonio Mar-|.5000 pro Casa Famiglia «Mater Dei». 
coni, nel I anniversario (15/2), da] In memoria del com.te Stefano 
Dora 6 cap. Giovanni Albanese 5000 | Scelleri dalla famiglia Lami 3000 
pro «Domus Lucis». pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Margherita ved. In memoria di Antonia. Petronio 
Pian dalle famiglie Pian e Cresevich | da Pietro Krizman 5000 pro Istituto 
6000 pro A.N.F.Fa.S.- Recupero ra-| per l’infanzia «Burlo Garofolo» (let. 
gazi subnormali. tino, a suo nome). 


(«Giornalfoto») 

Sabato scorso mons. Santin si è trovato accanto ai fratelli esuli dell’Istria, di Fiume e della 
Dalmazia per ricordare un momento del «passato intriso di gioia, di lavoro, di dolori» che 
vive nel cuore della gente che è stata costretta a lasciare la propria terra e le proprie case 


— 


CONFERENZE 


«La riforma del processo penale» al CCA 
Una lezione sulla «letteratura fantastica» 


A cura della sezione scienze 
morali del Circolo della cultu- 
ra, giovedì 17 alle ore 18.45, 
nella sala di piazza Verdi 1, il 
prof. Gilberto Lozzi, ordinario 
dì procedura penale nella no- 
stra Università terrà una con- 
Jerenza sul tema «La riforma 
del ‘processo penale». 

L'oratore, che è uno deì più 
affermati giovani cultori della 
sua disciplina, è noto per mol- 
teplicì contributi apparsi în que- 
stì anni, fra î quali ricordere- 
mo le monografie «I limiti cro- 
nologici della fase predibatti- 
mentale» (1963) e «Favor rei e 
processo penale» (1968) la voce 
«Giudicato penale» sull’Enciclo- 
pedia del diritto, oltre a nu- 
merosì articoli e note su rivi- 
ste specializzate. Egli è dunque 
particolarmente qualificato a 
trattare un tema che interessa 
glì operatori del diritto e quanti 
hanno a cuore i problemi del- 
la società contemporanea, 

sex 

Per iniziativa dell'Istituto di 
filologia moderna della Facoltà 
di lettere e filosofia dell’Uni- 
versità di "Trieste, giovedì 17 
©. m. alle ore 9 nell'aula «Fer- 
rero» della Facoltà di lettere in 
via dell’Università 7, il prof. 
Kalikst Morawski, dell’Universi- 


tà di Poznan, terrà una lezione 
sul tema: «Problemi teorici del- 
la letteratura fantastica». 

san 

Causa un'improvvisa indispo- 
sizione del prof. Jovan Djordje- 
vic la conferenza-dibattito sul 
tema «Mutamenti nella struttu- 
ta federale della Jugoslavia» 
che avrebbe dovuto aver luogo 
oggi alle ore 17 presso la sede 
del'ISDEE è rinviata a data 
da destinarsi. 

qnd 

La sezione di Trieste dell’As- 
sociazione italiana per i rappor- 
ti culturali con l'Unione Sovie- 
tica, comunica che giovedì 17 
c. m. alle ore 11 al Cimitero 
Militare di S. Anna, avranno 
luogo le onoranze ai partigiani 
sovietici che caddero nelle no- 
stre terre nella comune lotta 
contro il fascismo. 

Le onoranze saranno celebra» 
te alla presenza dell'addetto na- 
vale aggiunto all'ambasciata di 
Roma, capitano di corvetta Mi- 
khail Belorutzkij, il quale alle 
ore 18 del medesimo giorno, 
nella sala «Di Vittorio» della 
CGIL in via Pondares n. 8, par- 
lerà sul 54.0 anniversario della 
costituzione dell’Armata Rossa, 
alla quale seguirà un documen- 
tario cinematografico. 


Dalla banchina dell’Italcantieri 
Verso il mare aperto 


la super «Esso Italia» 


E' stata completata a Monfal- 
cone la più grande unità cister. 
niera mai costruita in un can- 
tiere navale italiano. 

Si tratta della superpetroliera 
«Esso Italia», da 254.000 tonnel- 
late di portata lorda, commissio- 
nata dall'omonimo gruppo inter- 
nazionale, che oggi ha concluso 
l'allestimento. 

Questa mattina alle 8 inizie- 
ranno, con l'ausilio di quattro 
rimorchiatori, le manovre di di- 
simpegno della colossale unità, 
che è lunga circa 300 metri, dal- 
la banchina del cantiere. 

La superpetroliera è stata co- 
struita esattamente in un anno, 
impostata il 18 febbraio 1971, è 
stata varata per galleggiamento 
nel bacino scalo 1°11 novembre 
scorso. Dopo l’uscita dal can- 
tiere la «Esso Italià» muoverà 
alla volta di Genova, dove avver- 
tà la consegna agli armatori. 

Una seconda unità della stes- 
sa classe, contrassegnata con il 
numero 42.044, sarà varata per 
galleggiamento dal bacino sca- 
lo, sempre a Monfalcone sabato 
prossimo, La superpetroliera ge- 
‘mella, che non ha ancora nome, 
è stata commissionata dal grup- 
po Cannelli. 

Le operazioni di varo comin- 
ceranno alle 8 con il riempimen- 
to dello scalo bacino. Seguirà !a 
impostazione di una terza super- 
petroliera della stessa portata, 
appena il bacino sarà svuotato. 
In totale l’Italcantieri realizze- 
rà 8 unità cisterniere della clas- 
se «Esso Italia». 


In memoria di Anna Tomasini dal: 
la famiglia Gianni 15.000 pro Grup- 


| ACCUSATO DI VIOLENZA, MINACCIA_E OLTRAGGIO. AGGRAVATO | FIRST nnt 
TT | DEL TEMPO [Rit 


In memoria di Andrea Pollitzer 
De Pollenghi da Guido Fano 10.000 
îpro Alberi in Israele, 

In memoria di Valentino Codri dai 
colleghi del figlio 11.000 pro Unione 
italiana lotta alla distrofia muscolare, 

In memoria di Magda Nice Zen. 
covich da Beppino, Nora ed Egle 
Becchi 50.000 pro Centro tumori: 
da Renata e Giorgio de Favento e 
figlie 50.000 pro Centro tumori, 
50.000 pro CRI; da Augusto Nice 
50.000 pro Fondo «Banelli», 50,000 
pro Centro tumori; dal gr. uff. Fori 
co Sperco sen, 5000 pro chiesa B.V, 
delle Grazie. 

In memoria di Marcello Spagnul 
dalla famiglia Ester Covi 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer»: da Fulvio Mor- 
purgo e Bruno Kessler 2000 pro CRI. 

In memoria del gr. uff, Felice Lu- 
ciani da Luciano Klauer 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; da Giulio e Ro- 
berto Merlo 5000 pro CRI (Pronto 
‘S0CCOrso). 

In memoria di Giovanni Bratos 
dalla moglie e dalla figlia 20,000, 
dalle famiglie Zago, Colonna, Bossi, 
Mogorovich, Naverri, Denicoloi, Flet- 
ta, Stocchi, Calela, Ceres, Zehentho- 
fer, Leibert, Cosciani e Clarich 
19.000, da Gilda Greatti 2500 pro 
Centro tumori; dalla famiglia. Zan. 
gla 2500, da Giorgio Micol 2500, da 
Deloris Bazzarini 2500, da Alberta 
Micol 2500 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria dell’avv, Fausto Vee: 
chi dalla famiglia 50.000, da Dosy 
@ Piero Dalla Via 10.000 pro Ricrea- 
torio 4G. Padovan» (Comitato ex 
allievi); dalle famiglie Bertolazzo- 
Aiza 5000, da Liliana e Lucio Profe 
ti 5000 pro Centro tumori; da Giu- 
lio Pagnini 5000 pro Ricreatorio «G. 
Padovans;. da Valeria é Claudio Bre- 
sciani 5000 pro Ricreatorio «G. Pa- 
dovan» (Comitato ex allievi); dalla 
famiglia Cotta 5000 pro chiesa S. 
TR 

‘n memoria del cap. Ugo Lupieri 
da V. G. 5000 pro Istituto dei dr 
Ti; dalla famiglia Paoletti 4000 pro 
Istituto per l'infanzia «Burlo Garoto 
lo»; -da Ada ed Erasmo Tabacco 


Nei guai un carpentiere 
per un bicchiere in più 


I giudici Jo hanno riconosciuto colpevole condannandolo 
con | benefici a otto mesi e quindici giorni di arresto 


Una discussione sorta in se 
guito a un banalissimo inciden- 
te ha messo in un brutto guaio 
ii carpentiere Bruno Vuga, di 44 
anni, domiciliato in via del Por. 
cenone 2, il quale ha dovuto 
comparire ieri dinanzi al Tri. 
bunale penale (Pres. dott. Cor- 
Si, giudici. dottori Moscato e 
Vecchioni, P.M. dott. Tavella, 
canc. De Vecchi), per contrav- 
venzione per avere guidato in 
istato di etilismo acuto. 

Il fatto avvenne la sera del 6 
ottobre dello scorso anno. Ver- 
so le 19, il Vuga, mentre stava 
uscendo con la propria macchi. 
ra (un’Autobianchi targata TS 
129766) dalla zona di parcheg- 
gio in via della Raffineria, urta- 
va di. striscio un’altra vettura. 
Era una cosa da niente, ma co- 
me avviene spesso in casi del 
genere, i due automobilisti ven. 
rero in contrasto in merito al. 
la relativa responsabilità. 

Sembra che la questione fos- 


se già risolta quando interven- 
ne il vigile Giorgio Bozzato, di 
servizio al semaforo di piazza 
Garibaldi. Secondo l’accusa, il 
Vuga si sarebbe rifiutato di esi- 
pire al Bozzato la patente di 
guida, dando, anzi, in escande- 
scenze e gratificando il vigile di 
‘male parole. Il Bozzato si reca- 
va allora a telefonare in un vi- 
cino locale, per fare intervenire 
l'autoradio del Corpo, Quando 
tornò, il Vuga era in procinto 
di ripartire. Aveva. già messo 
in moto la macchina, e per bloc. 
carlo egli si mise davanti alla 
vettura. L'altro, però, non si fer; 
mò, ed il vigile fu costretto a 
scansarsi per non essere investi. 
to. Per precludergli la strada, il 
Bozzato fece poi fermare di tra- 
verso un'altra automobile. 

Poco dopo giungevano con la 
autoradio due altri vigili, Livio 
Buna e Mario Zangrando e, 
sempre secondo l’accusa, anche 
a loro toccarono le intemperan: 


il reato di oltraggio semplice an- 
zìché aggravato, in quanto al 
fatto non erano presenti altre 
persone, l’assoluzione quanto 
meno per insufficienza di prove | sulle regioni settentrionali e su 
dai reati di violenza e minaccia | quelle centrali in prevalenza poco 
ed il minimo della pena per la |uvotoso salvo temporanei addensa- 
contravvenzione relativa alla | menti sulle regioni del medio ver- 
guida in stato di etilismo acuto. | s.nte adriatico. Sulle regioni meri- 

Accordando all’imputato le at- | gionali e sulle isole nuvoloso, tempo- 
tenuanti generiche, il Tribunale | roneamente molto nuvoloso con piog- 
gli ha inflitto 8 mesi e 5 giorni | ge e temporali; tendenze ad ampie 
gi reclusione, 10 giorni di arre- | seriarite sulla Sardegna, sulla Sici- 
sto e 20 mila lire di ammenda, | ya e sulle regioni del versante tirre- 
con i benefici di legge. nico. 


Temperatura: in diminuzione. 
Venti: intorno Nord moderati o 
Jorti specie al Sud. 


Bollettino della neve 


Canazei: neve cm 50-20, farinosa, | ‘Temperature minime e massime di 
Cielo sereno, temperatura; meno 2. ‘| jeri: Bolzano 0, 11; Verona 4, 14; 
Cortina d'Ampezzo: neve cm 30-10, | 'Prieste 6, 10; Venezia 5, 16; Milano 
farinosa. cielo sereno, temperatura 7, 14; Torino 2, 14; Genova 7, 15; 
meno 2. Bologna 5, ll; Firenze 6, 13; Pisa 5, 
Madonna di Campiglio: neve cm | 14; Ancona 7, 8; Perugia 3, 8; Pe 
110-200, farinosa, cielo sereno, tem-|scara 5, 12; L'Aquila 2, 7; Roma 
peratura meno 1. Nord 6, 14; Roma Fiumicino 8, 14; 


San Martino di Castrozza: neve | Campobasso 2, 6; Bari 7, 10; Napoli 


ze del Vuga, il quale, sceso dal- 5000 pro Centro tumori; dalle fami- 


Venerdì 25 febbraio 
assemblea della Dante 


Il comitato triestino della so- 
cietà «Dante Alighieri» indice 
per venerdì 25 febbraio l’assem- 
blea. generale dei soci, che si 
terrà alle ore 18.30 in prima 
e alle ore 19 in seconda convo- 
cazione. CANTI 

L'assemblea si terrà in via 
S, Giorgio 1, I piano, con il se- 
guente ordine del giorno: 1) 
‘presentazione del bilancio con- 
suntivo 1971; 2) presentazione 
del bilancio preventivo 1972; 3) 
programma di lavoro; 4) varie 
ed eventuali. 


Una corona sul cippo 


dei fuochisti del Lloyd 


Una delegazione del PCI si è 
recata ieri mattina a deporre 
una corona sul cippo che ricor- 
da il sacrificio dei fuochisti del 
Lloyd, falciati settant'anni fa 
dalla polizia austriaca durante 
lo sciopero generale dell’11-15 
febbraio 1902. Analogo omaggio 
è stato recato da una delega- 
zione della Cgil. 

PIRA ORTI 


Invito alla musica 


Piccola storia della musica ita- 
liana ed audizioni musicali sui 
grandi musicisti del 18.0 e 19.0 
secolo con introduzione ed even- 
tuale dibattito, avranno luogo 
presso la sede della Fari in via 
‘Paduina 9 ogni giovedì dalle ore 
19.30 alle 20.30, 


VARCAVA CLANDESTINO IL CONFINE PER: RUBARE 


Ladruncolo di osterie 
con le cesoie in tasca 


Il Tribunale lo ha condannato a diciassette mesi di reclusione 


Un ladruncolo gastronomo, che 
faceva, piccole incursioni da ol- 
tre la linea di demarcazione, è 
stato giudicato ieri alla sezione 
‘penale del Tribunale (Pres. dott. 
Corsi, giudici dottori Moscato e 
Vecchioni, P.M. dott. Tavella, 
canc. De Vecchi), per furto ag- 
gravato e continuato, porto abu- 
sivo di un paio di forbici da po- 
tatore (gli erano servite per ri- 
muovere i vetri dalle finestre) e 
per essere entrato nel territorio 
della Repubblica, senza essere 
munito di passaporto o del la- 
sciapassare di frontiera. 

Si tratta di Angelo Mihelic, di 
32 anni, il quale (guarda caso) 
risulta essere cuoco di profes- 
sione ed è residente a Capodi. 
stria, in via Semedella, 35. 

La sua «zona di operazioni» 
era ristretta a due località di 
confine: Basovizza e San Dorligo 
della Valle. La notte fra il 29 e 
il 30 novembre dello scorso anno 
fu compiuta una razzia nel bar 


dell’ENAL di San Dorligo della | del peso di quasi cinque chili e 
Valle, gestito dalla signora Bran. | diecimila lire in contanti. Il dan- 
ca Fidel Cervani, di 50 anni, abi- | no complessivo era di circa 40 
tante al numero 38 di Pese. Ri. | mila lire. Anche in questo caso 
muovendo il vetro di una fine-|il malvivente si era aperto un 
stra, il ladro si era introdotto | varco, rimuovendo. i vetri delle 


nel locale, asportando due bot- 
tiglie di vermouth, due di mar- 
sala, dieci bottiglie di vino «Ter. 
rano», due salumi, dieci panetti- 
ni dolci («Buondì Motta»), quat- 
tro pacchetti di caramelle ed un 
chilogrammo di arance. 

La notte fra il 5 ed il 6 dicem- 
bre successivo fu la volta di una 
trattoria di Basovizza, in via Gru- 
den 53, il cui proprietario, Emi- 
lio Leban, di 60 anni, abitante 
nello stesso stabile, dovette poi 
constatare nella dispensa dei 


vuoti anche di cibi già confezio- | di Basovizza, maresciallo Salva- 
nati. Erano, infatti spariti 2,600 | tore Piras, incaricò delle ricer- 
chilogrammi di vitello arrosto, | che il vicebrigadiere Ennio Gian- 
3 di capriolo, 1,50 di pollo, mez: | giacomi, il quale, la sera dell’8 

ina faraona, mez. | dicembre, rintracciò il Mihelic 
zo di tacchino, 600 grammi di |in un'osteria di Padriciano. Fer. 
carne di manzo, un prosciutto | mato, l'uomo ammise sia il fur- 


zo chilo di gall: 


ILA VITA NEL PORTO 


Parte oggi la motonave «Europ» per Città del Capo 
La «Mauritius: è attesa al Villaggio del Pescatore 


Nel Lloyd Triestino 

Parte oggi la motonave «Europa» 
diretta agli scali della, linea espres- 
so per il Sud Africa, A bordo ac- 
ciaio, carta e parti d’automobili. 
E’ in porto anche la motonave 
‘Victonia» con allo sbarco buoni 
quantitativi di cotone. Ripartità, 
diretta a Bombay, il prossimo gior- 
no 22 con un carico composto pre- 
valentemente da acciaio, carta e 
tessuti. 


Nell’Adriatica 

Parte domani la nave «Messapia» 
della linea Grecia - Cipro - Israele 
che nel nostro porto ha caricato 
tessuti, macchinario e alimentari. 
Arriva oggi la motonave «Bernina» 
della linea Libano - Cipro - Tur 
chia - Grecia con allo sbarco suc- 
chi di fnutta e frutta secca. Ripar- 
tirà il 18 dopo aver imbarcato ali. 
mentari, tessuti, macchinario e fer. 
ramenta. Sempre per il 18 è previ. 
sta la partenza della noleggiata 
«Indiana» della linea Cipro - Tur- 
chia con a bordo macchinario, fa- 
Tina e canta, Per il 20 infine è pre- 
vista la partenza della motonave 
«Chioggia» della linea Grecia-Tur- 
chia che nel nostro porto ha imbar- 
cato ferramenta, carta, macchina 
rio, filati e prodotti chimici. 


Nella Tirrenia 


‘Anniva domani la motonave «Via. 
reggio» della linea del-Nord. Euro. 


pa. L'unità avrà allo sbarco caffè 
ed all'imbarco legame e merci va- 
rie. Ripartirà il 17. 
Nella Frigojulia 

Dopo una campagna di pesca co- 
ronata da pieno successo attracche- 
tà al molo del Villaggio dei Pe- 
scatore la m/n «Mauritius» il gior- 
no 22 corrente. 

Le altre due motonavi, la «Crio» 
e la «Isto», continuano intanto re- 
golanmente la loro campagna nel- 
l'Atlantico. La prima è attesa per 
la fine di marzo, la seconda per la 
fine di aprile. 


La Hellenic Halcyon 

Sta completando il full cargo per 
l'Africa memidionale ed orientale 
la «Hellenic Halcyon», della Helle- 
nic Lines del Pireo. La nave assu 
me a bordo oltre 3000 tonn, di ge- 
neral cango di produzione italiana 
e dello Hinterland, fra cui fibre, 
prodotti chimici, macchinari, car- 
ta ecc. 

Seguirà il 23/24 p.v. la «Helle- 
nic Dolphin» per la quale sono 
già assicurate 3000 tonn. di varie. 
Infine al 10 marzo entrerà in ope- 
razione la «Hellenic Sailor». 


Meno caffè IBC? 

E’ un interrogativo che ci ponîia- 
mo osservando l'andamento degli 
anrivi di navi brasiliane con caffè 
destinato al deposito permanente 
dell'IBC del Porto Franco Nuovo. 


Il primo canico di caffè della sta- 
gione 1972 per l'IBC arriverà verso 
il 2/8 di marzo con la motonave 
«Goncalo», della Companhia Pauli- 
sta, Sulla nave risultano imbarcati 
58.000 sacchi di caffè IBC e 30,000 
sacchi di caffè per conto di privati 
operatori. Alla stessa data del 1971 
gli arrivi brasiliani per l’IBG era- 
no molto più elevati. 

Non si tratta di carente funzio- 
nalità del porto nel settore caf- 
feicolo, ma di un mutamento nel- 
la politica brasiliana. Non è in di- 
scussione il deposito triestino del- 
l’Istituto Brasiliano del Caffè, che 
finora ha funzionato egregiamente 
e con piena soddisfazione dei pro- 
duttoni sudamericani e degli ope- 
ratori nazionali, ma di un cambiar 
mento nella struttura operativa, 
nel senso che mentre fino al 15 
gennaio ogni operatore italiano po- 
teva acquistare caffè dal deposito 
triestino a prezzo facilitato pur- 
ché comperasse in Brasile a prez: 
zo libero una identica partita, la 
cosiddetta partitamadre, ora l'IBO 
intenderebbe mutare i rapporti in- 
tercornenti fra le pantite-madri e 
quelle «figlie», rendendo meno com- 
petitivi i nifornimenti degli opera: 
tori mercantili italiani. Si attende 
pertanto il nuovo regolamento del. 
l’IBC per capire quali saranno per 
{l futuro i lineamenti della politi 
ca brasiliana di esportazione. 


cm 60-220, favinosa, cielo quasi se- | 7, 13; Potenza 1, 4; S. Maria di Leu- 
reno, temperatura, zero. ca, "7, 12; Catanzaro 6, 9; Reggio Ca- 

Ortisei: neve cm. 20-70, sciabile, | abria 8, 14 Messina 9, 14; Palermo 
cielo semicoperto, temperatura me- | 10, 15; Catania 7, 15, Alghero 8, 12; 
no 5. Cagliari 8, 11. 


glie Bisi e Morelli di Brescia 5000, 
da Olga Roberto e Giorgio Carbona- 
To 8000 pro “*Domus'Tuctst dalle 
cognate e cognati Lipizer 30.000, da 
Marina e Carlo Verdoja 2000 pro 
Centro tumori; da Anita e Arianna 


la sua vettura, voleva allonta- 
narsi a piedi. Dovettero durare 
fatica per caricarlo sull’autora- 
dio; inveendo contro di loro, lo 
uomo si divincolava e scalciava. 


Portato all'ospedale, il Vuga 
fu trovato in stato di etilismo 
ecuto. Poi fu consegnato agli 
agenti della Squadra mobile che 
lo dichiararono in arresto. Solo 
111 ottobre il Vuga venne rila- 
sciato a piede libero. 

Ora, al processo, il Vuga ha 
negato di avere rifiutato di esi- 
bire la patente di guida al vigile 
Bozzato. Si era invece opposto 
alla sua interferenza in merito 
£1 piccolo incidente d’auto che 
— 2 suo dire — era illegittima, 
inquanto la questione con Pal. 


Specie 


L0 SPECCHIO DEI PREZZI 


RIEPILOGO 


dei prezzi praticati alla Pescheria centrale e nelle riven- 
dite rionali di pesce il giorno 1A FEBBRAIO 19722 


Pellegrini 5000 pro Unione italiana 
ciechi; da Gianni e Fides Potani 
5000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare; da Silvia Can- 
toni 5000, da Laura Mauri 5000, da 
Anna e dott. Edmondo Dose 5000 
pro «Domus Lucis», 

In memoria di Valeria Sterle ved 
Zani dalla famiglia Calucci 5000 pro 
ECA: da Mario e Maria Zocconi 
3000 pro Centro tumori; da Erna e 
Carlo Paoletti 6000 pro Associazione 
assistenza agli spastici; da Paola 
Ragusin Laghi 3000 pro Villaggio 
del fanciullo; da Carlo, Laura e Ma- 
ria 6000, da Heincy e Ida Domini 
3000 pro Unione italiana lotta alla 


tro automobilista era già risol 
ta. Secondo lui, il vigile avreb- 
be usato la «maniera forte», ag- 


distrofia muscolare: da Lina Petea- 
ni 5000, dalla famiglia Migliaccio 
5000, da Lya Crasso e Vanda Ursi 
5000, dalle cugine Amelia e Silvana 
5000, dalle famiglie de Galateo e De 


invece confermato le loro ver- 
sioni. 


Il P. M. ha chiesto che l’impu- 


Rospi-code (Rane p.) . 
Sardoni (Acciughe) , 


liole: Lul. 

tato fosse condannato ad un ZOELo RETE TRE 
€ f anno di reclusione, a 4 mesi di|Q Triglie (scoglio) . . 

to nella trattoria di Basovizza | arresto ed a 40 mila lire di am-|f Trote . . |... +. 

sia quello nel bar ENAL di San |menda. Il difensore, avv. Filo. ||| Volpine (Cefali) | | | 


Dorligo della Valle. Addosso ave- 
va ancora le cesoie che gli era. 
no servite per rimuovere i vetri 
(presentavano ancora tracce di 
Stucco). 

Così egli ha dovuto comparire 
muovamente dinanzi ai giudici 
del Tribunale. Pur conferman- 
do sostanzialmente i fatti, il Mi- 
helic ha ridimensionato la con- 
Sistenza del bottino: non tutta 
la :roba che risultava mancante 
nei due locali l'aveva rubata lui. 
Ha soggiunto di essere stato 
Spinto dalla fame, trovandosi da 
molto tempo disoccupato. 

Per compiere le sue razzie, 
aveva attraversato clandestina- 
mente la linea di demarcazione, 
Dopo il furto nel bar dell’ENAL 
di San Dorligo della Valle era 
tornato in Jugoslavia; la secon. 
da volta aveva preferito prolun- 
gare il suo soggiorno in terri. 
torio italiano, € Questa «vacan. 
za» gli è stata fatale, 

Il P.M., dott. Tavella, ha pro- 
posto 3 anni ed un mese di re. 
clusione e 350 mila lire di multa 
per il furto aggravato e conti. 
nuato, e 40 mila lire di ammen- 
da per le due contravvenzioni, 

Il difensore d'ufficio, avv. Filo. 
grana, ha chiesto, in ordine al 
furto, l’esclusione dell’aggravan- 
te, invocando poi la concessio- 
ne delle attenuanti generiche e 
di quelle del danno di speciale 
‘tenuità, e per le due contrav- 
venzioni, l'assoluzione perché il 
fatto non costituisce reato. 

Il Tribunale ha in parte ac- 
colto le richieste del difensore, 
eliminando l’aggravante e la con- 
‘tinuità. del reato ed accordando 
all’imputato le attenuanti gene- 
Tiche e quelle del danno di par- 
ticolare tenuità, gli ha infli 
un anno e:5 mesi di reclusione 
e 50 mila lire di multa, nonché 
10 mila lire in ordine alla con- 
travvenzione del porto delle ce- 
soie, assolvendolo dall'altra per- 
Ché il fatto non costituisce reato. 


grana, ha invocato il minimo 
della pena, previa concessione 
aelle attenuanti generiche, per 


INIANANINIISNIINDIIIDIININDISN 
Gite e soggiorni 
CAI. + ASSOCIAZIONE XXX OT- 


TOBRE — Domenica 20 febbraio gite 
sciatorie a Sappada, Tarvisio e For- 


Molluschi: 


Calamari congelati . , 
Caperozzoli (Vongole) . 
Pedoci (Mitili). . . + 
SEpple ric sete e 


Crostacei: 


Canocchie (Pannocchie) . 
Scampi . code. . . . . 


@Scrizioni in sede, via S. Pellico n. 
1, telef, 68795 entro venerdì, 


trieste 


tradizionale 


delle giacenze 1971 


1000. 1000 


viale miramare 17-19 
via vergerio S (ang. via settefontane) 


VENDITA DI FEBBRAIO 


A PREZZI INCREDIBILI 


finestre. guantandolo per una spalla in|f Asiai (Palombi) . +. + » = — i El'Maggio.10: i 
si Sona Leban denunciò :1|2APiCra così violenta da strap. | Barboni (Triglie £.). + + | 900 1600 1640 2230 1280/2280 È] Galeotto aiuta Thea Forti 
fatto ‘alla locale stazione dei ca- pargli la maglietta sotto gli in. Bobe: 1 Aaa — — — — — — [fl|5000, aa xmma Calucci 5000, da 
rabinieri, i quali vennero pure | Sumenti. Ha ammesso poi dilll Cani (Palombi) . + . . | 850 850  — — — —fi|Angelina e Maria Foretich 10,000, 
informati del furto che in pre. |Cosersi opposto di salire sulla | Getaji 450 450 675 905 560 980ff{ dalla famiglia Rosmann 10.000 pro 
cedenza era stato perpetrato nel autoradio, osservando di avere (ee vaga e RI | rene sraa femminile S. Vincenzo 
bar ENAL di San Dorligo della invitato il Bozzato a telefonare Gi LION. si NEI CARI: _ 1280 160 — — Éf{di TR i (chiesa Immacolato Cuore 
Valle. La tecnica usata dal la, |3l «113», per definire la cosa in |{ Guati gialli (GhiozzD) > » | 7 In memoria di Miro Silvestri dal: 
dro non era nuova: la notte del | WUestura. Ha negato invece di PE oro — 1400 2400 — 2800 {12 zia Cherubina Ersani 5000 pro 
1.0 ottobre sempre dello scorso | &Vere tentato di investirlo. «Mi Merluzzi . . ERCCCHO 2) Casa Famiglia «Mater Dei», 1000 
anno, l’aveva sperimentata il|sono mosso di pochi centimetri |} Moli (Potassoli) . . . + |1200 2300 968 2752 2800 2980 |pro Unione degli istriani; dal qiret- 
Mihelic in un’altra trattoria di|con la macchina e poi mi sono|fl Mormori . . . . + ++ a) tore e (dagli insegnanti della Scuola 
Basovizza, in via Gruden 202, |fermato». Infine, ha escluso di|fl Orate . . .. 2. o ro 
Il comandante della stazione | €SSere stato ubriaco. «Avrò be.|ll Passere nostrane. . + . | — — — 1680. — 1480ffl in memoria di Ramiro Cavecali 
vuto qualche cosa, ma non più Passere importate . . . 750750 882 980 960 1080 Ri|da N. Naverri 1000 pro ECA; dalla 

tudo p' 

gel normale». I tre vigili hanno | Riboni (Pagelli) . . + 300 2800. 1017 2080 760 2980 fl [famiglia Del Rio, 3000, da, Alberta 


Micol 2500, da Gilda Greatti 2500, 
dalla famiglia Accerboni 5000, da 
Maria Cosoli 5000, da Pia e Vittorio 
Bonifacio 3000, da Nives e dott. Bru- 
no Barison 5000 pro Istituto «Ritt- 
meyer»; da Antonio di Demetrio 
3000, da Maurizio e Gabriella Bruna 
2000, da Alberto e Marisa Rota 4000 
pro Istituto per l’infanzia «Burlo 
Garofolo»; da Egidia Pittoni 3000, 
da Maria e Giuseppe Pertot 3000, 
dalle famiglie Aguccioni e Trani 
10.000, da Anita’ e Guido Bucci 
10.000, da Marcella e Bianca 1000, 
da Ania, Giorgio e Giuseppe Adami 
5000, dalla famiglia Stanich 5000, 
dalla famiglia Riosa Avian 2000 pro 
Centro tumori; dalla famiglia Dentis 
10.000, dalla famiglia Scarperi 5000, 
da Gabrio e Mirella Brischi 3000 pro 
Villaggio del fanciullo; da ©. G. Sca- 
la 5000 pro Asilo «Speranza»; da 
Antonietta Pedro e Fritz 10.000, da 
Licia e Amedeo Allegretti 3000, da 
la e Ferruccio Klingendrath 3000 

pro A.N.F.Fa.S,- Recupero ragazzi 
subnormali; da Maria e Mirella Mar- 
tinoli 3000, da Nora Schromek e fa. 
miglia 5000, da Bruna ed Ernesto 
i ui pro Ae Luciss; da 

È mpeo 10. ì 

animali ASTAD, SA 
n memoria di Magda N; È 
covich da Hilda Marco to sa 


1680. 2400 


— — 1200 1280 1260 2180 


— — 880 985  — 880 
90. 100 — 200 — 200 
150) 160° —. 271 — 300 
880 1080 


— 1480 
— 4080 


1153 1450 
700 2800 2800 3693 


In memoria di Clelia Montagnari 
da Ania e i 
noi Fulvia 2000 pro Centro 

In memoria del dott. Valerio Za- 
Nier dalla famiglia Stanich 3000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
Muscolare. 

In memoria di Aurelio Famea da 
Erminia ed Egone Lamberti 5000 pro 
Oratorio Salesiano «Don Rosco», 

In memoria di Marcello Spagnul 
da Nino Marchi 2500 pro Società ca. 
nottieri «Nettuno». 

In memoria di Guglielmina Puiese 
(Udine) da Gino e Aristea Zorzini 
5000, da Claudio e Donatella Brove 
dani 5000 pro «Operazione lana». 

In memoria del gr. uff. Felice Lu- 
ciani da Laura e Carlo Bak 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; dal dott. Ro- 
berto Ersini 3000 pro Associazione 
nazionale alpini. 

In memoria di Clementina Scara- 
mella ved. Piccoli da Bianca e Re- 
nata Paese 7000, da Renato 3000 pro 
Associazione assistenza agli spastici 
(bambini). 

Da Lucia Accettulli 10.000 pro «Do- 
mus Lucis, 


se 


Martedì, : 15. febbraio: 1972 
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PIENO SUCCESSO DEL BALLO DELLA STAMPA AL RIDOTTO DEL VERDI | PERVASA LA CITTÀ DA UN CLIMA FESTOSO 


RISCOPERTA DI UN SALONE DORATO 


Re Carnevale ha fissato l’ap- 
puntamento con la stampa un 
‘po’ in anticipo, nel lunedì gras- 
so che vedeva sempre scoppiare 
l'allegria della Cavalchina. Il 
tradizionale appuntamento con 
il Ballo della Stampa è avve- 
nuto, infatti, ieri sera nello 
splendente salone del Ridotto 
del Verdi, che ha avvolto gli 
ospiti in un'atmosfera brillante 
e gaia, elegante e sontuosa, co- 
me mon si ritrovava da molti 
anni nella nostra città. I gior- 
malisti hanno riaperto i batten- 
ti di questo salone dorato, ri. 
scoprendolo iper una festa che 
si è rifatta alle più pure tradi. 
zioni triestine, per offrire un 
sorriso di vera allegria e diver- 
timento ai loro ospiti. 

Illuminato a giorno il salone 
ha suscitato un’ammirazione 
spontanea ed immediata negli 
intervenuti, che hanno iniziato a 
prendere posto sin dalle ventu- 
no e trenta. L'atmosfera si è su 
bito riscaldata, sino ad infiam- 
marsi verso la mezzanotte, com. 
plice il Musiciub, che con i suoi 
complessi e la sua grande or- 
chestra ha saputo intuire ed 


SI PERDE NEL TEMPO L'ORIGINE DEL CARNEVALE MUGGESANO 


Un ballo leggiadrissimo 
chiamato <della Verdura» 


Già nel lontano 1681 il Prospero Petronio aveva descritto 
le tradizioni e le feste del martedì 


grasso nella 


cittadina 


È 
Carnevale a Muggia agli inizi del secolo: pescatori «alla veneziana» fotografati il 5 marzo 1905 


Tempo di carnevale, tempo di 
divertimento, tempo dì piacevo- 
li solazzi che si fondono nel 
clima. generale di un’allegria 
spensierata e gioiosa. E° questo 
il periodo în cui a Muggia si 
ricrea ‘un’atmosfera di jesta 
ehe sì diffonde in ogni angolo 
della cittadina, entusiasmando 
grandi e piccoli, giovani e vec- 
chi în una ricerca festante di 
motivi.e di vitalità continua. In 
questo momento dell’anno la 
della cittadina che fonde la sua 
storia con. attimi veramente 0: 
tiginali ‘di’ folclore, si riveste 
di un clima del tutto particola- 
re.che si perde nel tempo. — 

Il carnevale qui, infatti, è una 
tradizioné che sì perde nell 
notte dei temp, quando tra le 
mura di questo piccolo comu- 
ne la vita s1 snodava con sem: 
plicità ed originale impostazio» 
ne. Una storia di folclore quin: 
di, îl carnevale, che occupa la 
fantasia con quelle ali di mi 
stero che già il Prospero Pe 
tronio nel suo volume «Memo- 
rie isacre e profane dell’Istria» 
scritto nel 1681 così descriveva 
parlando di. questo comune: «Si 
suole in Muggia per antica con. 
suetudine jar l’ultimo di Carne 
vale un ballo leggiadrissimo det- 
to della Verdura, nel quale le 
donne e gli uomini hanno verdi 

irlande ‘în testa, et un arco 
d'oro di jrondì pur composto, 
in: Mano, con cui s'intrecciano 
e sviluppano con. maniere molto 

gtiose. e galanti», 

Non soltanto una tradizione 
carnevalesca, ma una originali: 
ta nell oe delle feste 

cammevate che si è andata 
iramandando di generazione in 
generazione, sino ai giorni. no- 
pri. Glì iMizi di questo secolo 
infatti, sono ancora i più signi 
ficativi Per Un ricordo coeren- 


te di mascherate improvvisate 
con ogni sorta di costumi. Mug- 
gia nel carnevale ritrova un 
momento di quel folclore le cui 
radici hanno una remota con- 
cordanza storica; tutti ne par- 
lano, ognuno racconta, tutti 
creano. 


Questo secolo è stato deter- 
minato da una evoluzione car- 
nevalesca in cui sono andati 
scomparendo i costumi improv- 
visati o glì scherzi più satirici, 
per fondersi nella creazione di 
carrì e maschere che rivivono 
nella settimana di febbraio con 
una vivacità che è sempre a; 
partenuta agli abitanti di que- 
sto comune. Domenica la di 


la | ciannovesima. sfilata ha segna- 


to un momento importante nel- 
la storia di questa tradizione; 
lo rappresentazione al giudizio 
pubblico di un lavoro jatto în 
sordina, nel silenzio delle can- 
tine bevendo un buon bicchiere 
di vino, suggerendo gli ultimi 
ritocchi aì costumi. ne 
Domenica è stata l'esplosio- 
ne di una allegria da tempo la- 
tente, che ha vivacizzato l’atmo- 
sfera della cittadina con una 
satirica visione della. realtà. 
Certamente sono lontani î tem- 
pi în cui la banda «Nafta» gi- 
rava per le calli e per il corso 
suonando valzer e ballate loca- 
li; i tempi in cuì qualcuno fer- 
mando l'orologio del municipio 
sulle 14 e 30 si divertiva a ve- 
dere le donne in maschera cor- 
tere în jretta a casa per paura 
di venir sorprese dagli uomini 
dì ritorno dal lavoro; altri tem- 
pi certo, ma oggi come ieri lo 
spirîto sì fonde all’allegria di 
sempre mella ricerca di motivi 
sempre più nuovi, capaci di uni: 
ficare tutti in una spensieratez- 
za libera e riposante nei suoi 
lazzi, Muggia insomma sta vi- 


vendo ancora una volta con 
quanti amano il suo mondo un 
momento di esultanza fresca e 
simpatica, 

G. M. 


Oggi a Monfalcone 


sfilata di carri 


La schiarita a Monfalcone 
con un sole tornato a farsi ve. 
dere dopo tanti giorni di piog- 
gia, ha infuso fiducia agli or- 
ganizzatori della Pro Loco, che 


'D-(incominciavano ad avere dei 
dubbi sulla perfetta riuscita del. |. 


le manifestazioni del Carneva- 
le, Assisteremmo così oggi alla 
grande sarabanda di un. finale 
che si annuncia animatissimo e 
ricco di attrattive. Sarà la ban- 
da cittadina a dare il via, com- 
piendo un giro nei borghi, men- 
tre un banditore inviterà i cit- 
tadini a partecipare alla «can- 
tada» in piazza della Repubbli- 
ca. Il cantore di Carnevale, che 
leggerà il testamento di xsior 
Anzoleto», sarà anche questa 
volta il signor Orlando Manfri- 
ni, con a fianco la dolce sposa, 

Parteciperanno alla sfilata una 
quindicina di carri provenienti 
da vari comuni. Come ogni an- 
no nell’allestimento dei carri ci 
si è rifatti ad argomenti di cro- 
naca o comunque di viva at. 
tualità. Vedremo così tra l’al. 
tro allegorie sul Consiglio co. 
munale e sulla tratta dei cefali, 
simpatiche parodie del famoso 
incontro di ping-pong tra cine- 
si e americani e dello scottante 
problema della fuga all’estero di 
capitali. h 7 e 

La sfilata dei carri avrà ini 
zio alle 14.30 partendo dal viale 


S, Marco. 


accompagnare l'umore e i desi 
deri del pubblico, in un alter 
narsi di musiche lente e scate- 
nate, sino allo spiritosissimo 
exploit delle canzoni triestine. I 
musicisti ed i cantanti che si 
sono alternati sul grande podio, 
‘hanno ottenuto calorosissimi ap- 
plausi dal pubblico durante le 
esecuzioni, di assieme 0 assolo, 
I componenti della grande or- 
‘chestra — l’attrattiva più attesa 
della serata — erano ventuni 

alle trombe Gino Cancelli, Gae: 
‘tano Corda, Sergio Hrovatin e 
Francesco Torre; ai sax Marino 
‘Besenghi, Giuliano Brezzi, Clau- 
dio Pascoli, Ennio Brumati e 
‘Gualtiero Peressin; ai tromboi 

Sergio Siccardi, Carlo Barbia- 

i e Pasquale De Giorgi; ai cor- 
ni: Augusto Bartoli e Alfredo 
Galetti; all’anpa Giovanna Bec 
cafichi, alle chitarre Ennio 
Guerrato ed Edy Neppi, al con- 
trabbasso Marino Tricarico, al. 
la batteria Livio Laurenti e An. 
drea d’Iorio; al pianoforte il 
maestro Alessandro Bevilacqua. 
Il cast del Musiclub era com- 
bpletato dal quartetto vecale 
composto da Roberto Lupi, An- 
tonio Soranno, Aldo Berliafa e 
Dino Sartoretto, oltre che dai 
quattro applauditi cantanti Fio- 
rella Agliata, Iolanda Kirk, Sil- 
vano Forza e Livio Gusmitta. 

Il pubblico, che si è lasciato 
subito trasportare dalla musica, 
ha accolto con piacere e spiri- 
ito le due gare da ballo, quella 
dedicata ai «non giovani» con il 
valzer, e quella per tutti, con 
il tuca-tuca. Incominciarono a 
fioccare i premi — molti bellis. 
Jsimi — che sono stati contesi 
icon entusiasmo a colpi di bi. 
glietti della lotteria e di «aero- 
planini». Già, perché una delle 
“attrattive riuscite della se- 
Tata — artefice Marino Casset- 
ti a cui si deve il tocco artisti- 
‘co della manifestazione — è\st; 
to il lancio di aeroplanini di 
carta che portavano dal cielo, 
icon un volo elegante, molti 
doni. 

Dusan Ferluga, uno dei prota- 
gonisti del ballo, ha saputo con- 
quistare subito l’ammirazione 
per le sue specialità gastronomi- 
che esposte in un lungo tavolo 
abbellito con trionfi di fiori, 
frutta e... ortaggi. La festa da 
ballo, riuscitissima, è andata 
avanti fino a notte inoltrata. 

Hanno contribuito alla penfet- 
ta realizzazione della festa il 
Circolo della cultura e delle ar- 

‘che ha gentilmente messo a 
disposizione la sala, il Comune 
con i suoi tecnici, le ditte Phi. 
lips. e Godina, 

Un appuntamento, questo del 
Ballo della Stampa, che viene 
accolto ogni anno icon sempre 
‘maggior successo, e che que. 
stanno ha veramente entusia- 
smato i partecipanti. 


IL CARNEVALE ‘72 
AL SUO GRAN FINALE 


Oggi a Servola la sfilata dei carri allegorici 
che non scenderanno in centro - Molti veglioni 


Il carnevale è giunto alle sue 
ultime battute. Ieri fervida ani- 
mazione nelle vie cittadine e in 
periferia per la presenza di ma- 
schere e mascherine singole, a 
coppie o a gruppetti che sono 
entrati anche in negozi e uffici 
gettando coriandoli e serpentine 
e facendo risuonare fischi e 
trombette. 

Particolarmente vivace è sta- 
to il movimento in viale XX Set- 
tembre, in corso Italia e in piaz- 
za della Borsa. Il carnevale è 
stato festeggiato anche in nu- 
merosi circoli e in vari sodalizi 
cittadini con veglioni danzanti 
e riunioni conviviali all’insegna 
della. tradizione. Oggi, ultimo 
giorno di carnevale, il polo di 
|maggiore richiamo sarà Servo- 
la con il grande corteo dei carri 
allegorici che percorrerà le vie 
del villaggio fra ali di folla che 
si darà convegno là per assiste- 
re alla sfilata carnevalesca dei 
carri poiché quest'anno la ma- 
Difestazione servolana rimarrà 
nell’ambito rionale e quindi non 
vi saranno cortei a Trieste. 

La più vistosa manifestaziore 
del carnevale di Servola — roc. 


SERVIZIO 


di 
giornalfoto 


caforte di una secolare tradizio- 
ne — avrà inizio alle 15.30 con 
il corteo dei carri allegorici che 
partecipano al concorso per il 
quale è prevista una ricca dota- 
zione di premi, Altri concorsi 
sono contemplati per gruppi, 
coppie e maschere singole. La 
cerimonia della premiazione a- 
vià luogo al campo dell’U.S. 
Servolana alle ore 19. 

I preparativi sono stati feb 
brili mentre si snodava tutta 
una, serie di altre manifesta: 
ni che, iniziate il primo febbra- 
io, hanno visto il susseguirsi 
delle presentazioni gastronomi 
che dei piatti tipici, un concor- 
so fotografico, concerti di cori 
e orchestre. Questo fitto «car- 
net» di impegni e di iniziative 
viene a testimoniare ancora una 
volta l’arguzia e l'entusiasmo 
con il quale il comitato promo- 
tore anima ogni anno con ori 
ginalità e spirito le vie del sug- 
gestivo sobborgo triestino nel 
solco di una simpatica tradizio- 
ne. Anche in città per il marte- 
di grasso sono previsti numero- 
si veglioni e festeggiamenti car- 
nevaleschi per lo più in sodalizi 
privati. 


Ultima dei «Puritani» 
stasera al Verdi 


Questa sera alle ore 20.30, 
în turno di abbonamento B 
per ogni ordine di posti, ul. 
tima rappresentazione dei 
«Puritani» di V. Bellini. Di- 
rettore Cristopher Keene, re- 
gia di Dario Dalla Corte. In- 
principali Cristina 


terpreti i 
Deutekom, Umberto Grilli, 


Renato Bruson, Paolo Wa. 
shington. Negli altri suoli 
sono impegnati Gianna Jen- 
co, Raimondo  Botteghelli, 
Vito Susca. Il coro è istruito 
da Gaetano Riccitelli. 

Continua alla biglietteria 
del teatro (tel. 31948) la ven- 
dita dei biglietti. 


Film di G. W. Pabst 


all’Istituto germanico 


Domani sera, alle ore 21, l’isti- 
tuto germanico di cultura. pro- 
seguirà il suo ciclo cinemato. 
grafico con la proiezione del 
film muto e girato nel 1925 «Die 
freudlose Gasse» (la via senza 
gioia), che costituisce uno dei 
capolavori di G. W. Pabst. E’ 
un film realistico non privo di 
tratti melodrammatici che nar- 
ra la storia di una strada, tea- 
tro di contrasti sociali, all’epo- 
ca dell’inflazione. Protagonisti: 
Asta Nielsen, e Greta Garbo. 


criterio to uni. 


Concluso il concorso 
‘ delle vacanze in film 


Si sono svolte negli scorsi 
giorni le fasi conclusive del con- 
corso delle vacanze, con la 
protezione dei films di caratte. 
re familiare, presentati dai so- 
ci del Club cinematografico trie- 
stino e da simpatizzanti del pas: 
soridotto. 

Nella sezione soci, il primo 
premio è stato vinto da Fulvio 
Bisacco per il film «Non mole- 
star los animalos»y realizzato in 
Spagna nel corso di una corri 
da; secondo e terzo si sono piaz: 
zati Alfredo Righini per «Vien- 
na» e rispettivamente Fulvio 
Sgorbissa per «Ottobre a Vene- 
Zia». 

Tra i «simpatizzanti» è pre. 
valso «Norvegia» di Virgilio Ci- 
relli mentre secondo è arrivato 
Franco Biagini, 


OGGI POMERIGGIO AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


Una passerel 


i mini 


ia 
-maghi 


-_ 


vtr 


(Foto F. Agnello) 


I piccoli maghi che hanno partecipato al festival di Saint Vincent 


"Tempo di mini, e tempo, quin- 
di, anche di mini-maghi. Tre 
piccoli virtuosi della bacchetta 
fatata saranno ospiti, oggi po- 
meriggio, al Circolo della Stam- 
pa, dell’ormai tradizionale festa 
di carnevale riservata ai figli 
dei giornalisti. Si tratterrà in- 
dubbiamente di un’attrazione 
particolare, di uno spettacolo 
decisamente ghiotto, in quanto 
i piccoli ospiti sono reduci dal 
primo festival organizzato tutto 
per loro in Italia, e tenutosi 
nei giorni scorsi alle Terme di 
Saint Vincent. 


Un festival che, organizzato 
dall'Ente autonomo di soggior- 
no di quella località turistica, 
si deve soprattutto all'iniziativa 
di un nostro concittadino, Ma- 
rino Giberna, fondatore della 
prima scuola dj prestigiatori 
italiana, con sede proprio. a 
‘Trieste. Dopo un anno di inten. 
so e paziente lavoro, Giberna 
ha potuto così raccogliere a 
Saint Vincent il riconoscimento 


più importante, con un debutto 
‘a dir poco trionfale. 

L'intero spettacolo, tenutosi 
alla presenza di un pubblico nu- 
merosissimo ed entusiasta, è 
stato ripreso dalla televisione e 
verrà trasmesso in una delle 
"prossime puntate del program 
ma per ragazzi «Immagini dal 
mondo», in onda ogni lunedì po- 
meriggio. Una grossa e merita 
ta soddisfazione per il maestro, 
per i suoi piccoli allievi e, per- 
ché no, anche per i genitori che 
hanno seguito con simpatia ed 
entusiasmo questa insolita ini- 
ziativa. 

Ma torniamo all’'appuntamen- 
to odierno. I tre piccoli si esi- 
biranno sfoggiando ognuno il 
proprio frac di colore diverso 
ed esibendo quanto di meglio 
hanno saputo raggiungere nel 
campo della prestigiditazione, 
come tecnica, come abilità, ma 
soprattutto come preparazione 
artistica. E sarà sicuramente 
un altro successo. 


In città è «esploso» il Car. 
nevale e in prima fila sono 
naturalmente i giovanissimi 
che anche quest'anno si sono 
messi d’impegno a festeggiare 
come si deve questa festa 
spensierata che è giovanile 
per definizione. Un po’ tutti 
hanno cercato di mettersi in 
maschera, anche con ì mezzi 
limitati permessi dalle loro ta- 
sche; ma tanto non occorre 
molto per adeguarsi al Carne» 
vale e basta un po’ di fanta. 
sia, cosa che nell’età verde 
certo non manca. Ragazzi e 
ragazze hanno fatto man bas: 
sa tra gli abiti vecchi trovati 


Maschere per le vie del centro 


in casa: vecchi pantaloni, giac- 
che e gonne, cappottoni smes- 
si, berretti, sciarpe, ecc., il 
tutto dai colori più sgargian- 
ti possibili e condito con trat- 
ti di rossetto e vernice. Così 
abbigliati poi tutti per le stra. 
de a cantare, a ballare, a com- 
binare qualche scherzo, Già 
nei giorni scorsi, ma soprat. 
tutto ieri pomeriggio e sera, 
le vie del centro sono state 
invase da ragazzi mascherati 
e vocianti. I punti preferiti di 
ritrovo sono stati naturalmen- 
te quelli di sempre: il viale 
XX Settembre (dove ci sono 
anche le bancherelle di Car- 


=] 


nevale), il Corso, via Carducci, 
ecc. Il nostro fotografo ha col. 
to ieri qualche aspetto delle 
maschere per le vie della cit- 
tà: in alto a sinistra l’allegria 
nel Viale popolato soprattutto 
da ragazzini, spesso in com- 
pagnia delle mamme; qui so- 
pra un gruppetto di «bambini 
d’asilo» un po’ cresciuti in 
Corso; qui sotto a sinistra ra- 
gazzi e ragazze mascherati da 
hippy in un Viale pavimentato 
di coriandoli; e, infine, qui 
sotto due allegri «clown» in 
Corso. Oggi, naturalmente, per 
il «clou» di Carnevale si pre- 
vede un'ulteriore «escalation». 


BOLOGNA, 
FEBBRAIO. 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


Il «Quartetto italiano» 


alla Società dei concerti 


Si poteva desiderare pro- 
gramma migliore per il ritorno 
del «Quartetto italiano»? Uno 
dei primi, miracolosi quartetti 
di Mozart (già. vibrante della 
piena maturità lirica nella se- 
renità dell’Adagio), il largo re- 
spiro brahmsiano del Quartet: 
to in la min. op. 51, n. 2, ed in- 
fine l’incantevole Quartetto di 
Ravel, così esemplare per di» 
stinzione stilistica che unisce 
e separa il maestro da Debus- 
sy. Ed eccoci di nuovo di fron» 
te all'imbarazzo di definire la 
perfezione formale del celebre 
complesso d'archi: perché l’ar- 


MA SÌ, IL FESTIVAL SI FARÀ 


Sopra Sanremo 
cielo sereno 


Polemiche solo a livello di folclore 


Sanremo, 14 


«Il Festival si farà regolarmente e alle date già fissa- 
te». Lo ha confermato il capo delle pubbliche relazioni del 
Festival di Sanremo, Giuseppe Patitucci. 

«Le polemiche în alto non sono altro che episodi che 
avvengono a livello di folelore — ha aggiunto Patitucci —. 
Noi siamo andati in tribunale, l’altro giorno, per vedere 
che fine avrebbe fatto il primo esposto, quello della SIP, 
di Simontacchi. Il presidente non è che ha detto ne discu- 
tiamo, ne riparliamo: l'ha addirittura archiviato. Si è ri- 
fiutato anche di prenderlo in considerazione dopo averlo 
esaminato attentamente e con tutta la cura necessaria. Ne 
verranno degli altri, lo sappiamo però abbiamo deciso di 
non dare più retta a questa gente, perché altrimenti non 
lavoriamo più e sì capisce benissimo anche da chi pro 
babilmente possono essere suggerite queste iniziative. E° 
chiaro che in una situazione di questo genere ci sono 
degli esclusi, è ineluttabile. E’ chiaro che qualcuno tra 
gli esclusi non sia soddisfatto della situazione. La cosa 
unica che posso garantire è che tutto marcia regolar- 
mente, che quì c'è una pace e tranquillità assoluta. Le 
polemiche e il resto — ha detto Patitucci — prima crea- 
vano statì d’angoscia, adesso abbiamo detto «basta», la- 
sciamo che presentino tutti gli esposti che vogliono, in- 
tanto prepariamo il Festival. Domani cominciano le prove 
a Milano, non ci sono problemi». 

In merito al comunicato diffuso sabato dai sindacati, 
il capo delle pubbliche relazioni del Festival ha detto: «I 
sindacalisti hanno approvato il regolamento, hanno voluto 
delie modifiche che poî sono state apportate. I rappresen- 
tanti del sindacato erano nella commissione. Nella com- 
missione d'ascolto ce n’erano quattro e avrebbero avuto 
la sede più giusta per contestare il regolamento. Non l’han- 
no fatto; non solo, ma alla conferenza stampa a conclu- 
sione della selezione delle canzoni, il sig. Villa, che come 
sî sa è un sindacalista sì è alzato per parlare a nome deî 
quattro sindacati per esprimere la sua ampia soddisfa 
zione sulla conduzione dei lavorì e sui risultati ottenuti. 
Questo è avvenuto anche dopo î famosi ’’ripescaggi”’. Mî 
sorprende come mai, tornato a Roma, si è tentato di 
creare queste polemiche che comunque stanno gradata- 
mente rientrando. Con le case discografiche siamo a po- 
sto, e per quanto riguarda i cantanti stanno arrivando i 
contratti e î telegrammi di adesione». 

In relazione al presunto ritiro dalla manifestazione di 
alcuni cantanti, Patitucci ha reso noto che «Tony Cucchia- 
ra, che fra l'altro è membro del direttivo della Cisas, 

; non solo ha spedito un telegramma con il quale ha pre- 
annunciato la sua partecipazione (purtroppo non è anco- 
ra arrivato, ma arriverà) ma stanotte ha telefonato più 
volte per affermare che lui non ha firmato nulla. Cuc- 
chiara poì ha detto che queste iniziative dei sindacati lui 
a questo punto non le capisce più, e che vuole soltanto 
lavorare în. pace». 

D. — Sono arrivati î contratti di Nicola di Bari, di 
Lucio Dalla? 

R. «Di questi cantanti sono arrivati ì contratti, e tut- 
to il resto». 

Concludendo, îl capo delle pubbliche relazioni del Fe- 
stival ha reso noto che a Sanremo «c'è un clima disteso, 
sereno, tranquillo. Si va avanti e î problemi sono altri. Cì 
si sta infatti preoccupando, soprattutto, dì preparare tutto 
a puntino». 

Stamane intanto l'ufficio stampa del comune di Sanre- 
mo ha comunicato ufficialmente le date delle prove dei 
motivi che marteciperanno al Festival: il 16, mercoledì, 

inizieranno le prove a Milano presso la sala di registra- 

zione della Basilica; il 21, lunedì, le prove si sposteranno 
nel salone dei festivals del casinò municipale di Sanremo. 
Stamane sempre l'avvocato Moreno, legale di Orietta 

Berti e Piero Focaccia, ha presentato presso la cancelleria 

civile della pretura una domanda dì sospensiva del Fe- 
stival, richiamandosi all’art. 700 del codice di procedura 

civile. Il pretore ha convocato le partì per giovedì alle 12. 

Il sindaco di Sanremo ha inviato oggi un telegramma 
alle organizzazioni sindacali, e per conoscenza al mini: 

stero dell'interno, al ministero del turismo e spettacolo e 

al direttore della RAI-TV. Eccone il testo: «In riferimen- 
to ai vostri comunicati dell’11 e 12 corrente, respingiamo 
recisamente le accuse circa pretese violazioni al regola 
mento generale del 22.0 Festival della canzone. Relativa 
mente ai lavori della commissione d'ascolto, i rappresen- 
tantì sindacali hanno partecipato a tutte le operazioni e 
condiviso il procedimento adottato e circa al quale non 
hanno sollevato alcune riserve. Gli stessì rappresentanti 
sindacali hanno anzi difeso pubblicamente l'operato della 
commissione anche nel corso di conferenze stampa. Con- 
seguentemente lo stato di agitazione programmato è privo 

di qualsiasi giustificazione. Se il perdurare delle vostre 

posizioni — prosegue il telegramma — dovesse indurre 
questa civica amministrazione a sospendere il Festival, 
ogni responsabilità del comune di Sanremo verso cantanti 

e ognî altro interessato resterebbe soltanto a vostro esclu- 

sivo carico. Firmato Piero Paresi, sindaco di Sanremo». 

(Italia) 


te di Paolo Borciani, Elisa Pe- 
greffi, Piero Farulli e Franco 
Rossi, offre ogni volta all’ascol. 
tatore la gioia di una visione 
raramente accessibile nella sua 
autenticità estetica. E non è so- 
lo compiacimento del bello, ele» 
ganza sapientemente controlla- 
ta da una preparazione assolu- 
ta (basti, per esempio, la ten- 
sione dell'arco espressivo della 
pagina di Brahms, e ancora il 
Quartetto conclusivo di Ravel): 
certo il suono del «Quartetto 
italiano» ha una sua vellutata 
purezza forse insuperabile, una 
rara facoltà di delineare il di. 
scorso con una trasparenza mi. 
rabile e nello stesso tempo con 
una omogeneità ed una riso- 
nanza profonda, quasi superio- 
re alla «natura» timbrica degli 
strumenti. Ma a questo punto 
è il genuino fervore lirico della 
formazione, il gusto irreprensi- 
bile sostenuto da una ferrea 
coscienza interpretativa che 
completa il prodigio anche ieri 
sera ammirato dal pubblico. 
Serata semplicemente «com- 
movente» per quella «rivelazio- 
ne» ravelliana soprattutto, lad- 
dove l'invenzione sembrava na- 
scere in quel preciso istante e 
fluire in un’atmosfera senza 
peso; e infine per un delicato 
(ma di una delicatezza intima» 
mente nutrita di energia poeti- 
ca) «fuori programma» schu- 
bertiano, che ha coronato il vi- 
vido successo del concerto. 


ROMA: Adolfo Celi, che in- 
terpreta il celebre poliziotto 
îitalo- americano « Petrosino », 
accanto a Linda Sini in una 
scena del nuovo sceneggiato 
televisivo cominciato da pochi 


. 


giorni e che sarà interpretato 
da ben novanta attori con la 
regia di Daniele D’Anza. Jo- 
sé Petrosino, nacque a Salerno 
e fu ucciso dalla mafia in Si 
cilia nel 1909. 


Di spettacoli gialli in televi 
sione se ne sono visti a bizzef- 
fe in questi anni. Al pubblico 
dei grandi numeri andavano be- 
ne o benino tutti, piacevano qua- 
si sempre, non così invece agli 
Spettatori più esperti ed esigenti 
che abbastanza spesso si senti- 
vano in diritto di cercarvi il 
pelo nell’uovo. 

Adesso, però, è la volta buo- 
na perché si stabilisca una re 
lativa unanimità di giudizi. Pen- 
siamo che il merito d'aver mes- 
so d'accordo la multiforme pla- 
tea spetti a Friedrich Diirren- 
matt, l'autore svizzero del rac- 
conto «Il giudice e il suo boia», 
che ha tenuto banco nell’ultima, 
settimana con risultati che, a 
nostro debole parere, trovano 
pochi riscontri nello specifico 
settore dei gialli televisivi. E al 
proposito gioverà precisare che, 
nel caso, non si tratta nemme- 
no di un giallo vero e proprio: 
del giallo, infatti, qui non c'è 
che la caratteristica più inquie- 
tante: la tensione portata al 
massimo grado. Il resto poggia, 
invece, su quelle molle interne 
che sono state definite le «trap- 
pole morali» di Diirrenmatt, ov: 
vero su quei presupposti che, 
attraverso liberi rapporti asso- 
ciativi, potrebbero chiamare a 
‘mente, per esempio, la «spirito- 
sa» congettura di André Mal- 
Taux (se ben si ricorda), secon- 
do cui anche «Delitto e castigo» 
sarebbe, in fondo, un romanzo 
giallo; oppure il tortuoso di- 
lemma esistenziale del pioniere 
dell’Angoscia contemporanea, 
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QUESTA SERA SUL VIDEO 


Contro la violenza 


Soeren Kierkegaard, il quale 
confessava al suo segretario di 
non resistere alla voglia di com- 
piere un furto e vivere poi con 
la sua cattiva coscienza, nel ti- 
more dij essere scoperto, 

Ma a parte questi giochi al 
quanto vagabondi di analogie 
dialettiche, il fatto è che, mi- 
surate su debita scala le distan: 
ze dei valori letterari e specula- 
tivi in causa, Friedrich Duùrren- 


vo e grottesco, di cui si serve 
spesso, riescono ad esorcizzare. 
Non per nulla la patria di Diir- 
renmatt è quella stessa di Cal- 
vino che scoprì il male prede- 
stinato e metafisico, ed è quel- 
la stessa di J. J. Rousseau che 
teorizzò il principio secondo 
cui la società e la civiltà sono 
il male e solo l’uomo non può 
fare a meno di vivere nella so- 
cietà e partecipare della sua 
civiltà — che il bene non esi- 
ste, esiste soltanto 11 male, in 
tutti e ovunque. 

E infatti nel romanzo «Il giu- 
dice e il suo boia» persino il 
commissario di polizia. Hans 
Barlach, cioè colui che rappre 
senta la legge, la. giustizia e in- 
somma Ja difesa del bene, nella 
sua brama quasi ossessiva di 
perseguire il male e la colpa, 
più ancora forse che il colpe- 
vole, finisce per diventare, a 
suo modo, un assassino. Egli 
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«Il sospetto» (TV-1, ore 21) 
— Va in onda la seconda e ulti. 
ma puntata di questo sceneggia: 
to di Friedrich Diirrenmatt con 
Paolo Stoppa nella parte del 
commissario Barlach. Sempre 
più convinto che i suoi sospetti 
corrispondono al vero e che lo 
uomo riverito dai suoi pazienti 
come un benefattore dell’umani. 
tà sia un criminale, Barlach si 
fa trasferire nella clinica di 
Semmenberger per osservare da 
vicino il comportamento del me. 
dico. Malato e stanco, il com. 
missario arriverà alla verità in 
un’atmosfera di terrore e di 
tensione, 

ns 

«L'occhio come mestiere» (TV 
1, ore 22,30) — «Contro la vio. 
lenza» è il titolo di questa ulti. 
ma puntata dell’inchiesta sul 
reportage fotografico. La tra- 
smissione si apre con l’interven- 
to di un fotoreporter parigino, 
Bruno Barbey, che, attraverso 
‘alcune feto da lui scattate nella 
capitale francese nel maggio 
del 1971 al momento dell’arre- 
sto di uno studente contesta- 
tore, dimostrerà quanto la testi- 
monianza del fotografo sia de- 
terminante nei fatti di cronaca. 
Saranno poi presentati alcuni 
fotogrammi scattati da Mike 
Abramsow in una scuola di ma- 


vidson nel quartiere di Harlem, 
tra i Young Lords, gli esponen- 
ti di un movimento politico 
nordamericano che si batte per 
la difesa dei diritti portoricani. 
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«Habitat» (TV-2, ore 21.15) — 
Con questa puntata dedicata al- 
l’architettura fascista e alle iso- 
le urbane si conclude il secon- 
do ciclo di «Habitat», nel quale 
sono stati analizzati gli elementi 
che caratterizzano, nel mondo 
moderno, il rapporto tra uomo 
e città, tra uomo e abitazione e 
tra uomo e territorio. Nel primo 
servizio della trasmissione di 
stasera viene preso in esame il 
fenomeno delle costruzioni del 
ventennio, viste come espressio- 
ne di una gestione autoritaria 
dello spazio urbano, cioè di 
quello spazio creato dall'uomo 
proprio per la sua vita associa- 
ta, che veniva così compromes- 
so dal regime. La seconda in- 
chiesta è invece sulle isole urba- 
ne, ossia quei nuclei sorti in 
conseguenza delle iniziative col- 
lettive (come le cooperative) au- 
tonomi e non comunicanti fra 
loro. Questo «stile» è l’espres- 
sione delle contraddizioni delle 
città moderne, che invece di in- 
tegrare gli individui ponendoli 
in relazione tra loro, tendono a 
‘isolarli in gruppi ristretti sem- 


rines negli Stati Uniti; e un|pre meno capaci di scambi. 


servizio realizzato da Bruce Da. 


(Ansa) 


matt è uno scrittore che usa 
guardare il mondo con l’occhio 
tagliente e disincantato del mo- 
ralista. La sua misantropia, la 
sua vressoché totale sfiducia 
nell'«orribile uomo medio» ad- 
densano nella sua penna inchio- HIBORO 

stri neri d'un pessimismo che | SMI 
né l’ironia né l’humour corrosi- 


EWA AULIN 
ANGELO INFANTI 
FERNANDO REY 
ALBERTO BEVILACQUA 
ua ProsLiini FAIR FILM Sp A 
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NOIRE p A 


| RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «AL PELLEGRINO» 
Gradisca d'Isonzo, telef. 9541. Veglionissimo di fine Camnevale, 


RISTORANTE «DA BAFFO» 

Gran veglione di Carnevale con il complesso «K 4». Prenotazioni 
Riva Grumula 2. Tel. 61688, 

AL TROVATORE - PERTEOLE 


Telefono 96070 - Questa sera Vegifonissimo di fine Carnevale 
orchestra LUTMAN. Prenotatevi in tempo. Lire 5.000 per persona, 
tutto compreso. Tutti i giovedì, sabati e le domeniche danze 
RISTORANTE MARGUTTA 

Via Donota, 4 — Seralmente concertino. Si cena al lume, di can- 
dela. Specialità gastronomiche. Prenotazioni per fine Carnevale, 
RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 

Trascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando — Te 
lefono 795959. 


«SNOOPY 7» - GRADO 


Questa sera veglionissimo di fine Carnevale, Tutti ì sabati veglioncino 
fino ore 2. Domeniche, pomeriggio e sera, ballo. 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 
Del <giallo» e di Diirrenmatt 


si crea un boia personale (il 
giovane assistente Tschanz, as- 
sassino a sua volta) inducendo- 
lo con una subdola macchina: 
zione ad uccidere, diremmo per 
delega, il birbantaccio, il finto 
rispettabile Grauber. Dunque; il 
male e il bene si confondono, 
chi si salva dal malefico vi- 
luppo? 

Ma senza insistere sulla te- 
matica di Diirrenmatt, che na- 
turalmente richiederebbe una 
analisi ben più approfondita, e 
anche, di segno diverso, qui ci 
limiteremo a rimarcare una ve- 
rità, persino ovvia eppure trop- 
po spesso disattesa, che lo spet- 
tacolo televisivo tratto dal «Giu- 
dice e il suo boia» ha messo in 
chiara luce: cioè che tutto rie. 
sce meglio quando dietro l'e 
spressività «meccanica» delle 
immagini stanno un solido te- 
sto letterario e uno scrittore 
autentico. Allora ogni compo- 
nente — dal regista agli sceneg- 
giatori (qui, del resto, alla sce- 
neggiatura ha collaborato lo 
stesso Dirrenmatt), agli inter 
preti — si trovano avvantaggia- 
ti. Ecco, ad esempio, che Da. 
niele D’Anza, il quale ha pur 
diretto molti altri gialli per la 
TV, raramente Si è mosso con 
altrettanta convinzione e padro- 
nanza, e Paolo Stoppa (tanto 
per citare il protagonista prin- 
cipale) ha potuto dispiegare al 
massimo le sue mirabili risor- 
se interpretative. Davvero bravo 
Stoppa (la scena di quel «pran: 
zo del giudizio» col suo assi 
stente è parsa un piccolo gio- 
iello di tensione e misura). 

Ma Diirrenmatt è ancora in 
scena, Domenica è andato in on- 
da il primo episodio d’un altro 
suo breve romanzo giallo, «Il 
sospetto» (si concluderà proprio 
stasera) che, con la figura del 
commissario, Barlach ripropone 
anche, in termini semmai più 
cupi e angosciosi, i temi e l’at- 
mosfera caratteristici dello scrit- 
tore svizzero, Ritroviamo Bar- 
lach convalescente nella clinica 
dove s'era fatto ricoverare al 
termine del «Giudice e il suo 
boia», più che mai deciso a 
compiere la sua missione di 
«giustiziere», Anche «Il sospet- 
to» ha iniziato bene: Stoppa in 
forma splendida con al fianco 
un Mario Carotenuto altrettan. 
to bravo, e gli ottimi Ferruccio 
De Ceresa e Franco Volpi. 

Ber. 


TEATRO STABILE POLITEAMA: ROSSETTI 


Come sesto spettacolo in abbonamento della Stagione vengono pro- 
poste con alternativa di scelta le commedie «L'AMANTE MILITARE» 
di Carlo Goldoni e «PERELA', UOMO DI FUMO» di Aldo Palazzeschi. 
Gli abbonati ai turni con posto riservato sono pregati di prendere 
accordi con la Biglietteria Centrale di Galleria Protti (tel. 36372 e 
38547) per eventuali spostamenti che consentano loro di assistere 
allo spettacolo preferito nell’ambito del seguente calendario di 


‘programmazione: 
L'AMANTE PERELA, 
MILITARE UOMO DI FUMO 


Turni con posto riservato 


Prima rappresentazione: 
venerdì 18 febbraio 


I sabato: 19 febbraio 
T domenica: 20 febbraio 


Repliche feriali: 
I: 22 febbrai 
Il: 23 febbraio 

TURNI 


24 febbraio 
25 febbraio 
26 febbraio 
27 febbraio 


Prima rappresentazione: 
martedì 29 febbraio 


II sabato: 4 marzo 
II domenica: 5 marzo 


Repliche feriali: 
III: 1 marzo 


LIBERI 


2 marzo 
3 marzo 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Questa sera alle 20.30 
Ultima rappresentazione de «I Puri 
tani» di V. Bellini. Direttore Cristo- 
pher Keene. Regia di Dario Della 
Corte. Turno di abbonamento «B» 
per ogni ordine di posti. Vendita bi- 
glietti alla ‘Biglietteria. del Teatro, 
tel. 31948. 

TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Stagione lirica — Domani, alle ore 
20, seconda rappresentazione de «La 
Walkiria», di R. Wagner. Direttore 
Leopold Hager. Regìa di Frank de 
Quelli. Turno d'abbonamento «Cn per 
platea e palchi, «A» per gallerie e 
loggione. Vendita biglietti alla bi- 
glietteria. del Teatro (telef. 31948). 
POLITEAMA ROSSETTI. Da venerdì 
a domenica 27: «L'amante militare», 
di Carlo Goldoni, con la compagnia 
«Teatro - insieme». Sesto spettacolo 
della Stagione di prosa proposto agli 
abbonati in alternativa con «Perelà, 
uomo di fumo», che sì rappresenterà 
dal 29 febbraio al 5 marzo. Prenota. 
zioni e accordi per eventuali sposta- 
menti di turni alla Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti (tel. 36372 - 
38547). 

TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
Bandena). Da sabato 19: «Mistero 
buffo», di Viadimir Maiakovski, con 
la compagnia «Teatro Uomo». Valide 
le tessere della rassegna «Teatro Og- 
gi». Riduzioni per abbonati alla Sta- 
gione di prosa del Teatro Stabile. 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot: 
ti (tel, 36372 - 38547). 

TEATRO MODERNO (via dell’Istria, 
Nuovo hotel S, Giusto): vedi cinema. 


EDEN. 15, 17.20, 19.40, 22: «Donne 
in amore» con Glenda Jackson. Pre- 
mio Oscar 1971. In technicolor. Rigo- 
rosamente vietato ai minori anni 18. 
EXCELSIOR. 15.30 - 22,10: «Conoscen- 
za carnale». Un film dì Mike Ni 
chols con Jack Nicholson, Candice 
Bergen, Arthur Garfankel, Ann Mar- 
gret. Technicolor. Vietato ai minori 
di anni 18. 

FENICE. 15,30 - 22.10: «Doc» con Sta- 
€y Keach, Faye Dunaway, Harris Yu- 
lin. Colore De Luxe. 
GRATTACIELO, 16. Attesissima ante 
prima nazionale: «Questa specie d’a- 
more». Bevilacqua celeberrimo scrit- 
tore-regista. Due grandi protagonisti: 
Ugo Tognazzi, Jean Seberg e con Ewa 
Aulin. Technicolor distribuito dalla 
Titanus. 

NAZIONALE. 15.30-22.10: «Crisantemiî 
per un delitto» con Alain Delon, Ja- 
ne Fonda, Lola Albright. Un film di 
René Clement. Viet. minori anni 14, 
RITZ. 16, 18, 20, 22: «Cime tempesto- 
se», Dall'immortale romanzo di Emi 
ly Bronte, un film altamente dram- 
matico con Harry Andrews e Hugh 
Griffith. Eastmaneolor. 


ALABARDA. 15. Incantevole spetta- 
colo per grandi e piccini: «Senza 
famiglia», cartoni animati in techni- 
color. Dal celebre romanzo che ha 
affascinato la gioventù di tutto il 
mondo, un autentico capolavoro sof. 
fuso di poetica umanità! Successo! 
AURORA. 15: «Il Decameron» di P.P. 
Pasolini. Technicolor Viet min 18 a. 
CAPITOL. 15,30 (cassa 15): «Gli ari- 
stogatti» di W. Disney. Segue il bel: 
lissimo documentario: «Il richiamo 
della natura». In technicolor. 
CRISTALLO 15.30. L'atteso ritorno di 
James Bond nel technicolor: «Agente 
007, una cascata di diamanti» con 
Sean Connery e J. St. John. Il film 
è per tutti. 

IMPERO. 15: «...e continuavano a 
chiamarlo Trinità» con T. Hill e B. 
Spencer. Straordinario successo. co- 
mico. Technicolor. 
FITODRAMMATICO. Chiuso per re 
stauro, Prossima apertura 

MIGNON. XX Settembre. 16, ult. 22: 
«Spie oltre il fronte». Technicolor. 
Conflitto reale fra truppe francesi € 
tedesche. Nuovo Topolino. Venite 
coi figlioli. 

MODERNO (Nuovo Hotel S_ Giusto). 
16,30: «Quando gli uomini armarono 
la clava e... con le donne fecero din 
don». Comicissimo con A. Sabàto, A. 
Giuffrè e V. Caprioli. Teclmicolor. 
Vietato ai minori di 18 anni. 


Truffaut affronta 


il genere comico 


Parigi, 14 
Francois Truffaut comincerà 
lunedì il suo dodicesimo film, 
«Une belle fille comme moi», 
‘protagonista Bernadette Lafont. 
Truffaut, che finora aveva scel- 
to soggetti drammatici, teneri o 
amari, stavolta affronta il co- 
mico. E” infatti la storia di una 
«contestatrice» detenuta, che 
viene intervistata da un sociolo- 
go. Il linguaggio pittoresco e 
sincero della donna avrà come 
contrappunto quello pedante e 
artificioso del sociologo, il qua- 
le finirà per innamorarsi della 
prigioniera. Ci sarà anche una 
descrizione delle prigioni, ma 
l'aspetto comico intende preva. 

lere su quello di denuncia. 
(Ansa) 


iii 


Carnevale 


LOCANDA <MARIO» 


strina, Tel. 271266. 


Li 


Tel. 228173, DRAGA S. ELIA Questa sera veglione danzante. 


DANCING <PARADISO» 


Addio al Carnevale 1972 questa sera dalle ore 21 alle ore 5 nella 
Più bella e grande sala da ballo della regione: PARADISO. Com- 
plesso «The Rangers» ed al disk-jockey le ultime novità discogra- 
fiche. Ingresso lire 1.500 indistintamente. 


NUOVA BIRRERIA. «ARISTON» 


Viale Gessi 16, tel. 61249. Veglione fine Carnevale, Ballo dalle 21 alle 
ore 8. Prenotazioni tavoli presso la cassa del bar. 


LA «BUSSOLA» DI MUGGIA 


Gran baccanale per l’addio al Carnevale. Prezzi normaii. Scelta orche- 


GRATTACIELO 


QUESTA 


SPECIE 
D'AMORE 


SUCCESSONE 


VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor: «Detenuto in attesa di giudizio» 
con Alberto Sordi, Elga Andersen, Un 
film da vedere e da meditare. Regla: 
Nanni Loy. Capolavoro, 


ABBAZIA. 15: «Una su 13». Una sto- 
ria frizzante, imprevista, diverten- 
tissima con Vittorio Gassman, Orson 
Welles e Sharon Tate nel suo ultimo 
film. Technicolor. 

ALCIONE (tel. 796162): 15: «I benret- 
ti verdi» con John Wayne in un film 
formidabile. Per la prima volta nella 
storia della cinematografia un film 
«vero» sulla guerra del Vietnam. 
Scopecolor. 

ALDEBARAN. 16.30: «3 giorni di fuo- 
co». Drammatico technicolor con D. 
Jones e R. Manet. Viet. min. 18 a. 
ARISTON. Sala riservata. Domani: 
Per interessamento di alcuni amici 
dell'attore triestino Livio Lorenzon, 
tecentemente scomparso: «La furia 
dei barbari». 

ASTRA-ROIANO. 16.30: «Îl pistolero 
di Dio». Un emozionante western in 
technicolor con G. Ford e C. Jones, 
Visibile a tutti, 

IDEALE (campo San Giacomo). 16. 
Technicolor, Un film spregiudicato e 
attuale: «Angeli della violenza» con 
Tom. Stern, C. Van Dyke. Successo! 
LUMIERE. Sabato: «Il magnifico Ro- 
bin Hood». 

RADIO, 16. Fantascienza: «Atragon, 
il mostro degli abissi». Spettacolare 
technicolor con R. Wess. 

OPICINA. 17: «Boon il saccheggiato: 
re» con Steve McQueen. 
SERVOLA..Veglionissimo, 


RIDUZIONI ENAL: Fenice, Alabar- 
da, Aurora, Capitol, Cristallo, Impe- 
ro, Mignon, Vittorio Veneto, Abba- 
zia, Alcione, Aldebaran, Astra. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.30: Cor- 
so di lingua inglese; 6.54: Alma 
nacco; 7: Giornale radio; 7.10: Mat- 
tutino musicale; 8: Giornale radio; 
8,30: Le canzoni del mattino; 9: 
Quadrante; 9.15: Voi ed io; 10: Spe- 
ciale GR; 11.30: La Radio per le 
scuole; 12: Giornale radio; 12.10: 
Smash! Dischi a colpo sicuro; 12.44: 
Quadrifoglio; 13: Giornale radio; 
13.15: Le ballate dell'italiano; 14; 
Giornale radio - Buon pomeriggio 
= nell'intervallo (15): Giornale ra- 
dio; 16: Programma per i ragazzi; 
16,20: Per voi giovani - nell’interv. 
(17): Giornale radio; 18.20: Come 
e perché; 18:40: I tarocchi; 18.55: 
Italia che lavora; 19.10: Contropa- 
rata; 19.30: Questa Napoli; 19.51: 
Sui nostri mercati; 20: Giornale 
radio; 20.15: Ascolta, si fa sera; 
20.20: Andata e ritorno; 21: Gior- 
nale radio; 21.15: Il giovedì gras- 
so, di G. Donizetti - I pagliacci, 
di R. Leoncavallo; 23.25: Giornale 
radio; 23.35: Su il sipario - al ter- 
mine: I programmi di domani. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell'int. (6.24); 
Giornale radio; 7.30: Giornale ra- 
dio - Buon viaggio; 7.40: Buongior- 
no con E. John e C, Villani; 8.14: 
Musica espresso; 8.30: Giornale ra- 
dio; 8.40: Suoni e colori dell’or- 
chestra; 8.59: Prima di spendere; 
9.14: I tarocchi; 9,30: Giornale ra- 
dio; 9.35: Suoni e colori dell’orche- 
stra (II p.); 9.50: «La principessa 
Tarakanova»; 10.05: Canzoni per 
tutti; 10.30: Giornale radio; 10.35: 
Chiamate Roma 3131 - nell’interv. 
(11.30): Giornale radio; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12.30: Giorna» 
le radio; 12.40: Alto gradimento; 
13,30: Giornale radio; 13.35: Qua: 
drante; 13.50: Come e perché; ‘14: 
Su di giri; 14.30: Trasmissioni re- 
gionali; 15: Discosudisco - nell’int, 
(15.30): Giornale radio - Bollettino 
del mare; 16: Cararai - negli int. 
(16.30 - 17.30): Giornale radio; 18: 
Speciale GR; 18.15: Long Playing; 
18.40: Punto interrogativo; 19: 
Monsieur le professeur - corso se- 
miserio di francese; 19.30: Radio- 
sera; 19.55: Quadrifoglio; 20.10: 
Supercampionissimo; 21: Mach due; 
22.30: Giornale radio; 22.40; Elisa 
betta d'Inghilterra; 123: Bollettino 
del mare; 28.05: Ping-pong; 23.20: 
Musica leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali; 9.30: 
Musiche di D. Scarlatti; 10: Con- 
certo di apertura; 11.15: Musiche 
italtane d’oggi; 11.45: Concerto ba- 
rocco; 12.10: Conversazione; 12.20: 
Concerto del pianista S. Cafaro; 
13: Intermezzo; 14: Salotto Otto. 
cento; 14.20: Listino Borsa di Mi- 
lano; 14.30: Il disco in vetrina; 
15.20: Concerto sinfonico diretto 
da E. Jochum; 17: Le opinioni de- 
gli altri; 17.10: Listino Borsa di 
Roma; 17.20: Fogli d’album; 17.35: 
Jazz oggi; 18: Notizie del Terzo; 
18.15: Quadrante economico; 18.20: 
Bollettino transitabilità strade sta- 
tali; 18.45: Le città nuove d’Inghil. 
terra; 19.15: Concerto di ogni se. 
ra; 20.15: I Festival internaziona- 
le di musica organistica; 21: Gior- 
nale del Terzo; 21.30: Tribuna in- 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


NAZIONALE 
Crisantemi 


per un delitto 


Lola 
Albrieght 


Alain 
Delon 


Jane 
Fonda 


UDINE 
ARISTON. 15: «Donne in amore». A 
colori, V.m, anni 18. 
CAPITOL. 15: «Forza G». A colori. 
CENTRALE. 15: «Terrore cieco». A 
colori. V.im. anni 14. 
ODEON. 15: «Ispettore Callaghan: il 


caso Scorpio” è tuo!». A colori. 
Vietato minori anni 14. 

PUCCINI. 15: «Soffio al cuore». A 
colori. V.m. ami 18. 

CRISTALLO. : «La ragazza del 
prete». A colori. 


GORIZIA 


CORSO. 16,30: «Giù la testa» con R. 
Steiger e A. Coburn. Colori. Ult. 22. 
VERDI. 17.15: «Agente 007 - Una ca- 
scata di diamanti» con S. Connery. 
Scope a colori. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 1°: «Oceano», do- 
cumentario. Scope a colori, Ult. 22. 
CENTRALE. 17.15: «Anno 2118 pro- 
getto Xn con C. George e G. Bald- 
win. Scope a colori. Ult. 21.30. 


AL CINEMA 


RITZ 


Ti SETTIMANA 
DI STREPITOSO 
SUCCESSO 


ANNA CALDER-MARSHALL 
TivoTHy DALTON 


he 


peas n von 
EMIL. BRONTE 
es HARRY ANDREWS - HUGH GRIFFITH 
TAN OGILVY + JUDY CORNWELL 
cia a ROBERT UEST,, 
cite AMERICAN INTERNATIONAL PICTURE. 


I programmi RAI-TV 


: Corso dì inglese per 
: Scuola Media. 


MERIDIANA 
; Oggi cartoni animati. 


‘5: Il tempo in Italia — 
: Telegiornale. 


: Corso di inglese per 
: Scuola Media. 


: Segnale orario — Tel 


: «Gli eroi dì cartoney 
RITORNO A CASA 
Gong 

: La Fede oggi. 


: Telegiornale sport — 
Cronache italiane — 
ja — Arcobaleno 2 


D. Fabbri - Seconda 
Doremt 


fotografico». 


| RIBALTA ACCESA 
Break 2 


21.15: «Habitat - L'uomo e l'ambiente» - Programma 


settimanale di G. Ma 
Doremì 

22.10: Tony e il professore 
Telefilm. 


ternazionale dei compositori 1971 
indetta. dall'Unesco; 22.15: Disco- 
grafia; 22.45: Libri ricevuti. 


LOCALI (Trieste) 


1.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: 
Il Gazzettino Asterisco musicale 
Terza pagina; 15.10: Juxe-box di 
Carnevale - «Carneval no sta andar 
via», di Carpinteri e Faraguna; 
16.20: Bozze in colonna; 16.25: Mu- 
siche di autori della regione; 16.40: 
Con il complesso The Gianni Four; 
19.30: Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L’ora della Venezia Giulia; 
14.45: Colonna sonora; Musiche da 
film e riviste; 15: Arti, lettere e 
spettacolo; 15.10: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


©: Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
‘1.35: Buon giorno in musica; 8: 
Galleria musicale; 8.45: La Radio 
per voi; 9.15: Mini juke-box; 9.30: 
Venti mila lire per il vostro pro- 
gramma; 10: Notiziario; 10.05: In- 
termezzo musicale; 10,15: E' con 
noi...; 10.25: Ascoltiamoli insieme: 
ll: Suona l'orchestra A. Kostela- 
netz; 11.45: Musica e canzoni PDU; 
12: Musica per voi; 12.30: Giornale 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


: Scuola Media Superiore, 


30: Sapere - «Vita în Francia». 


: Una lingua per tutti - Corso di francese (II). 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


: Scuola Media Superiore. 
PER 1 PIU’ PICCINI 
: «La pentolaccia» - Spettacolo di Carnevale. 


LA TV DEI RAGAZZ 
: «Spazio» - Settimanale dei più giovani. 


» Sapere - «Il pregiudizio». 
20.30; Telegiornale — Carosello. 
21.00: «Il sospetto» - Sceneggiatura in due puntate di 


i L'occhio come mestiere - «Il moderno reportage 


23:10: Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 
TV SECONDO 


18.30: Scuola aperta - Settimanale di problemi educativi. 
21.00: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 


® FENICE @ 


DOC 


Stacy Faye Marris 


Keach Dunaway  Yulin 


EXCELSIOR 


SEQUESTRATO... 
«ED ASSOLTO 


Conoscenza 
carnale 


VITTORIA. 17: «Il paradiso e l'in 
fernoy con S. Huun e L. Nielsen. 
Colori. V.m. 18 anni. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


PRINCIPE. 15: «Gli scassinatoriy con 
J.P. Belmondo è O. Sharif. Colori. 
AZZURRO. 15: «I due pezzi da no- 
vanta» con F. Franchi e C. Ingras- 
sia. A colori. 

EXCELSIOR, 15: «Giù le mani, ca- 
rogna». Western, A colori. 


STARANZANO 


EDISON. 16: «Hulla hullan con R. 
Walker e C. Lee. A colori. 
FOGLIANO 


ITALIA 16: «I due pompieri». Colori. 
HI 


RIO: «La calata dei Barbari». 
EXCELSIOR: «Strogoffr. 
CORMONS 
COMUNALE: «Macho Callagan». 
ITALIA: «La vendetta di Tarzan». 


GRADISCA 
COMUNALE. 14: Tradizionale «Ballo 
delle Bambole»; ore 21: Grande Ve- 
glia mascherata con «crostolada». 
EDEN: «I viaggi di Gulliver». 


ROMANS 


IMPERO. 16: «Franco e Ciccio... la- 
dro e guardia» con F. Franchi e C. 
Ingrassia. A colori. 


RADO 


CRISTALLO. 15: «I due assi del 
guantone» con F. Franchi, C. In 
grassia e P. Tedesco; in technicolor. 
PORDENONE 
CRISTALLO. 17: «Agente 007 - 
cascata di diamanti». 
VERDI. 17: «Bello, onesto, emigrato 
in Australia, sposerebbe compaesana 
illibata». 
CAPITOL. 17: «Mister Hulot nel caos 
del traffico». 


CORDENONS 


VERDI. 17: «Nel giorno del Signore». 
SACILE 

NUOVO. 1": «La coda dello scorpio- 

e). 

ZANCANARO. 17: «Riuscirà l’avvoca: 

to Benenato a sconfiggere il suo più 

‘grande nemico Ciccio De Ingrassis?), 


CERVIGNANO 


NUOVO: «Il provinciale». 


GEMONA 


SOCIALE: «Cinque pezzi facili). 


Una 


D 


la Scuola Media. 


Break 1. 


la Scuola Media, 


Sgicinala — Girotondo. 


- 12.a puntata. 


Tic-Tac — Segnale orario — 
Arcobaleno 1 — Che tempo 


puntata. 


cchi. 


- «Il figlio di famiglia» - 


radio; 12.45: Musica per voi; 18: 
Brindiamo con...; 13.07: Musica 
per voi; 14: Notiziario; 14.05: La 
Jugoslavia nel mondo; 14.15: Can- 
ta il coro Vasella Bongo Valsuga- 
ne; 17: Notiziario; 17.10: Parata 
d’orchestre; 17.30: Mondo del di- 
sco; 18: Concertino pomeridiano; 
18,30: Ritmi per giovani; 19.15; 
Notiziario; 22.15: Ballabili; 22.30: 
Ultime. notizie; 22.35: Musica per 
la buona notte. 


TV Capodistria 


(A COLORI) 

16.30: Pallacanestro; 20: L'angoli- 
no dei ragazzi: La Stiria; 20.15: 
Notiziario; 20.30: «I sette occhi 
della notte», telefilm; 21.20: «Con- 
tinente ribelle», documentario. 

TV JUG 
o 


Televisione jugoslava 

Ore 17.35, 18.15, 20 e 22.05: Noti- 
ziario TV; 9.35: La TV a scuola; 
10.40: Corso di russo; 14.45: La TV 
a scuola (replica); 17.40: «Piccolo 
mondo», settimanale per ragazzi; 
18,30: Studio scientifico; 19.15: Il 
momento della conoscenza: «Il can- 
cro è guaribile»; 19.45: Cartoni ani- 
mati; 20.30: Il club dei giornalisti; 
21.15: «Gli infiessibili», telefilm; 
22.25: Concerto dell’Orchestra sin- 
fonica della RTZ. 
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r° 


Milano: 
cedente 


Milano, 14 
Chiusura cedente con ridotti 
scambi. Nella seduta che pre- 
cede l’inizio delle scadenze tec- 
niche che iniziano domani con 
la risposta premi, la quota sì è 
generalmente indebolita per la 
persistente carenza del denaro 
davanti ad offerte poco volumi- 
nose. L’apertura era avvenuta 
su una nota calma ma senza 
sacrifici di prezzo ad eccezione 
delle Italcementi che hanno per- 
so quota 20000 di riflesso a voci 
non controllate sull’entità del 
dividendo 1971. Dopo un duran- 
te senza movimenti dì rilievo 
in chiusura la quota sì è inde- 
bolita specie sui mercuriferi, 
Italsider ed altri valori a scar- 
so flottante. I titoli guida han- 
no invece denunciato una buona 
resistenza terminando intorno 
ai livelli di venerdì. 
Esaminando le chiusure odier- 
ne si rilevano perdite superiori 
al 2 per cento sulle agricole, 


Broggi-Izar, Donzelli, Eternit, 
Italcementi, Italgas, Italsider, 
Mondadori, Amiata, Rossari, 


Stele, Ma. Tosì. Di poco miglio- 
ri, per contro, le Breda, Chatil- 
lon, Falck priv, Olivetti priv. 
e Viscosa priv. Generalmente 
calmi gli assicurativi e poco 
mossi è bancari. Resistenti le 
Olivetti, Sme, Sges, Sviluppo. 
Tra i titoli guida più calme 
Montedison e Pirelli. Contenute 
‘migliorie con pochi scambi nel 
reddito fisso. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
8.000.000; Buoni del Tesoro 140 
milioni; obbligar. 1.677.759.380; 
azioni 1.518.400. 

DOPOBORSA — Scambi limi. 
tati con prezzi aderenti al li 
stino. Generali 48,800-48.950; Snia 
Viscosa 1565-1680; Fiat 2165. 
2170; Bastogi 1515-1525; Monte- 
dison "1%-720. (Prezzi rilevati a 
cura della Centrale Borsa del 
Banco di Roma). 


TRIESTE 


L'ottava incomincia con un mer- 
cato cedente, svogliato, e senza af- 


farì. In denaro Sme e Finsider. Mi- 
igliore il reddito fisso. Titoli tratta- 
ti: Zero. 

ss. Italiana 96400; Ass. Generali 
Ras 53500; Amic 780; Liquigas 
Montedison 720; iRnascente 242; 


185; Finsider 296; Pirelli S.p.A. 1620; 
Sme 1670; Stet 2590; Beni Stabili 
93075; Immobiliare 295; Cantieri 60; 
Fiat ord. N.T;; Fiat priv. N.T.; Dal- 
mine 350; 
Marzotto priv. 
1560; Viscosa priv. 1130. 


ORO E MONETE 
Sterlina oro v. ©. 8000-8200; ce 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 586,705; 
dollaro canadese 583,425; corona da- 
nese 83,835; corona norvegese 88,082; 
corona svedese 122,165; fionino olan- 
dese 184,565; franco belga 18,385; 
franco francese 115,10; franco sviz- 
zero 152075; lira sterlina 1521,90; 
marco tedesco 184,105; scellino au- 
striacò 25,314; escudo portoghese 
21,59; peseta spagnola 8,899. 

Cambi delle banconote: dollaro USA 
585,75; sterlina 1527; franco svizzero 
152,20; franco francese 115,05; franco 
belga 13,40; marco tedesco 184; scel- 
lino austriaco 25,30; peseta spagno- 
la 8,8L; escudo portoghese 21,40; dol 
laro canadese 573; fiorino olandese 
184,40; corona danese 83,70; corona 
‘svedese 122; corona norvegese 87,65; 
dlinaro jugoslavo t. g. 30,50 t. p. 31,60; 
dracma greca t.g. 17,80 t.p. 18,50. 


NEW YORK 


La pressione dei realizzi ha provo- 
cato un calo delle quotazioni. L'in- 


dice dello Stock Exchange ha chiuso 
a 58,08, in ribasso di 0,25. I titoli 
trattati sono stati 15.840.000 contro 
i 17.850.000 di venerdì scorso, 


LONDRA 


Dopo una brusca caduta iniziale, 
dovuta allo sciopero nazionale dei 
minatori in corso in Gran Bretagna, 
le quotazioni hanno recuperato un 
po’ poco prima della chiusura della 
Borsa di Londra, Nella seduta odier- 
na è stata registrata una certa selet. 
tività della domanda, e dell'offerta. 
I bancari hanno chiuso solidi, men- 
tre glì assicurativi e i fondiari sono 
risultati fiacchi. 


A ZURIGO — Prezzi invariati o in 
lievissimo aumento oggi sul merca- 
to azionario di Zurigo. Le swissair 
al portatore hanno continuato a pro- 
gredire, Irregolari i bancari; ‘in lieve 
regresso gli assicurativi. 


A PARIGI — Prezzi irregolari in 
un quadro operativo molto tranquil- 
lo. Modeste variazioni di segno ne- 


‘| gativo hanno rappresentato la mag- 
.| gioranza. Qualche eccezione di mag- 


gior forza tra i petroliferi, gli ali- 
mentari e i grandi magazzini. Tra 
gli esteri, irregolari gli aurifeni, in 
deciso ribasso i cupriferi, i belgi e 
gli olandesi, in miglioramento i te- 
deschi. " 


FRANCOFORTE — Il mercato azio- 


ll nario di Francoforte si è mosso al 


rialzo su un ampio fronte di titoli 
è con molti scambi, Molti acquisti 
(specie nel finale di seduta) da In- 
vestment Trusts e residenti esteri. Al 


{| rialzo gli elettrotecnici, i chimici, 
-| gli automobilistici, fermi i siderur- 
-| gici, richiesti ì grandi magazzini e 


tutti i bancari. 


i_r————————————————2—=n@n 


FONDI D'INVESTIMENTO 


ITIOLI PREZZI 
Dreyfus F. doll. 12,85 14,08 
‘Fidelity C. » 13,14 14,36 
Fidelity F. » 16,93 18,50 
Fidelity T. » 26,67 29,15 
Ttac fr.sv. 172— 197.50 
Robeco fior.ol. 2%35— — 
‘Rolinco » 175. _ 
‘Amitalia doll asi — 
Capitalitalia » 9,81 — 
Equitalia » 8,69 — 
Europrogr, fr.sv. 117,89 — 
First Fund doll. 12,18 13,31 
Fonditalia » 10,54 — 
Fund Nations.» 9,992 
Intercontinental » 10,33 — 
Interfund » 10,26 10,88 
Interitalia lire 6828 7462 
sIntern. S.F. fr. bg. 299— — 
Intertrust doll, 11,25 12,28 
Italamerica » 9,55 10,15 
Mediolanum S. » 10,42 11,38 
‘Rominvest. » 10,88 11,75 


3-RManagement lire 5528,81  — 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


| BORSE E 


M, 


ERCATI | 


Titoli azionari 


TITOLI | 112 | 142 TITOLI |u2 | 142 
Alimentari e agricole 
‘Bonifiche Ferraresi | 1315| 1270 
Eridania . ... .| 1582/1586 
Es. Molini . . 301,50 | 301.50 
Molini Certosa . 11500 | 11500 
Motta. . . . .| 2620). 2620 
Rom. Zucchero . . 150| 152.50 
Rom. Zucchero pr. 204] 204 
Venchi Unica 2360] 2360 
Assicurative 
Alleanza Assic, . .| 16105| 15970 
Assicuratrice Ital. . | 97300| 96390 
‘Ass. Milano ord, .| 15999| 15750 
Ass, Milano pr. ‘9990 
Generali , . . .| ‘49300| 48850 
L’Abeille Italiana . | 14495| 14398 
Fondiaria Incen. 10630 | 10650 
Fondiaria Vita . 24875 | 24610 
RAS. 53700 | 53350 
SAT: O e 22320 s2000 
‘foro Assicuraz, 13101} 1: 
Toro Assic. priv. , | 8565| 8501 Cer ZO Lie o 
Bancarie De i SEI Ga Tn) 
Comm. Italiana 14850] 14800 | Egilcentro Milano . 9 
‘Banco di Roma 14801| 14850 | Generale Immob. . 296| 295.50 
Credito Italiano 1545| 1530 | Habitat so +| 1580] 15798 
Interbanca priv. 17060 | 16930 | Iniziativa Egilizia . | 5580| 5580 
Mediobanca 64000 | 63500 | La Milano Centrale | 20480| 20480 
5 a Risanamento . . mzii 7100 
Cartarie - Editoriali SALE. priv. .| 720.50] 720 
arno) 20 ee + | 27400 den Meccaniche - Automobilistiche 
urgo È 8000 8 Fiat. 2173 2166 
Burgo priv. . . | 56455930 | Fiat priv... 1695 | 1688 
Donzelli . . .. 110 100.125 | Franco Tosi. 5350 | 5350 
Mondadori priv. 22971 2210 Nebiolo È 22825] 297 
Cementi - Ceramiche Ieri pra D dea 459 
Ive! priv. . è 
Fico 1125) oto | Westinghouse : (| 1506] 1505 
250 | 249.50 Minerarie - Metallurgiche 
| _2260| 2140| Broggi Izar . . . 740 700 
Italcementi . . .| 20400| 19910| Dalmine . . .. 350| 350 
Richard Ginori . .| 421 421| Falck . .... 301 SR 
i i Falck priv. . + .| 327 
Chimiche - Idrocarb. Gomma i ola 3545| 3495 
182.15) (778 | Italsider . . . .| 347] 335 
16810| 16810 | Magona . . . .| 16881 1688 
391,50] 388 | Metalli, |‘ , .| 2670) 2630 
Carlo Erba . : I| 8271] 8275) Monte Amiatà . .|  1318| 1250 
Carlo Erba priv. .| 4400| 4361 | pertusola — 1801} 1801 
Italgas . . . . è 918| 900] remi o... 11.50/-. 112 
Lepetit . . . . 9460] 9400 | ‘mrafilerio . n Sl 870 
Lepetit priv. . + 8740| 8730 Tessili 
Liquigas . . .. 230) 230 s UE 
Mira Lanza . . . 35080] 34900 | Centenari e Zinelli | 241.50| 240 
Montedison . . .| 725.75] 718 | Chatillon , . . . 1426| 1433 
Napoletana Gas. 646 646 | Cotonificio Cantoni | 10160) 10080 
Petrolifera Ital. 2995| 2995 Cucirini . . . .| 5120) 5120 
Pierrel . de 6750 6710 | Filat. Cascami Seta 3095| 3090 
Rumianca . î 1000) 1005 | Fisac . . . . . 487) 485 
Saffa . + + + +| . 4320] 4250 | Lanerossi . 3251] 3255 
Ranont ae 850 850 | Lanif. di Gavardo . | 11051 1110 
Siossigeno 3665 3660 | Linif. e Canap. Naz. 326 | 320 
G NA Marzotto priv. . 1080 1080 
MI IRErCIO. Olcese Veneziano . | 262.50 260 
La Rinascente . . 248 242 | Rossari. . . . , 490! 473 
La Rinascente priv. | 200,875 | 199.50 | Rotondi È 21300 | 21300 
Silos di Genova .| 1510] 1505 SH RPNICETE 127 199 
nia Viscosa . . 1575 
A Comunicazioni Snia Viscosa priv. 1136 DI 
Alitalia priv, 10580 | 10500 4 mriiane >... 200] Lao 
Ausiliare . » — = | 3270/3225 | osi Manifattura (| 1420.] 1340 
Autostr. Torino-Mil. | 26775| 26510 | tnioneManif"" "=! igsodl 1 
Italcable . . . .| 3020] 3004 Di isa 3390 
Mittel . . .. 1945) 1925 E iverse 
Nord Milano . 3150| 31701 De Ferrari 1270| 1270 
SIEPI Se edile 2998] 207 pere Potebili 795 795 
Elettrotecniche GE li PE SO 
Magneti M. priv. . 1290 1270 | Pacchetti . 695 
Marelli E. . . + 512 510 | Reina... 1002 
Tecnomasio . . .| 555.50 551 | Smeriglio . . & 157 


Titoli di Stato 


7 

TITOLI | 
Rendita D 
Redimibile 1934 3,50% 
‘Ricostruzione 3 

» 5% 
Redim. Trieste 5% 
Rit. Fondiaria 5% 


1978 5% 
979 5,50% 
Amm.FFSS. 67/87 6% 
» » 68/88 6% 
» » 69/89 6% 
» LI 1970 1% 
Op. Pubbl. SSA 6% 
» » SSBI 6% 
» » SS5I1 6% 
» » SS.B. II 6% 
» » SS.B_IV 6% 
» » SS.BV 6% 
» » SS.B 1% 
» » SSCI 6% 
» » SSCI 6% 
» » SSCIM 6% 
È) » SSautl 6% 
» » 3 » 1% 
ENEL. 19651 6% 
» 1965 Il 6% 
» 1966 1 6% 
» 1966 Il 6% 
» 1967 6% 
» 19681 6% 
» 1968 II 6% 
» 1959/89 6% 
» 1969 Il 6% 
» 1970 1% 
ENEL Europa ‘65 6% 
ENI. 1965 Il 6% 
IMI Fin.ina.Man. 6% 
IMI Autostr SS. 6% 
IRÌ Sider 1953 6,60% 
Isveimer 1961-Ill 5,50% 
» 1962-IV. 5,50% 
» 1962/77-V. 5,50% 
a 1962-VI 5,50% 
» 1963-VII 5,50% 
» 1963. VIII 8,50% 
» 1964-IX. 6% 
» 1964-£ 8% 
» 1965-X1 6% 
» 1966-XII 8% 

» 1967-XIM 
» 1967-XIV 6% 
» 1968-X7 6% 
» 1969-XVI 6% 
» 1970-XVII 1% 
Autostr. UU 63 5,50% 
» UO 65 6% 
» CO 67 6% 
» CO 68 8% 
» CC. 68.1 6% 
» cc 69 6% 
SATAP 65 5,50% 
» 67 5,50% 
BEI 1962 6% 
® 1955 6% 
» 1966 8% 
» 1967 6% 
» 1968 6% 
BIRS 5% 
CECA 63/84 5,90% 
» 66/86 6% 
» 68/88 6% 
» 68 II 8% 
Miglioramento © 5% 
» D 5% 
» E 5% 
» P 5% 
» G 6% 
Comune di Milano 4% 
San Giorgio 4% 
Genova 5,50% 
C) 1959 6% 


» 
Torino Az. El 60 


e Obbligazioni 


142 | TITOLI 


1952 5,60% 
1953. 5,50% 
1955 5, 

1959 5,50% 

1960 Li) 
1961 5% 
19651 6% 
1965 Il 6%, 
19661 8% 
1966 II 6% 
1967 6% 
1969 6% 
1969 II 6% 
1970 6% 
Piano Verde lem_ 5% 
Dassi 5%. 
» 30» 5% 
» la 6% 
» 2» 6% 
» 3» 6% 
» 40 6% 
» 5» 6% 
» 6» 6% 
DIRLO 6% 
» 80» 6% 
Roma 1 5% 
Milano Il 5% 
Publ. Util (vent.) 5,50% 
» » (trent) 6% 
» » (vent) 1%, 
» » XI 5,50% 
Pub.Ut.Edison 45 6% 
» » 1955 6% 
» » 1956 6% 
»_» Montee. 6% 
LM.I. XVII 6% 
» KR 6% 
» KXI 5% 
» XXIII 5% 
» XXIII 5% 
» KXIV. 6,60% 
» XV 6% 
L) XXVI 6% 
» XVII 6% 
» XXVII 1%, 
» XXIX 1% 
» 1964 6,25% 
» Finan 68 6% 
Credito Nav 63 6% 
» » ULi 6% 
ENI GELA 6,50% 
» 1957 6% 
» 1958 6% 
. 1958/78 6% 
» 1964 6% 
» 1966 6% 
» Sud-1959 6% 
» Sud-1960 5,50% 
LI Sud:1961 5,50% 
D Sud-IV 5,50% 
» Sud-V 5,50% 
» Sud-VI 5,50% 
» Sud-VIl 5,50% 
» Sud-VIII 5,50% 
» Sud-R 6% 
IRI 1956/74 6% 
» 1957/75 6% 
» 1958/74 6% 
» 1987/70 vent) 6% 
» 1958/78 6% 
» 1459/79 5,50% 
» 1960/81 5,50% 
» 1961/86 5,50% 
» 1963/83 5,50% 
. 1964/82 6% 
1965/83 6% 
Elet opt 6,50% 
Banca Lavoro 5% 
» » AT 5% 
B.ca M Cred 6% 
» » >» 6I 6% 
7 » » » 6901 6% 
i è 31° 707% 
88.70 Bancc Napoli 5% 
90.95 Banco Sicilia 5% 
90.95 » » OP 5% 
91.50 | C.R Bologna 5% 
90 ? ® OP 5% 
86.60 C.R Milano 5% 
86.40 » 1 OP 5% 
86 a DI vr 6% 
C.R Roma X.le 5% 
» » KV.le 5% 
O » » 6% 
Li) » EX le 5% 
» » . 6% 
Trentino AA 5% 


D 
C.E delle Venezie 5% 


» » » 62 5,50% \ 
Opere Pubbliche 5% 5 IERLAM PI 5% |- 
» » 5,50% x Ist.It C.F Roma 4% 
» » 6% È D) » » 5% | 
Letto Gdo E 
} 25. È » 6 
OpEuDE sil 0% Li AES TERZI pic 
pri : 5 
hi 5 tane 6% 87.45 Medioc Cent 67 Ha | 
ù Dota 1 6%| 9220 . sE 
1: °° n 6%| 8860 | MP diSiena 5% 
» sIntst.ss I sù 5 0 Ci 6% 
» spe lo 02) 770 | can ma VE 
ESCO î CA ni tai 1961 350% 
8 H » » 0% 
e Di Hi 90.50 ftal 1949 19 
sa a 17% do DORSO A 1982 SE 
Elfer 5% 96. Time: 
OBBLIGAZIONI IN SAGA USO i 
È EN 98.50 
star SII too. Hai Die ENI 68/81 6%| 8925 
»  67/826et 650% | 9025 » 66/8) 0,50% | 9125 
»_e0/ 6,78% | 9325 » 62/82 6,50% | 92/50 
> 6b/gamov T50%| 9770 » 60/81 5/50% | 8875 
CECA 66/86 giug Mena 91.50 » 88/88 6,75% | 9325 
»  GG/BEOE deogg| 9085 | » 69/88/11 679% | 89— 
. "oa 81509, | 0525 D 69/81 1%| 9 
» 59/897 4 625% 91.25. MI 1970/81 1,25% 94.75 


‘fonfalcone tel. 
37941 Ri tel. 56045 


‘dine 
24609 Roma Notiz. Ec. (06)6705 


RASSEGNA D 


DIVENTERANNO SEMPRE PIU’ TERRENO DI CONQUISTA LE MENSE EUROPEE 


ON LE NUOVE NORME COMUNITARIE 
PIU CLIENTI PER IL VINO ITALIANO 


Già raddoppiate nel ’71, le esportazioni aumenteranno ancora - Dall’ Inghilterra 
la maggiore richiesta - Buone prospettive anche verso Francia e Germania 


Roma, 14 

Il mutamento del tipo di 
consumo di vino nei paesi eu- 
ropei, e l’entrata della Gran 
Bretagna nel Mercato Comu- 
ne, fanno prevedere, per i 
prossimi anni, un notevole in- 
cremento delle esportazioni di 
vini italiani verso i paesi 
membri della CEE. Da una 
indagine svolta dalla «Arthur 
D. Little», azienda internazio- 
nale di consulenza economi. 
ca, si rileva che entro il 1975 
il consumo di vini da tavola 
salirà nella Germania Occi 
dentale ad approssimativa- 
mente 9 milioni di ettolitri, 
con un incremento medio an- 
nuo di circa il 4 per cento. 
Un certo numero di aziende 
tedesche importava finora dal 
Portogallo importanti quanti. 
tativi di vino dolce per ta- 
gliare i vini francesi o italia- 
ni. Con l’entrata in vigore 
della legislazione comunitaria, 
la quale proibisce il taglio di 
vini prodotti dai paesi mem- 
bri della CEE con vini pro- 
venienti da altri paesi, que- 
ste aziende sono ora costret- 
te a sostituire i vini porto- 
ghesi con quelli francesi o 
italiani. 

Lo studio della «Arthur D. 
Little», prevede che il consu- 
mo di vino da tavola in Gran 
‘Bretagna, che è calcolato at- 
tualmente attorno a un mi- 
lione di ettolitri l’anno, pari 
a circa 2 litri per abitante, 
salirà entro il 1975 a un mi- 
nimo di 1.364.000 ettolitri, con 
un incremento annuo superio- 
re all’8 per cento. Nel 1970 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 14-2 


validi per transazioni tra banche 
1 mese 3mesi 6 mesi 
4-5/16 47/8 53/8 
4:3/4 51/8 57/16 
1/16 9/16 11/2 
3:3/8 31/2 37/8 


Doll. USA 
Sterlina 
Franco sv. 
Marco 


le esportazioni italiane di vi- 
no verso la Gran Bretagna 
sono state di 161.747 ettolitri, 
di cui soltanto 49.161 erano 
costituiti da vini da tavola. 
L'Inghilterra, la Danimarca, 
la Finlandia e Ja. Norvegia 
sono alcuni dei pochi paesi 
che importano dall'Italia più 
vini aromatizzati che da ta- 
vola. Tuttawia*questo rappor- 
to è destinato a ‘cambiare in 
seguito all'entratà della Gran 
Bretagna nel Mercato Comu. 
ne e all'aumento del consu- 
mo di vini da tavola. 

.In considerazione dei par- 
ticolari Tapporti esistenti fra 
l'Algeria e la Francia, le 


esportazioni di vini italiani 
verso questo paese ammonta: 
vano nel 1969 a soli 130.000 
ettolitri. Tuttavia, in seguito 
all'eliminazione all’interno del 
Mercato Comune di vini, ol- 
tre che all'abbandono da par- 
te dell'Algeria della politica 
di produzione vinicola su va- 
sta scala, nel 1970 la Francia 
ha acquistato in Italia 1,8 mi. 
lioni e ettolitri di vino, che 
nel 1971 si calcola siano sa- 
liti a 5 milioni. 

Esponenti qualificati dell’'u- 
nione italiana vini hanno fat- 
to rilevare che nel 1971 si è 
avuta una svolta storica per 
quel che riguarda le esporta. 


zioni italiane di vino verso i 
paesi membri della CEE: dai 
4,6 milioni di ettolitri nel 1970, 
le esportazioni sono infatti sa- 
lite a più di 8 milioni di et- 
tolitri per un valore di 100 
miliardi di lire. L'aumento, 
previsto da un recente studio 
del GATT, del consumo di vi. 
no in Belgio, Olanda e Scan- 
dinavia a 25 litri pro-capite 
entro il 1975 e l'incremento 
già rilevato nel consumo te- 
desco, inglese e francese, fan- 
no ritenere infine probabile 
che le esportazioni di vini 
italiani, già raddoppiate nel 
1971, subiranno altri cospicui 
aumenti entro il 1975. (Italia) 


LA INCONVERTIBILITÀ DELLA VALUTA AMERICANA 


Carli: Rafforzare la CEE 


er controllare l’eurodollaro 
p 


Zurigo, 14 

Una politica economica co- 
mune della CEE resta la pre- 
messa della soluzione degli 
attuali problemi monetari in- 
ternazionali, e riceve ora 
nuovo impulso dal persisten- 
te diniego degli Stati Uniti 
al ripristino di una qualche 
forma di convertivilità del 
dollaro: questo uno deì pun- 
ti centrali della conferenza 
svolta oggi dal Governatore 
della Banca d’Italia, dottor 
Guido Carlì, all'istituto sviz- 
zero di studi internazionali. 
La conferenza — dal titolo 
«Il mercato dell’eurodollaro 
ed il suo controllo» — è sta- 
ta svolta avendo dì mira lo 
obiettivo essenziale di indi- 
care î mezzi attraverso î qua- 
li l'influenza perturbatrice 
delle eurovalute potrebbe. es- 
sere attenuata o eliminata. 

Carli, în fase introduttiva, 
ha sottolineato come tutti i 
paesi industrializzati abbiano 
concorso a determinare squi- 
libri monetari conducendo po- 
litiche di pieno impiego; ciò 
ha sempre significato espan- 
dere la produzione, esportar- 
ne, quindi, una parte, conce- 
dendo in cambio crediti a 
lunga scadenza o accumulan- 
do crediti a breve termine în 
dollari. E’ sembrato, cioè — 
così ha proseguito Carli — 
che i paesi industrializzati 
siano stati incapaci di col- 
locare integralmente sui mer- 
cati interni i prodotti în con- 
dizione di pieno impiego e 
di stabilità dei prezzì. Ne 
consegue che le pressioni 
monetarie internazionali sig- 
no state «gradite» in quanto 
hanno offerto la possibilità 
di addossare agli S.U. e al- 
l’Eurodollaro la causa di in- 
flazione. 

Secondo il governatore, lo 
accordo di Washington (in 
cui «non risplendono certo 
le nostre virtù innovatrici») 
non ha affrontato e risolto 
questo problema di fondo, 
così che oggi è possibile dire 
che la componente privata 
della liquidità internazionale 
e il potenziale di credito del- 
l’eurodollaro sono in grado 
di «esercitare pressioni ben 
più forti di quelle sopporta- 
bili dal margine del 2,25 per 
cento fissato in quella sede». 

Poiché il mercato delle eu- 
rovalute costituisce una al- 
ternativa al finanziamento del- 
le imprese nella loro moneta 
nazionale, la influenza di quel 
settore può attualmente esse 


sede sociale e 
direzione generale 


VICENZA 


re attenuata acquistando quei 
dollari dalle imprese (che lì 
abbiano ricevuti in prestito) 
e immettendoli nelle riserve, 
riducendo i tassì di interesse 
(così da spostare la conve- 
nienza all’indebîitamento del. 
l'impresa) o modificando i 
tassì di cambio. Secondo Car- 
lì tutte le e tre Queste alter- 
native sono ricche di svan- 
taggi: di qui la ricerca di una 
regolamentazione più efficien- 
te, che dovrebbe esplicarsi su 
due livelli. 

Il primo — al livello inter- 
nazionale 0 C. — sottopo- 
nendo a controllo (0, se ne- 
cessario, a riserva obbligato 
ria) l'attività delle banche 
operanti în eurovalute. Il se- 
condo — al livello dei singoli 
paesi — quello di regolare i 
flussi in eurovalute, così da 
suggerire o imporre alle a- 
ziende di credito îl rapporto 
tra i crediti da concedere in 
eurovaluta e Quelli in valuta 
nazionale. Carli — nella sua 
conclusione — ha «ribadito 
che solo una armonizzazione 
delle politiche economiche e 
una uniformità degli indirie- 
zi congiunturali. possono of- 
frire una garanzia valida con- 
tro î movimenti di fondi de- 
stazionalizzanti». (Italia) 


SS 


La visita di Malfatti i 


Tokio, 14 


Il presidente della commis- 
sione della Comunità euro- 
pea, Francesco Maria Malfat- 
ti in questi giorni in visita 
în Giappone, ha fatto rileva- 
re stamane la necessità di 
ampie discussioni commercia- 
li e monetarie, 

In riunioni separate con il 
primo ministro Sato e il mi. 
nistro degli esteri Fukuda 
egli ha detto di credere che. 
il Giappone e il MEC hanno 
bisogno di discutere non sol- 
tanto i dazi doganali ma an- 
che le remore extratariffarie, 
i movimenti di capitali e gli 
investimenti diretti. I tre uo- 
mini hanno quindi convenu- 
to di contribuire alla espan- 
sione del commercio mondia- 
le, in collaborazione con gli 
Stati Uniti, mediante una 
nuova conferenza per l’abbas- 
samento dei dazi. doganali, 
da iniziare l’anno prossimo. 

Fukuda ha proposto che pe- 
riodiche consultazioni abbia- 
no luogo a livello ministeria- 
le per promuovere la recipro- 
ca comprensione tra il Giap- 
pone e la Comunità europea. 

Nella telefoto Upi, Malfatti 
stringe la mano al ministro 
degli esteri Fukuda al termi- 
ne del colloquio. 


—___—+—__ 


Il commercio estero della CEE 
nel''1971 si è chiuso con un saldo 
‘positivo pari a 700 milioni di dol- 
lani, mentre nel 1970 si era chiuso 
con un deficit di 423 milioni. Defi- 
citamio era stato anche il 1969, men- 
tre il 1968 si era chiuso all’attivo, 


Giappone 


SS SS po 


LE AZIENDE 
INFORMANO 


«MEETING» DELLA DALMINE 
SUI TUBI PER CONDOTTE 


All’hotel Enalc di Marina di Aurisina si è svolto il gior- 
no 7 febbraio un meeting organizzato dalla società «Dal- 
mine» di Milano. L'incontro, cui ha voluto anche cortese- 
mente aderire il sindaco di Trieste ing. Spaccini, aveva lo 
scopo di radunare le personalità più in vista della nostra 
regione, operanti nel settore dei tubi per condotte, per un 
dibattito sui problemi tecnici e metallurgici inerenti i tubi 
di acciaio e resina per condotte d’acqua - gas e fluidi in 


genere. 


Nel corso della manifestazione sono stati ampiamente 
trattati anche gli argomenti relativi i processi di corrosione 
delle tubazioni e illustrati i mezzi più moderni per la rea- 
lizzazione degli impianti di protezione attiva e passiva da 
tale fenomeno. Alla manifestazione, cui è seguita una sim- 
patica «colazione di lavoro» hanno partecipato oltre 60 ope- 
ratori di tutta la Regione tra progettisti, tecnici, docenti 
universitari e dirigenti di aziende. A conclusione del meeting 


sono stati consegnati a tutti 
i partecipanti alcuni volumi, 
stampati a cura della «Dal 
mine» illustranti le più ag 
giornate notizie sui tubi per 
condotte e sui problemi di 
progettazione e impiantistica. 


CAMBIA ASSETTO 
LA LINEA AEREA 
DI SINGAPORE 


Roma, 14 

Nella seconda metà del 
1972, il nome della Malaysia- 
Singapore Airways (MSA) si 
cambierà in Mercury-Singa- 
pore Airlines (sempre MSA). 
Il ministro delle finanze di 
Singapore ha infatti annun- 
ciato in questi giorni la for- 
mazione di una linea aerea 
nazionale di Singapore. La 
nuova linea aerea MSA co- 
mincerà le operazioni dopo 
la ristrutturazione della Ma- 
laysia Singapore Airlines. La 
IMSA diventerà così l'unica 
linea di bandiera dello stato 
di Singapore, ed adempirà a 
tutte le esigenze di Singapo- 
re. La nuova MSA si ripro- 
mette di non tralasciare alcu- 
na occasione per l’espansione 
dei suoi servizi aerei, così 

romuovendo la crescita del- 

‘economia di Singapore in- 
sieme al suo settore turi- 
stico. 

La linea aerea di Singapo- 
re volerà su quasi tutte le 
rotte internazionali della Ma- 
laysia Singapore Airlines. 
Tutti i punti esteri con l’ec- 
cezione di Medan saranno 
toccati dalla nuova linea. La 
frequenza dei servizi su que- 
ste rotte rimarrà inalterata, 
oppure sarà migliorata. Gli 


uffici di vendita in tutti î 
paesi esteri saranno mante- 
nuti e in certe zone amplia. 
ti. Nel settore nazionale la 
linea. di Singapore intende 
operare a punti nella Male- 
sia Occidentale, nella Male- 
sia Orientale ed a Brunei. La 
frequenza di questi servizi 
sarà stabilita una volta fir- 
mato l'accordo aereo con la 
Malesia. 


E' comunque da prevedere 
che i servizi amalgamati del- 
la linea aerea di Singapore 
e di quella della Malesia sa- 
ranno più attraenti della rete 
attuale che esiste fra i due 
paesi. Per citare un caso, i 
servizi fra Brunei e Singa- 
pore saranno sensibilmente 
migliorati. La linea aerea di 
Singapore manterrà l’alto li- 
vello dei suoi servizi di bor- 
do e intende assicurarsi una 
posizione competitiva fra le 
maggiori linee aeree del mon- 
do attraverso l’acquisto di 
aerei sempre più moderni. 
Prima della fine del 1973 in- 
fatti saranno in servizio gli 
aerei a grande capacità. 

La linea aerea di Singapo- 
Te erediterà dalla Malaysia 
Singapore Airlines una flotta 
di 5 «Boeing 707», e «Boeing 
737» e 2 «F 27». Nel secondo 
semestre del 1972 saranno ac- 
quistati 3 «Boeing 707». Il 
valore totale dei beni che sa- 
ranno assorbiti dalla nuova 
linea aerea supererà i 180 
milioni di dollari. Il capitale 
autorizzato della nuova so- 
cietà ammonta a 200 milioni 
di dollari, il capitale emesso 
di 100 milioni. Il direttore ge- 
nerale della linea aerea di 
Singapore sarà mister Lim 
Chin Beng. 


SCATTA LA PRIMA TASSA DELLA RIFORMA FISCALE 


Pronti i moduli per l'IVA: 


la prima dichiarazione il 25 agosto 


Roma, 14 


Il ministero delle finanze ha 
messo a punto i moduli per 
le dichiarazioni mensili e an- 
nuali ai fini del pagamento 
dell'IVA. I modelli saranno 
approvati con decreto del mi- 
stero delle finanze di immi- 
nente emanazione. La prima 
dichiarazione IVA mensile do- 
vrà essere presentata, dalle 
imprese, dagli operatori e dai 
professionisti, entro il 25 ago- 
sto e la prima dichiarazione 
annuale entro febbraio 1973. 
L'imposta liquidata dovrà es- 
sere versata all’atto della pre- 
sentazione della dichiarazione 
(può anche essere spedita per 
raccomandata) presso  l’uffi- 
cio IVA nella cui circoscrizio- 
ne il contribuente ha il pro- 
prio domicilio fiscale, 

La dichiarazione mensile è 
piuttosto semplice: nel primo 
foglio compare la «testata»: 
«dichiarazione per la liquida- 
zione dell'imposta sul valore 
aggiunto per il (mese e an- 
no)». Quindi, il compilatore 
sempre nel primo foglio do- 
vrà indicare: partita IVA, co- 
dice fiscale, nome e cognome 
o. ragione sociale, codice di 
avviamento postale, via e nu- 
mero civico, località, ufficio 


IVA, specie di attività e grup- 
po di attività. Dal primo fo- 
glio sarà poi staccabile la «ri- 
cevuta di versamento per di- 
chiarazione IVA», con l’indi- 
cazione della data, numero 
progressivo e importo ver- 
sato. 

Nel primo foglio compare 
poi, in grande rilievo, la se- 
guente avvertenza: «attenzio- 
ne, la dichiarazione non sot- 
toscritta si considera come 
mon presentata». 

Ci sono quindi tre quadri. 
Nel primo quadro (calcolo 
dell'IVA deducibile) sono da 
indicare: 1.0 - importo degli 
acquisti di beni e di servizi 
non ammortizzabili, esclusi 
quelli in sospensione d’impo- 
sta; 2.0 - importo degli acqui. 
sti di beni e di. servizi in so- 
spensione d'imposta; 3.0 - im- 
porto degli acquisti di beni e 
di servizi ammortizzabili; to- 
tale a) credito IVA risultante 
dalla precedente dichiarazio- 
ne; b) importo deducibile 
dell'IVA relativa: agli acqui. 
sti di beni e di servizi non 
ammortizzabili; agli acquisti 
di beni e di servizi ammor- 
tizzabili; c) regolarizzazione 
a credito del contribuente; d) 
totale IVA deducibile; e) IVA 


Premio giornalistico Mazza - Galanti 


Lo sta Milano, 14 
Ssociazione itali; îi 
industriali Utenti di PEbELSE 
tà — U.P.A. — per onorare la 
memoria del dr. Carlo Mazza- 
Galanti, che fu per. anni ap 
prezzato esponente del soda- 
lizio, istituisce un premio spe- 
ciale di L. 1.000.000 destinato 
al giornalista che abbia mag- 
giormente approfondito, in un 
suo articolo 0 in una serie di 
articoli, lo studio del fenome- 
no pubblicitario nelle sue im- 
‘plicazioni economico-sociali, 
La giuria per l’assegnazione 
del Premio è Composta da 
Gian Sandro Bassetti, presi 
dente della U.P.A.; Roberto 
Cortopassi, presidente della 
Confederazione generale italia- 
na della pubblicità; Carlo De 
Martino, presidente del consi- 
glio regionale dell’Ordine dei 
giornalisti della Lombardia; 
Adriano Falvo, presidente del. 
la Federazione Nazionale del- 


CAPITALE SOCIALE E RISERVA L. 7.504.000.000 
DEPOSITI FIDUCIARI L. 450 MILIARDI 


la Stampa Italiana; onorevole 
Guido Gonella, presidente del 
Consiglio nazionale dell’Ordi- 
ne dei Giornalisti; Gianni 
Granzotto, presidente della Fe- 
derazione italiana editori gior- 
nali; Roberto Renzi, presiden- 
te dell’Associazione Jombarda 
giornalisti. 

La Giuria giudicherà con de- 
terminazione insindacabile gli 
articoli e î lavori da qualsia- 
si fonte segnalati, o reperiti 
di iniziativa, apparsi sulla 
stampa quotidiana e periodi- 
ca, nell'arco del periodo 1 lu- 
glio 1971 - 30 giugno 1972 e 
qualora ritenga che il materia- 
le in esame non risponda alle 
finalità del premio ha facoltà 
di non assegnarlo, Il premio 
ha una sua segreteria presso 
la U.P.A., con sede in Mila- 
no, via Larga 13. Alla segrete. 
ria devono essere indirizzati, 
entro il 31 agosto Er le A 
gnalazioni degli articoli o la- 
vori meritevoli di considera 


zione, ciascuno in 8 esempla- 
ri, anche in fotocopia. 


L'assegnazione del Premio 


: in denaro sarà deliberata en- 


tro il 30 settembre 1972 e la 
consegna del premio avverrà 
nel corso di una manifesta- 
zione che verrà organizzata 
dalla U.P.A. 


Convertitore 
della <Terni> 


per la Romania 
Terni, 14 

Un convertitore del peso 
complessivo di 250 tonnellate 
è stato realizzato dalla Socie- 
tà «Terni» per la produzione 
di ammoniaca in Romania: è 
lungo oltre 17 metri con un 
diametro di 2 metri e 20 cm e 
una lamiera dello spessore di 
17 cm, A 

Il convertitore raggiungerà 
la, Romania su cinque carri 


ferroviari: su due carrelli il 
pezzo principale, che pesa 182 
tonnellate, e sui rimanenti 
carrelli altre parti, cioè gli ac- 
cessori che formano il colos- 
so nel suo complesso. Il Con- 
voglio dovrà attraversare la 
Italia la Jugoslavia e quasi 
tutta la Romania. 

Accorgimenti sono stati a- 
dottati per il trasporto del 
manufatto: una grossa e lunga 
trave di acciaio, appositamen- 
te costruita dalla «Terni», in- 
nestata orizzontalmente nella 
«pancia» del convertitore e 
fissata nelle estremità su due 
carrelli ferroviari, ha per- 
messo di far fronte alle diffi- 
coltà di trasporto. 

pe ra gela 

La «Lufthansa», compagnia aerea 
dì bandiera della Germania occiden- 
tale, ha chiesto contributi finanzia- 
ti al governo federale a causa del- 
le difficoltà scaturite dalla situazio- 
ne monetaria internazionale. 


rimborsabile per soggetti di 
IVA che effettuano esclusiva- 
‘mente operazioni di esporta- 
zione. 

Nel quadro 2 (operazioni 
imponibili e calcolo dell’im- 
posta) è da indicare l’impor- 
to delle operazioni distinte 
per aliquota d’imposta; a) im- 
porto complessivo delle ope- 
razioni imponibili; b) totale 
IVA; c) regolarizzazione a de- 
bito del contribuente; d) to- 
tale complessivo IVA. 

Il quadro 3 (liquidazione e 

versamento IVA) deve indi 
care: a) IVA sulle operazioni 
imponibili (da riportare nella 
dichiarazione del mese. se 
guente, quadro 1, lettera a); 
b) totale IVA deducibile; c) 
Ige da rimborsare; d) impor- 
to complessivo da dedurre; 
e) IVA da versare all’erario; 
£) IVA a credito del contri. 
buente (indicazioni alterna- 
tive). 
Il modulo per la dichiara- 
zione mensile si conclude con 
lo spazio per indicare gli e- 
stremi del versamento, l'im 
porto, per apporre la. firma 
del dichiarante e la data. 

Il decreto ministeriale per 
l'approvazione. dei modelli sa- 
rà emanato quanto prima, per- 
ché il poligrafico dello stato, 
entro il prossimo luglio dovrà 
procedere ‘alla stampa di di- 
versi milioni di moduli per la 
dichiarazione mensile IVA, cui 
saranno soggette le imprese 
con volume di affari superio- 
re a 80 milioni di lire l’anno. 


L'<export> 
jugoslavo 


per la Polonia 


Belgrado, 14 
Nel 1971 le esportazioni ju- 
goslave verso la Polonia sono 
ammontate a 85,4 milioni di 
dollari, con un aumento del 50 
per cento rispetto al 1970 e del 
14,5 per cento rispetto ai tra- 

guardi previsti, 

Il forte aumento degli scam- 
gi fra i due paesi va attribuito 
principalmente alla costituzio- 
ne di un consorzio interban- 
cario e al passaggio alle mo- 
nete pregiate occidentali per 

i pagamenti. ì 
Nel corrente anno, Jugosla- 
via e Polonia prevedono di 
raggiungere un volume di 
scambi di 181 milioni di dol. 
lari, con un aumento dell’11.7 

per cento rispetto al 1971. 
(Ap - Dow Jones) 


istituto di credito interregionale 
con 172 uffici nel veneto e friuli - v. g. 


,ANCA CATTOLICA DEL VENETO 


A TRIESTE - sede: Via Mazzini, 7 


agenzia di città: Via Giulia, 9 
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IL PICCOLO 


Martedì, 15 febbraio 1972 


MOMENTI DRAMMATICI IERI MATTINA IN VIALE MONTEROSA DAVANTI A UN SUPERMARKET | ANNUNCIO UFFICIALE DELLA «TASS» DA MOSCA 


Clamorosa rapina con sparatoria | UNA «SONDA» SOVIETICA 
a Milano: un bottino di 52 milioni 


I banditi hanno 


la notevole somma da due ne 


Milano, 14 

Tre commessi dell’ Istituto 
bancario italiano che avevano 
prelevato 52 milioni di lire da 
due supermarket, sono stati ra- 
pinati în viale Monterosa a Mi- 
lano quando, a bordo di una 
«500» stavano rientrando in 
banca. 

La vetturetta sulla quale viag- 
giavano, è stata speronata da 
‘una «1750», dalla quale sono sce- 
si alcuni individui armati e con 
il viso coperto. Uno di questi, 
mentre i passanti si avvicina- 
vano alle vetture pensando a un 
incidente stradale e a eventuali 
persone ferite da soccorrere, ha 


speronato la 


piccola utilitaria di due portavalori che avevano appena ritirato 
gozi - Undici milioni sono stati ritrovati più tardi fra la spazzatura 


poi sulla stessa vettura. La po- 
lizia sta cercando di identifica 
re il guidatore del taxi. In uno 
dei sacchetti di plastica sono 
stati trovati, oltre al denaro, an. 
che due passamontagna. 

Il portiere dello stabile era 
stato avvertito da un inquilino, 
del quale non è stato reso noto 
il nome, che una ragazza della 
apparente età di venti anni, con 
i capelli lunghi, un giubbotto di 
pelle scura e un paio di panta- 
loni neri, era scesa poco prima 
da un taxi e, accompagnata da 
un giovane vestito di grigio, si 
era avvicinata al deposito della 
spazzatura lasciando cadere il 


sparato una scarica di mitra,|sacchetto di plastica. Subito do- 


mentre i complici provvedeva 
no a togliere dalla «500» dei 
commessi il denaro. Poi, 1mpos- 
sibilitati a utilizzare la «1750», 
Timasta danneggiata, hanno fer: 
mato un automobilista di pas- 
saggio, cercando di convincerlo 
ad abbandonare la propria vet- 
tura. L’automobilista ha oppo- 
sto resistenza ‘e i banditi, allo- 
ta, hanno sparato di nuovo. Uno 
dei cristalli della macchina è 
andato in frantumi ma nessuno 
è rimasto ferito. 

Per evitare la cattura, i mal- 
viventi sono dapprima fuggiti a 
piedi, disperdendosi nella zona. 
Alcuni di loro, comunque, sono 
poi saliti su di un’altra macchi- 
na di grossa cilindrata che un 
complice, evidentemente. tenu- 
tosi in disparte, ha guidato in- 
contro ai banditi rimasti in dif- 
ficoltà. Quante persone abbia- 
no partecipato al colpo non è 
stato ancora accertato, perché 
le testimonianze sono discordi: 
chi. ha visto tre uomini, chi 
quattro, chi addirittura sei. Le 
indagini sono iniziate ma la cac- 
cia ai banditi è rimasta, per ora, 
senza esito. Polizia e carabinie. 
ti hanno bloccato tutte le sta- 
zioni del Metrò (vicino al luogo 
della rapina c’è, appunto, una 
stazione) ma anche questa mi- 
sura non ha dato risultati. 

Il supermercato «Esse Lunga» 
di viale Monte Rosa, quasi ad 
‘angolo con piazza Amendola, era 
‘chiuso, stamani, come tutti gli 
altri grandi spacci alimentari 
che osservano il turno di ripo- 
so settimanale. Ogni lunedì mat- 
tina i portavalori, per conto di 
una banca — l'Istituto bancario 
italiano di via Manzoni — com- 
piono il giro per il prelievo de. 
gli incassi. I tre funzionari di 
‘banca — Osvaldo Granetti, di 
23 anni, Erminio Galbiati, di 
29, e Roberto Tradati, di 24, tut- 
ti abitanti a Milano — viaggia- 
vano a bordo di una «500» Fiat 
‘blu. 

Ed ecco altri particolari più 
circostanziati sull’audace rapi- 
ma. Dopo il prelievo dell’incasso 
al supermercato «Esse Lunga» 
di via Vigliani, i tre funzionari 
sono giunti davanti all'ingresso 
dell'altro supermercato di viale 
Monte Rosa; due di loro sono 
scesi dall’auto e sono entrati 


po la giovane si era allontanata 
in compagnia dell'altra persona. 
(Italia - Ansa) 


ALTRE RAPINE 


ieri a Milano 


Milano, 14 

Quattro malviventi armati 
(uno di mitra, gli altri tre di 
pistole) hanno compiuto una ra- 
pina ai danni della filiale n. 23 
del Banco di Roma, che ha gli 
Uffici in viale Certosa 147. I ban- 
diti hanno tenuto a bada i cin- 
que impiegati dell’ufficio e tre 
clienti e si sono impossessati 
di banconote per 5 milioni di 
lire circa. Sono quindi fuggiti 
a bordo di una «1750 Alfa Ro- 
meo», 

Il proprietario di una piccola 
fabbrica, che stava tornando 
nel suo ufficio dopo aver prele- 
vato in banca il denaro destina- 
to alle paghe dei dipendenti, è 
stato aggredito e rapinato da 
due malviventi in motoretta. 
L'uomo ha. reagito violentemen- 
te e uno dei banditi gli ha spa- 
rato contro alcuni colpi di pi- 
stola ma senza colpirlo. 

A vuoto, invece, la rapina ten- 
tata a Paderno Dugnao, un cen- 
tro della cintura periferica mi- 
lanese, ai danni di un fattorino 
di un'industria della zona, L'uo- 
mo, Alessio Tramontini, di 56 
anni, stava tornando in ditta 
quando la sua utilitaria è stata 
bloccata da una «Giulia» dalla 
quale sono scesi tre malv' enti 
armati e mascherati. Il Tramon- 
tini è stato costretto a uscire 
dalla sua auto che i banditi han- 
no poi attentamente ispeziona- 
to: cercavano, evidentemente, il 
denaro destinato alle buste-paga 
dei 340 dipendenti dell'azienda 
da cui dipende il Tramontini. 
Il denaro, però, era stato con. 
segnato direttamente dalla ban- 
ca agli uffici della ditta. 

Non trovando nulla sull'auto, 
i banditi hanno perquisito il fat- 
forino, strappandogli di dosso 
alcuni capi di vestiario. Poi, con- 
vinti che l’uomo non aveva som- 
me di denaro nascoste, hanno 
sfogato la rabbia colpendolo con 
pugni e calci prima di fuggire. 
(Italia) 


mel grande magazzino, dove era 
ad attenderli il direttore, Tizia- 
no Evangelisti di 35 anni, abi. 
tante a Trezzano, una località 
alla periferia di Milano. Il diri- 
gente del supermercato aveva 
già preparato il denaro in al- 
cuni sacchetti di juta. Nel frat- 
tempo i banditi, i quali devono 
‘avere seguito la «500» dei por- 
tavalori, erano giunti davanti al- 
l’emporio su due auto veloci: 
tre di loro a bordo di una «1750 
Alfa Romeo» metallizzata e un 
quarto alla guida di un’Alfa Ro- 
meo «2000». 

I due portavalori, dopo avere 
ritirato il denaro dalle mani del 
direttore, sono usciti dall’empo- 
rio e sono risaliti sulla «500». 
In quel momento i banditi sono 
entrati in azione: uno di loro è 
‘balzato sul cofano della «500»; 
un secondo ha spalancato lo 
‘sportello e ha strappato dalle 
mani dei partavolori i sacchetti 
con il denaro; un terzo si è 
messo davanti alle vetrine del 
supermercato con la pistola in 
pugno. A un certo punto, il ban- 
dito, vedendo il direttore del 
l’emporio dirigersi verso la cas- 
sa e pensando che volesse tele- 
fonare alla polizia, senza esita- 
te gli ha sparato contro. Evan- 
gelisti, fortunatamente, non è 
stato colpito dal proiettile, che 
si è conficcato nel soffitto. Su- 
‘bito dopo gli altri banditi han- 
no incominciato a sparare a loro 
volta, con l’evidente scopo di 
seminare il panico tra i pas. 
santi e di potere fuggire senza 
essere intralciati. Il traffico è 


diventato in un momento cao-! 


tico: molti dei passanti si sono 
‘messi a fuggire în varie direzio- 


ni, rendendo ancora più caotica: 
ME 


la situazione. 

I rapinatori hanno allora ab- 
bandonato sul posto la «1750» 
sono saliti sull’Alfa «2000» e so- 
no fuggiti verso piazza Wagner. 
Qui, due di loro sono scesi dal- | 
l'auto e con le armi in pugno. 
‘hanno fermato una vettura in-i 
timando all’automobilista di| 
scendere. Ma questi ha resisti- | 
to. I banditi per non perdere 
tempo sono quindi fuggiti a’ 
piedi imboccando il sottopas- 
saggio della metropolitana di 
piazza Wagner. Nel frattempo la 
«2000 Alfa Romeo» con altri due 
banditi è riuscita a dileguarsi. 
L'auto è stata trovata abbando- 
nata poco dopo in via Cividali. 

La Polizia e carabinieri con 
grande spiegamento di forze 
hanno ispezionato la zona, bloc- 
cando a un certo punto anche 
alcune uscite della metropolita- 
na, ma — come si è detto — 
dei banditi non è stata trovata 
traccia. o Ne 

Successivamente undici milio- 
ni di lire in contanti, quasi cer- 
tamente una parte del bottino 
fatto dai malviventi, sono stati 
scoperti casualmente tra la spaz- 
zatura, al pianterreno dello sta- 
‘bile di via Ciardi 25, nella zo- 
na San Siro. 

Il denaro era contenuto in al- 
cuni sacchetti di plastica. Se- 
condo gli accertamenti della po- 
lizia i sacchetti di plastica sa- 
rebbero stati depositati nei bi- 
doni della spazzatura dello sta- 
bile da due giovani — un uomo 
e una donna — giunti a bordo 
di una autopubblica. I due a- 


A {Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Milano — La «500» dei portavalori speronata dalla macchina dei banditi che non hanno esitato a sparare per poter fuggire 


GLI INCREDIBILI SVILUPPI DELL'« AUTOBIOGRAFIA» DEL MILIARDARIO 


La <Hughes story» su Time 
che avverte: è una truffa 


Lo stesso Clifford Irving lo ha confessato e il testo appare chiaramente 
un plagio - La Svizzera chiede l'estradizione della moglie dello scrittore 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 14 


La rivista settimanale «Ti- 
mes» riporta oggi stralci della 
«Autobiografia di Howard Hu- 
ghes» di Clifford Irving, pre- 
mettendo che è stato dimostra: 
to che sì tratta di una truffa, 
e che buona parte del libro è 
stata tratta da un manoscritto 
di un altro scrittore, non an- 
cora pubblicato. 


La rivista afferma poi che Ir- 
wing stesso ha ammesso, iîn- 
sieme al suo aiuto Richard 
Susskind, che «Autobiografia» 
è una truffa. 

La pubblicazione degli stral- 
ci del libro di Irving appare 
con il testo a fronte dì stral- 


TRAGICA PARTITA A CARTE A BOLOGNA 


ASSASSINA NEL BAR 
IL COMPAGNO DI GIOCO 


Preso l’uccisore, un 


manovale emigrato 


Ferito in modo grave anche il barista 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Domenico Romeo dopo l’arresto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
._ Bologna, 14 
Una discussione avvenuta in 


‘un bar di Bologna ieri notte è 
degenerata in sparatoria con 
un bilancio di un morto e un 


ferito. La scena si è svolta nel 
bar della «Bocciofila centrale» 
in via Zanardi, alla periferia, 
della città. Il morto è l’operaio 
Alfonso Bertani di 46 anni, abi- 


tante nella stessa via Zanerdi; 


ll ferito è il barista Domenico 
Dondi, 39 anni, il quale aveva 
tentato di disarmare io spara- 
tore, Domenico Romeo, cdi 43 
anni, che è stato arrestato dal- 
lla polizia. 

Ancora non si conoscono le 
cause della discussione: si sà 
però che verso le 23.30 il Ro. 
meo, un manovale originario di 
Laurana di Borello presso Reg- 
gio Calabria, emigrato a Polo- 
gna da un anno circa, dopo aver 
bevuto troppo abbondantemen- 


vrebbero fatto fermare l’auto|te, stava giocando a carte col 


davanti al numero 25 di via 
Ciardi, e sarebbero entrati per 
alcuni minuti, allontanandosi 


Bertani, quando lo si è visto 
gettare all’aria le carte ed 
estrarre di tasca una rivoltella 


puntandola allo stomaco del 
Bertani. Prima ancora che il 
barista potesse intervenite il 
Romeo ha sparaio quattro col- 
pi in direzione del compagno 
di gioco che si accasciava a 
terra in fin di vita. Il barista 
ha lasciato il suo posto di la- 
voro correndo contro il Romeo 
‘per disanmarlo ma si è busca- 
to a sua volta un colpo di ri- 
voltella allo stomaco. Subito do- 
po, l’ubriaco riusciva a prende- 
Te il largo raggiungendo la sua 
abitazione poco distante. 

Erano gli stessi avventori del 
‘bar della «Bocciofila» ad infor- 
mare la polizia che trasportava 
i due feriti all'ospedale dove 
però il Bertani moriva tre ore 
dopo. Gravi permangono le con- 
dizioni del Dondi al quale il 
proiettile ha perforato lo sto 
maco. E° ricoverato all’ospeda- 
le con prognosi riservata. 

Domenico Romeo è stato ar- 
Testato, ancora in stato di eti- 
lismo acuto, nella sua abita 
zione dove vive con la moglie 
e otto figli. Date le condizioni 
mon è stato possibile interro- 
garlo. 

A.P. 


ARRESTATI | TITOLARI 


dell’Immobiliare Carta 


Roma, 14 

Armando e Salvatore Carta, 
padre e figlio, titolari della so- 
cietà Immobilcarta, sono stati 
arrestati su mandato di cattura 
del sostituto procuratore della 
repubblica dott. Carlucci. Le im- 
putazioni a carico dei due sono 
quelle di truffa continuata ag- 
gravata e tentativo di estorsio- 
ne. Contemporaneamente il ma- 
gistrato ha emesso anche un 
ordine di comparizione per Giu- 
lio Carta, altro figlio di Arman- 
do Carta, anche lui componen- 
te della società immobiliare, 

Secondo l'accusa gli imputati 
avrebbero raggirato numerose 
persone facendo apparire, al 
momento delle trattative per lo 
acquisto di appartamenti, prez- 
zi inferiori al reale. Quando poi 
gli acquirenti, dopo avere già 
versato la caparra, si recavano 
a stipulare i contratti e a riti. 
rare le chiavi delle case, la cifra 
improvvisamente saliva. 

Armando e Salvatore Carta 
sono stati arrestati da agenti 
della squadra mobile. L’indagi- 
ne del magistrato ha preso il 
via sulla base di numerose de- 
nuncie sporte a carico della so- 
cietà. (Italia) 


ci da un manoscritto dello scrit- 
tore James Phelan, che tempo 
fa redasse una biografia di 
Hughes insieme a Noah Die- 
trich, che collaborò a lungo 
con Hughes. Successivamente 
Dietrich completò la sua bio- 
grafia con la collaborazione di 
un altro scrittore, il giornali 
sta Bob Thomas della Associa 
ted. Press. Il libro dovrebbe 
uscire entro il mese. 

«l'ime» scrive che in alcuni 
casì la versione data da Irwing 
di alcuni aneddoti è pressoché 
identica a quella contenuta nel 
manoscritto di Phelan e alcu- 
ne pagine appaiono quasi co- 
piate di peso. Messo di fronte 
a prove di questo genere, a- 
vrebbe affermato che il miste- 
to non è ancora risolto del 
tutto, e che la cosa «è più com- 
plicata di quanto non si im. 
magini». 

«State bene attenti — ha di. 
chiarato ancora Irving ai re- 
sponsabili di Time” che han: 
no parlato con lui — perché 
ancora non avete visto il bello 
di questa storia. Sta per veni 
re fuori qualcosa di grosso». 

La vicenda, come moto, è 
stata portata in tribunale, ed 
ora le aspettative sono rivolte 
a quella scena. Può darsi che 
le nuove misteriosissime af- 
Jermazioni dello scrittore, se 
non sono anch'esse una burla, 
troveranno una loro spiegazio- 
ne dal dibattimento proces- 
suale. 

Oggi intanto a Zurigo le au- 
torìtà elvetiche hanno formal. 
mente chiesto aglì Stati Uniti 
la estradizione della signora 
Irving, la quale è sospettata 
di frode e falso în relazione 
alla riscossione degli assegni 
che la casa editrice McGraw- 
hill rilasciò a nome di Hughes 
per il pagamento della presun- 
ta autobiografia, 

La richiesta con î documen- 
ti allegati è stata trasmessa 
all'ambasciata svizzera a Wa- 
shington mediante un corriere 
diplomatico. 

Frattanto le autorità hanno 
definito assurda la notizia di 
un, giornale di New York se- 
condo cuì la magistratura el- 
vetica e quella statunitense si 
sarebbero accordate per archi 
viare le accuse contro la signo- 
ra Irving a condizione che il 


marito collabori con il Grand 
Jury di New York che sta con- 
ducendo l'inchiesta sulla mi- 
steriosa ed întricata vicenda. 

Noah Dietrich, lo scrittore 
83-enne al quale Clifford Ir- 
ving avrebbe rubato gli argo- 
menti per scrivere la sua pre- 
sunta autobiografia del miliar- 
dario americano Howard Hu- 
ghes ha avuto una violenta rea- 
zione quando gli è stato chie- 
sto di commentare la notizia. 

«Gli darei un pugno sul na- 
so» ha esclamato Dietrich il 
quale non è riuscito a nascon- 
dere il compiacimento per il 
fatto che dopo essere rimasto 
per tanti anni nell'ombra lo 
scandalo Irving lo ha portato 
alla ribalta della celebrità, 

I ricordi di Dietrich dal tito- 
lo «Howard — lo stupefacente 
mister Hughes» saranno pub- 
blicati dalla casa editrice Fa- 
newe alla fine del mese, 

Faceva il ragioniere a Los 


| Angeles nel 1925 quando fu in- 


gaggiato da un giovane di 19 
anni, erede di una delle fortu- 
ne del Teras, Howard Hughes, 
appunto. La loro unione durò 
fino al 1957. Chi gli chiede per- 
ché si sia diviso dal suo me- 
cenate risponde: «Mi ero stu- 
Jato delle promesse non man- 
tenute. Per anni mì aveva pro- 
messo di rendermi partecipe 
di certi utili ma non se ne fe- 
ce nulla. In definitiva ero co- 
stretto a pagare pîù tasse di 
quante ne pagava lui con tut- 
ti i suoi milioni». — 

Quando tre anni ja decise 
dì scrivere i] libro un suo ami- 
co avvocato lo presentò ad un 
giornalista, James Phelan che 
scriveva per conto proprio ar- 
ticoli per una rivista. Due am- 
ni dopo Phelan gli presentò 
un manoscritto che non soddi 
sfò né l’editore né Dietrich. 

Un finanziere del mondo ci- 
nematografico, Stanley Mayer, 
si offrì di trovargli un nuovo 
scrittore. Venne scelto George 
Sidney, un regista che si era 
già occupato delle biografie 
di altrì personaggi del mondo 
americano. Con la collabora 
zione del giornalista dell'A.P., 
Bob Thomas, Dietrich realizzò 
un manoscritto che era com- 
pletamente nuovo rispetto @ 
quello originale. 


A questo punto sì inserisce 
il giallo di Irving. Una copia 
del precedente manoscritto a 
quanto pare cadde nelle mani 
di Clifford Irving. L’interroga- 
tivo è: în quale modo? L’uni- 
ca risposta che si può dare è 
che il manoscritto circolava 
negli ambienti editoriali e po- 
trebbe esser stato copiato. Die- 
trich sostiene che Mayer lo 
scorso giugno sì incontrò con 
Irving ma Mayer nega di aver 
fatto vedere il manoscritto di 
Dietrich a Irving. 

Irving non ha ancora rivela- 
to în quale modo venne in pos- 
sesso del manoscritto di Die- 
trich. 

A. P. 


VIAGGIA VERSO LA LUNA 


Si tratta di «Luna 20»: non sono stati finora resi noti 
veicolo automatico senza equipaggio 


gli obiettivi del 


Mosca, 14 

L'Unione Sovietica ha oggi 
lanciato verso la Luna una nuo- 
va stazione spaziale automati. 
ca, senza uomini a bordo. Se- 
condo quanto riferisce un bre: 
ve comunicato diffuso dall’agen- 
Zia «Tass», la sonda è denomi- 
nata «Luna 20» e la sua missio- 
ne ha lo scopo di «proseguire la 
esplorazione della Luna e dello 
spazio circumlunare». 

Iì lancio della nuova sonda 
lunare — che avviene mentre 
la precedente «Luna 19» si tro- 
va ancora in orbita attorno al 
satellite naturale della Terra da 
dove invia regolarmente a ter- 
Ta informazioni scientifiche — 
si è svolto secondo la prassi 
ormai consueta in casi del ge- 
nere. «La stazione automatica — 
Tiferisce infatti la "Tass” — è 
stata lanciata (verso la Luna) 
da un'orbita di satellite terre. 


stre», cioè. dalla cosiddetta 
«orbita di parcheggio» sulla 
quale il complesso era. stato 


inizialmente inserito. «La traiet- 
toria del veicolo — aggiunge il 
comunicato — è prossima a 
quella. prevista dai calcoli. 

L'agenzia sovietica non forni. 
sce le caratteristiche tecniche 
della «Luna 20» né specifica qua- 
li saranno i suoi compiti una 
volta giunta nello spazio cir- 
cumselenico. «Secondo le infor- 
mazioni telemetriche — sì limita 
ad affermare il comunicato — 
le apparecchiature di bordo del- 
la sonda funzionano normal 
mente. Il centro di controllo a 
‘terra mantiene collegamenti ra- 
dio stabili con.la stazione e le 
informazioni che arrivano ven- 
gono elaborate dal centro di 
calcolo». 

Le più recenti delle preceden- 
bi missioni compiute da veicoli 
del tipo «Luma» hanno avuto 
alternativamente esito favorevo- 
le e sfavorevole. La «Luna 16», 
lanciata il 12 settembre 1970, ri- 
portò, dodici giorni più tardi 
Sulla Terra alcuni campioni del 
suolo lunare. La «Luna 17», par- 
tita dal territorio sovietico il 
10 novembre dello stesso anno, 
denose una settimana più tardi 
nel «Mare delle piogge» il pri- 
mo veicolo lunare automatico 
della storia, il «Lunakhod», che 
nei quasi indici mesi del suo 
funzionamento percorse oltre 
dieci chilometri, trasmettendo 
a terra un gran numero di in- 
formazioni scientifiche e supe- 
tando per dieci volte le rigide 
condizioni della notte lunare. 

«Luna 18» lanciata il 2 settem- 
bre dello scorso anno, si rive- 
lò invece un fallimento. Dopo 
essere regolarmente entrata in 
‘orbita lunare rimase irrimedia. 
bilmente danneggiata, nel corso 
della manovra di’ atterraggio 
tentata 1’11 settembre. In quel. 
la occasione gli scienziati So 
vietici avevano deciso di far di- 
scendere la stazione spaziale 
im una zona del tutto nuova 


del satellite, caratterizzata tra 
altro da aspri rilievi. Secondo 
quanto riferì a suo tempo la 
agenzia «Tass», la manovra di 
discesa si concluse in maniera 
«non favorevole» e la sonda ces- 
sò definitivamente di funzio- 
mare. 

Quanto a «Luna 19» essa co- 
me si diceva è tuttora în fun- 
zione attorno alla Luna. Lan- 
Giata il 28 settembre 1971, l’ulti- 
mo comunicato ufficiale circa la 
sua missione è stato diffuso il 
29 gennaio scorso quando essa 
aveva ormai compiuto 1358 ri. 
Vvoluzioni intorno al satellite ter- 
restre. 

«Luna 20» potrebbe fare altret- 


‘tanto. oppure tentare di ripete. 
Te l’esperienza di «Luna 16» o 
«Luna 17» riportando sulla Ter- 
Ta campioni del suolo lunare 
oppure depositando sulla Luna 
un secondo «Lunakhod», maga- 
ri perfezionato rispetto al pri- 
mo. 

La fÎrase usata dalla «Tass» 
circa gli scopi del lancio «pro- 
seguimento dell’esplorazione del. 
la Luna e dello spazio circum- 
lunare» non permette di avan. 
Zare previsioni a questo propo- 
sito. Oltre ad essere stata im- 
piegata in tutte le precedenti 
missioni la frase è sufficiente. 
mente generica da comprende. 
re tutte le possibilità. (Ansa) 


L’ARRESTO DI PAOLO VASSALLO E LA CHIUSURA DEL LOCALE 


INQUIETI MOLTI FREQUENTATORI 
DEL «NUMBER ONE» A ROMA 


Si sta attivamente indagando nel giro delle amicizie del play-boy 
Forse un collegamento con il misterioso caso di Bino Cicogna 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 

'Tremano molti esponenti del 
Jet-set capitolino dopo l’arresto 
‘per detenzione e spaccio di 
stupefacenti del play-boy Pao- 
lo Vassallo e la chiusura del 
suo locale, il prestigioso night- 
club «Number one». Le indagi- 
ni per fare luce sul traffico 
di droga al centro del quale 
si troverebbe l’accompagnato- 
Te dell'ex indossatrice Bettina, 
continuano infatti a pieno rit- 
mo e dovrebbero condurre en- 
tro pochi giorni a clamorosi 
sviluppi. Per ora si sa soltanto 
che la polizia sta ricercando 
attivamente un altro play-boy 
lomano molto noto e amico 
di Vassallo, Beppe Ercole di 
32 anni. Il giovane è considera- 


Il ‘mostro di Vienna» 


te ad alcuni dei delitti. 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 

Vienna — La polizia ha accusato oggi l’ex infermiere di un pensionato, Harald Sassak, di 
aver ucciso sei anziane persone tutte ospiti di vari pensionati di Vienna e dintorni. Gli agen- 
ti hanno arrestato inoltre altre quattro persone sospette di essere a conoscenza dei crimi- 
ni. Sembra che una di queste, il 29enne Johann Scharaditsch, abbia partecipato direttamen- 


Sassak è stato arrestato sabato sera dopo aver aggredito in un pen- 


Sionato per vedove di ex ufficiali due anziane ospiti percuotendole e violentando una di 
esse, una signora di 82 anni. Il Sassak che ultimamente faceva l’idraulico, si faceva passa 
te per operaio del gas per potersi introdurre nelle abitazioni dei pensionati. Nella foto l'iden- 
tikit dell’assassino ricostruito dalla polizia in base alle testimonianze, e Sassak dopo l’arresto 


to per il momento soltanto un 
«testimone molto importante». 

Secondo indiscrezioni che è 
stato possibile raccogliere nel 
giro di amicizie del play-boy, 
sembra accertato che l'Ercole, 
attualmente si trovi all’estero; 
in sua compagnia sarebbe la 
moglie di un attore francese 
stabilitosi da diversi anni. nel 
nostro paese. Del fatto sareb- 
be già stata avvertita l'Inter- 
pol e le ricerche sarebbero 
estese in Sud America (e più 
precisamente a San Paolo del 
Brasile) e in Kenia dove, se- 
condo altre notizie Beppe Er- 
cole sarebbe in compagnia del 
sio) fotografo Franco Rubar- 


L'amico di Vassallo tra l’al- 
tro sarebbe sospettato di aver 
contribuito alla fuga all’estero 
del conte Bino Cicogna allor- 
ché la magistratura spiccò l'or- 
dine di cattura per truffa nei 
confronti del produttore cine- 
matografico. «C'è molta gen- 
te che sta passando brutte ore», 
ha dichiarato uno degli amici 
di Vassallo a conoscenza. dei 
molti grossi nomi dello spet- 
tacolo e della «Roma beney 
che frequentavano assiduamen- 
te il locale trasformato in ba- 
se per spaccidroga. Si capisce 
che lo scandalo potrebbe avere 
da un momento. all’altro svi- 
luppi ancor più clamorosi. Ma 
c'è anche chi non crede a un 
Paolo Vassallo chiacchierone, 
che si lasci facilmente prende- 
Te dal panico tanto da rispon- 
dere in tutta sincerità alle do- 
mande del magistrato. 

Questa mattina, a Regina Coe- 
li, è avvenuto il primo incon- 
tro ma si è trattato più che 
altro di un'«assaggio»: le conte- 
stazioni vere e proprie verran- 
no fuori nei prossimi giorni 
quando tutti gli elementi delle 
inchieste condotte dalla poli. 
zia e daì carabinieri saran- 
Do racchiusi in un unico 
dossier. 

Un abbozzo di linea difen- 
siva Paolo Vassallo lo ha già 
fatto. Quando i carabinieri gli 
hanno detto che volevano 
smontargli la Volkswagen di 
Sua proprietà e in cui sono sta- 
ti trovati 300 grammi di droga 
nascosti vicino alla batteria, il 
Play-boy ha ostentato una si- 
curezza imprevista: «Fate pu- 
Te, ecco le chiavi», ha detto, ma 
ha subito aggiunto; «Se per 


‘caso ci troverete la ’roba’’ non 


I 


sono stato io a mettercela 
ma qualcuno dei tanti amici 
che ho», 


Il bello è che i carabinieri 
più che la droga, si aspettava- 
no di trovare delle tele rubate. 
Gli uomini che hanno eseguito 
l'operazione, infatti, erano 
quelli della sovrintendenza alle 
Gpere d’arte che da tempo te- 
nevano d’occhio il Vassallo col 
sospetto che trafficasse in qua- 
dri rubati. Tre anni fa il play- 
boy subì proprio per questo un 
processo ma riuscì ad uscirne 
tuori bene. Vittima di una 
macchinazione? Vittima di un 
gioco più grande di lui? Di 
una organizzazione senza scru- 
poli o addirittura di una «ban- 
da» concorrente? Da tempo due 
distinte indagini erano state 
avviate sul suo conto da poli 
zia e carabinieri. 

Ad ogni buon conto il com- 
proprietario del «Number one» 
da un po’ dì tempo mostrava 
ci avere paura: sì sentiva se- 
guito dalla polizia da una par- 
te e «stretto» da qualche mi- 
sterioso personaggio dello en- 
tourage di trafficanti dentro 
il quale ormai era fino al collo. 
Pur tuttavia Vassallo non ha 
mai smesso di viaggiare: Ge- 
nova, Marsiglia, Palermo, Lon- 
‘a, Zurigo, Parigi. E* proprio 
questa ultima città che, due 
‘orni prima di essere arresta- 
ic uno dei suoi collaboratori 
gli ha detto che la polizia era 
Tiuscita a scovare, nella toilet- 
te del night club, sessanta- 
cinque grammi di cocaina. La 
scoperta deve aver scosso i ca- 
rabinieri che già lo tenevano 
sotto controllo par il traffico 
di quadri, i quali, a loro vol- 
ta, hanno dovuto affrettare le 
i tappe per giungere in tempo 
— prima che fosse troppo tar- 
di, cioè — a Vassallo e alla sua 
automobile, trovata, coperta 
da un telone di tela cerata, in 
via Sicilia, a due passi da via 
Lucullo, dove c'è il «Number 
O Rosta ancora da notare che 
fl «Number one» era frequenta- 
to anche da Ascanio (Bino) 
Cicogna, sulla morte del quale 
sta indagando in questi giorni 
lo stesso magistrato che dirige 
l'indagine su Vassallo. Già qual- 
cuno ha voluto vedere un nes- 
so tra le due inchieste; lo 
spunto per indagare sul «Num- 
ber one», insomma, sarebbe 
stato fornito da alcune risul- 
tanze delle indagini sul discus- 
so suicidio del nobile venezia 
no. Tuttavia la notizia non ha 
avuto, almeno per il momento 
alcuna conferma. 

P.E. 


Venezia — Uno scorcîo di piazza San Marco 
mo piano un cancello dell’ala napoleonica 


Venezia: torna 
l’<acqua alta» 


Oggi a quanto prevedono gli studiosi 
il fenomeno si ripeterà 


- La «sessa» 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
allagata. In pri- 
delle Procuratie 


i Venezia, 14 

Per il terzo giorno consecu- 
tivo Venezia è semiallagata dal- 
l’«acqua alta» che ha superato 
i 120 centimetri sul livello me- 
dio del bacino di San Marco. 
Come di consueto, piazza San 
Marco ed i punti più bassi del 
«centro storico» sono rimasti 
sommersi dall’acqua che ha in- 
vaso numerosi negozi. La «pun- 
ta» massima è stata registrata 
alle 10; subito dopo la marea 
ha cominciato a decrescere, ri- 
tirandosi gradualmente nel ba- 
‘cino. 

Acqua alta» — di alcuni cen- 
timetri superiore a quella di 
Venezia — anche a Chioggia du- 
ve le strade, completamente al- 
lagate, sono state trasformate 
in canali, percorsi da imbarca- 
zioni a chiglia piatta. L'acqua è 
penetrata anche in mumerose 
abitazioni situate al pianoterra 
lungo le rive dei canali laguna. 
Ti di Chioggia, Sottomarina e 
Pellestrina, provocando notevo- 
li disagi e danni. 

Durante la mattinata le zone 
circostanti piazza San Marco 
sono rimaste pravicamente bloc- 
cate dall'«acqua alta» che aveva 
invaso calli e campi impedendo 
il transito a chi non era muni. 
to di stivaloni. Anche le passe- 
nelle di legno, predisposte nei 
punti nevralgici, sì sono rivela. 
te insufficienti. Secondo il di- 
rettore dell’ufficio segnalazione 
maree del comune di Venezia, 
prof. Giordani Soika, l’acqua 
alta» di stamani, così come 
quella di ieri mattina, è stata 
provocata da un fenomeno di 
«sessa», un'onda riflessa, cioè, 
che ha onigine in un punto di- 
stante dalla località in cui av- 
viene il fenomeno. Nel caso 
specifico, la «sessa» ha avuto 
origine nello stretto d'Otranto 
e, a distanza di 22 ore, ha fat- 
to sentire i suoi effetti a Ve- 
nezia ed a loggia. 

‘Anche per domani è previsto 
un fenomeno analogo «di dif- 
ficile valutazione», come ha ri. 
levato Giordani Soika, 

(Ansa) 


Allagamenti per piogge 


nelle campagne emiliane 
role Bologna, 14 

Fiumi ingrossati e qualche al. 
lagamento sono la conseguenza 
delle insistenti piogge dei gior- 
nì scorsi in Emilia. L'ondata di 
piena del Panaro è passata a 
valle, nei pressi di Bondeno 
(Ferrara), senza arrecare danni, 
Invece, nella zona ferrarese del 
consorzio di bonifica di Bura- 
na i 52 mm di pioggia caduti 
hanno impegnato le idrovore, 
che stanno prosciugando a pie- 
no ritmo la campagna invasa 
dalle acque: queste vengono in 
parte convogliate nel canale di 
Burana e quindi immesse nel 
Po con idrovore al ritmo di 48 
m cubi al secondo, e in parte 
defluiscono in mare spinte dalla 
corrente del canale stesso. La 
situazione comunque è sotto- 
controllo, 

In nottata è nevicato sugli ap- 
pennini reggiano, modenese e 
bolognese, mentre in pianura è 
piovuto ancora. Durante il gior- 
no, è ricomparso a tratti il so- 
le a Bologna e in altre parti 
della regione. (Italia) 


a titti ii Pi e tal a ea 


Martedì, 15 febbraio 1972 


IL PICCOLO 


Pag. 11 


L'ITALIA PER LA PRIMA VOLTA SI E' INSERITA DA PROTAGONISTA NEL GIRO DEGLI SQUADRONI EUROPEI 


A Sapporo il discesismo azzurro 
ha ottenuto la laurea mondiale 


Non abbiamo solo Gustavo Thoeni: accanto a lui una squadra forte e compatta - Solamente il fondo ha «tradito» le attese 


Sapporo, 14 

Nel pomeriggio di oggi so- 
no partiti da Sapporo per 
‘Tokio gli otto discesisti azzur- 
ri (Gustavo e Rolando Thoeni, 
Varallo, Anzi, Besson, Eber- 
hard e Helmuth Schmalzì ed 
Erwin Stricker) che prosegui- 
ranno subito per il Canada 
dove a Banff disputeranno ga- 
re valevoli per la coppa del 
mondo. In Canada saranno 
raggiunti da Stefani e Plank. 
Gli altri componenti della rap- 
presentativa italiana, invece, 
partiranno domattina da Sap- 
poro per Tokio dove, giovedì 
sera saliranno su un «char- 
ter» con rotta Anchorage-Stoc- 
colma-Milano. L’arrivo in Ita- 
lia è previsto per le 6,40 del 
mattino di venerdì 18 febbra- 
io alla Malpensa. Dopo l’en- 
tusiasmante giornata di ieri 
(due medaglie: argento e bron- 


IL COSTO DELL’OLIMPIADE 


Trecento miliardi 
spesi sulla neve 


Sapporo, 14 

Calato il sipario sui giochi, 
è tempo di bilanci. Non soltan- 
to tecnici ma anche stretta. 
mente economici. Vale la pena 
quindi di dare uno sguardo ai 
costi di questa Olimpiade che 
i giapponesi hanno preparato 
e realizzato con la tradizionale 
maestria che li contraddistin- 
gue. Il trampolino gigante di 
Okurajama è costato un mi. 
liardo e 440 milioni, quello di 
Miyanomori (70 metri) 790 mi. 
lioni di lire. Pista e impianti 
di discesa libera del monte 
Eniwa. nel parco nazionale 
presso il lago Shikotsu: un mi- 
liardo e seicento milioni di li- 
re, compreso il costo di sman- 
tellamento (tutto dovrà torna- 
re come prima). Pista di pat- 
tinaggio coperta di Mikaho, 
l’unico stadio olimpico nel cen- 
tro di Sapporo: un miliardo e 
380 milioni di lire. Pista di pat- 
tinaggio di Tsukisamu: due mi. 
liardi di lire. Pista di slittini 
e di bob sul monte Teine: un 
milftirdo ‘e 74 milioni. Piste 
dello slalom gigante e speciale 
sul Teine: un miliardo e 812 
milioni. Stadio del ghiaccio 
(coperto) di Makomanai: 4 mi- 
liardi di lire. Piste del bia- 
thlon e fondo: un miliardo e 
460 milioni. Centro stampa: 
due miliardi di lire. Ammini- 
strazione centrale dei giochi: 
364 milioni di lire. Villaggio 
olimpico: dieci miliardi e otto- 
cento milioni, Centro radio te- 
levisivo di Sapporo: sei mi. 
liardi. Edificio per le sedute 
del comitato olimpico (Kosei 
Nenkin Kaikan): 10 miliardi e 
600 milioni. Centro per elabo- 
razione dati: sei miliardi e due- 
cento milioni. Impianti di ri- 
scaldamento anti-smog: due 
miliardi e 880 milioni. Strade, 
ponti: 28 miliardi e 300 milio- 
ni, Nuovo metrò fra Makoma- 
nai e Sapporo: 86 miliardi e 
800 milioni. Centro acquisti 
sotterraneo: 13 miliardi e 400 
milioni. Sgombero neve: 3 mi- 
liardi e 200 milioni. 81 chilo- 
metri di fognature: 5 miliardi 
e seicento milioni. In totale 
sono quasi duecento e cindquan- 
ta miliardi di lire cui si ag- 
giungono altri cinquanta mi. 
liardi di spese generali. 

Sono cifre da capogiro che 
però costituiscono — a parte i 
venti miliardi spesi per i veri 
e propri impianti di gara e si 
servizi generali — un investi 
mento politico che farà di Sap: 
poro e dell’isola di Hokkaido, 
in genere, uno dei posti più 
evoluti del Giappone. Adesso, 
peraltro, sommersa nella neve 
com'è, Sapporo non può bene- 
ficiare dei vantaggi portati dal- 
le Olimpiadi, anche se il teno- 
re di vita della popolazione — 
in questi dieci giorni — è lieve 
mente migliorato. Si calcola 
che il «circo» abbia speso 
qualcosa come 90 milioni di li- 
re al giorno (senza contare i 
turisti stranieri, invero pochi. 
ni: circa tremila, in maggio- 
ranza americani), investendo 
questo denaro soprattutto in 
macchine fotografiche, radio, 
orologi, visite al bar (ve ne so- 
no circa tremila a Sapporo), 
in bagni turchi, in taxi, a pre- 
scindere dal ESE SISIRIInO 
dell'alloggio e dei pasti. 

Un sbifante su sette di Sap- 
poro è stato in qualche modo 
impiegato per le Olimpiadi da 
città ha oltre un milione di 
abitanti) e da Tokio hanno do- 
vuto richiamare un esercito di 
ragazze come interpreti e «ho- 
stess», prelevandole dalle più 
importanti: società industriali 
e dall'università. Oggi tutto 
questo apparato sta per smo- 
bilitare e la minuziosa orga- 
nizzazione (deficitaria solo nel 
ramo dei trasporti) pian piano 
si sfalda. Sotto la neve, nati 
yalmente, com'era previsto dal 
«computer meteorologico», il 

uale finora non ha Sbagliato 
un colpo. Per oggi diceva: tem- 

eratura in aumento, neve. Se 
fosse Successo ieri, sarebbe 
stato il caos. Il tempo, tutto 
sommato (due metri e settan- 
tasette centimetri di neve in 
dieci giorni di Olimpiade!), si 
è comportato come previsto. 


RUGBY: RECUPERI 
s I campionati di Serie B e C di 

rugby osserveranno anche dome- 
nica un tumo di riposo per consen: 
dire la disputa di alcuni recuperi. La 
Fiamma dovrà osservare una sosta 
mentre Îl CUS, per il torneo di Se- 
rie (, Sarà impegnato in trasferta 
sul campo del Mirano, 


zo a Gustavo e Rolando Thoe- 
ni) è il caso di trarre un bi- 
lancio definitivo di questi gio- 
chi, bilancio che non può che 
tiallacciarsi alle dichiarazioni 
fatte sabato scorso, alla vigi- 
lia della giornata conclusiva, 
dal capo delegazione azzurra 
Fabian, dal presidente della 
FISI Vaghi e dai responsabi- 
li dei vari settori. 

La rappresentativa italiana 
complessivamente non ha 
mancato alle premesse e alle 
attese responsabili: una mi 
daglia d’oro nello slalom gi- 
gante, una d’argento e ùna di 
bronzo nello slalom speciale, 
una medaglia d’oro nello slit- 
tino a due, una medaglia d’ar- 
gento nel bob. Forse sarebbe 
stato possibile ottenere qual- 
che risultato migliore nel fon- 
do che si è rivelato il settore 
Liù scadente della rappresen- 
tativa azzurra, ma Nilsson e 
con lui lo stesso Vaghi riten- 
gono che ormai la squadra è 
tutta da rinnovare, avendo ri- 
velato un’ossatura fragile e 


poco competitiva nei confron- 
ti di altre «équipes» europee 
composte da atleti forti non 
solo atleticamente ma anche 
psicologicamente. 

Come si ricorderà, nel pat- 
tinaggio artistico Rita Trapa- 
nese è giunta settima, al di 
sotto — affermano i dirigenti 
— delle sue reali possibilità. 
‘Una giuria non precisa e in- 
fluenzata dalla magistrale pre- 
stazione dell’austriaca Schuba 
negli obbligatori, le ha tolto 
qualche punto prezioso per ri- 
salire in classifica. Le altre 
due donne della rappresenta- 
tiva italiana Erika Lechner e 
Sara Felder, ambedue slittini- 
ste, si sono trovate a lottare 
contro le eccezionali tedesche 
dell’Est: la Lechner, molto 
dimagrita rispetto a Grenoble, 
ha praticamente abbandonato 
la gara dopo essersi indispet- 
tita per un suo reclamo non 
accolto. 

T pattinatori Glover e To- 
niolli complessivamente han- 
no migliorato i risultati della 
specialità rispetto ad altre 
prove internazionali. In un 
paese come il nostro dove i 
campi di pattinaggio servono 
quasi sempre soltanto all’ho- 
ckey, i loro piazzamenti entro 
il ventesimo posto nel patti 
naggio di velocità non debbo- 
no far gridare allo scandalo. 
‘Restano il bob — una meda- 
glia d'argento, fra le tante po- 
lemiche, nella prova a quat- 
tro — il biathlon (altro setto- 
re in cui forse, con una con- 
centrazione psicologica mag- 
giore, si sarebbero potuti ot- 
tenere migliori piazzamenti), 


lo slittino maschile (vincitore 
nel singolo un tedesco di 106 
chilogrammi) in cui la classe 
di Hildgartner e Plaikner è 
prevalsa nel «doppio» riuscen- 
do a farci ottenere una me- 
daglia d’oro a pari merito, la 
combinata nordica (con prove 
non brillanti di Morandini e 
Damolin) e le discipline al 


pine, 

Il risultato ha superato le 
previsioni grazie ai due Thoe- 
ni, e a Eberhard Schmalzl 
sempre più in ascesa (sesto 
posto nello slalom). Varallo, 
Anzi e Besson (decimo e un- 
dicesimo a pari merito nella 
libera) non hanno deluso il 
i0ro preparatore, Vuarnet. So- 
lo se avesse avuto un po’ più 
di fortuna, Varallo avrebbe 
conquistato una medaglia. Su 
Stricker, il giovane bressano- 
nese, non si è avuta una va- 


lutazione determinante: ieri è 
caduto nella prima manche 
dello speciale, facendosi an- 
che male, sia’ pure lievemen- 
te al braccio sinistro. «Co. 
munque la squadra esiste» 


Il premio per il miglior gio- 
catore del torneo di Viareggio 
è stato assegnato all’ala sinistra 
del Boca Junior, Ferrero, di 18 
anni, 


ha detto Vuarnet. Non si può 
dargli torto, guardando i ri. 
sultati. Per la prima volta il 
discesismo azzurro si è inse- 
rito nel gran giro degli squa- 
droni. (Ansa) 


L'INTER SCONFITTA (0-2) 


AI Dukla di Praga 


il Torneo di Viareggio 
Viareggio, 14 


Il Dukla di Praga, battendo 
l'Inter per 2 a 0 nella finalis- 
sima disputata allo stadio dei 


Pini, ha vinto il 24.0 torneo gio- 
vanile di calcio di Viareggio. 


- 


Corso di tennis 
al Circolo M.M. 


Sul campo allestito nel padi- 


glione «B» della Fiera, ha avu- 
to inizio ieri pomeriggio un 
corso di tennis per ragazzi or- 
ganizzato dal Circolo Marina 
Mercantile. La società «marina- 
retta», che ha sempre rivolto 
le sue maggiori attenzioni ai 
giovani, non ha perso tempo 
approfittando della possibilità 
di avere a disposizione un im- 
pianto coperto. Le lezioni ven- 
gono impartite dal palleggiato- 
te Pietrobelli. 


INTERVISTA CON IL VINCITORE DEL RALLYE DI MONTECARLO 


Sandro Munari giornalista 
e pilota della Scuderia Ferrari 


Alla prossima Targa Florio sarà alla guida di 


Montecarlo, febbraio 

Si è spenta appena, l'eco. della 
superba vittoria italiana al più 
famoso dei rallies mondiali e 
Montecarlo ritorna ad essere la 
placida e colma mèta di‘coloro 
che verranno in Costazsura e 
che dilapidano i loro quattrini 
tra le serate al casinò e quelle 
al night. Mi dicono che in que- 
sta stagione la «Societé des 
Bains de Mer» organizza addi- 
rittura. dei voli charters per 
‘prelevare dalle varie parti del- 
l'orbe terracqueo i miliardari 
amanti della roulette e portar- 
li nel principato di Grace e Ra- 
nieri III ‘offrendo loro un week- 
end gratuito, nella speranza che 
lascino qui una parte del loro 
patrimonio. 

Da quanto ho visto, però, mi 
è sembrato che Montecarlo non 
sia proprio quel forno brucia- 
fortune che un mito — forse 


ONVINCE SOLO IL CAGLIARI 
TRA GLI INSEGUITORI DELLA JUVE 


L'Inter si è forse definitivamente arresa - Il Milan zoppica all'attacco e perde punti preziosi 


L'Inter sì è arresa. A me- 
no che non si voglia conside- 
rare in corsa anche il terzet- 
to composto da Torino e Fio- 
rentina oltreché dai nerazzur- 
ri (terzetto che dista quat- 
tro punti dalla vetta), la lot- 
ta per lo scudetto sembra 
aver ormai perso ìî campioni 
d’Italia del 1971. Mazzola è V'u- 
nico a battersi con dispera- 
zione nel grigio tramonto del- 
la squadra, che sta seguendo 
un processo involutivo deter- 
minato dall'usura deì suoî uo- 
minì di sempre. Lo stesso Bo- 
ninsegna, tuttora capocanno- 
niere, non ha ancora segnato 
nel girone di ritorno. La scon- 
fitta dì Verona, dopo quella 
di Bergamo, consiglia ormai 
il clan nerazzurro a volgere 
lo sguardo alla Coppa dei 
Campioni. 

Fuori gioco l'Inter (mira 
colosi recuperi sono da esclu- 


oo ia 


Sapporo — Jean-Noel Augert, in 


Grande sconfitto 


olimpica di slalom, è stato uno dei grandi sconfitti a Sapporo. 
La sua prestazione è stata compromessa da una caduta du- 


rante le prove di qualificazione. 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


dere in una stagione come 
questa) sì parla già di un 
braccio di ferro fra Juventus 
e Cagliari, anche perché il Mì- 
lan fatica troppo a tenere il 
passo e sperpera in casa, con 
le più modeste, ciò che era 
riuscito a conquistare altro- 
ve. Per è rossoneri, la cui co- 
lonia triestina si è arricchita 
del terzino Monticolo (cre- 
sciuto nel Ponziana), tutto si 
deciderà domenica prossima 
nella partitissima di Torino. 
Assente Prati, il Milan ha pa- 
gato ancora una volta contro 
il Lanerossi la mancanza di 
stoccatori e dì almeno un'ala 
«vera» capace di vivificarne 
il gioco contro chi ja muro. 
L'orgoglio di Rivera e com- 
pagni potrebbe però ritrova- 
re il bandolo del gioco (è più 
jacile contrarre che attacca- 
re, e Rocco în questo momenr 
to ha uomini soltanto per 
contrarre) proprio al cospet- 
to della Juventus «leader». 

Il Cagliari, che un rigore 
rocambolesco causato da Nic- 
colai ha privato della vittoria 
sul campo di un Catanzaro 
più miracoloso che mai, aspet- 
ta ora il giorno della disfida 
rossobianconera con la tran- 
quillità della compagine che 
alle altre fa paura. Le note 
«putetiche» della domenica rì- 
guardano, il felice esordio di 
Pianta a difesa della rete del- 
l'Atalanta, la trecentesima par- 
tita di Suarez che è în Italia 
dal 1961, il record delle pre- 
senze continue di Dino Zoff 
sempre in campo dal 28 set- 
tembre 1966, le «pazze corse» 
di Spelta autore deì due gol 
del Catanzaro in occasione 
della sua centesima apparizio- 
ne in serie A. Si è spezzata 
intanto la serie nera del Ve- 
rona (grazie, Inter...) che non 
vinceva da tredici giornate, 
mentre è giunta alla quattor- 
dicesima puntata la rincorsa 
positiva del Cagliari. Per Ju- 
ve e Milan, il pericolo viene 
dall'isola. 

El. 


CONVEGNO A COVERCIANO 


ANCHE | CALCIATORI 
vogliono la pensione 


Firenze, 14 
Alcune decine di calciatori 
capitani di squadre di serie 
A, Be Csi sono riuniti oggi 


DURANTE LA SECONDA TAPPA DEL GIRO DELL'ANDALUSIA 


Muore dopo una caduta 
il corridore spagnolo Galera 


Cordoba, 14 

Il corridore ciclista spagno- 
lo Manuel Galera, di 28 anni, 
mentre correva Li sona 
tappa del giro ciclistico del- 
Dntgalistà Granada-Cordoba, 
è caduto producendosi gravis: 
sime ferite. Immediatamente 
trasportato all'ospedale Ma. 
nuel Galera è morto in segui. 
to alle lesioni riportate. 

Il corridore è caduto men- 
tre disputava la volata per la 
aggiudicazione di un traguar- 
do della montagna di terza 
categoria. Manuel Galera nel- 
la caduta ha picchiato violen- 
temente testa per terra. 
Trasportato in una clinica di 
Cordoba è morto quasi subi. 
to, Il corridore apparteneva 
alla squadra della «Karpy». 

Manuel Galera era nato il 
3 dicembre 1943 ad Arenilla e 
nella sua carriera aveva colto 
qualche significativo successo, 
come la vittoria nel giro del 


Guatemala nel 1968. Nel 1969 
partecipò al Tour de France 
con discreti risultati. Nel 
1970 giunse secondo nel giro 
di Maiorca, 14.0 nel giro di 
Andalusia e 50.0 nel giro di 
Spagna. Lo scorso anno, nel 
giro d’Andalusia, si piazzò al 
quinto posto. 


BASKET «B» FEMMINILE 
Vittoriosa la Julia 
sul campo della Bustese 


Com'era nelle previsioni la 
Julia, che domenica giocava in 
trasferta sul campo della Buste. 
se, ha vendemmiato sul campo 
della cenerentola della Serie B. 
A fine gara il punteggio delle 
ragazze di Levi era quasi dop- 
Sa di quello raggranellato. dal- 
le ospitanti (59-32). 

Le triestine hanno trovato re- 


sistenza solo nella prima frazio- 
ne di gioco nella quale le bu- 
stesi sono riuscite a contenere 
il passivo in sette punti (24-17 
alla fine del primo tempo). Nel- 
la ripresa le gialloblù hanno 
forzato il ritmo mettendo a se- 
gno 35 punti contro i 15 delle 
avversarie. Fra le migliori si 
sono segnalate la Torbianelli, 
messasi in mostra oltre che nel 
lavoro di regia, come realizza 
trice (CCI punti), la Del Ben e 
SE D5 Dual, 7 personali 
a bersaglio). i 
Valli in difesa. co) Cna È 
Questa vittoria rende sempre 
più incerta la lotta a da 
fra Julia e Monti di Sesto per 
la conquista del secondo posto 
alle spalle dell’inattaccabile 
Ignis di Varese. La prossima 
domenica a Trieste ci sarà l’in- 
contro-verità fra le due rivali, 
che potrebbe decidere della 
piazza d’onore. 


al centro tecnico di Covercia- 
no per partecipare insieme al- 
l'avvocato Sergio Campana, 
presidente dell’Associazione 
calciatori, a un'assemblea in 
cui è stato esaminato tra l’al- 
tro il cosiddetto «progetto 
Sportass», un progetto assi 
stenziale e previdenziale che 
potrebbe esser realizzato a fa- 
vore dei calciatori. 

Il progetto «Sportass» pre 
vede in sintesi un contratto 
tipo assicurativo e previnden- 
ziale con un versamento di un 
contributo pari al 15 per cen- 
to della retribuzione del cal- 
ciatore. In sostanza per un 
calciatore di Serie A Si do- 
‘vrebbe. versare un milione 500 
mila lire all'anno, per uno di 
B 750 mila lire e per uno di 
© 600 mila lire. Il contributo 
sarebbe per due terzi a carico 
della società e per un terzo 
a carico del calciatore. Dopo 
dieci anni di versamenti il 
calciatore potrebbe scegliere 
fra la liquidazione della som- 


ma accreditata a suo nome 0 
la pensione a 55 ‘anni. 

Per il calciatore di Serie A 
con dieci anni di versamenti, 
la pensione a 55 anni, sareb- 
be di 300 mila lire al mese 
con aumenti da studiare te- 
nendo conto della svalutazione. 

dini nenti 


Esonerato dal Bologna 
l'allenatore Fabbri 


Bologna, 14 

L'allenatore del Bologna, Ed- 
mondo Fabbri, è stato esone- 
rato dal suo incarico. Lo ha 
deeiso questa sera il consiglio 
di amministrazione al termine 
di una lunga e animata riunio. 
ne, cominciata alle 21.30 e con- 
clusa alle 0,45. La squadra è 
stata temporaneamente affidata 
all'allenatore in seconda Euge- 
nio Fantini. Entro giovedì si co- 
noscerà il nome del sostituto 
di Fabbri. 


ormai passato — ha elevato a 
paese godereccio e di perdizione. 

Al Casinò le puntate da 5 
franchi dominano fino a mez- 
zanotte e più tardi aumentano 
‘a 10; direi che sulla costa istria- 
na si gioca più forte e non par- 
liamo di Venezia dove le pun: 
‘tate da un milione si sprecano. 

In questo tranquillo | clima 
monegasco, con qualche raggio 
di sole e molta pioggia, sono ar- 
rivato per ragioni professionali 
non mondane. Dovevo provare 
insieme ad altri colleghi italia. 
ni le potenziate Mini-Innocenti 
di cui ho già parlato giorni or 
sono su queste colonne. Così 
ho avuto la ventura d’incontrare 
‘un personaggio di cui molto si 
parla nel mondo delle corse au- 
tomobilistiche e che io credevo 
già ritornato in patria per ripo- 
sarsi dalla grande fatica e per 
assaporare le gioie della gloria 
così duramente conquistata su- 
gli innevati tornanti del Turrini, 
del Labrozel, del Buzzet e tanti 
altri: Sandro Munari. 

Il Sandro nazionale, è ritorna- 
to a Montecarlo, a pochi gior- 
ni dalla sua straordinaria vit- 
toria, in una veste nuova. Lo 
trovo nella hall del più presti 
gioso albergo di Montecarlo, lo 
«Hotel de Paris». Siamo in tre 
ad iniziare una chiacchierata, 
breve ma succosa, con il trion- 
fatore del «Montecarlo»: l'ing. 
Piero Taruffi (ex pilota, record- 
man mondiale con bisiluro ed 
ora collega in giornalismo), Ser- 
gio Ferraguti (ex campione ita- 
liano di velocità del 1949 e 1953) 
ed il sottoscritto (che modesta- 
mente è stato sette volte cam- 
pione italiano dei giornalisti 
professionisti rallimen). Tutti e 
tre siamo sorpresi di vedere Mu- 
nari ancora a Montecarlo, ma, 
ci spiega che — sulla falsariga 
di Andrea De Adamich — è in- 
tenzionato a fare anche il pub- 
blicista nel settore automobi- 
listico. Perciò ha accettato la 
offerta di un nuovo mensile (che 
tratterà di «quattroruote») di 
imminente uscita, il quale lo ha 
pregato di fare il suo primo 
servizio in occasione delle prove 
delle nuove «Mini». 

Per me non è facile scrivere 
come correre — dice — ma vo- 
glio provarci. E’ un mestiere 
che mi piace, ma ancora non so 
se sono tagliato per fare il gior- 
nalista. Comunque non mi sono 
lasciato sfuggire questa prima 
occasione, seppure mi. rendo 
conto della difficolta. Proverò e 
se andrà...). 

Munari non è un brillante ora- 
tore. Anzi le frasi gli escono 
tronche e. noto un certo imba- 
razzo nel confessare questa sua 
nuova aspirazione a dei profes- 


UNA INIZIATIVA DESTINATA A PIACERE AGLI SPORTIVI 


REFERENDUM FRA I TIFOSI 
SULLA NAZIONALE PREFERITA 


Schede per designare i giocatori migliori (senza impegno per Valcareggi...) 


DAL NOSTRO INVIATO 
Milano, 14 

Questo popolo di eroi, di san- 
ti e di navigatori si trasforme- 
tà in un popolo di C. T. per 
il. calcio. Almeno Per alcuni 
mesi. La possibilità gli deriva 
da un referendum indetto dal. 
l’Associaziore nazionale inizia» 
tive per lo sport (ANIS), de- 
stinato a scegliere la «Nazio- 
nale d’oro». Tramite la compi- 
lazione di schede, distribuite 
nei bar e pubblicate su vari 
quotidiani, ciascun tifoso avrà 
la possibilità di votare il cal- 
ciatore preferito per la Nazio- 
nale, indicandone il ruolo di 
impiego, nonché la giovane pro. 
messa, destinata a comporre 
la «Nazionale della Speranza». 
I risultati del referendum sa- 
ranno resi noti domenicalmen- 
te; la «Nazionale d’oto» andrà 
delineandosi quindi di setti 
mana in settimana, fino al 28 
giugno prossimo, data di sca- 
denza del referendum. In tale 
occasione sarà proclamato cal- 
ciatore più popolare d’Italia 
quello che avrà ricevuto in as- 
soluto il maggior numero di 
‘preferenze e saranno indica. 
ti i nomi dei giovani calciato- 
ri che avranno ricevuto i mag- 
giori suffragi. 

Come si vede, l'iniziativa è 
suggestiva e in un certo senso 
originale, perché non sì arri 
verà a una Nazionale votata in 
blocco ma essa sarà la risultan- 
te di singole preferenze. Ed è 
già una garanzia, poiché esclu- 
de i più grossolani interessi di 
origine campanilistica, 

Promotrice di questa inizia 
tiva è — come detto — l’ANIS, 
il cui presidente, ing. Renato 
Berardi, ne ha illustrato lo spi- 
rito stamane in una affollata 
conferenza stampa. L’ANIS 
persegue lo scopo di promuo- 
vere iniziative atte a divulgare 
soprattutto fra i giovani, la, co- 
noscenza delle attività sporti- 
ve. Per raggiungere questo sco- 
po, l'Associazione È partita 
sfruttando inizialmente la po- 
polarità del calcio, per il pro- 
prio lancio, ma ha in animo di 
promuovere interventi tesi ad 
allargare in termini generali 
la partecipazione dei. cittadini 
alle attività sportive, organiz: 
zando inoltre gare e manife- 
Stazioni, sempre con dine uni 


co l'incremento e lo sviluppo 
dello sport. 

Come sarà accolto il referen- 
dum per la «Nazionale d’oro» 
dal C. T. Valcareggi? La doman. 
da è stata posta con legittima 
preoccupazione al presidente 
Berardi. E’ risaputo che il ©. 
T. azzurro non è tipo di anda- 
re contro le proprie scelte solo 
perché la piazza reclama l’im- 
piego di qualche giocatore. si 
ricorderà il caso Rivera nella 
partita di Coppa Rimet con- 
tro il Brasile, o l’esclusione di 
Domenghini a favore di Mazzo- 
la nella partita giocata (£ per- 
sa) contro la Spagna a Caglia- 
ri. Valcareggi proclama sem- 
pre ostentatamente di non leg- 
gere i fogli sportivi. E° da cre- 
dere dunque che ignorerà anche 
i risultati del referendum e vor- 
rà continuare per la sua stra. 
da. «Non vogliamo sovrappor- 
ci a Valcareggi — dice d'altro 
canto l’ANIS — né ostacolare 


il lavoro. dei tecnici azzurri, 
ma semplicemente scoprire con 
metodi democratici quale è ia 
Nazionale che il tifoso italiano 
tiene nascosta nel cuore». 

E° doveroso comunque pre- 
cisare che l'iniziativa dell’ANIS 
ha ottenuto l'autorevole aval- 
lo della Federcalcio e del 
CONI (mentre si ignora l’opi- 
nione di Valcareggi...). 

Una prima indicazione è già 
scaturita la settimana scorsa, 
dalla prima tornata delle vota. 
zioni. Ecco i nomi preferiti: 
Albertosi, Spinosi, Marchetti; 
Rosato, Salvadore, Juliano; 
Causio, Mazzola, Boninsegna, 
Rivera, Riva. «Speranze»: Bor- 
don. 

Come si vede, salvo qualche 
«riesumazione» non ci sono 
grosse novità, Forse anche Val. 
careggi potrebbe convocare una 
Nazionale siffatta. 


Dante di Ragogna 


D; 


andro Munari in una recente 


sionisti del settore. Ma Munari 
dice tutto senza boria; anzi con 
estrema umiltà. 

Ben presto le quattro chiac- 
Chiere si trasformano in un’in- 
tervista che scivola fatalmente 
sul binario del Rallye di Mon- 
tecarlo e sulla futura. attività 
sportiva del campione, Muna- 
ti racconta come la decisione 
di adottare sulla sua macchina 
l’autobloccante, sia stato uno 
dei maggiori elementi del suc- 
cesso. Dice che già negli anni 
scorsi i piloti privati lo avevano 
adottato sulle loro vetture, ma 
che la Casa ed i piloti ufficiali 
pur avendo compiuto varie pro- 
ve non le avevano trovate suffi- 
cientemente valide, Il già fati- 
cosissimo percorso minacciava 
di diventare proibitivo con la 
adozione dell’autobloecante che 
— per chi non lo sapesse — è 
un tipo di differenziale che si 
comporta con collegamento ri. 
gido contrariamente al differen. 
ziale normale che è utilissimo 
nella maggioranza dei casi, ma 
dannoso in altri, specialmente 
su curve ghiacciate, sabbiose, o 
per un forte trasferimento di ca- 
rico per il quale una ruota per- 
de aderenza e comincia a slitta- 
re in maniera che non si può fa- 
Te assegnamento di propulsione 
nemmeno. sulla ‘altra motrice. 
Questa volta, però — spiega Mu- 
nari — i tecnici della Casa so- 
no riusciti.a metterne a punto; 
uno che, è risultato molto effi- 
cace nei tratti veloci e tormen- 
tati in salita ed egli ne è rima- 
sto soddisfatto pur avendo ag- 
giunto un altro po’ di fatica al- 
la tanta che questo rallye com- 
porta. 

«Secondo lei — chiediamo — 
qual è stata la maggiore sor- 
presa di questa 41 > edizione del 
*Montecarlo”?». 

«Per me è il terzo posto \asso- 
luto della. giapponese. Datsun 
240Z.che è partita da Monaco 
er era pilotata da Aaltonen e dal 
'Todt. A parte la bravura della 
prima guida nordica, la Datsun 
appariva troppo pesante per una 
gara dove la maneggevolezza è 
di prammatica. Si pensi che di 
fronte agli 860 chili della mia 
HF, la Datsun 6 cilindri (2394 
ce) si porta addosso ben Il 
quintali; è vero che rispetto ai 
150 cavalli della HF il motore 
della vettura giapponese he ero- 
ga ben 210, ma ciò non è an- 
cora sufficiente per giustificare. 
l’exploit, se si tiene conto che 
le ‘Porsche ufficiali  911S ne 
hanno in corpo 270 con.un pe- 
so vettura di 960 chili». 

Alla domanda sul suo futuro 
Munari ci fa un’altra confessio- 
ne: vorrebbe provare a correre 
con una vettura Sport e l’occa- 
sione potrebbe essere data dal. 
la prossima Targa Florio, A 
Montecarlo sono bastati 15 gior- 


SABATO E DOMENICA IMPEGNATI NEL TROFEO E COPPA KONGSBERG 


Sul trampolino di Tarvisio 
i migliori saltatori europei 


La più importante manife- 
stazione europea di salto — 
dopo quella dei 4 trampolini 
— si svolgerà sabato e dome- 
nica a Tarvisio. Si tratta del 
Trofeo e Coppa Kongsberg, 
una ormai tradizionale gara 
di salto speciale iniziatasi nel 
lontano 1953 e che da allora 
hà richiamato’ annualmente, 
in ‘uno «dei sei paesi alpini 
europei, i migliori saltatori 
in senso assoluto di Austria, 
Francia, Germania, Italia, Ju- 
goslavia e Svizzera, cioè del- 
le sei Nazioni fondatrici di 
questa manifestazione. Ovvia- 
mente, oltre a queste, altre 
formazioni saranno presenti 
alla gara, per cui anche que- 
sto anno la competizione do- 
vrebbe raccogliere circa 15 
squadre che certamente in- 


vieranno i loro migliori salta 
tori, impegnati in quella che 
potrebbe essere una. rivinci- 
ta delle Olimpiadi di Sapporo. 


La Coppa è aperta a junio- 
res e seniores: i primi con- 
correranno sabato pomerig- 
gio, mentre i secondi saran: 
no impegnati alle 13,30 della 
domenica. Teatro di gara sa 
tà il trampolino olimpionico 
«Fratelli Nogara» che, subito 
dopo la Coppa Kongsberg, 
ospiterà le prove di salto va 
levoli per i Campionati euro- 
pei juniores. Il trampolino 
Nogara è stato quest'anno o- 
mologato dalla Federazione 
inetrnazionale sci e si presen- 
ta come uno dei più moderni 
d'Europa. Permette salti su- 
periori agli 82 metri ed ha il 
punto vitico a metri 67,5, che 
Viene ridotto a 43,50 per le ga- 
Te juniores. 

Alla manifestazione saranno 
ammessi quattro saltatori se: 
niores e altrettanti juniores. 
Verranno fatte due classifiche 
alle quali i Paesi concorre. 
ranno con i piazzamenti dei 


loro tre migliori classificati. 
Sinora, in campo seniores, la 
parte del leone l’ha fatta l'Au- 
stria che nelle 20 edizioni si 
è piazzata al primo posto ben 
12 volte. L'Italia l'ha spunta- 
ta soltanto nel 1964, quando 
vinse Nino Zandanel, tra l’al. 
tro affermatosi anche nel 1959. 

Lo Sci Cai Monte Lussari 
e il Centro Sportivo Foresta- 
le, che organizzano la mani- 
festazione, hanno ormai pre- 
parato il trampolino che già 
da giovedì accoglierà i salta- 
tori per gli allenamenti pre- 
visti dal regolamento. Mol- 
to interessante, oltre natural 
mente. alla prova deì senio- 
res, sarà la gara degli junio- 
res, in quanto gli atleti avran- 
no la possibilità di «assag- 
giare» il trampolino proprio 
alla vigilia degli «Europei», 


G. B. 


una «312 P» della casa modenese 


alla fidanzata 


foto assieme 
ni di prove sul percorso, pochi 
ma sufficienti dato che ormai ne 
è un veterano, ma per la nuova 
impresa, con un altro tipo di 
vettura, la cosa cambia aspet- 
to. Sandro Munari non fa men- 
zione della macchina con la qua- 
le vorrebbe correre in. Sicilia, 
ma 24 ore dopo abbiamo saputo 
che in colloquio-tra Ferrari, lo 
ing. Gobbato e lo stesso Muna- 
ti, è stato raggiunto l’accordo 
di affidare a Munari una delle 
Ferrari 312 P. che disputeranno 
la Targa Florio. L'altro: primo 
pilota coequipier dovrebbe esse- 
te Arture Merzario. 

«Mi rendo conto — conclude 
Munari — che correre sù; una 
tre litri è ben altra cosa. Ci 
vuole un'adeguata preparazione 
e un'rodaggio personale per pi- 
lotare una simile vettura. Que- 
sto passo avanti lo voglio fa- 
re e questa potrebbe essere la 
‘occasione buona...» Sandro non 
finisce la frase, ma è chiaro che 
egli aspira ad arrivate nello 
olimpo dei grandi: Ickx, An: 
dretti, Regazzoni, Peterson, 

Interrompe a questo punto il 


colloquio una bella e giovane. 


bruna. E’ la fidanzata di San- 


CONVOCATI GLI AZZURRI 


Rugby: Il Portogallo 
domenica a Padova 


Roma, 14 


Per la partita che la Na.. 
zionale italiana di rugby gio- 
cherà domenica prossima. 20 
febbraio allo stadio Appiani 
di Padova (ore 15) contro il 
Portogallo, sono stati con. 
vocati i seguenti giocatori: 

Fiamme oro: Monfeli, Cos- 
sara. 

‘Petrarca: Miele, Boccalet. 
to, Lazzarini, Valier, Crepaz, 
Michelon. 

Metalerom Treviso: Dotto, 
Cecchin, Troncon, 

Tosimobili ‘Rovigo: Chec.- 
chinato, Quaglio, Visentin. 

Rugby Parma: Pulli. 

CUS Genova: Bollesan, Ca. 
luzzi, Puppo, Abbiati. 

Roma Olimpic: Gini. 

Massaggiatore: Domenico 
Zaffalon. 


dro. Si chiama Flavia, ex stu 
dentessa universitaria bologne- 
se, che ha seguito trepidante 
tutta l’ultima impresa del suo 
ragazzo. La vittoria al «Monte: 
carlo» è il più bel regalo di noz- 
ze che Sandro possa fare. alla 
sua sposa anche se deve di. 
viderlo con il povero Lombardi. 
ni, morto due anni fa sulle stra- 
re jugoslave durante le prime 
fasì di questo rallye, vittoria che 
Munari ha voluto dedicare an- 
che al suo sfortunato compagno 
il cui sogno era stato sempre 
quello di poter trionfare in 
questa prestigiosa gara. 

Flavia nella sua tanta felici- 
tà ha un solo rammarico. Quel. 
lo di alcune antipatiche chiac- 
chiere che si sono fatte sul suo 
fidanzamento e matrimonio. Nel- 
ila sua candida ingenuità sta 
per venire in particolari, ma 
Sandro — bonariamente — la 
ferma. 

«Non hai capito che stai par- 
lando con dei giornalisti?» — 

Così resta insoluto un picco- 
lo mistero del pilota di Cavar- 
zere. Fidanzata, moglie o futu- 
ta moglie che sia, sono fatti 
loro. Importante ‘è che ci sia 
un Munari con un, morale alle 
stelle e con una gran voglia di 
‘bruciare le tappe di una lumi 
nosa carriera. Se non dovesse 
riuscirci, potrà sempre ripie- 
gare... sul giornalismo! i 


Tullio Stabile 


Domani l'assemblea 
della «Veterani Cottur» 


Domani mercoledì, alle 20, 
presso. la trattoria Grando, di 
via Revoltella 21, si terrà l’an- 
nuale assemblea della società 
ciclistica «Veterani Cottur», nel 
corso della quale verrà eletto 
il nuovo consiglio direttivo. A- 
vranno diritto al voto solamen- 
te i soci in regola con i cano- 
ni sociali. 


È 
È 
È 
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COSÌ IL TECNICO INTERPRETA LA POCO BRILLANTE PROVA CONTRO IL LIGNANO 


Petagna: Faticano tutte 
non soltanto la Triestina 


«I terreni pesanti non si addicono alla mia squadra» - La Mestrina a un punto: è quello che conta 


Gli scherzi, in periodo di car- 
nevale, sono all’ordine del gior- 
no. Alla Triestina ha tentato di 
farlo il Lignano, e per poco non 
vi riusciva; è andato a segno in- 
vece quello dello Schio alla Me- 
Strina (una volta tanto l’ultimo 
della classe è stato più bravo 
del primo) e gli alabardati han- 
no potuto portarsi a una sola 
lunghezza dalla capolista. E’ 
questo il fatto più importante 
dell’ultimo turno di campionato. 
Una vittoria, quella sul Lignano, 
che non soddisfa il pubblico ma 
due punti che permettono alla 
Triestina di continuare la sca- 
lata nella classifica che, in defi- 
nitiva, è quello che più conta. 

«I due punti ci servivano, — 
dice Petagna — non potevamo 
rinunciare alla vittoria. Si è fat- 
ta attendere moltissimo, l’abbia- 
mo sofferta tutti, senza distin. 
zioni di sorta ma proprio per 
questo l’abbiamo gradita forse 
più delle altre. Fanno fatica tut- 
te le squadre, non solo la Trie- 


Stina; ogni domenica dobbiamo 
sostenere una battaglia e più 
il campionato si avvia alla con- 
clusione sempre più difficile sa- 
rà per tutti. Una considerazio- 
ne mi sembra comunque mol- 
to importante e cioè che nel gi- 
rone di ritorno in ogni giornata 
di gare abbiamo realizzato dei 
punti, magari fossimo stati ca- 
paci di fare altrettanto anche 
nell’andata. Vien da mordersi le 
dita pensando a quel punto così 
banalmente sprecato contro lo 
Arco». 

— La squadra, contro il Li- 
gnano, ha stentato molto a tro- 
vare il gioco... 

«D'accordo, tuttavia, e non 'o 
dico solo da oggi, i terreni pe- 
santi non si addicono alle carat- 
teristiche dei miei giocatori. 
Non dimentichiamo inoltre che 
la squadra non era quella soli- 
ta e che a centrocampo, senza 
togliere nulla a nessuno, manca- 
va Scichilone, un giocatore di 
ordine che dà tono all’intero re- 


parto. Del Piccolo, soprattutto 
nel secondo tempo, non mi è di- 
spiaciuto; è un giocatore del 
quale la Triestina non può fare 
a meno). 

— La Triestina è ad un pun- 
to dalla Mestrina: cosa può 
cambiare ora? 

«Assolutamente nulla. Il cam- 
pionato è ancora tutto da gio- 
care e dobbiamo approfittare 
nelle prossime settimane di ogni 
minimo passo falso della capo- 
lista per piombarle addosso. La 
posta in palio è troppo grossa 
e non possiamo sbagliare la mi- 
nima mossa». 

Gli alabardati intanto ripren- 
deranno oggi la preparazione in 
vista della difficile trasferta di 
domenica. prossima sul campo 
del Bolzano che in classifica in- 
segue gli alabradati a due lun- 
ghezze. La novità di maggior ri. 
lievo sarà costituita dalla dispo- 
nibilità del mediano Scichilone. 
Il giocatore, da due giorni or- 
mai sfebbrato, riprenderà oggi 


POCHI GLI ATLETI E DISINTERESSE DA PARTE DEL PUBBLICO 


Il pugilato nella regione 
rischia di finire in soffitta 


“Conclusi è campionati dilet- 
tanti di pugilato, vale la pena di 
interpretare quello che la ma- 
nifestazione di domenica scorsa 
ha. saputo dire. Le indicazioni 
che si possono dedurre dalle 
cifre evidenziano purtroppo una 
situazione grave, sulla quale è 
doveroso soffermarsi e che si 
può riassumere in due punti: 
scarsità di atleti da una par- 
te; mancanza dì interesse da 
parte del pubblico dall'altra. 
Per quanto riguarda il primo 
le cause sono ormai mote, e 
non investono il solo pugilato 
della nostra regione. Esse van- 
no ricercate în un raggiunto 
benessere economico che allon- 
tana i giovani da quelle disci- 
pline che richiedono grossì sa- 
crifici, nella scarsità di impian- 
ti sportivi e di iniziative sul 
piano organizzativo. Per quan- 
to riguarda î rimedì per tam- 
ponare questa fase di congiun- 
tura del pugilato il presidente 
del comitato regionale Comar 
ha esposto le misure che iîn- 
tende adottare per superare la 
crisi. 

«Prima di tutto — ha dichia- 
rato Comar — intendo raffor- 
zare l’unione tra le società, eli- 
minando le cause di attrito che 
potrebbero sorgere; intendo poi 
far incrementare, con l’aiuto 
dei dirigenti dei singoli soda- 
lizì, il numero delle riunioni 
cercando anche di promuovere 
manifestazioni di carattere in- 
ternazionale. Ho poi in pro- 
gramma per gli istruttori un 
corso di aggiornamento non so- 
lo dal punto di vista tecnico, 
ma anche medico-sportivo per 
lo studio deì problemi fisiolo- 
gicì, dietetici e quant’altrì si 
incontrano nella pratica di una 
disciplina. sportiva. E° mia in- 
tenzione încrementare poi la le- 
va dei giovani, con la penetra- 
zione nelle scuole, proponendo 
un programma di insegnamen- 
to adeguato, vale a dire foo- 
ting, figure fondamentali ed i 
primi rudimenti, in modo da 
stimolare ì ragazzi a frequen- 
tare poi la palestra dove vie- 
ne praticato il pugilato. Per 
pungolare gli atleti più merite- 
voli ho infine in programma 
una serie di allenamenti colle. 
giali in varie località della re- 
gione». 

Queste le contromisure fede- 
rali per tamponare l'emorragia 
che rischia di dissanguare il 
pugilato; alcune in atto, altre 
în embrione. Per quanto con- 
cerne il problema del pubblico 
il discorso si fa invece più 
delicato e inviste da vicino i 
problemi che gli organizzatori 
indubbiamente incontrano, ma 
per î quali non hanno saputo 
ancora trovare una soluzione 
accettabile. Non si può infatti 
chiedere agli sportivi di inter- 
venire e ripagarli poi con riu. 
nioni che mon rispettano il 
programma, che vengono rab- 
berciate all’ultimo momento iîn- 
fliggendo ai presenti pesanti ri 
tardi nell’inizio dei combatti 
menti, come troppo spesso sì 
è verificato, disincantando così 
un pubblico reso già diffidente 
da passate esperienze. 

E’ ormai risaputo che î pu- 
gilì che promettono di parte- 
cipare e poi non sì fanno vivi 
costituiscono purtroppo la re- 
gola piuttosto che l'eccezione, 
costringendo gli organizzatori a 
fare salti mortali per poter ri- 
mediare all'ultimo istante si- 
tuazioni imbarazzanti. Gli or- 
ganiì federali dovrebbero allora 
intervenire con fermezza presso 
i responsabili per impedire, ri- 
correndo ‘magari a sanzioni, 
che atleti inseriti in un pro- 
gramma disertino, senza un giu- 
stificato motivo, manifestazioni 
alle quali hanno dato la loro 
adesione. Se questo male non 
verrà eliminato si rischia di al- 
lontanare anche il poco pubbli- 
co del quale iîl pugilato dispo- 
ne a Trieste, relegando la di- 
scivlina a sport da palestra, 
non a spettacolo sportivo, qua- 
Tifica alla quale ha invece di 
ritto. 


Brunetto Vatta 


ATLETICA LEGGERA 
Fase provinciale 


di corsa campestre 


Organizzata dall’A.S. Libertas 
Trieste, in collaborazione con 
il Gruppo giudici gare di Trie- 
ste, si è svolta al Villaggio del 
Pescatore la XV leva di corsa 


campestre, valida quale selezio- 
ne per i campionati italiani, La 
manifestazione è ottimamente 
riuscita sia per il numero dei 
concorrenti, sia per il magnifi- 
co campo di gara. 

La gara riservata alla catego- 
tia «ragazzi» 1959-1960 è stata 
‘molto combattuta da tutti i gio- 
vanissimi che vi hanno preso 
parte. La soluzione si è avuta 
dopo metà gara, quando dal 
centro del gruppo si sono fatti 
avanti i vari Martini, Moratto 
e Galluzzo, che sono terminati 
nell'ordine. 

In quella che vedeva lottare 
i ragazzi del 57-58 vi è stato il 
dominio del fortissimo . Pipa, 
che, scattato sin dal primo gi- 
ro, ha fatto subito il vuoto alle 
sue spalle. Molto valida la pro- 
va dei vari Persano, Vergerio e 
Gallo, ai quali manca soltanto 
un po’ di fiducia nei propri 
mezzi, che sono notevoli. 

Tra le ragazze magnifica la 
gara della Elena Zambiasi, che 
‘partita molto veloce, è riusci- 
ta a mantenere un ritmo tale 
da stroncare tutte le avversarie. 

Nella categoria allievi si è vi- 


sto un atleta dotato di una clas- 
se superiore alla media: Gian- 
franco Curri. Questo giovane, in 
avvenire dovrà dare prova di 
maggiori sacrifici, se vorrà rag- 
giungere traguardi nell’atletica 
leggera. 

Presenti alla manifestazione 
oltre al presidente dell’A.S. Li 
bertas cav. Mario Bernardini, 
l'amministratore della società 
Paterniti, il delegato provincia- 
le Libertas dott. Franco Elia. 
Un plauso particolare al dott. 
Blasina per l’assistenza data ai 
concorrenti. 

I. D. 


RISULTATI 

Ragazzi cat. B, 900: 1) Lucia- 
no Martini 2’59”; 2) Alberto Mo- 
CHE 3’02”; 3) Granco Galluzzo 

Ragazzi, cat, Am 1800: 1) Li 
vio Pipa 5’18”; 2) Diego Persa. 
no 5729”; 3) P. Vergerio 5’59”; 

Ragazze m 900: 1) Elena Zam- 
biasi 3’21”; 2) Emanuela Pavlon 
3/33”; 3) Ornella Mazzon 3°41”. 

Allievi m 2700: 1) Gianfranco 
Curri 8'11”; 2) Fabio Samorè 
9712”; 3) Remo Lazzari 9726”. 


=|guenti giocatori così suddivisi 


gli allenamenti assieme ai com- 
pagni di squadra. Petagna, per 
evitare ai suoi uomini di spre- 
care energie inutili, ha deciso 
di non far disputare questa 
settimana il consueto allena. 
mento a due porte. 
C. N. 


molino ce i nial dihi 
IL «TORNEO DELLE REGIONI» 


Giovedì ad Aiello 
i dilettanti regionali 


La rappresentativa ‘regionale 
dilettanti di calcio proseguirà, 
giovedì prossimo la preparazio- 
ne in vista dei prossimi impe- 
gni per il «Torneo delle Regio- 
ni» che verrà disputato nel me- 
se di marzo. Il commissario 
tecnico regionale Mario Reno- 
sto, che sino ad ora ha visio- 
nato numerosi giocatori, pro- 
seguirà da questa settimana gli 
allenamenti con un unico con- 
centramento che giovedì avrà 
luogo sul campo dell’Aiello. 

Renosto ha convocato i se- 


per squadre di appartenenz 
Aiello: Di Tommaso; Aquile; 
Zo:..in; Brugnera: Pessotto; 
vidalese: ‘Boer;  Cordenonesi 
De Paoli; Cormonese: Furlani; 
Cremcaffè: Punis; Cumini: Del 
Bianco; Gradese: Ceglia; Julia: 
Mazzolini; Mossa: Di Lena; Pas- 
sons: Molaro; Prata: Maccan; 
Pro Cervignano: Prez, Tibald; 
Pro Gorizia: Ballaminut, Simo- 
netti; Pro Romans: Miani, Cal- 
ligaris Umb.; Ricreatorio Por- 
zio: Crivellini, Tubaro; Sacilese: 
Brieda Aldo, Jo; Sangiorgina: 
De Cecco, Franzolini; Spilim- 
bergo: Campagnolo; Tarcentina: 
Patat; Tisana: Oggian, Zamparo. 


La pazza corsa 
di Marco Vastini 


Trentanovesimo minuto del se- 
condo tempo di Triestina-Ligna- 
no: Marco Vastini, il goleador 
del campionato, ha appena mes: 
so a segno la dodicesima rete 
della stagione, un gol doppia 
mente importante, che consente 
alla squadra alabardata di por- 
tarsi a un punto dalla capolista. 
Il giocatore, più che l'abbraccio 
dei compagni, ha cercato l’ap- 
plauso della folla e ha infziato 
la sua corsa a braccia alzate 
verso le curve. 

«Ho provato una gioia immen- 
sa — dice Vastini — in quanto 
sapevo che dopo il p. t. la Me- 
strina perdeva a Schio. Quel gol 
significava la fine di un incubo, 
per noi giocatori, per il tecnico 
e per i tifosi, ai quali ho volu- 
to dedicare questa rete così im- 
portante». 


LA RIUNIONE TRIVENETA NATATORIA PER LA «COPPA MONACO» 


I risultati alla <Bianchb 


M 100 rana: 1) Sandra “al 
(RI) 


Come annunciato, pubblichia; 
mo oggi i risultati della riunio- 
ne triveneta natatoria, tenutasi 
domenica alla piscina «Bruno 
‘Bianchi», e valevole per la «Cop- 
pa Monaco». Nel corso della 
manifestazione, abbiamo già ri- 
1erito nella nostra edizione di 
leri la migliore prestazione è 
stata offerta dal romano Alber- 
to Castagnetti che, con il tem- 
po di 56”5, ha vinto la gara dei 
300 stile libero, precedendo Fon- 
tanive e il triestino Mattei. Le 
vittorie triestine sono state ot- 
tenute da Lugnani (USTN) nei 
100 dorso e dall’ederino Zetto 
nei 100 rana. Questo il det- 
taglio: 

FEMMINILE 

M. 400 stile libero: 1) Daniela Zuin 
(NP) 5°07”5; 2) M. Nives  Delisa 
(USTN) 5°14”’5; 3) Antonella Baget. 
to (RNT) 5187; 4) Susanna Mar- 
tucci (NS) 5’27”9; 5) Laura Caproni 
CUSTN) 5/30”2, 

M 100 dorso: 1) Emanuela Bassa. 
nese (NP) 1’12”8; 2) Loreta Cimenti 
(USTN) 1’15”2; 3) Laura Guardini 
(RT) 1’16”1; 4) Daniela  Giugovaz 
(ASE) 1'16”5; 5) Orietta Negri (RNT) 
1179. 


INT) 1’25”; 2) Fabiola Gridolfi 
(USTN) 1’26” 3) Bruna Sandri 
(USTN) 1’28’’3; 4) Liliana Gasparet- 
ti CRNP) 1’28”4; 5) Loredana Polieri 
CASE) 1’28!7, 

M 100 farfalla: 1) Vera Bartoli 
(NP) 1’12”’6; 2) Rossella Tura (RNP) 
1’18”8; 3) Patrizia Giorgi (USTN) 
i 4) Donatella Schiavon (RNP) 
5) Susanna Martucci (NS) 


1°19?/9, 

M 100 stile libero: 1) Daniela Zuin 
(NP) 1’07”6; 2) Laura Caproni (US 
TN) 1’07’6; 3) Vera Bortoli (NP) 
1’07”9; 4) Giulia Lilla (RNP) 1’09”5; 
5) M. Nives Delise (USTN) 1’10”7. 
M 400 quattro sili: 1) Laura Guar. 
dini (RNT) 5’45”; 2) Sandra San- 
droni (RNT) 5°49”*1; 3) Giulia Lilla 
(RNP) 5’59””2; 4) Elisabetta Doria 
(RNP) 6’02’’9; 5) Fabiola Gridolfi 
(USTN) 6°07”8. 

MASCHILE 

M 400 stile libero: 1) Glauco Fon. 
tanive (RNP) 4'35”7; 2) Marcello 
Guarducci (RNT) 4°54”7; 3) Dario 
Violin (USTN) 4’55''2; 4) Piero Ber- 
tazzoli (USTN) 4’56”2; 5) Angelo 
Soave (ANV) 4’57”6. 

M 100 dorso: 1) Franco Lugnani 
(USTN) 1’07’’5; 2) Guido Longo 
(IRN) 1’07”’9; 3) Roberto Danieli 
(RNT) 1°08”1; 4) Camillo Carlucci 
(RNT) 1’0 5) Flavio Fontana 
(ASE) 1’10 


DOPO IL SUCCESSO OTTENUTO CONTRO IL CUS MILANO 


ARC-LINEA: 


SALVEZZA 


ORMAI A PORTATA DI MANO 


A due giorni dal successo ri. 
portato sul CUS Milano, l’am- 
inente dell’Arc-Linea gioisce an- 
cora. Con l’arrivo dei due pun- 
ti la classifica triestina è mi 
gliorata. Salvo imprevisti, una 
delle due formazioni che a fine 
torneo rientreranno fra i ca- 
detti dovrebbe essere già stata 
designata, il CUS Milano per 
l'appunto e nello stesso tempo, 
questo il fatto maggiormente 
positivo, l’Arc-Linea ha man- 
tenuto inalterate le proprie pos- 
sibilità di salvezza. 

Tino Pellarini, notissimo nello 
ambiente nazionale della palla- 
canestro in quanto più volte 
nazionale e presente a Londra 
ir. occasione delle Olimpiadi del 
1948. da qualche anno è diven- 
tato un accanito tifoso della 
maggiore formazione triestina 
di pallavolo. La sua è stata una 
metamorfosi forzata, imposta 
calla presenza nelle file dell’Arc- 
Linea di Andrea e Roberto, 
suoi figli e Fabio suo nipote. In 
1elazione al comportamento del- 
la squadra del cuore, ha esulta- 
to ma ha collezionato anche de- 
lusioni. 

— Soddisfatto dell’incontro di 
sabato? 


«Senz'altro, dato che sono sta- 
ti conquistati altri due punti». 

— E' stato impressionato fa- 
vorevolmente da qualche gioca- 
ture locale? 

«Ho ammirato in particolare 
‘siorgio Manzin che gioca sem- 
pre con la testa e Valter Veliak. 
Non comprendo il motivo per 
cui Veliak non riesca a rein- 
serirsi nell'ambiente azzurro». 

— Ritiene giusto il nono po- 
sto attualmente occupato dalla 
Arc-Linea? 

«E’ una classifica bugiarda. 
Fotenzialmente l’Arc-Linea è un 
sestetto forte; a mio avviso man- 
ca nei momenti decisivi allor- 
ché soltanto il carattere e il 
mordente sono in grado di far 
superare gli inevitabili sbanda- 
menti», 

— Pensa che i triestini sa- 
Tanno capaci di mettersi in 
salvo. 

«Lo spero, meglio, lo credo. 
Le prossime partite col Petrar- 
ca Gargano e Baby Brummel 
sono .gli incontri chiave. Vin- 
cendo almeno due dei tre in 
programma, la permanenza do- 
vrebbe essere assicurata». 


V. F. 


M 100 rana: 1) Fulvio Zetto (ASE) 
1°15”3; 2) Arvio Zori (USTN) 1’17?2; 
3) Stelvio Giacomini (ASE) 1°18”; 
4) Massimo Urso (RNP) 1’18"’3; 5) 
Fabio Jurzolla (RNP) 1’19”?8, 

M 100 farfalla: 1) Paolo Mitrovich 
CANV) 1’04”’6; 2) Renzo Isler (ASE) 
1’06”’3; 3) Mauro Astolfi (USTN) 
1°08”’3; 4) Paolo Dalla Battista (RNT) 
1°08”"5; 5) Walter Polacco (USTN) 
110”. 

M 100 stile libero: 1) Alberto Ca- 
stagnetti (Aniene) 56”’5; 2) Glauco 
Fontanive (RNP) 57’1; 3) Aldo Mat- 
tei (USTN) 58’; 4) Marcello Guar- 
ducci (RNT) 59”5; 5) G. Franco 
Carabellese (USTN) 599. 

M 400 quattro stili: 1) Roberto 
Forcellini (RNP) 5’34’’4; 2) Roberto | 
Danieli (RNT) 5’38”'3; 3) Dario Vio- 
lin (USTN) 5°38”’6; 4) Piero Bertaz- 
zoli (USTN) 5°43”’9; 5) Paolo Mitro- 
vich (ANV) 5’44”8, 


otel ili lita 
LA CADUTA A MONTEBELLO 


Nessuna frattura 
per il driver Renner 


Lo spettacolare, e pericoloso, 
incidente di cui è rimasto vit- 
tima domenica il driver Gior- 
dano Renner, caduto dal sulky 
di Schumann nella corsa Totip 
Premio delle Muse, si è risol. 
to, fortunatamente, senza gravi 
conseguenze per lo sfortunato 
guidatore. Sbalzato dal sulky di 
Schumann in seguito allo sban- 
damento di Oscar (il cavallo di 
Bragaloni nel tentativo di allar- 
gare verso il centro pista ave- 
va messo un piede nella forcel. 
la del sulky di Rustico che lo 
precedeva e eva rotto appun 
to sbandando verso il soprag- 
giungente Schumann), Giordano. 
Renner era finito a terra sco- 
dellato dal sulky battendo for- 
temente l’anca destra e tentan 
do di sostenersi con la mano 
sinistra. Dopo aver raggiunto i) 
nosocomio, Giordano Renner ri- 
ceveva le cure del caso. Al pol. 
so infortunato, immobilizzato 
provvisoriamente, verrà appli. 
cata una ingessatura. Comun: 
que pare che si debba esclude- 
re la frattura, sembra invece 
che si tratti di una incrinatu: 
ra. Allo sfortunato Renner l’au- 
gurio di una pronta guarigione. 


M. G. 


CALCIO: ME-_ICI 
M 1 GS. Medici di Trieste si sta 

preparando per il torneo Super 
caffè. La squadra, che sarà rinforza. 
ta da Dambrosi fra i pali e da Sa- 
dar, potrà contare inoltre sui soliti 
effettivi. Il G.S. che sarà sostenuto 
per questo torneo dalla Tirrenia As- 
sicurazioni, è presieduto da Fiorenzo 
Donà. 


CALCIO: BERRETTI 
MM 1 recupero dell'incontro Triesti- 

na-Portogruaro per il «Trofeo 
Berretti» rinviato il 5 febbraio, ver 
tà disputato mercoledì 23 febbraio. 
Lo ha stabilito la Lega semiprofes- 
sionisti. 


IL PICCOLO 


Continua convivo successo nei negozi 
dell’ Universaltecnica una grande 


vendita speciale 


di propaganda 


riguardante prodotti PHILIPS 


della più recente produzione 1972 


Ecco qui di seguito alcuni esempi: 


M AUTORADIO 
Philips RN 270 completa di altoparlante 


M RIPRODUTTORE 


a cassette Philips stereo 2x4 Watt 


BM MINIRIPRODUTTORE 


a cassette Philips 


Bi RADIO 


Philips RL 693 2 altoparlanti controllo automatico 
di frequenza corrente e batterie 


BI AUTORADIO 


Philips con riproduttore nastri stereo RN 312 


BI FONOVALIGIA 
Philips GF 504 corrente e batteria 3 velocità 


Bi FONOVALIGIA 


Philips stereo automatica GF 447 4 velocità 


Mi REGISTRATORE 


a cassette Philips K 7 3302 con accessori (mi- 
crofono, borsa, nastro) 


MI REGISTRATORE 


a cassette Philips K 7 2204 corrente e batterie 
registrazione automatica completo di accessori 


Prezzo 


di listino 


29.000 


65.000 


33.000 


115.000 


92.000 


40.000 


77.000 


39.000 


58.000 


Questi sono soltanto pochi esempi. 


La «realtà» riguarda centinaia 


| 


il nostro 
prezzo 


L. 


L. 


L. 


L. 


L. 


16.900 


39.000 


23.000 


49.000 


55.200 


28.000 


53.900 


26.000 


33.500 


di meravigliosi articoli PHILIPS, acquistabili 
a rate da lire 2.000 mensili in poi 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 
Via Zudecche 1 
Piazza Goldoni 1 


Martedì, 15 febbraio 1972 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La sS.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e ì terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie- 
D-_e intera agli inserenti. 

Coloro che non intendono 
dare il propric indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei aostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

In testata dì ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Gli avvisi economici vergo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
Tole; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
fare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

Gli avvisi economici posso: 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12,30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Questa av- 
visi possono essere inviati a 
Iezzo posta allo stesso indi- 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es. 
sere dettati per telefono chia. 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12,30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi econo- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 

I reclami possono essere 
presì in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Le lettere alle cassette de 
vono essere indirizzate a: S. 
P.L. Cassetta, numero e lette. 
ra. Tutte le lettere indirizza 
te alle Cassette dovranno per. 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non sì assumono re 
sponsabilità per quanto alle. 
gato alla corrispondenza. 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire 50 per parola 


AUTISTA pratico patente" B of- 
fresi mezza giornata. Telef. 
‘11872 ore 14-15. 41374 C 

SIGNORA sola media età offre- 
si lavori leggeri ore pomeri- 
diane, tel. 740201 dalle 10-11. 

41703 C 

SIGNORA amante bambini of- 
fresi per custodia bambino 
mattino e/o pomeriggio, tel, 
821536. 41697. C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


(+0) Lire 80 per parola 


A.A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni posa 
in opera garanzia lavoro mas- 
sima puntualità. Di Toro tel. 
753492, 750390. 41296 CC 

A.A. CARTA da parati, cornici, 
rosoni, buonegrazie in ges 
so, tinteggiature in lavabi 
le, semilavabile, olio, smalti. 
Espertissimo libero subito of- 
fresi, telefonare 732231. 

41721 CC 

A.A. PITTORE decoratore tap- 
pezziere, libero subito offre- 
Si per: camere, cucine, ap- 
partamenti, locali in genere, 
telefonare 7132231. 41721 CC 

PARRUCCHE in genere o su 
misura, massima perfezione 
al minimo prezzo. Fabbrica 
artigiana posticci d’arte El. 
da Mitri, Battisti 3, I p., tel. 
755493. 0020635 CC 

SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto apertura sostitu- 
ziom. Telefonare 795834 orario 
ininterrotto 41087 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 109 per parola 


A.A.A.A. IMPORTANTE ditta in- 
ternazionale cerca impiegate 
commesse apprendiste possi. 
bilmente conoscenza. sloveno 
o serbo croato per articolo 
lusso ottimo trattamento pos- 
sibilità carriera offerte detta. 
gliate Cassetta 41436 D SPI. 

ABBIGLIAMENTO bambine-ra- 
gazzi cerca apprendiste com- 
messe, richiedesi bella pre- 
senza Juventus ore 10-12, 
XXX ottobre 18. 41727 D 

AIUTO banconiere cercasi, Tor- 
refazione Equador, Carducci 
24, 41739 D 

ANCORA dieci ambosessi vali 
di accettiamo per inserimen- 
to centri elettronici come pro- 
grammatori dopo corso teo- 
rico pratico. Per appuntamen- 
to test selettivo telef. 36263. 

20767 D 

APPRENDISTA parrucchiera 
‘anche pratica trattamento in- 
teressante cercasi, tel. 410194. 

41707 D 

APPRENDISTE volonterose ca- 
paci cercansi per subito. Tele- 
fonare 68750, orario negozio. 

41380 D 

CERCASI apprendista e mezza 
lavorante salone Olimpia, tel. 
"155185. 172008 D 

CERCASI cameriere 0 camerie- 
ra per oggi rivolgersi Alber- 
go Alla Lampada, Sistiana, 
tel. 209200. 172120 D 

CERCASI ambosesso presenza 
parlantina distinti, stipendio 
più provvigioni presentarsi 
giovedì ore 9-12 via Pacinot- 
ti 6. 72108 D 

CERCASI capogruppo veramen- 
te capace di organizzare ven: 
dita esterna con proprio au- 
tomezzo, lunga esperienza 
detto ramo, presentarsi mer- 
coledì ore 9-12 Mobilificio 
Triestino via Pacinotti 6. 

72106 D 


Continua în 14.a pagina 


> 


sy: 


Martedì, 15 febbraio 1972 


IL PICCOLO 


Pag. 13 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


SI INFRANGE LA CORTINA COMMERCIALE TRA WASHINGTON E PECHINO Il 


NIXON: ANCORA PIÙ LIBERE 
LE ESPORTAZIONI VERSO LA CINA 


Macchinari, intere officine, prodotti chimici ed edili tra le «voci» autorizzate 
Incontro Kissinger-Dobrinin: un messaggio del Cremlino per il Presidente ? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Washington, 14 

A tre giorni dalla partenza 
per Pechino, Nixon ha dato un 
duro colpo alla cortina commer- 
ciale che divide gli Stati Uniti 
dalla Cina, ordinando che la 
megapotenza comunista asiatica 
sia messa alla pari con l’altra 
megapotenza comunista, quella 
sovietica: da oggi sarà possibile 
esportare in Cina locomotive, 
attrezzature per costruzioni, 
prodotti chimici, macchine e 
motori a combustione interna 
e intere officine strutturali (co- 
me, per fare un esempio, quelle 
tessili). «Speriamo — ha detto 
il portavoce di Nixon — che 
Pechino capisca il senso di que- 
sta scelta, intesa ad allargare 
le comunicazioni con i cinesi». 

Il portavoce non ha voluto 
dire se il provvedimento è stato 
discusso da Kissinger e Dobri. 
nin, in un’improvvisa «passeg- 
giata d’arte)» compiuta dal con: 
sigliere di Nixon ‘per la strate- 
gia globale sotto la guida del 
l'ambasciatore sovietico a Wa- 
shington. L’unica frase su que- 
sto strano episodio odierno è 
stata: «Dobrinin è venuto alla 
Casa Bianca ma, nel breve tem. 
po che vi è rimasto, non ha 


avuto modo di vedere Nixon». 
Bisogna accettare le cose come 
sono dette, sebbene resti il dub- 
bio sulla loro verità. L’amba- 
sciatore Dobrinin è entrato alla 
Casa Bianca stamattina abba. 
stanza presto, è andato da Kis- 
singer (che ha lo studio poco 
lontano da quello di Nixon), ha 
chiacchierato un po’ con. luì, 
poi i due uomini si sono av- 
viati verso la «Corcoran Galle- 
Ty», dove hanno visitato priva. 
tamente l'esposizione di oggetti 
d’arte e di artigianato, testimo- 
nianza di quattromila anni di 
storia russa. 

Può darsi che l'esposizione in- 
teressasse talmente Kissinger 
dia scomodare addirittura l’am- 
basciatore sovietico perché gli 
facesse da guida; ma la più lo- 
gica spiegazione  dell’incontro 
fra i due sta nell’imminenza 
del viaggio di Nixon a Pechino 
e, dunque, nella consegna di 
un messaggio (orale o serilto) 
del Cremlino a Nixon, per fare 
il «punto» sovietico sul vertice 
che comincerà il 21 a Pechino. 
D'altronde, rientra nella tipica 
«diplomazia della discfezione», 
inaugurata da qualche tempo fra 
Casa Bianca e Cremlino, que- 
sto scambio di opinioni che av- 
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CON UN COLPO D'ARMA 


DA FUOCO ALLA TESTA 


Militare britannico 
assassinato in Irlanda? 


Si pensa a un'esecuzione sommaria, dopo la quale 
il cadavere sarebbe stato trasportato nell’Ulster 


Belfast, 14 


Un altro soldato britannico è 
morto in Irlanda. Un cadavere 
trovato ieri, domenica, nelle 
campagne dell’Ulster, vicino al- 
la frontiera con l’Eire, è stato 
identificato: si tratta di un sol 
dato di 20 anni, in abiti civili, 
che forse è.stato ucciso nell’Ei- 
re.e-poi trasportato per un mi 
glio all’interno dell'Ulster, pres- 
so Newtown Butler, nella con- 
tea di Fermanagh. Nella zona 
nessuno ha udito colpi d'arma 
da fuoco, mentre il militare ri- 
sulta essere stato colpito da 
una pallottola alla testa. L'uomo 
aveva il capo coperto da un 
sacchetto di carta gialla, e la 
bocca chiusa con nastro ade- 
sivo, Secondo la polizia, vi so- 
no sufficienti indizi per far pen- 
sare ad una «esecuzione som- 
maria» da parte dell’«IRA». 


Il nome del soldato assassi- 
nato è Thomas McCann, di 19 
anni, cattolico. Il giovane mili- 
tare era stato trasferito su sua 
richiesta nell’Ulster l’anno scor- 
so, in maniera da consentirgli 
di visitare con maggior  fre- 
quenza la madre, vedova, a Du- 
blino. McCann è stato visto per 
l’ultima volta nella serata di sa- 
‘bato scorso, quando uscì di ca- 
sa per andare a trovare degli 
amici. 

La vittima sarebbe il secon- 
do soldato britannico assassi- 
nato nella Repubblica irlandese 
e quindi trasportato nell’Ulster 
da tre mesi a questa parte, Al- 
l’inizio di dicembre fu trovato, 
a soli cento metri dal confine 
con la Repubblica, il corpo di 
un altro militare, Robert Ben- 
ner, anch'egli ucciso con un col 
po di pistola alla nuca. Benner 
era solito recarsi nella Repub. 
blica per visitare la fidanzata. 

A Belfast, stamane quattro 
‘bombe sono esplose in una han- 
ca del centro, negli uffici di una 
società e in due nesozi; prima 
di deporre le bombe, i dinami 
tardi hanno dato qualche minu- 
to di tempo ai presenti, per al- 
lontanarsi. I danni sono gravi, 
ma non vi sono state vittime. 
Un portavoce dell'esercito ha ri. 
ferito che ieri sera fanti di ma- 
rina inglesi hanno ferito a col 
‘pi di arma da fuoco e arrestato 
‘due uomini armati i quali si ac- 
cingevano a compiere un attene 
tato dinamitardo in una fab- 
‘rica di camicie a Ligoniel, un 
sobborgo di Belfast. a 

Si apprende che dopo la paci: 
fica «marcia» di ieri ad Enni- 
skillen, una analoga manifesta: 
zione di protesta (la quarta in 
un mese) si terrà domenica 
prossima a Londonderry, per 
Iniziativa dell’associazione per 
i diritti civili. 

La massima autorità della ma: 
gistratura inglese («chief justi- 
ce»), Lord Widgery, è arrivato 
oggi a Londonderry per iniziare 
la prevista inchiesta sulla «do- 
menica di sangue», cioè sui tra: 
gici avvenimenti del 30 gennaio 
che sì conclusero con la morte 
di 13 civili durante una «mar. 
cia per i diritti civili». Qualche 
ora prima che il massimo magi. 
strato inglese giungesse, espo- 
nenti locali della associazione 
per i diritti civili hanno reso 
noto che non avrebbero collabo. 
rato all'inchiesta, affermando 
che quest’ultima non mira a 
mettere in luce la verità ma 
anzi a distorcela e a nascondere 
il vero ruolo svolto dai soldati 
durante i fatti di Londonderry. 
Sempre a loro giudizio, soltanto 
‘un «tribunale internazionale» po- 
trebbe assolvere un compito del 
genere. dis 

«Ho già tre citazioni in giudi- 
zio, me ne aspetto un'altra per 
la dimostrazione di Enniskil. 
Jen, Questo significa che posso- 
no condannarmi a due anni di 
prigione. Ma prima di andarci, 
spero di collezionarne molte di 
più». Bernadette Deylin ha as- 
sunto un atteggiamento in carat- 


; tere con la più recente politica 


dell’associazione per i diritti ci. 
vili. La parlamentare britanni- 
ca ripete la sua sfida al gover- 
no di Belfast e, indirettamente, 
a quello di Londra. Dà batta: 
glia e non si nasconde. E” otti- 
mista circa i risultati della mar- 
cia di Enniskillen, come lo è 
stata in occasione di quelle di 
Londonderry e' di Newry. A sen- 
tir lei, i cattolici stanno rag- 
giungendo i loro obiettivi. 
(Condensato Ansa-Upi) 


ACCUSE SOVIETICHE 
allo storico Medvedev 


Mosca, 14 

Lo storico sovietico Roy Med- 
vedev — noto soprattutto in Oc- 
cidente quale autore di una vo- 
luminosa storia del periodo sta- 
liniano, mai pubblicata nella 
URSS e per certi suoi atteggia- 
menti «dissidenti» — è stato 
coinvolto recentemente in un 
caso giudiziario che ha avuto 
per protagonista una donna, ac- 
cusata di rubare libri dalle bi. 
hlioteche del paese. 

Secondo quanto ha riferito 
nei giorni scorsi la «Viecernaia 
Moskva» («Mosca Sera»), la 
donna, una certa Alisa Shokol- 
kaia, impiegata in un istituto 
di scienze pedagogiche, è sta- 
ta condannata a sei anni di re- 
elusione sotto l'accusa di aver 
sotratto da varie biblioteche 
mediante falsi documenti e cre- 
denziali, un totale di oltre mil 
leducento volumi, molti dei qua- 
li con valore di antiquariato. 

Roy Medvedev e un certo nu: 
mero di altre persone — chia- 
mate al processo a testimonia- 
re — vengono accusati oggi dal- 
le stesso quotidiano moscovi. 
ta di essere stati i destinatari 
finali dei libri rubati, pur es- 
sendo al corrente della loro pro- 
venienza illegale. (Ansa) 


AUTO TRAVOLTA 


da una valanga 
Lione, 14 

Una valanga ha travolto una 
automobile, questa sera, nel di. 
partimento delle «Hautes Al 
pes). Due dei cinque occupanti 
il veicolo sono morti, gli altri 
sono rimasti feriti. L'ondata 
di maltempo abbattutasi sulla 
Francia l’altro ieri e ieri ha si- 
nora provocato la morte di 14 
‘persone, (Ansa) 


viene al riparo delle curiosità 
giornalistiche e (anche) dai altre 
diplomazie. 

Probabilmente, Kissinger ha 
avuto il compito di rassicurare 
1 sovietici sulla nuova disposi. 
zione di Nixon in fatto di com- 
merci con la Cina: i russi san 
no per esperienza diretta che 
la via commerciale è quella su 
cui cammina prima il rapporto 
diplomatico (ora inesistente fra 
Cina e America) e, successiva. 
mente, quello più strettamente 
politico, proprio come accadde 
fra Stati Uniti e Unione Sovie- 
tica. Rientra nel piano delle mi- 
gliori comunicazioni la messa 
în opera, anch'essa realizzata 
Stamani, del muovo satellite, 
l'«Intelsat 4», che collegherà 
Cina e Stati Uniti in occasione 
del viaggio di Nixon: immagini 
televisive, parole scritte degli 
articoli, fotografie, «voci radio» 
e insomma tutte le espressioni 
della moderna tecnica comuni- 
cativa passeranno attraverso il 
satellite, collegato a due sta- 
zioni a terra in Cina (una a 


Pechino, l’altra a Sciangai) e 
al «terminal» americano di Ja- 
mesburg, in California. I set- 
tantaduemila chilometri fra Pe- 
chino e Jamesburg saranno per- 
corsi in meno di mezzo secon- 
do: si può veramente dire che 
chi seguirà alla televisione il 
viaggio di Nixon avrà la sensa- 
zione, anche temporale, di es- 
sere con il Presidente ameri- 
cano in Cina. 

Tutto, dunque, sembra pronto 
per questa visita davvero sto- 
tica, ma è una visione ingan: 
natrice; chi si sente imprepa: 
rato e scontento di ciò che ha 
fatto finora è proprio Richard 
Nixon il quale, dopo aver letto 
decine di libri, esaminato e stu. 
diato cinquanta chili di docu- 
menti e monografie preparatigli 
dai vari. ministeri ed esperti, 
discusso sulla Cina con decine 
di studiosi e specialisti, tentato 
la cucina più difficile e l'etichet- 
ta più in uso a Pechino, ha 
finito per sentirsi sicuro sol- 
tanto a tavola: sa infatti usare 
molto bene e senza imbarazzo 
le bacchette necessarie per man. 
giare cibi cinesi. 

Può darsi che il suo stato di 
nervosismo e di insoddisfazione 
derivi dallo stato d'animo tipi. 
co dello studente che deve dare 
gli esami: si è preparato ma, 
quando sta per affrontare l’esa- 
minatore, sì sente vuoto come 
una canna e pieno di dubbi. Se 
è così, serve a dare l’idea di 
come Nixon affronta questo 
vertice, «il più sconosciuto, il 
più enigmatico, il più emozio- 
nante» che il Presidente degli 
Stati Uniti abbia avuto. Oggi, 
per cancellare tante apprensio- 
ni, egli ha avuto ospite alla 
Casa Bianca André Malraux, lo 
Scrittore francese che fu mini- 
stro della cultura di De Gaulle; 
Nixon spera di avere da Mal- 
taux ciò che altri diplomatici, 
giornalisti, storici della Cina 


“antica e moderna non avrebbe- 
To saputo dargli appieno 
«Vado in Cina scontento della 


mia preparazione» ha detto al: 
Kissinger, al quale ha anche da-| 


to disposizioni di convocare il 
Consiglio di sicurezza (che ha 
cominciato a lavorare sui temi 
proposti da Nixon nel pome- 
Tiggio) per risolvere alcuni dei 
dubbi che circondano il viag- 
gio. 
Stelio Tomei 


KENNEDY IN VISITA 
al Bangla Desh 


Dacca, 14 

TI senatore americano Edward 
Kennedy, accompagnato dalla 
moglie e dal nipote Joe, è giun- 
to in visita al Bangla Desh, che 
gli fu impedito di visitare quan- 
do il territorio faceva parte del 
Pakistan. 

Kennedy ha ricevuto acco- 
glienze trionfali. Parlando a 
6000 studenti e professori della 
università di Dacca, il senato- 
re ha detto che il «popolo ame- 
Ticano» appoggia il Bangladesh 
anche se il suo governo non 
lo fa. (Ap) 


suo bottino 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Phu Bai — Questo ragazzo sudvietnamita porta a casa quanto 
ha trovato di utile dopo la partenza di un'unità statunitense 
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SETTANTA MORTI 
AL CARNEVALE DI RIO 


Rio de Janeiro, 14 

Settanta persone sono morte 
a Rio de Janeiro, tra venerdì a 
mezzanotte ed oggi a mezzogior- 
no, in occasione del Carnevale, 
Tra i morti vi sono suicidi, vit- 
time di incidenti stradali e di 
omicidi. Inoltre 8300 persone 
circa si sono fatte curare nei 
12 ospedali della città. La cifra 
è superiore del 20 per cento a 
quella dello scorso anno. 

Le autorità hanno sottolinea. 
to che, nonostante le abbondan- 
ti libagioni alle quali sì sono 
abbandonati i «carioca» e la 
temperatura torrida (oltre 37 
gradi) non vi sono stati più ar. 
resti negli anni scorsi e nell’in- 
sieme, almeno finora, si può 
considerare l’attuale come uno 
dei Carnevali più calmi avutisi 


da tempo. (Ansa) 


FESTA IN GERMANIA 


per il «Lunedì delle rose» 


Bonn, 14 

Più della metà dei tedesco-oc- 
cidentali non si sono recati og- 
gi al lavoro (sebbene non sia 
giorno festivo) per festeggiare 
il «Rosenmontag» o «Lunedì del- 
le rose», che segna il culmine 
delle festività carnevalesche nel- 
le regioni cattoliche del paese. 
Nella Renania, nella Baviera, 
nel Baden-Wuerttemberg, mili 
ni di persone partecipano da di. 
versi giorni, con teutonico impe- 
gno, ai numerosi festeggiamenti 
popolani per il Carnevale. Sfila- 
te e cortei tradizionali sono sta- 
ti organizzati con grande sfarzo 
nelle grandi città come nei pic- 
coli villaggi. Domani, martedì 
grasso, con il tradizionale «Lum- 
penball» (Ballo degli straccioni) 

il Carnevale si concluderà. 
(Ansa) 
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UNA PAUROSA TEMPESTA STA INFURIANDO DA SABATO NOTTE SULL’OCEANO 


QUATTRO PESCHERECCI DISPERSI 
CON 22 UOMINI NELL'ATLANTICO 


Dieci morti sulle coste francesi battute da violente mareggiate - In salvo 
una nave finita nelle secche al largo delle coste cilene 


le 144 persone di 


Parigi, 14 

Le autorità francesi hanno re- 
so noto che tre pescherecci 
francesi, con un totale di 15 
uomini a bordo, sono dispersi 
nell’Atlantico sconvolto da una 
paurosa tempesta che sì è svi- 
luppata tra sabato e domeni- 
ca, Sulle coste francesi atlanti 
che battute da violente mareg- 
giate sì lamentano diecì morti. 
La velocità del vento sulla co- 
sta è stata registrata in 180 chi- 
lometri orari. A Tolosa la ten- 
da di un circo è stata strappa- 
ta dagli ancoraggi e distrutta. 

Un altro peschereccio france- 
se con 7 uomini dì equipaggio, 
a bordo è disperso in mare 
aperto al largo della punta sud- 
occidentale dell'Inghilterra. La 
guardîa costiera inglese ha chie: 
sto a tutte le navi che incrocia- 
no nei paraggi dì aiutare nelle 
ricerche. Si tratta del «Jean 


Noel», che sì stava dirigendo | scomparsa dal primo febbraio 
dalle coste francesi verso lalscorso. La «A. Fogg» aveva sal- 


Cornovaglia. L’ultimo contatto 
con l'imbarcazione è avvenuto 
sabato scorso. 

Da Punta Arenas, nel Cile, si 
segnala che 104 passeggeri e 40 
membri dell’equipaggio della 
«Lindblad Explorerw:sono in at4 
tesa di ritornare sul continen- 
te a bordo di una nave di soc- 
corso dopo aver abbandonato 
la loro nave, finita nelle secche 
mentre stavano effettuando una 
visita turistica in un'isola an- 
tartica. Le autorità marittime 
cilene riferiscono che tutte le 
‘persone stanno bene e non ham- 
no sofferto della disavventura. 

A Galveston, nel Texas, il so: 
nar ha rivelato la presenza di 
un relitto sul fondo del mare 
nel Golfo del Messico. E’ stato 
accertato che si tratta della pe: 
troliera «A. Fogg», di 174 metri, 


RIVELAZIONI IN UNA NOTA DEL GOVERNO GRECO 


Per due volte Makarios 
ha detto no ai «colonnelli» 


Ma Atene ribadisce le proprie richieste, pur assicurando 
di «non voler intervenire negli affari interni di Cipro» 


Atene, 14 


Makarios fa sapere di desidera 


Il governo greco ha pubbli-|te il ritiro dall'isola del gene- 


cato stasera i «suggerimenti» in- 
viati la settimana scorsa all’ar- 
rivescovo Makarios, Presidente 
di Cipro, in un messaggio firma- 
to dal reggente di Grecia, gene 
rale Zaitakis, con le precise ri- 
chieste di procedere alla forma- 
zione di un governo di unità na- 
zionale (con rappresentanti ac- 
cetti al regime ellenico) e di 
consegnare le armi importate 
dalla Cecoslovacchia. 

La pubblicazione odierna della 
nota ellenica è da mettere in 
relazione alla risposta non uffi- 
ciale giunta attraverso fonti au- 
torizzate cipriote, nella quale 
vengono respinte in linea di 
principio le «condizioni» del go- 
verno di Atene; in particolare, 


rale Grivas, quale primo passo 
per la ricerca di una soluzione 
di accordo. 

Makarios, precisa la nota ate- 
niese, ha rifiutato due volte il 
«suggerimento» del governo gre- 
co di consegnare le armi per e- 
vitare il pericolo di uno scon- 
tro frontale a Cipro. Il governo 
ellenico, aggiunge la nota, ha 
assunto con i trattati interna- 
zionali la. responsabilità della 
sicurezza a Cipro: in questo 
senso, è consapevole dei gravi 
pericoli impliciti nell'importa- 
zione di armi e, onde prevenire 
incidenti, ha raccomandato al- 
l’arcivescovo di consegnare le 
armi portate dall’estero alla 
«Guardia nazionale» (l’esercito 
cipriota) e di trasferirle al con- 


SOSPESI DAL COMANDO ALLEATO | BOMBARDAMENTI PER 24 ORE 


Breve tregua nel Vietnam 
per il capodanno buddista 


Continuano sul Laos le incursioni dei caccia e delle» superfortezze 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 14 

La tregua di 24 ore indetta 
dal comando alleato in occasio- 
ne del Tet, il capodanno lunare 
buddista, ha visto l'aviazione 
americana sospendere per un 
giorno quelli che vengono defi- 
niti tra 1 più massicci bombar- 
damenti che mai siano stati ef. 
fettuati sul Vietnam meridiona: 
le in sette anni di guerra. Allo 
scacchiere vietnamita si è per 
TÒ sostituito, almeno per oggi, 
quello laotiano. E° qui che i 
caccia tattici e i B-52, le ‘super- 
fortezze volanti, hanno concen- 
trato. il loro raggio d'azione, 


puntando sulle linee di riforni- 
mento nordvietnamite, 

Prima che iniziasse la tr 
indetta dal comando di Saigon 
e da quello statunitense, quasi 
in concomitanza con il «cessate 
il fuoco» proclamato per 96 ore 
dal Vietcong, l’aviazione ameri- 
cana è stata particolarmente at- 
tiva. I caccia tattici ed i bom- 
bardieri in dotazione alla mari. 
na hanno compiuto fra la gior- 
nata di ieri ed oggi ben 176 mis- 
sioni sul territorio del Vietnam 
meridionale. Notevole anche lo 
intervento dei B-52 che, nello 
stesso arco di tempo, hanno ef- 
fettuato ventisette incursioni su 
Obiettivi nemici. 


Mentre le truppe continuano 
ad essere in stato di allarme, il 


‘egua | comando americano non ha ‘an- 


cora confermato quanto hanno 
invece rivelato gli ufficiali a 
bordo delle unità della Settima 
Flotta che stazionano al largo 
della costa vietnamita. Costoro 
hanno rivelato che il dispositi- 
vo della flotta americana è au- 
mentato da dieci a sedici uni- 
tà con l’arrivo della portaerei 
«Constellation» e di altre navi 
appoggio. Essi hanno aggiunto 
che il totale degli uomini a bor- 
co AE a i unità della Set. 
ima Flotta oscilli fra, I 
e le 20.000 unità, I 
A, Pi 


tingente delle Nazioni Unite di 
stanza nell’isola. 

E' necessario, aggiunge la no- 
ta del regime greco, prevenire 
il sorgere della violenza e Ja di- 
stribuzione delle armi importa- 
te, per evitare un atto di di- 
struzione nazionale che condur- 
rebbe alla lotta fratricida. Il 
governo greco «non intende in- 
tervenire negli affari interni di 
Cipro, e lancia un appello al pa- 
triottismo e alla saggezza dei 
ciprioti responsabili. Il governo 
ateniese raccomanda, pertanto, 
la formazione di un governo di 
unità nazionale, proveniente dal- 
la libera iniziativa dei dirigenti 
politici e religiosi di Cipro, go- 
verro che sarà un punto di in- 
contro di cooperazione e di fi. 
ducia». 

A Nicosia, intanto, un porta- 
vice di Makarios ha smentito 
oggi le notizie di stampa, che 
attribuivano all'arcivescovo l'in. 
tenzione di chiedere aiuto alla 
Unione Sovietica ner fron ap 
re l’ultimatum di Atone. «In 
nessuna circostanza — egli ha 
detto — il Presidente Makarios 
ricorrerà a qualsivoglia poten: 
za straniera, compresa l’Unione 
Sovietica, per sollecitare un in. 
tervento negli affari interni di 
Cipro». 

(Condensato Ansa - Ap) 


Falciato da una bomba 


un giovane greco cipriota 
Nicosia, 14 

Un greco cipriota è rimasto 
ucciso, oggi, da un'esplosione: 
sembra che, al momento della 
deflagrazione, egli stesse maneg. 
giando una bomba rudimentale. 
Un comunicato della polizia ha 
reso noto che il giovane — Pe. 
tros Christodoulides, di 25 anni 
— è rimasto mortalmente ferito 
da una violenta esplosione nel 
cortile della sua abitazione, nel 
distretto di Lamaca. La polizia 
ha successivamente rinvenuto 
tre bombe rudimentali, ancora 
inesplose, nel medesimo cor. 
tile. (Ap) 


pato le ancore da Freeport di 
retta al largo, dove avrebbe do- 
vuto effettuare operazioni di 
bunkeraggio, per lavare i ser- 
batoi che avevano contenuto 
benzina. Le autorità marittime 
hanno aperto un'inchiesta. 

Una nave mercantile bulgara, 
la «Ograzhden» di duemila ton- 
nellate è giunta oggi nel porto 
di Varna dopo essere rimasta 
per 22 giorni prigioniera dei 
ghiacci nel Mare d’Azov. La na- 
ve — riferisce l'agenzia bulgara 
«BTA» — era partita il 15 gen- 
naio dal porto sovietico di 
Zhdanov con un carico di car- 
bone diretta in un porto bul- 
garo, e mentre si trovava in 
navigazione è stata investita da 
un'ondata di maltempo accom: 
pagnato da un abbassamento 
di temperatura che ha provo- 
cato il congelamento del mare. 

Dopo poche ore lo spessore 
del ghiaccio è aumentato in 
misura tale da bloccare l’unità 
al largo della costa sovietica. 
Dopo alcuni giorni gli enormi 
blocchi di ghiaccio în movimen- 
to che avevano stretto la nave 
în una morsa hanno trascinato 
il mercantile verso la costa roe- 
ciosa con il rischio di provoca- 
re il naufragio. Per quasi due 
settimane la «Ograzhdeny è ri 
masta in questa difficile situa- 
zione, assistita dalle autorità 
marittime sovietiche che con 
gli elicotteri hanno provveduto 
a rifornire l'equipaggio di gene- 
ri di conforto. Un aumento del. 
la temperatura ha alla fine con- 
sentito a due rompighiaccio so- 
vieticì di intervenire sul posto 
e di liberare dopo lunghi sforzi 
la nave. Gli stessi rompighiac- 
cio, durante le operazioni di 
soccorso sono rimasti a loro 
volta bloccati per qualche tem- 
po dal mare ghiacciato. La 
«Ograzhden» preceduta dalle due 
unità sovietiche ha potuto final- 
mente raggiungere il mare aper- 
to e riprendere la navigazione. 

(Ap- Ansa) 
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CONTINUA L'INCHIESTA 


sulla «Queen Elizabeth» 


Kongkong, 14 

John Moir, uno scozzese che 
‘gni fine settimana usa andar 
con la sua barca a vela sulle 
acque antistanti il porto di 
Hongkong, ha raccontato alla 
rommissione di inchiesta isti- 
vuita per accertare le cause del- 
l'incendio che il 9 gennaio scor- 
so distrusse la ex «Queen Eliza- 
beth», di avere visto le fiamme 
sprigionarsi quasi contempora- 
reamente lungo tutto lo scafo 
ael transatlantico a una veloci» 
ta spaventosa. La nave, che si 
trovava all’ancora nel porto di 
Hongkong per lavori di allesti- 
mento che l’avrebbero dovuta 
iramutare in una università 
galleggiante, per alcuni giorni 
tesistette a galla, ma il fuoco 
la costrinse poi ad adagiarsi sul 
rondo, con il suo interno di- 
strutto dalle fiamme. 

Dapprima, egli ha detto, ave- 
va pensato che a bordo della 
nave avessero preso fuoco dei 
detriti infiammabili, ma dopo 
pochi istanti il fumo che usci 
va dal ventre del bastimento 
oiventava denso e scuro, co- 
siringendolo ad allontanarsi di 
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circa 400 metri dal luogo dove 
sì trovava. In quel momento, 
ha detto Moir, stava soffiando 
un forte vento che in un batter 
u’occhio spinse le fiamme ver- 
so poppa, dove si trovava un 
gruppo di persone — tutti tec- 
rici e operai. Una persona si 
teneva appesa a una fune, due 
© tre erano su una impalcatura 
e'altri urlavano e si agitavano. 

Erano circa le 11.35 del mat- 
tino del 9 gennaio. Moir ha det- 
to di avere raccolto l’uomo ap- 
peso alla corda che si era lan- 
ciato in mare e di avere poi 
‘preso a bordo altre 15 persone 
succorse da una lancia della 
polizia. Moir ha pure detto di 
avere udito delle esplosioni sof- 
locate provenire  dall’interno 
dello scafo, in particolare ver- 
so la poppa. «Ci dirigemmo ver- 
«o la prua proprio mentre il 
fumo cominciava a uscire dai 
boccaporti vicino al fumaiola 
posteriore». 

L'inchiesta, iniziata due set: 
tamane fa, dovrebbe durare al 
meno altre sei settimane. 

(Ap) 


cioe il vue 


ATTENTATI IN FRANCIA 


contro due società 


Parigi, 14 

Una violenta esplosione è av- 
venuta verso le quattro di que- 
sta mattina nella sede della so- 
rietà per l'incremento della raz- 
za equina, nel centro di Parigi, 
poco distante dall’Eliseo. La 
ésplosione, che non ha causato 
vittime, ha mandato in fran- 
uumi i vetri dell’edificio e di 
a.cuni palazzi vicini. 

Un attentato analogo a quello 
di Parigi è stato commesso la 
notte scorsa a Marsiglia contro 
gli uffici della «società sporti- 
va», che è la società che orga- 
nizza le corse ippiche della cit- 
ta. Anche a Marsiglia l’esplo- 
sione ha causato soltanto danni 
materiali. ransa) 
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L’il febbraio si è spenta 


Margherita Angelucci 
ved. Polacco 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, la so- 
rella ANITA BENEDETTINI, 
le cognate TINA che Le fu sem- 
pre affettuosamente vicina e 
GIORGINA, i mipoti tutti e 
ANITA BRESSAN che Lei amò 
come una figlia. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


Il giorno 13 febbraio è mancata 
ai suoi cari 


Maria Turco 
v. Pelisak già v. Rener 


Ne danno il triste annuncio la fi. 
glia VITA col marito ALFONSO DI 
LUCIA e le figlie LAURA e DANIE- 
LA, e il nipote PAOLO. 

Il più vivo ringraziamento alle 
Suore Scolastiche di via delle Doccie 
per le amorevoli cure, 

T funerali partiranno oggi 15 corr. 
alle ore 15 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Si associano al lutto WALTER 
MONTELEONE e famiglia. 
ELITE ROTTA 


Nel X anniversario della scompar- 
sa della cara 


Rina Sodomaco 
© marito ed i figli FRANCO e MA- 
RIA GRAZIA La ricordano con im- 
menso, immutato rimpianto. 


n 


Venerdì 11 febbraio è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Ugo Lupieri 


Ne danno il triste annun- 
cio a tumulazione avvenuta, 
la moglie BICE, i figli SER. 
GIO e FULVIA, unitamente 
alla sorella ENA, al fratello 
AUGUSTO con la moglie 
VIOLETTA ed i parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al prof. CAMERINI, ai me 
dici ed infermiere del Cen: 
tro cardiologico e della pa: 
tologia medica ‘dell'Ospedale 
Maggiore. 

Trieste, 15 febbraio 1972 


Prendono parte al lutto: 

— RENATO-IDA LIPIZER e 
famiglie 

— TINA e ANTONIO PETITO 

— AUGUSTO -BIANCA LIPI. 
ZER e famiglie 

— EUGENIO-MARIA LIPIZER 
e famiglie 

bone VELIREITENEO e DANTE VER. 

— EDOARDO MARIO GRA. 
ZIELLA LIPIZER 

— GEMMA-MENOTTI TAMA. 
RO e famiglie 

— LUCIA- GUSTAVO FRAN. 
GINI e famiglia 

_ po PALUTAN e fami. 
glia 


Prendono parte al dolore di 
Bice e figli: 
— LISA, CLARA, CARLO e 
MARINA 
— MARIA e CARLO ZOTTAR 


. Prendono parte al lutto gli amici: 


— RUGGERO FACCHINI 
— PINO GREGORI 
— GIOVANNI SPANGARO 


Partecipano al lutto di Fulvia 
e Sergio: 
— GIOIA e PIERO GERIN 
— LUISA CASTELLANI 


Si associano al lutto: 


— FABIA e KITTY COLUMMI 
— PAOLO FRANDOLI 


I CONDOMINI di via Mon. 
fort 1, si associano al lutto del. 
la famiglia. 


Si associano al lutto: 
— RENATO e ALICE 
PIERI 
— SERGIO e LILIANA D’OSMO 


Si associano al lutto EMANUELA 
CATOLLA e famiglia, 


LUP. 


Si associa GIULIANA PAGANI e 
famiglia. 
VIETRI SENTII 


sha 


Dopo lunghe sofferenze, cri- 
Stianamente sopportate cessava 
di vivere nella giovane età di 
30 anni 


Leonardo Mosetti 


lasciando nel dolore la moglie 
CLAUDIA, i figli ROBERTA e 
ALESSANDRO, la mamma e il 
papà, i suoceri e i parenti tutti. 

Ringraziamo sentitamente i si- 
gnori medici, le suore e il per- 
sonale tutto della ITI Medica e 
Cardiologia; il primario, i sigg. 
medici e il personale del Cen- 
tro di Rianimazione per le pre- 
murose cure prestate al caro 
Estinto. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 16 febbraio alle 
ore 14.30 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Prendono parte al lutto della 
famiglia il PRIMARIO, i ME- 
DICI e il PERSONALE del Cen- 
tro di Rianimazione. 


Ieri 14 febbraio è spirata 


Tragico destino ci ha privati 
‘prematuramente del nostro caro 


Camillo Mora 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio la moglie MARA, le 
figlie ELENA e VALENTINA, 
il papà, Ja nonna ROMA, il fra. 
tello, i suoceri, gli zii, i cugini 
ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 16 febbraio alle ore 
15.30. dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(I.T. Funebri, via Zonta.3, tel. 38006) 


Partecipano al lutto gli amici: 

— LOREDANA e SERGIO MASTRO: 
FILIPPO 

— GIANNA e GERRJ ALLEGRETTO 

— BRUNA e UCCIO DALFOVO 

— VANNA 

— GIORGIO LOY 

— NERINA VUGA 

— STELIO e ANNI CIGUI 

— LUCIANO PAMFILI 

— GHERRI SORANZIO 

— WALTER e DANIELA 

— GIANNI e MARIA GRAZIA 

— GIANNI e DOLORES 

— MARINA e RENATO 

— CLAUDIO e ROSSANA 

— Fam. MONTELEONE 

— Fam. DERUVO 


Ai familiari del rugbysta Ca- 
millo Mora il cordoglio più sin- 
cero di Franco Battaglia. 


e n 
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A pochi messi dalla dipartita 
del nostro papà anche tu mam: 
ima ci hai lasciati per riunirti 
a Lui che ci donò la più per- 
fetta e la più sublime delle 
madri. 

Con sconfinato dolore annun- 
ciano la perdita di 


Alma Tavcar 
ved. Volpi 


i figli MARIA LUISA con il 
marito GIUSEPPE COPPOTEL. 
LI, ADRIANA con il marito 
PAOLO RIZZI, LUIGI con la 
moglie CONCETTA, le adorate 
nipotine MARINA e MARIA 
RITA unitamente ai parenti 
tutti. 

La famiglia ringrazia il me- 
dico curante dott. PINO RIZZO 
per le amorevoli cure prestate 
per tanti anni, 

T funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 16 febbraio alle 
ore 10.15 dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associa al lutto la congiun- 
ta famiglia BARBARO. 
eee nn] 
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La famiglia tutta comunica 
a quanti Lo conobbero la per- 
dita di 


Adolf Viotti - Wojtowicz 


avvenuta lo scorso venerdì. 

Ha trovato ieri riposo nella 
tomba di famiglia e attende il 
Signore. 

Uniti nel dolore, Lo ricorda- 
no: la moglie YOLANDA, i figli 
ADOLF e GLORIA, il fratello 
KARL, le sorelle OLGA e ANT- 
TA, la nuora FIORELLA e il 
cognato BRUNO, i nipotini AN- 
DREA, ANGELANDREA e RAF- 
FAELA. 


DIREZIONE e PERSONALE 
della Schenker & Co. Spedizioni 
Internazionali si associano al 
grave lutto del loro ccilega per 
Ta perdita del suo fratello. 


VEREISEZZO NED IT ETRITE 


serenamente la nostra ado- 
rata 


Carlotta Jarach 
ved. Gentilli 


Ne danno il triste annun- 
cio le figlie GISELLA, BIN. 
CA, EMILIA, le affezionate 
DAISY, CLAUDIA e FLA- 
VIA, unitamente agli altri 
nipoti, i pronipoti, il gene- 
ro, le nuore e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
15 febbraio alle ore 15.30 
partendo dalla Cappella del 
cimitero israelitico. 


Emilia Baschiera 
ved. Santini 


si è spenta il 13 corrente, lasciando 
nel dolore le sorelle LIBERA e RO- 
MA ed i parenti tutti. 


T funerali avranno luogo domani 
mercoledì 16 corr. alle ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


Il 13 corr. è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Dionisio Pastrovicchio 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, la mamma, i figli 
e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi al 
le ore 14 a Sistiana. 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le atsestazioni 
di stima e affetto tributate al 
nostro caro 


Dario Bottaro 


ringraziamo tutti coloro che in 
vario modo hanno onorato la 
Sua memoria. 


I FAMILIARI 
oe onere] 


Nel II anniversario della mor- 
te della nostra cara mamma 


Rosa Meneguzzi 


La ricordiamo sempre. 


I figli, le nuore, 
i nipoti tutti 


ap 


All'alba del 13 febbraio è 
mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria ved. Tognoli 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli BRUNO e ANI. 
TA con la nuora, il genero 
ed i nipoti FABIO, LUCIO 
e SILVIA e le cugine PER- 
SICO, SANABOR, ROMA. 
NO’, VATTA e BUDIHNA. 

I tunerali seguiranno oggi 
alle ore 14 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

ZIE TZZI REIT TOI ANNIE 


hi 


I figli ONORATO, CLAUDIO e PLI 
NIA annunciano che la loro cara 
Mamma 


Adele Luches v. Penso 


ha raggiunto in Cielo il suo Onorata,- 


Partecipano al dolore le. famiglie 
ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo domani 
mercoledì 16 corr. alle ore 14 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F., tel. 38-608) 
lie e era ia] 


RINGRAZIAMENTO 


La vedova e i parenti tutti 
ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo parteci- 
parono al grande sconforto per 
la perdita del caro 


Umberto Ratissa 


Nel secondo anniversario del- 
la morte di 


Augusta Grassi 
ved. Bianconcini 


la figlia EMMA assieme al ma- 
rito e la nipote SANDRA La ri- 


cordano con immutato affetto, ' 


Una $. Messa sarà celebrata 
alle ore 7.30 venerdì 18 febbraio 
nella chiesa di S. Vincenzo de’ 
Paoli. 


15-2-1971 15-2-1972 


Nel I anniversario della mor- 
te di 


Antonino Maniscalco 
la moglie, i figli e 1 parenti tutti 
SENI ton immutato af- 
(@LtO, 
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PENSA ALLA SALUTE 


BEVI UN CYNAR 


A BASE 


L’APERITIVO 
DI CARCIOFO 


IL PICCOLO 


CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA. 


Martedì, 15 febbraio 1972 


_— 


CERCASI apprendista pratica o 
mezza lavorante parrucchiera 
«Salone Lucia» tel. 811238. 

41298 D 

CERCO ragazzo pratico moto- 
Tetta per servizio domicilio 
pomeriggio libero, tel. 796209. 

41741 D 

CUOCO perfetto cercasi per al- 

bergo ristorante. Tel. 224181. 
72110 D 

DUE operai generici e un auti- 
sta patente D-E assumo sta- 
bilmente, presentarsi a Opi 
‘cina, via Nazionale 119, ore 
8-10. 72112 D 

GIOVANE con patente auto per 
consegne. e aiuto magazzino 
cerca Brandolin, via S. Mauri. 
zio. 2. 1123 D 

IMPIEGATA pratica ramo assi- 
‘ourazioni assumesi pronta. 
mente rivolgersi Veneta Assi- 
curazioni, via Sam Nicolò 
33. Orario d'ufficio 8.30-12.30, 
15,30-18.45. 72114 D 

MACELLAIO lavorante cerco te- 
lef. 767218 - 795655. - 41725 D 

PARRUCCHIERA per venerdì e 
sabato cerca Salone Salamon, 
piazza Sansovino 5. 41713 D 


STENODATTILOGRAFA  possi- 
bilmente conoscenza tedesco, 
cercasi, telefonare dalle 17 al- 
le 19 ai 28015 


21282 D 


ISTRUZIONE 
Lire 90 per parola 


BENEDICT SCHOOL lingue 
estere iscrizioni corsi indivi. 
duali e collettivi traduzioni. 
Trieste piazza Ponterosso 2, 
telefono 30285 scuole in tutto 
il mondo. 92G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 100 per parola 


OROLOGIO braccialetto oro 
Omega con dedica sul retro 
e indicazione proprietario, 
smarrito. Pregasi telefonare 
746682, compenso adeguato. 

41705 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 90 per parola 


AFFITTASI appartamento 4 
stanze, viale XX Settembre 


n. 33, Ip. 41719 I 
APPARTAMENTO via SETTE- 
FONTANE 2 stanze, cucina, 
gabinetto comune, affitta 12 
‘mila. Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4. 41348 I 
APPARTAMENTO bistanze sa- 
lone, cucina, tinello, biservi- 
zi, centralnafta, ampi poggio- 
li vista in palazzina tranquil- 
la zona Rossetti, prontentra- 
ta affittasi massimo tre perso- 
me. Telefonare 761608 lunedì 
‘ore 1417. 41418 I 
PERFETTO stanza cucina ba- 
gno poggiolo ripostiglio cen- 
tralnafta 38.000 affitta Immo- 
biliare Oriani 2. 41745 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 
A. BANCARIO cerca affitto ap- 


partamento moderno pronta 
entrata. Telefonare 414035. 
41735 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
N: 


[ARO, via S. Lazzaro 16.| 


PREZZI ECCEZIONALI stufe, 
frigoriferi, lavastoviglie, lava- 
trici, aspirapolvere, lucidatri- 
ci, scaldabagni garantiti f 
Anni. 20731 M 
ALLEVAMENTO Visoni Tima- 
vo. Inizia il 1972 con la nuo- 
vissima splendida produzione 
di Selvaggi, Pastel, Grandi La- 
ghi per confezione e guarni. 
zione; inoltre espone la gam- 


ma completa di pelli per pel- 
licceria a prezzi di assoluta 
concorrenza. Bravissima pel- 
licciaia. Palazzo Fonda, telef. 
73263 Turriaco. 478 M 
VENDESI cucciolone mastino 
napoletano. Di Pascoli, via 
Volta, Porpetto (Udine). 
5008 M 
VENDO cucciolo pastore tede- 
sco cinque mesi. Fenluga, Mo- 
reri 142; 41711 M 


AGQUISTI D'OCCASIONE 


N Lire 90 per parola 
A.A.A. ACQUISTO quadri tap- 


peti, orologi, studi, mobili, 
antichi, intagliati, moderni, 
stanze letto. Telefonare 31428. 

ù 41717 N 


COMMERCIALI 
Lire 90 per parola 


TAGLIERETE i modelli in qual. 
siasi taglia usando i tracciati 
multipli. Jeralla. Prezzi: per 
gonne-pantaloni lire 950 per 
abiti tailleurs mantelli lire 


1.200. Dimostrazioni e vendita 
orario 10-13 Carducci 10 Je- 
41731 O 


ralla. 


ALIMENTARI 
Lire 90 per parola 


00 


A.A.A.A. DI.BE.MA. ACQUA VI. 
NO BIRRE. La più moderna 
distripuzione di bevande di 
marca a domicilio, +ne s1 di. 
stingue per qualità di prodot 
ti celerità prezzo. Più rispar- 
mio meno fatica eguale DI. 
BE. MA. Vi convincerete te- 
lefonando alla DI.BE.MA n. 
740485 (segreteria teletonica) 
‘7195043 (normale). 20747 00 

A.A.A. DI.BE.MA. Vini: Friulvi. 
nì, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu- 
ga, Marino, Capezzana, Giun- 
ti, Melini, Barbero, Garofoli. 
Birre: Wiihrer, Moretti, Pero- 
ni, Spliigen Bréu, Henninger, 
Villacher, Reininghaus, Tu- 
borg. Acque minerali: S. Pel. 
legrino, Recoaro, Crodo, Pe. 
jo, Levissima, S. Bernardo, 
Pracastello, Panna, Ferrarel. 


le, Boario. Alba, Radenska, 
Rogaska. Acque medicinali: 
Fiuggi, Sangemini, Chiancia; 


no. Bibite e aperitivi ai prezz: 
più bassi consegnati a domi. 
cilio senza cauzione telefonan- 
do al 740485 (segreteria tele. 
fonica) 795043; (normale). 
20747 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
(»] Lire 120 per parola 


A.A.A,A.A.A,A,A. IL SISTEMA 
PIU’ ECONOMICO E IMM=x- 
DIATO PER ACQUISTARE 
VETTURE USATE PAGAN- 
DO IN 30 MESI SENZA AN- 
TICIPO AUTOAGENZIA VIA 
ROMAGNA N. 6 TEL. 61126. 
Fiat 850 spyder ‘69-71, 125 
Special ’69, A. 112 ’71, 850 cou- 
pé sport ’68-’69, 128 ‘'69, Mini 
Cooper ’67, 850 Special ’68, 
Giulia super ’67, Simca GLS 
69, Mini Minor ’66, Ford Ca- 
pri, XL 1500 70, Alfa GTV ‘67, 
A. 112 Abarth ’71. APERTO 
FESTIVI. 41454 Q 

A.A.A.A.A. AUTOMARKET, via 
Piccardi 26. Vendita automo- 
bili usate in garanzia 30 mesi 
senza anticipo. Fulvia 2C ’64, 
124 ’66, 850 ‘66, 500L 70, 850 
coupé ’66, Simca 1000 ’67, Giu 
lia super ‘66, 500 ’68, NSU 
Prinz ’70, 1284P ’69, 124 cou- 


ter informaziom e preventivi 
di pubblieità suì maggion 


quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi allo S.P.1. 
Trieste, via Silvio Pellico n, 4 


| 


pé ‘67, Giulia. 1300 TI ’67, 850 
special ’69. Aperto festivi. 
41434 Q 
A.A.A.A. APERTO festivi Molino 
a Vento 65. Mini ‘67-69, 125-124 
Special ’69-’68, Escort 940 70- 
71, Renault R_10 ’70; Volks- 
wagen ’67, AMI 8 ’69, Escort 
GT "71, Simca 1301-1501 ‘70-68, 
1100 R familiare ’68, Escort 
familiare ‘70, Taunus familia. 
Te ’67, Primula ’66, Prinz ‘6 
"69, 500 '69, Citroen 1000, 
ni '66, permute usato per usa- 
to, 20849 Q 
A.A.A.A.A. AUTOAGENZIA ZA- 
NARDO via, del Bosco n. 20. 
Telefono 796348. RIVENDITO- 
RE AUTORIZZATO ALFA RO- 
MEO valutando il massimo :1 
vostro usato. offriamo nuove 
e usate con minimi anticipi 
e rateazioni fino a 30 mensi- 
lità. Permutiamo usato per. 
usato. Aperto anche festivi 
dalle 10 alle 13. ALFA ROMEO 
1750 berlina 1971, 1970, 1968, 
GT veloce 1750 1970, Giulia 
1600 super 1970, 1967, 1300 TI 
1969, 1968, 1966, GT 1300 ju 
nior 1968, FIAT 500 L 1971, 
1968, 600 multipla 1964, #50 
berlina 1967, 1100 R 1967, 124 
berlina 1966, 124 coupé 5 mar- 
ce. 1969, 1968, 125 1968, 1987, 
INNOCENTI Mini Cooper M 
K 2 1968, NSU Prinz 4 L. 1970, 
VOLKSWAGEN ‘1200 1969. VI- 
5 20853 G 
A, Unerri, 
San Piero 16 (Roiano). 
Autovetture revisionate in ga- 
ranzia, pagamento 30. mesi 
senza. anticipo. Fiat 128. ‘59, 
850 Special ‘69, 850 ‘66, ‘65, 
Coupé ‘66, ’68, Sport. Prinz 
NSU L 4, 500 L ’69, "70, 66 F, 
124 ’66, Sport ’67 rossa, Giulia 
Super ’65. Aperto festivi. 
20847 Q 
A.A.A. AUTOMERCATO via Ros- 
setti 41, tel. 772122 vasto as: 
sortimento permute rateazi 
ni A.R. 1750 GTV ‘68, Suner 
*66-'68, Junior 67-70, 124 ‘68, 
850 sport coupé ’69, 850 Spe. 
cial '68, Mini '66, 500 F_ ‘65-67- 
769,500 L "70, 1100 R ’68, 600 D 
‘68. Visitateci! 20859 Q 
A. CONCESSIONARIA SIMCA 
PADOVAN & DE CARLI VIA. 
LE SANZIO 1l, vende alito 
revisionate, tre mesi garanzia 
scritta senza anticipo. Simca 
1000 66 67 68 69 70; 1100 69 70; 
Prinz 4L 68 69 71; Kadett 69 
"70 71; Fiat 500 67 69; 750 66 67 
68; 1100R 68; Familiare 67; 
850 67 68 69; Fulvia 66; Glass 
1000 67; Primula 66; Bianchi- 
na 68; AMI8 70. 41673 @ 
A RATE vendonsi tutti i giorni 
Mercedes 250 SE 1967, 125 ’67, 
124 ’67, 1500. C 1966, 850 spe 
Cial 1970-68, 500 F 1967. Bar 
Guglielmo via San Marco 5 
AUTOCCASIONI Pipan, via Gat- 
teri 13. Permuto, rateizzo ed 
acquisto auto usate. Lancia 
Flavia ’69, Fiat 124 ’67, 1100 D 
163, 850 ‘66, ’65, 500 L "71, 67, 
’63, 750 Furgone ’66, NSU 1000 
’65. Festivi ore 10-12. 20845 Q 


BELLA Mini ’69 accessori, 500 
F preparata vendonsi. Rivol: 
gersi garage De Carlo via 
Hermet 1. 72104 @ 

FIAT 500 anno ’69 perfetta mo- 
tore gomme vendesi anche ra: 
tealmente. Telefonare "725244, 

12118 Q 

MERCEDES pagoda 230 SL ven- 
do o permuto con Diesel 220. 
Tel, 271131, 271874. 41272Q 

MOTORI. fuoribordo Johnson. 
British Seagull sconto ecce- 
zionale del 10% anche per or- 
dini fatti entro febbraio con 
consegna in primavera. Si 
concedono speciali rateazioni. 
Automotonautica Piero Ostu- 
ni via Macchiavelli 28. 123 Q 

‘PERFETTA Fiat 125 special ce- 
desi causa morte massima se- 
Tietà, Telef. 61730 ore ufficio. 

72116 @ 


PRIMULA treporte bleu gon: 
mata antinebbia privato ven- 
de 300.000. Tel, 793051 feriali, 

41446 Q 

S. FIAT 1300, 124, 1100 R, 850, 
600, 500, 850 coupé e vignale; 
Primula; Anglia; NSU Prin: 
Mini Minor '68, ’67. Occasio- 
ne, vende concessionaria Sim- 
ca, Viale Ippodromo 2, Du- 
plica. 610 

S. M.G.B. occasione, vende con- 
cessionaria Simca, Viale Ippo- 
dromo 2, Duplica. sl 

S. SIMCA 1000 ‘68, ’67, ‘66; 
1301 S; 1300; 1501, vendesi In- 
nocenti 1 S. Ottime occasioni, 
vende concessionaria Simca, 
Viale Ippodromo 2, Duplica. 

850 sport spaider seminuova oc: 
casione vendo permuto rateiz- 
zo Artisti 9. 41733 Q 


CAPITALI, AZIENDE 


R Lire 120 per parola 
A.A.A.A. PRESTITI ipoteche 
concedo subito. Telef. 722667. 
41743 R 
ANTICIPI immediati cessione 
quinto stipendio triennali, 


quinquennali, decennali sta- 
tali parastatali aziendali 5,50 
per cento. Telef. 741515 Cri- 
spi 8. 41162 R 
FINANZIAMENTI vari, sistema- 
zione aziende, ricupero cre- 
diti senza spese, ipoteche. 
Studio tel. 68659. 20751R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 120 per parola 


A.J. OBERL..N (pressi) ultimo 
piano, 2 stanze, saloncino, cu- 
cina, stanzetta, servizi, 2. pog- 
gioli più terrazza grande, vi- 
sta. mare, ascensore, riscal- 

;) damento autonomo. LIBERO 
15.500.000, facilitazioni paga 
mento. ESPERIA, Imbriani 8, 
tel. 29235. 41320 S 


.| A.I. ROSSETTI. 2 stanze, cuci- 


na, bagno, poggiolo, cantina, 
ascensore, centralnafta 10 mi- 
lioni 500.000 trattabili. ESPE- 
RIA, Imbriani 8, tel. 29235. 
41320 S 
A.I. SAN GIOVANNI PRONTO 
ingresso 1-2 stanze soggiorno 
cucinino bagno tutti i com- 
fort, vista mare 7.500.000 IN 
COSTRUZIONE consegna fine 
1972. PIANI ALTI 2 stanze sa- 
loncino servizi terrazze posti 
auto RIFINITURE BELLISSI. 
ME. MUTUO BANCARIO 50% 
VENTENNALE, ‘possibilità 


mutuo REGIONALE, ESPE: 
RIA Imbriani 8 telef. 29235. 
41318 S 
A.I. VALMAURA. 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, pog- 
giolo, cantina, ascensore, cen- 
tralnafta. Vendesi occasione 
6.700.000 trattabili. ESPERIA, 
Imbriani 8, tel. 29235. 41320 S 
A.I. VICOLO DELLE ROSE 39, 
consegna primavera ’73, bel 
lissimo. complesso stupendo 
panorama, appartamenti 2-8 
stanze saloncino servizi am- 
pie terrazze ANCHE GIARDI- 
NO PROPRIO, box privati, 
MUTUO BANCARIO 50% AS- 
SICURATO, possibilità mutuo 
REGIONALE pratiche gratui. 
te, VENDITE DIRETTE. VI. 
SITARE FERIALI ORE 14,30: 
7. Informazioni telef, 29235. 
413185 
A.ACIY, APPARTAMENTO in 
palazzina zona verde, soleg- 
giata, due stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggiolo, 
centralnafta, garage. 11.500.000 
S. Lazzaro 3, tel. 68810. 
41428/3. S 
A.AGIT, BAIAMONTI. Corso co: 
struzione appartamenti varie 
grandezze, tutti comforts. 
Contanti minimo 2.500.000. S, 
Lazzaro 3, tel. 68810. 
41426 S 
A.ACIT, BARRIERA, Vendesi 
appartamento adatto abitazio- 
ne e ambulatoric, ufficio, 5 
stanze, cucina, doppi servizi, 
centralnafta, ascensore S, Laz- 
zaro 3, tel. 68810. —41428/4 S 
AACIT, BELLOSGUARDO. Ulti. 
mo appartamento in palazzi. 
na signorile salone, tre stan- 
ze, cucina, doppi servizi, am. 
pie terrazze SOleggiate, ascen- 
sore, centralnafta, garage, 
cantina. Finiture lussuose, S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 41426 S 
A.ACIT GIULIA. (zona) vendesi 
appartamenti saloncino, due 
stanze, cucina, servizi, posto 
macchina, centralnafta. Fini 
ture accurate. S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 41426 S 
A.ACIT, MARCO POLO. Vende- 
Si aj mento vista mare 
nuovo ‘due stanze, cucina, ba- 


0, ggioli, centralnafta, 
rc S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 41426 S 


AACIT: S. NICOLO’. Vendesi 
appartamento rimesso nuovo 
tre stanze, cucina, bagno. S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 41426 S 

A.ACIT. GRETTA. Vendonsi ap- 
partamenti tre stanze, cucina, 


bagno, centralnafta, sarage. 
S. Lazzaro 3, tel. 68810, 

41428 S 

A.ACIT. GARIBALDI nuovo. 


Vendesi appartamento 4 stan- 
ze, cucina, doppi servizi, pog- 
gioli soleggiati, ampia vista, 
ultimo piano, S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 41428/2 S 
A.ACIT. REVOLTELLA. Vende- 
si ‘occasione, appartamento 
stanza, stanzetta, cucina, ba- 
gno, riscaldamento 6.200.000 
S. Lazzaro 3, tel. 68810. 
41430 S 
A.ACIT. VIA S. MARCO, Vende- 
si appartamento stanza, stan- 
zetta, cucina, spazzacucina, ri- 
scaldamento, ascensore, pog- 
* giolo, vista mare. S. Lazzaro 
3, tel. 68810. 41428/5 S 
A. COMMERCIALE iniziata. co- 
struzione palazzina signorile. 
Vendonsi appartamenti 3 stan- 
ze, salone. AGEP, Crispi 14, 
21290. S 
A. CORSO costruzione panota- 
mici 2-3 stanze, salone, servi. 
zi confort, rifiniture accurate. 
Ogni appartamento sode di 
giardino proprio recintato. 
Prezzi contenuti, facilitazioni, 
mutui, contributo regionale. 
Informazioni, vendite telef. 
1734257, Carducci 28. 41314 S 
A. LOCALI affari Crispi, Mat- 
teotti, vendonsi. AGEP, Cri. 


spi 14. 21292 S 
ACQUISTO condominio mo- 
derno, due stanze, cucina, ri- 
postiglio, confort. Indicare 


prezzo. Cassetta 20683 S, SPI. 
ACQUISTO alloggio, pagamento 
contanti da privato. Telefono 
793090. 8095 S 
ACQUISTO subito terrerio 180 
mq preferibilmente zona co- 
Stiera. Tel. 35048. 150 S 
AFFARONE appartamento 2 ca- 
mere accessori vendo 3.300.000 
acconto, 950.000 rimanenza, 30 
mila mensili. Visitare Bono- 
mo 15, ore 10.30-12.30, 15-17, 
giorni feriali. 20795 S 
AFFARONE 700. mq terreno 
vendo con villetta prefabbri- 
cata Sistiana - Visogliano, te- 
lefonare 725233. 172058 S 
APPARTAMENTO signorile cen: 
tralissimo quattro stanze ven- 
do 741570 ore 11-12. 41747 S 
CAMERA cucina we ripostiglio 
centrale vendesi. Tel. 793090. 
41723 S 

CASA due piani, zona Umago, 
con 1000 metri terreno, vici 
no al mare, scambierei con 
casetta periferia Trieste op- 


OFFERTA PROMOZIONALE 
SCONTO DEL 


SU TUTTI I SALOTTI 
ANCHE SU ORDINAZIONE 
FINO AL 21 FEBBRAIO 


OGGI LA MOSTRA DEL MOBILE DI VIA SETTEFONTANE 58-62-64 RIMANE APERTA SINO ALLE 13 


20%. 


pure terreno edificabile, te- 

lefonare 725413 ore pas; 

41420 S 

CERCASI affitto o acquisto man- 
sarda o piccolo attico centra. 
le scopo studio. Pregasi spe- 
cificare offerte cassetta 20735 
S, SPI. 

GERCO villa con terreno parag- 
gi Barcola, Opicina. Acquisto 
o permuto con appartamento 
extra lusso. Cassetta 41639 S, 
SPI. 


DUE stanze stanzino cucina 
centrale 4.200.000 vuoto vende- 
si. Tel. 793090. 41723 S 

FABIO SEVERO vendesi salone 
tre stanze stanzetta doppi ‘ser- 

. vizì garage più mansarda Ala- 
barda Battisti 2. Telef. 29566, 

i 41751 S 

OCCASIONE locali centrali at- 
tualmente bar botteghino. bi. 
giotteria ristorante altri li. 
beri vendonsi pagamento me- 
tà contanti rimanenza in 20 
anni, telefonare 35126 ore uf. 
ficio. 20795 S 

PARAGGI Barriera vendesi oc- 
casione appartamento mode- 
sto pronta entrata. Telefonare 
414035. 41737 S 

PRIVATO vende signorile vista 
mare, salone, tre stanze, ter. 
razze, garage in palazzina, zo- 
na Gretta. Facilitazioni di pa- 
pamento, telefonare ore pasti 
817416. 71978 S 

TERRENO per deposito-posteg- 
gio camion dò in affitto, tele 
fonare 35988. 20795 S 

TOR.S. PIERO 6 (ROIANO) ul. 
timi appartamenti 2-3 stanze 

- stanzetta. stanzino bagno cu- 
cina cantina, da 4.500.000. in 
poi. FACILITAZIONI PAGA. 
MENTO. VISITARE FERIALI 
ORE 16-17.30. Informazioni te- 
lefonare 29235. 41318S 

ZONE Chiadino e Boschetto pa- 
lazzine signorili saloncino due 
stanze cucina doppi servizi 
box vendesi Alabarda Battisti 
2. Telef. 29566. 41751 S 

Z. ROZZOL prossima consegna, 
vendiamo bellissimi ‘apparta- 
menti con finiture di pregio 
Disponibile attico con man- 
sarda - Impredil, S. France- 
sco 11, tel. 790582. 72018 S 

Z.Z. OPICINA via Nazionale 
di fronte tiro a segno, pros- 
sima consegna APPARTA- 
MENTI. Impresa PETRA tel. 
37246, Prenotazioni in cantiere 
14-16, giorni festivi 11-13. 

41148 S 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE 
TRIESTE C. - VENEZIA S. LUCIA 
PARTENZE 
6.10 R. Venezia - Bologna - Milano 
- Genova (*) 


6.20 L Portogruaro C. 

6.56 D Venezia Torino . Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano 
(via Mestre) 

8.04 DD Venezia 

9.30 R Venezia Roma (*) 

9,44 DD (Direct Urient) Venezia - 


Milano Genova Domodos: 
sola Parigi Calais (WL 
Atene Sofia Istanbul + 
Parigi) 

10.53 L. Portogruaro 

13.00. R. Venezia 


13.36 L Portogruaro 


14.33 DD Venezia Milano . Torino 

17.10 L Portogruaro (soppresso la 
domenica) 

17.25 R Venezia (senza fermate in- 
termedie) . Milano . Geno- 
va (*) 

18.04 L. Portogruaro 

18.55 DD (Sìmplon Express) Venezia 
« Roma Milano Lambrate 
Domodossola Parigi (cue- 
cette di l.a e 2.a classe 
Trieste Parigi, WL Venezia 

Parigi, cuccette Beograd . 
Parigi e Venezia Parigi, 
WI Mosca Roma) (1) 

19.32 L Portogruaro 

20.22 D Venezia Bologna - Lecce 
(cuccette Trieste. Lecce) 

22.25 DD Venezia Milano . Torino - 
Genova Marsiglia (WL e 
cuccette  Irieste Genova, 
cuccette Trieste Torino) 
V Mestre Bologna Roma 
(WL e cuccette Trieste Ro. 
ma, solo il venerdì WI Mo. 
sca . Torino) 

ARRIVI 
6.25 L Cervignano (soppresso la 
} domenica) 
7.25 L_ Portogruaro 
1.50 DD Marsiglia Genova . Torino 
Milano (WL e cuccette 
Genova Trieste, cuccette 
Torino Trieste) Roma . 
Bologna (WL e clccette Ro 
ma . Trieste), (WL Torino . 
Mosca solo la domenica) 

9.15 D Venezia 

10.13 DD (Simpion Express) Parigi » 
Domoaossola Milano Lam. 
brate Roma Venezia 
(cuccette eamgi . Frieste e 
Parigi Beograd), WL Ro- 
ma Mosca (2), Lecce . 
Bologna (cuccette Lecce . 
Trieste) 

11.03 R Milano - Venezia SL (*) 
(Venezia . Trieste senza fer. 
mate intermedie) 

12.10 DD Venezia 

13.40 D Milano Venezia 

13.58 L_ Cervignano 

15.10 DD Venezie 

17.05 D Torino > Milano (via Me 
‘stre) e Venezia 

18.39 R. Bologna Venezia (*) 

19.17 È Portogruaro 

19.34 DD (Direct Orient) Calais . Pa- 


rigi Milano Venezia 
(WL Parigi < Atene . Sofia . 
Istanbul) 


Milano (via Mestre) - Ro. 
ma Venezia (*) 
23.00 L Venezia 
23.27 DD Torino Milano . Genova. 
Roma Venezia 
(*) solo L.a Classe e prenotazione ob. 
bligatoria 


20,55 R 


(1) circola nei giorni :di lunedì, mer. 
coledì sabato e domenica 

(2) circola nei giorn di lunedì mar 
tedì mercoledì e venerdì 


UDINE . VIENNA 
SALISSURGO MONACO 
PARTENZE 
3.40 L Udine . Tarvisio 


CENTRALE 


5.20 L. Udine 
6.15 D  Udmne . 
6.30 L Udine 
1.20 D Udine 
10.05 L Uaine 
12.25 D Udine 
1245 L_ Udine 
14.00 DD Caralzo (1) 
14.15 D Udine 
14:20 L» Udine 
16.45 L Udine . 
17.59 L Udine 
19.10 D Udine 
20.02 L Udine 
20.50 D. (Italien-Vesterreich Express) 
Udine Tarvisio . Vienna 
Stuttgart. (cuccette per 
Stuttgart) 
22.40 L. Udine 


ARRIVI 
0,31 L Udine 
6.52 L Udine 
1.36 L Udine 


8.14 D Pordenone - 
8.53 D 


Tarvisio 


Tarvisio - Vienna 
Tarvisio 


Tarvisio 


Udine 

(Oesterreich-Itatien Express) 

Stuttgart Vienna Tar- 

visio Udine (cuccette da 

Stuttgart) 

:9.05.L Udine 

12.05 L Tarvisio . 

14.65 D Udine 

15.04 L Udine 

16.02 D Udine 

17.5$ L. Udine 

18.55 DD Larvisio . Udine 

19.45 L | Udine 

21.09 L Pordenone . Udine 

22.20 L Udine 

22.41 D Vienna - Tarvisio . Udine 

23.43 DD Ualalzo (2) 

(1) s1 effettua. nei giorm prefestivi 
dai 11-12-1971 a) 20-2-1972 

(2) sì effettua nei giorni festivi dal 
12-12-1971. ai 19-2-1972 esclusì il 
25-12-1971. e 1°1-1-1972 


Udine 


TRIESTE . VILLA OPICINA 
LUBIANA BELGRADO 
PARTENZE 
0.10 D Villa Upiema . Lubiana : 
Zagabria Sarajevo 

1.07 L Villa Upicina (1) 

8.23 D_ Villa Opicina Lubiana 
10.33 DD (Simpion Express) Villa O 
picina Lubiana » Zagabria 
- Belgrado (WL Roma Mo. 
sca) (2) Budapest (WI To. 
Fino Mosca la domemica) 
Villa Upicina - Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 

Villa Upicina . Lubiana (1) 
(Direct Orient) Villa Opici» 
na Lubiana Skopje - Bel. 
grado | Atene Istanbul « 
Sofia » Thessaloniki (Wi 
Parigi Atene » Sofia - 
Istanbul) e WL e cuccette 
Trieste . Belgrado 

Villa Opicina 


ARRIVI 


Sarajevo Zagabria . Lu 
Diana Villa Upicina 
Villa Upicina (1) 
(Direci Urient) Thessaloniki 
Sofia Istanbuì » Atene « 
Belgrado Skopje . Lubian 
ns Villa Opicina (WL da 
Atene Sofia . Istenbuì + 
Belgrado) e cuccette Bel. 
grado Trieste 
8.59 D Lubiana Villa Opicina (1) 
18.35 L. Lubiane Villa Upicina (1) 
18.34 DD (Simplon Express) Belgrado 
Zagabris Lubiana . Bu 
dapest Villa Upicina WI 
Mosca Roma (3) WL Mo 
3c8 l'orine i venerdì 
20.03 D Lubiana Ville Upicina 
21.38 L Vola Upirans 
(1) soppresso la domenica 
(2) circola cei giorn di iunedì, man 
tedi, mercoledì e venerdì 
(3) circola cei giorni di lunedì, mare 
coledì, sabato e domenica 


13.10.L 
18.16 L 
18.47 D 
20.09 D 


20.35 L 


5.00 D 


110 L 
825 D 


